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Mentre a bordo di una nuova astronave apriva alVumanità intera 
le inesplorate vie del futuro per portare avanti l’azione di 
conoscenza dell 9 universo e il dominio dell’uomo sulla natura 




Caduto sulla via delle stelle 


Morte di 
un rivoluzionario 

DUNQUE toccato all’Unione Sovietica, il paese 
che per primo ebbe l’onore di dare al mondo la notizia 
che un uomo s’era lanciato nel cosmo, l’amaro e triste 
dovere di annunciare all’umanità sgomenta la morte 
in volo del primo pilota spaziale. 

Il caduto è Vladimir Komarov, un veterano dello 
spazio. Un uomo che le fotografìe diffuse mentre per 
la seconda volta sorvolava il globo terracqueo ci ave¬ 
vano mostrato in atteggiamento semplice, con la mo¬ 
glie, i figli, i compagni di lavoro. Oggi queH’immagine 
quotidiana e antieroica si trasforma. Il nome di Koma¬ 
rov esce dalla cronaca, entra nella storia, ricca e tra¬ 
gica, della scienza in cammino. Esso si Iscrive nelle 
pagine che ricordano anche i nomi di Grissom, White 
e Chaffee»-i-tre. piloti americani periti, anch’essi, con 
la tuta da cosmonauta indosso. ' 1 

Komarov è caduto in volo, al termine di un’impresa 
eccezionale alla quale il tragico epilogo conferisce 
dimensioni leggendarie e umane al tempo stesso, ripro¬ 
ponendo agli uomini di questa epoca il tema delle 
difficoltà sovrumane che insorgono ogni volta che la 
scalata alle stelle tema un nuovo gradino. 

^^UESTO, infatti, era la «Soyuz 1 » di Komarov: 
un nuovo balzo in alto, più complesso e difficile dunque 
degli altri, nella marcia inarrestabile verso la con¬ 
quista del cosmo. Al dì là dello sconvolgimento pro¬ 
vocato dalla tragedia, resta per tutti, spettatori e pro¬ 
tagonisti della vicenda cosmica, l’orgoglio umano per 
il passo avanti compiuto, la certezza che il sangue 
sparso non sarà stato vano, la sicurezza che il tragico 
volo di Komarov sarà ripreso da altri coraggiosi che 
condurranno a termine l’impresa iniziata dalla 
c Soyuz 1 ». 

La scienza, infatti, non produce mai vittime inu¬ 
tili: la corsa allo spazio è scienza, è una delle forme 
con cui, in questo secolo, l’uomo dà battaglia alla 
natura per dominarla, seguendo il più razionale e 
ammirevole degli impulsi. C’è dunque di che soffrire, 
oggi, dinanzi alla morte che è scesa dal cosmo: ma 
c’è anche di che essere fieri, come uomini, per ciò 
che alcuni uomini sanno fare, operando scelte che 
li rendono disponibili, fino alla morte, nel nome di 
ideali puri e supremi il cui avanzare è un bene del¬ 
l’umanità. 

Come si assomigliano, e come chiamano alla vene¬ 
razione e al rispetto, gli uomini che muoiono per una 
causa giusta e universale! C’è un elemento di vita 
donato agli altri che rimangono ogni volta che uno 
di essi scompare: sia che cada sul sentiero della 
scienza nell’ancora impari lotta contro la natura, sia 
che resti schiacciato sul campo dì battaglia, nel nome 
della libertà, contro l’oppressione, la tirannide, il so¬ 
pruso della forza bruta. 

Vladimir Komarov, il comunista Komarov le cui 
ceneri resteranno sulla Piazza Rossa, è morto sulla sua 
barricata di rivoluzionario. La barricata di sempre, 
della lotta per trasformare la natura delle cose e la 
sorte degli uomini, per fare avanzare l’umanità oltre 
le sue mitologiche e storiche colonne d’Èrcole, sulla 
via del progresso e della ragione. 

Maurizio Ferrara 


Aperta la conferenza di Karlovy Vary con 
una aspra denuncia dell'imperialismo USA 

UN APPELLO DEI PARTITI COMUNISTI 
DELL' EUROPA PER LA LIBERTA' DEL 
VIETNAM E DELLA GRECIA 

INVIO DI VOLONTARI SE IL GOVERNO 
DELLA RDV LO CHIEDERÀ* 

(A pagina 14) 



nuova, straordinaria Impresa per vietico < 
la conquista dello sparlo. Vladl- clzla e 
mlr Komarov appartiene alla darletà. 
schiera degli eroi, che con la « Slam 


Una delle ultime foto di Komarov insieme alla moglie e alla figlia 


Nella fase di atterraggio, dopo aver compiuto il collaudo, la « Soyuz 1» si è schiantata al suolo - All’origine della 
tragedia il mancato funzionamento del paracadute principale della cosmonave -Profonda emozione nelVURSS e nel 
mondo - Solenni onoranze saranno tributate a Komarov che sarà sepolto sulla Piazza Rossa - L’ultimo bollettino 

. • A Dalla nostra redazione MOSCA, 24. 

Di colpo si è fatto un gran silenzio, i bambini sono tutti spariti dal cortile 
richiamati in casa dalle madri, anche il telefono non trilla più. Da qualche 
ora le voci — assurde e terribili — erano nell'aria e rendevano snervante l'at¬ 
tesa. Ma ora sappiamo Ora il paese piange Vladimir Komarov. il primo caduto 
dello spazio. Fra poco, quando la notizia raggiungerà tutti i paesi, lo piange¬ 
ranno in tutto il mondo perché Komarov, lassù sulla « Soyuz 1 », rappresen- 

_____fava non solo il suo paese 

e la scienza sovietica, ma 

La Direzione al C.C. del PCUS ,u,,i noi E ' ,occal ° a K °- 

_____. marov pagare il più alto pe¬ 
daggio al progresso, all’esper- 
• j w fN f to a l veterano del co- 

fW0l r* f # smn. ca< lutn d °PO avere svolto 

Ut&myyvU IXC'f' X oV/oXo regolarmente tutto il program¬ 
ma di lavoro che gli avevano 

V _ _ _ __^ fissato, a bordo della Soyuz 1 

al compagno scomparso & 

che avrebbe dovuto aecompa- 

La Direzione del Partito comu- « Inchiniamo le nostre rosse gn are docilmente a terra la sun 
nlcte Hàllano he Inviato al Co- bandiere dinanzi al grande com- _ - è . , 

rollato centrale del PCUS II se- pegno caduto, che con II suo L, 

gu«nte messaggio: • sacrificio testimonia la presenza speaker legge con voce ferma, 

«L'animo di milioni di comu- del comunisti sulle frontiere più vincendo il nodo che gli bloc- 
nlstl e democratici Italiani è prò- avanzate. VI preghiamo di eb ea la gola, il comunicato uf 
fondamente addolorato e com- bracclare a nome nostro I fa- fidale: il cosmonauta sovieti- 
! mosso per la morte del grande miliari del compagno Komarov. p 0 Vladimir Komarov é decc- 
cosmonauta Vladimir Komarov, Slamo vicini a voi, cari compa- dulo oggi mentre stava ntter- 
cadulo nell'adempimento di una gnl. a tutto II caro popolo so- rando a bordo dplla navp spa 

r^,s ,d d l x l *, rr , ;i^ sf.*? si; >«< t.». tad»» 

mlr Komarov apparil.no alla dartela. •' P" 

schiera degli eroi, che con la * Slamo grati alla grande Unio- d collaudo della nave é sta 
loro Intelligenza e II loro ardi- ne Sovietica per ciò che essa ha to proposto al colonnello Ko 
mento aprono all'umanità intiera fatto c sta facendo allo scopo di marov di concludere il volo e 
le Inesplorate vie del futuro e allargare la presenza dell'uomo di atterrare Tutte le opera- 
bruciano la loro esistenza perché nell'universo e di costruire una 7 j on j vcnnpro compiute rreo- 
vadano avanti l'azione di cono- società nuova sul nostro pianeta, larmente e la nave hn siine- 

nlo n ftell'uo'mo nl fu!te° natura ^ Eoli S, “" P " " ">•» cosi i. piò Hif- 

mriori «TUl no. rimm,?nl! £‘ h ' l',?'oh.".'.'*mtetp".» nporajiora di f,P 

Indimenticabile del coragqlo e sa- S,amo 5,cu ? che "" dr * 1 te * wan ’ 1 naeeio negli strati piu densi 
rà per sempre amalo da coloro ver4 ° nuov l approdi, al servizio deH‘atmosfera. T.a nave ha 
........ .. „ , I quali credono nella dignità del- dell'uomo, nell'Interesse della po} diminuito la velocità ma 

Una delle ultime foto di Komarov insieme alla moglie e alla figlia l'uomo. pace e della scienza». aU'a1tC77a di sette chilometri 

— secondo f primi dati — le 

—---------—--funi del paracadute si sono 

aggrovigliate e la nave ha co 

La corrispondenza del nostro inviato interrotta dalla censura fascista 

* _ tragica morte di Komarov 

La nuova nave cosmica 
Stiliuz 1. pilotata dal mlnnnel 
a Io Komarov era sfata messa 

RR K UP mm K w orbila il ZI aprile Nel cor 

aeAa ■■Alla K mg so del collaudo che 

ioni marziali hi tuttala bretia mim 

esperimenti scientifici e col 

^k ^k ^k laudando i sistemi di naviga 

fOT zinne Nel corso del suo voto 

per stroacarc opni opposizione 

^ 17 presidium del Sovtpt su 

__ premo dell'TTPRS ha insigni 

to l'eroe deH'Uninne sm-ietfra 

Centinaia di comunisti deportati nell’Egeo rJHT-rSH 

_ monumento a Mosca Come d1 

ce il necrologio firmato da 

a _._ n _j_.._M._ u . . «__ : . ... . _ Breznev Kossìghin Podgomi 

e da altri dirigenti sovietici 
nonché da seipnziafi e da er>- 
I smonauti. il nome di Komarov 
j » sarà sempre un esemnio di 
eroismo, di valore e di corag 
gio e chiamerà a nuove gesta 
eroiche in onore della grande 
patria socialista *. 

E’ stata nominata una com¬ 
missione. avente a capo 11 
compagno Suslov dcll*U(Tlrio 
politico del PCUS. ocr orga¬ 
nizzare le onoranze funebri at- 
! "eroico cosmonauta. Komarov 
sarà sepolto sulla piazza Ros¬ 
sa di Mosca accanto alle mu¬ 
ra del Cremlino. 

L’ultimo comunicato sul volo 
era stato diramato nelle prime 
ore della giornata e diceva che 
alle 4.50 di questa mattina ave¬ 
va avuto luogo un regolare col 
legamento radio tra la stazione 
di Terra e l’astronave Koma 
rov aveva comunicato in noe 
sta occasione di trovarsi in ot 
time condizioni e che tutto, sul 
la nave, funzionava normal 
mente La pressione interna era 
di HOO millimetri e la tempera 
tura di 17.5° La dichiarazione 

tei Licabetto e il fartenone. vano tolto l’ìnizMiva. Questo — —— c „ , ufficiale informava poi che il 

tea radio si era premurata di problema non i stato ancora AMe» Da lata P rl,T, « sui campi di concentramento per prigionieri politici, istituii! dai ge- Adriano Guerra 

•piegare il significato di que- completamente risolto, fi capo w fascì * ,i Atena dopo il colpo di stato, SI riferisce all'ippodromo od è stata trasmessa 

iti noli cume i adesione del- di stato maaaiore aenerale. (Segue in ultima pagina) i,rl ** ra «TV7» (A pagina 11 la recensione del servizio) ( Segue a pagina 3) 


Corti marziali in tutta la Greda 
per stroncare ogni opposizione 


Centinaia di comunisti deportati nell’Egeo 


Andreas Papandren, Manoliz Glezos, Kirkos e Theodorakis assassinati ? 
Sempre più confusa la situazione mentre si scatena il terrore - Voci di 
contrasti nell'esercito e tra i militari e la corte - Il re continua a tacere 



Il servizio ebe pub¬ 
blichiamo è solo la pri¬ 
ma parte dell’articolo 
che il nostro inviato ad 
Atene Aldo De Jaco sta¬ 
va telefonando al gior¬ 
nale. La censura è poi 
intervenuta interrom¬ 
pendo bruscamente il 
collegamento. 

ATENE. 24. 

Stamane Atene, dopo una 
notte trascorsa fra il sonno 
e l’ascólto di colpi intermit¬ 
tenti d'arma da fuoco (sparati 
probabilmente per far senti¬ 
re a tutti la presenza vigile 
del nuovo e regime»), è stata 
svegliata dalle rombanti acro¬ 
bazie di una pattuglia di cac¬ 
cia a reazione che sorvolava 
i tetti delle case tra «1 colle 
del Licabetto e il Partenone. 
La radio si era premurata di 
spiegare il significato di que¬ 
sti volt come l adesione del¬ 


l'aviazione greca al cólpo di 
Stato. Si tratta però, fino a 
questo momento, di reparti di 
stanza a Elexis. vicino Atene: 
dubbio è ancora ciò che faran¬ 
no ì reparti di Larissa e di 
Salonicco. A quattro giorni 
dalla retata notturna che ha 
decimato le forze deU'EDA 
e della sinistra centrista, non 
è comunque azzardato tenta¬ 
re un bilancio delle forze mi¬ 
litari e civili in campo, e del¬ 
le prospettive che si vanno 
delineando. Il «polpe» — co¬ 
me abbiamo già scritto — è 
state agonizzato fondamental¬ 
mente da tre ufficiali di estre¬ 
ma destra che controllavano 
soprattutto i reparti corazzati 
e l’artiglieria; essi hanno a- 
v uto innanzitutto U proble¬ 
ma di far passare dalla loro 
tutto lo stalo maggiore gene 
rale e la monarchia evi ace¬ 
rano tolto l’iniziativa. Questo 
problema non i stato ancora 
completamente risolto. Il capo 
di stato maggiore generale. 


1 ammiraglio Avgheris (messo a 
quel posto meno di un mese 
fa — il 30 marzo — dal gover 
no Paraskevophdos) è stato de¬ 
fenestrato e non si sa bene 
dove sia (U portavoce gover¬ 
nativo ha detto che « non è 
stato arrestato »). Restano poi i 
tre membri dello stato maggio¬ 
re generale: l’ammiraglio En 
golfopulos, il generale di avia¬ 
zione Antonakos e il capo del 
l'armata di terra Spantìdakis. 
Il primo è stato arrestato e 
poi posto sotto controllo: oppa 
re evidente, anche da altre 
testimonianze, che la marina 
non ha partecipato agli arre 
n intenti. Il secondo, Antonakos 
si è subito trincerato dietro la 
mancanza del re e poi ha ade¬ 
rito fondamentalmente al « gol¬ 
pe» senza prendere iniziative 
di qualche rilievo salvo appun¬ 
to le acrobazie di alcuni cac¬ 
cia sulla testa degli ateniesi e 

Aldo De Jaco 

(Segue in ultima pagina) 
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Uno delle prime immagini sui campi di concentramento per prigionieri politici. Istituiti dai ge¬ 
nerali fascisti ad Alena dopo il colpo di stato, SI riferisce all'Ippodromo od è stato trasmessa 
Ieri sera da « TV7 » (A pagina 11 la recensione del servizio) 
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PAG. 2 / vita italiana 


25 APRILE DI LOTTA PER LA LIBERTÀ DEL VIETNAM E DELLA GRECIA 


Mentre si aggravano 
i contrasti nel governo 


Manifestazioni unitarie antifasciste moro vuole 

oggi in Italia IL SILENZIO 

SUL SIFAR 


La lotta per la libertà 
resta indivisibile 

I L FASCISMO non è stato solo il periodo più oscuro 
della storia unitaria del nostro paese. Nella sua ultima 
fase esso ha messo in pericolo la sopravvivenza stessa 
dell’Italia come nazione libera e indipendente. Per 
l’Europa e per il mondo il fascismo ed il nazismo 
hanno rappresentato la minaccia, del tutto concreta 
e reale, dell’aprirsi di una lunga e fosca era di bar¬ 
barie. Qui è dunque il valore storico, per tutto il cam¬ 
mino della umana civiltà, della vittoria mondiale sul 
fascismo e qui è il valore per la vita e l’avvenire 
della nostra patria, della nostra vittoriosa Insur¬ 
rezione dell’aprile 1945. Qui e nella liberazione di 
immense energie che quella vittoria ha messo in moto 
e che da essa hanno ricevuto ispirazione e forza per 
far avanzare in tutto il mondo la causa della libertà 
e del progresso dei popoli. 

Ma è davvero morto il fascismo in Europa? O si 
può affermare che esso vive soltanto, come un residuo 
del passato, in paesi come la Spagna e il Portogallo? 
E si devono ancora chiudere gli occhi di fronte alla 
minaccia che viene a tutta l'Europa dalla politica del 
rinato militarismo tedesco? Ma ecco che la tragedia 
che colpisce in questi giorni la Grecia ricorda a tutti 
che anche in altri paesi europei il fascismo può ripre¬ 
sentarsi nella sua forma più anerta e brutale. E fuori 
d’Europa, ecco la guerra americana nel Vietnam, che 
mostra fino a quali aberrazioni e a quali pericoli può 
condurre il tentativo di negare ai popoli la loro indi- 
pendenza e libertà. 

Per questo noi ricordiamo oggi il 25 aprile nella 
consapevolezza che la battaglia per la libertà degli 
uomini e delle nazioni e per la pace continua e deve 
continuare in ogni paese e su scala mondiale, in con¬ 
dizioni che se sono nuove — perchè si fondano sulle 
grandi conquiste e avanzate di questo ventennio — 
niente hanno di idilliaco. 

Ma, oltre a questo, va ripristinata ed estesa in Eu¬ 
ropa e in Italia la coscienza di altre verità, che proprio 
nell’esperienza della lotta contro il fascismo erano 
divenute patrimonio comune di tutti i democratici. 
La prima di queste verità è che non vi è paese i 
cui ceti dirigenti privilegiati non siano disposti e 
pronti, se le condizioni lo consentono, a liquidare ogni 
libertà quando son messi in forse i loro sordidi inte¬ 
ressi di classe o di casta. 


LiA SECONDA verità è che la democrazia è sicura 
solo se riesce a realizzarsi integralmente, liquidando 
progressivamente ogni ostacolo alla propria espan¬ 
sione, improntando di sè e rinnovando fino in fondo 
tutti gli aspetti della vita sociale, dagli ordinamenti 
economici alla vita dello Stato dal costume alla cultura. 

La terza verità è che la lotta per la libertà resta 
e deve rimanere indivisibile. Di qui viene oggi non 
solo la necessità di dare nuovo sviluppo al movimento 
per la libertà e la pace nel Vietnam, ma il dovere di 
una operante e immediata solidarietà internazionale 
verso il popolo greco, solidarietà che del resto demo¬ 
cratici italiani di tutti i partiti hanno già cominciato 
a manifestare, ma che deve esprimersi anche in 
precisi atti politici e di governo (ed è davvero de¬ 
plorevole, a questo proposito, che proprio ieri l’on. 
Moro, parlando della Grecia, non sia andato al di là 
dì generiche espressioni di * ansia * e « preoccupazio¬ 
ne », senza pronunciare nè una precisa condanna del 
colpo dei fascisti greci, nè una parola di solidarietà 
verso coloro che in Grecia oggi soffrono e combattono 
per la libertà). 

Infine è necessario ricordare sempre che non vi 
può essere resistenza vittoriosa ai tentativi reazionari, 
non vi può essere difesa e sviluppo della democrazia 
laddove le forze della democrazia non sono unite. 

§ TUPISCE. perciò, che proprio in un commento 
dedicato ai fatti greci, YÀvanti! finisca per pren¬ 
dersela con noi comunisti, che non saremmo in grado 
di portare un valido e vigoroso contributo alla causa 
del progresso democratico. Veniamo, dunque, alle 
cose nostre e poniamo apertamente la questione: è 
al sicuro la nostra democrazia da degenerazioni auto¬ 
ritarie? I Moro e i Rumor sembrano voler trarre dagli 
avvenimenti greci proprio la beata convinzione che 
ITtalia, per sua fortuna, nulla ha da temere in questo 
senso (salvo, ben s’intende, U pericolo comunista!). 
Ora, non saremo certo noi comunisti a negare che la 
democrazia in Italia abbia basi più solide che in molti 
altri paesi. E tutti sappiamo che questo si deve, oltre 
che al carattere che hanno avuto da noi la lotta contro 
il fascismo e la Resistenza, al fatto che anche suc¬ 
cessivamente vi sono state (e vi sono ancora oggi) 
forze popolari e democratiche imponenti e di ogni 
orientamento le quali si sono mostrate pronte, e ca¬ 
paci, di stroncare ogni attacco aperto ai diritti demo¬ 
cratici e costituzionali (e tutti sappiamo da che parte 
questi attacchi sono venuti). Ma non vi sono forse 
anche in Italia limitazioni dei diritti di libertà (si pensi 
alle fabbriche) e fenomeni di corrosione e degene¬ 
razione della vita pubblica (sì pensi ai rapporti tra- 
governo e gruppi economici dominanti, allo svuota¬ 
mento del Parlamento, agli attacchi alle autonomie 
locali, si pensi a una vicenda come il SIFAR e al 
modo equivoco con cui si cerca di liquidarla), che 
possono offrire fertile terreno agli intrighi e alle ma¬ 
novre dei gruppi reazionari? O dobbiamo solo affidare 
le sorti della democrazia alla politica di un governo 
che appare sempre più in preda alla confusione e alla 
paralisi e impotente ad assicurare un reale progresso 
democratico dell’intera nostra società nazionale? 

Affermare, come ha fatto domenica Nenni, che è 
ingiusto attaccare il centro-sinistra nel momento in 
cui esso « realizza riforme destinate a modificare pro¬ 
fondamente i rapporti sodati e il clima politico e so¬ 
ciale della vita dvile della nazione ». può significare 
solo ingannare se stessi: e non intendere che la ne¬ 
cessità principale dell’ora è invece proprio quella di 
opporre alle tendenze degenerative che sono in atto 
l'ascesa del moto di ripresa democratica e unitaria 
die viene anche da noi sviluppandosi sempre più 
estesamente in tutti i campi e in tutte le formazioni 
politiche. 

Enrico Berlinguer 



Raduno veneto contro i bombardamenti USA oggi a Mestre : parlano 
Guttuso, il professor La Pira e il presidente dell'Unione Goliardica ita¬ 
liana Inghiiesi — Giovani di tutti i partiti antifascisti chiedono ai go- 
, verno la condanna del colpo di stato greco — L'appello dell'ANPI 


Anche Nenni cerca d’impedire che si approfon¬ 
discano le responsabilità politiche 
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Un altro momento della manifestazione dell'altro giorno a Roma 
dei giovani democratici davanti all'ambasciata di Grecia 


Un grande movimento antifa¬ 
scista è in atto nel paese. La 
risposta delle masse popolari 
all'instaurazione di una ditta¬ 
tura reazionaria in Grecia sta 
assumendo una eccezionale am¬ 
piezza politica. Le organizza¬ 
zioni giovanili di tutti i partiti 
antifascisti, dai comunisti ai 
democristiani, partecipano a 
questa battaglia. Le forze già 
mobilitate per la pace e la li¬ 
bertà nel Vietnam, per chie¬ 
dere la cessazione dei barbari 
bombardamenti americani, chie 
dono allo stesso tempo una fer¬ 
ma ripulsa del terrore fascista 
in Grecia. Le forze della Re¬ 
sistenza. si raccolgono perciò 
oggi a celebrare l'anniversario 
del 25 aprile, unite da questi 
motivi attuali di lotta. 

A Mestre oggi si terrà il ra¬ 
duno veneto, promosso da ur. 
appello di 1200 personalità della 
cultura, con l'adesione di qua¬ 
lificati esponenti cattolici, co¬ 
munisti. socialisti e altre forze 
di sinistra. Il corteo si conclu¬ 
derà con un comizio di La Pi¬ 
ra, del compagno Renato Gut¬ 
tuso e del presidente dell’UGI 
Inghiiesi. Il clima della vigi¬ 
lia fa prevedere una manife¬ 
stazione imponente, per la mo- 


Per la manifestazione sul Vietnam 


LA DESTRA DEL PSD 
ATTACCA DE MARTINO 

Santi chiede un rilancio autonomo dell'iniziativa socialista - Rimettere in 
discussione la «delimitazione della maggioranza» - Fanfani da Saragat 


La destra del PSU è con¬ 
tro la manifestazione indetta 
per oggi dai socialisti roma¬ 
ni per la pace nei Vietnam. 
Lo ha chiaramente fatto ca¬ 
pire l’on. Orlandi nel suo di¬ 
scorso a Senigallia, durante 
il quale ha definito senza sen¬ 
so le adesioni date alla mani¬ 
festazione stessa da parte di 
numerosi esponenti e mili¬ 
tanti del partito. Rincara la 


dose una nota diramata ieri 
dal Centro di Orientamento 
politico — portavoce del 
gruppo che persegue la sal¬ 
datura tra destra dell’ex-PSl 
e maggioranza dell'ex-PSDI 
— che attacca con asprezza 
Bertoldi e, senza nominarlo, 
Io stesso De Martino. Il mo¬ 
tivo è sempre la raccolta di 
adesioni, che avrebbe avuto 
un significato di discrimina- 


La consultazione dell'11 giugno 


Più di tre milioni 
i elettori siciliani 


gli 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 24. 

Sano 3.002.334 i siciliani che 
1*11 giugno saranno chiamati a 
votare per i’eleziooe delia nuova 
assemblea regionale. Gli elettori 
sono divisi in 1.569.518 donne e 
1.432.816 uomini. 

Rispetto alle elezioni preceden¬ 
ti (giugno *63) si registra un 
aumento di appena 55.000 elet¬ 
tori. m gran parte condensato 
nelle province di Palermo. Cata¬ 
nia e Siracusa. La stasi è dovuta 
al perdurare, in forme massicce, 
del fenomeno migratorio. Ad Agri¬ 
gento. per esempio, il tasso di na¬ 
talità è pari a quello dell'emi¬ 
grazione; in provincia di Calta- 
nissetta gli aventi diritto al 
voto sono diminuiti in quattro 
anni di 223 unità, nella circoscri¬ 
zione di Erma ci sono quest’an¬ 
no addirittura 5187 elettori in 
meno ed è stata necessaria una 
apposita legge per conservare 
integra alla provìncia più pove¬ 


ra della Sicilia la sua rappre¬ 
sentanza parlamentare. 

I siciliani si recheranno a vo¬ 
tare in 5194 seggi; la legge elet¬ 
torale e regionale prevede che 
le urne restino aperte soltanto 
nella giornata di domenica e non 
consente la creazione di sezioni 
ospedaliere. I contrassegni di li¬ 
sta presentati alla scadenza del 
termine sono 29. Le Uste dei 
candidati potranno essere deposi¬ 
tate fino al 6 maggio. 

Tuttavia, fino ad ora, fi PCI è 
l'unico partito che le abbia pre¬ 
sentate in quasi tutte le circo¬ 
scrizioni, conquistando il primo 
posto sulla scheda. I deputati da 
eleggere sono 90. La ripartizione 
dei seggi nelle nove circoscri¬ 
zioni è cosi stabilita: Agrigento 
9 deputati; Caltamssetta 6; Ca¬ 
tania 16; Enna 5; Messina 13; 
Palermo 21; Ragusa 5; Siracusa 
7; Trapani 9. 
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Referendum fra popolazione • turisti 


Il centro di Urbino 
sarà chiuso alle auto 


ANCONA, 24 

0 centro storico di Urbino — 
dopo l'esempio di Siena — sarà 
presto chiuso ai traffico automa 
btlistica Un referendum lanciato 
dalla giunta comunale (PCI - 
PSiUP) tra la popolazione, tra I 
turisti italiani e stranieri tn vi¬ 
sita nella città ha ottenuto una 
adesione pre ss oché unanime 

Ecco il quadro riassuntivo del 
referendum: si è pronunciato a 
favore della eliminazione del 
traffico T82 per cento degli ur 
binati abitanti nel centro della 
città, il 71 per cento degli urbi 
nati abitanti in periferia. T82 per 
cento de) turisti italiani, l’UO per 
cento dei turisti stranieri. TB0 per 
cento degli studenti frequentanti 
l’Università e le altre scuole di 
Urbino. 


fi progetto massimo della giun¬ 
ta comunale è di eliminare il 
traffico nefi’tntera cittadella com¬ 
presa tra le famose mora dorali, 
soluzione questa che comporta 
due condizioni: «a sistema di par¬ 
cheggi periferici efficienti ed 
w servizio di trasporta pubblico 
urbana 

Si tratta perù di due servizi 
per la cui realizzazione le finan¬ 
ze comunali sono inadeguate 
Perciò, in via immediata. - la 
giunta comunale propone i istmi- 
none di un'isola pedonale com¬ 
prendente fi centro monumentale 
in senso stretto e cioè U Palazzo 
Ducale, le gallerie. l’Università, 
il Duomo. la sede comunale, 
vari uffici pubblici e centri di 
incontro c di svaga 


zione all’interno del PSU; poi 
però l’attacco si estende, fino 
ad accusare De Martino di 
frazionismo, e a sfociare nel¬ 
la richiesta di un < chiari¬ 
mento > politico. 

La nota del COP, uno del 
cui esponenti è Antonio Lan- 
dolfl, capoufficio stampa del- 
l’on. Mancini, riecheggia ab¬ 
bastanza da vicino le tesi e- 
sposte dal ministro dei LLPP 
nel suo recente articolo sul- 
l 'Avanti!. Un punto di vista 
completamente opposto viene 
invece sostenuto, dalie colon¬ 
ne del periodico Base, dal- 
l’on. Santi. Egli nota che la 
situazione difficile del PSU è 
dovuta alla mancanza di una 
politica di autonoma iniziati¬ 
va socialista, che questo crea 
« uno stato di delusione » per¬ 
ché si è rinunciato « a conte¬ 
stare alla DC la direzione po¬ 
litica del paese e al PCI la 
direzione del movimento ope¬ 
raio ». A proposito delle for¬ 
ze con le quali mandare avan¬ 
ti le riforme, « che noi voglia¬ 
mo e che la DC non vuole », 
bisogna rispondere « col por¬ 
re in discussione lo steccato 
della delimitazione della mag 
gioranza e dicendo che non 
è possibile rifiutare, nella no¬ 
stra piena autonomia, l’ap¬ 
porto di tutte le forze popo¬ 
lari disposte ad operare sul 
terreno del gradualismo de¬ 
mocratico. Non si tratta di 
nuove maggioranze immatu 
re, ma di prepararsi ad un 
discorso politico nuovo». Oc¬ 
corre perciò « un rilancio au 
tonomo della iniziativa socia¬ 
lista », senza rassegnarsi • al¬ 
la politica amministrativa del 
governo »; una delle condizio¬ 
ni è « una autentica vita de¬ 
mocratica del partito ». 

Della Conferenza naziona¬ 
le, Santi ripete che essa po¬ 
trà servire solo se aprirà «un 
grande dibattito politico » ne' 
partito. Su questo tema si è 
registrato anche un nuovo in 
tervento di Tolloy, il quale 
insiste però sulla esigenza che 
il PSU si riunisca a congres¬ 
so prima delle prossime ele¬ 
zioni politiche generali, e pro¬ 
pone che la conferenza non 
sìa che nn momento della pre¬ 
parazione congressuale. Nei 
riaccendersi della polemica 
si parla intanto di una nuo- 
na • lettera al compagni » da 
parte dell’on. Nenni, nella 
quale 11 vicepresidente de 
Consiglio affronterebbe i te¬ 
mi attuali del partito, e in 
particolare quello della con¬ 
ferenza nazionale. Domani 
com’è noto, si riunisce la Di 
razione del partito unificato 

Ieri Saragat ha ricevuto 
Fanfani. II colloquio i pro¬ 
babilmente da mettersi In re¬ 
lazione alla situazione di in 
certezza in cui versa la poli 
tìca estera del governo ita¬ 
liano. 


bilitazlone attiva degli operai 
della zona industriale venezia¬ 
na, di giovani comunisti e delle 
ACLI, di studenti e docenti uni¬ 
versitari. Stamane a Genova in 
piazza della Vittoria ad una 
manifestazione per la libertà 
del Vietnam e contro la dit¬ 
tatura fascista in Grecia par¬ 
tecipano partigiani e uomini 
della Resistenza insieme alle 
delegazioni francese, jugoslava 
e spagnola. 

A Roma si terrà la manife¬ 
stazione per il Vietnam — con 
la partecipazione di De Mar¬ 
tino — promossa dalla Federa¬ 
zione del PSU e che ha dato 
luogo alle note polemiche tra i 
socialisti unificati. Ai promo¬ 
tori della manifestazione, il Co¬ 
mitato romano per la pace e 
a libertà nel Vietnam ha in¬ 
viato una lettera di adesione. 

Roma — dice fra l'altro la let¬ 
tera — è stata al centro e al- 
'avanguardia nel nostro paese 
di questa lotta politica che nel 
mondo coinvolge ormai tutti i 
settori più avvertiti e coscienti. 
Operiamo, insieme o distinti, 
per far sì che ITtalia, anche 
nelle sue più alte rappresentan¬ 
ze, scinda chiaramente la prò 
pria responsabilità dall'aggres 
sione in alto e dia il massimo 
contributo al movimento inter¬ 
nazionale che vuole por fine a 
questa tragedia ed assicurare 
con la pace e la libertà del 
Vietnam la pace e la libertà 
ne] mondo ». 

A Terni i movimenti giova¬ 
nili de, comunista, repubblica¬ 
no. del PSU e del PSIUP han¬ 
no sottoscritto un manifesto 
che invita la popolazione a 
battersi contro la dittatura fa¬ 
scista in Grecia e chiede c che 
il governo italiano boicotti con 
mezzi a sua disposizione il 
governo totalitario sorto dalla 
violenza e dalla sopraffazione». 
Le forze antifasciste sono in 
movimento anche a Livorno. Le 
organizzazioni del PCI, del 
PSU e del PSIUP dei dipen¬ 
denti deiramministrazione pro¬ 
vinciale hanno chiesto al gover¬ 
no < di prendere comunque una 
posizione di condanna contro la 
reazione militarìstica greca ». 

A Bari una condanna del col¬ 
po di stato fascista compiuto 
ad Atene dai generali reazio¬ 
nari è venuta dall'assemblea 
generale dell'associazione stu¬ 
dentesca ellenica, alla quale 
aderiscono oltre duecento stu¬ 
denti greci che frequentano la 
università barese. L'appello 
che chiede la solidarietà dei 
giovani italiani è stato subito 
raccolto dalle organizzazioni 
antifasciste. 

La FGCT, le organizzazioni 
giovanili del PRI, del PSU. del 
PSIUP. delle ACLI. della DC. 
I’UGI e l'Intesa, hanno sotto- 
scritto un documento dì con 
danna del fascismo greco, in¬ 
dicendo una manifestazione 
unitaria per il 27 aprile. 

Un documento che chiede 
al presidente della Repubblica 
e al governo di intervenire per 
la pace nel Vietnam e. in pri¬ 
mo luogo per la cessazione dei 
bombardamenti americani, è 
stato firmato a Correggio (Reg¬ 
gio Emilia) dalla giunta mu¬ 
nicipale. dai capigruppo con¬ 
siliari del PSU. dei PCI .e del¬ 
la DC. dai dirigenti delle ACLI. 
dell'Unione donne e uomini 
dell'Azione cattolica, della Ca¬ 
mera del Lavoro e della CISL. 

Una manifestazione per la 
pace nel Vietnam, organizza¬ 
ta dai movimenti giovanili del 
PCI. del PSU e del PSIUP si 
tiene oggi a Trapani. 

Una manifestazione in dife¬ 
sa della democrazia in Grecia, 
indetta da PCI. PSU. PSIUP 
e PRI. si svolgerà domani a 
Palermo in piazza Massimo. 

A Cagliari stamane l’anniver¬ 
sario de! 25 aprile sarà ugual- 


m. gh. 


mente caratterizzato dalla lot¬ 
ta contro la dittatura fascista 
in Grecia. Si terrà una pubbli¬ 
ca manifestazione alla quale 
hanno aderito PCI. PSIUP, 
PSU. PSdA, CGIL e UIL. 

Per protestare contro il col¬ 
po di stato in Grecia due im¬ 
ponenti manifestazioni si sono 
svolte ieri per le vie di Mo¬ 
dena e di Fresinone. 

L'ANPI ha indetto per oggi 
centinaia di manifestazioni per 
celebrare l'anniversario del 25 
aprile e contro il fascismo in 
Grecia. 

In un appello si afferma che 
« la Resistenza italiana non può 
estraniarsi daU'esprimere la 
propria esecrazione per l'as¬ 
surda guerra nel Vietnam, ove 
gli unici ad avere diritto a di¬ 
fendere i propri interessi sono 
i vietnamiti, interessi che non 
vogliono ingerenze straniere di 
nessun genere ». 

A confronto con l’imponenza 
e la larghezza di schieramen¬ 
ti che caratterizzano le manife¬ 
stazioni odierne meschino ap¬ 
pare il corsivo pubblicato dal 
Popolo di ieri, in cui si ricor¬ 
re al consueto espediente del¬ 
l'accusa ai comunisti di « stru¬ 
mentalizzare » e di volgere n 
scopi propagandistici la prote¬ 
sta popolare contro l'aggressio 
ne nel Vietnam e la dittatura 
fascista in Grecia. 


Corte Costituzionale 


Sentenza 
sull'invito 
dì polizìa 

Il cittadino che sia invitato a 
presentarsi all’autorità di pub¬ 
blica sicurezza o ai carabinieri, 
non può esimersi — a meno di 
giustificati motivi — dalTottem- 
perare all'invito. La Corte costi¬ 
tuzionale ha risolto in questo 
senso una dibattuta questione: 
una soluzione che non convince 
appieno, perchè sembra contra¬ 
stare con alcuni fondamentali 
diritti assicurati dalla Costitu¬ 
zione. 

L’invito della pubblica sicu¬ 
rezza viene rivolto, in genere, 
a persone che devono testimo¬ 
niare o che sono indiziate di un 
reato. Nel primo caso è forse 
giusto che il cittadino sia obbli¬ 
gato a presentarsi, anche se do¬ 
vrebbe avere maggiori garanzie: 
sono noti i casi di testimoni te¬ 
nuti per ore ed ore al commis¬ 
sariato o al comando dei cara¬ 
binieri. Un teste del procedi¬ 
mento per la rapina di via Gat¬ 
teschi venne svegliato nel cuore 
della notte e trascinato negli uf¬ 
fici dei CC. Il discorso cambia 
quando ad essere convocato è 
persona sospettata dì reato; ca 
me si può pretendere che egli 
sia obbligato a presentarsi alla 
pubblica sicurezza, se non ha 
neppure l’obbligo di presentarsi 
al giudice? La situazione è ag¬ 
gravata dal fatto che il rifiuto 
di presentarsi alla P.S. o ai CC 
viene punito con l'arresto fino 
a 15 giorni. 

La Corte costituzionale ha de¬ 
positato in tutto, ieri, cinque 
sentenze. Interessante una sen¬ 
tenza che dichiara legittima la 
legge con la quale viene stabi¬ 
lito die chi ha perduto volonta¬ 
riamente la cittadinanza italia¬ 
na non è esente solo per questo 
dall’obbligo del servizio mili¬ 
tare. 


E* in atto un tentativo, evi¬ 
dente e puerile, di chiuderò od 
ovattare lo scandalo Sifar. Mo¬ 
ro e Rumor sono a Bonn per 
i funerali di Adcnaucr e non si 
sa quando torneranno: An* 
dreniti è ancora fuori Roma o 
non tornerà prima dì domani. 
Non si sa ancora elio cosa il 
governo risponderà domani al In 
Camera, quando il gruppo co¬ 
munista solleciterà il dibattito 
sulla mo/ioue per l'attività dei 
servizi ili spionaggio. 

Moro e Nenni vogliono il si¬ 
lenzio, per ora. o vogliono, per 
oggi c per il futuro, limitare 
comunque il significalo politico 
delle « d ••generazioni ». Rumor 
sembra rnmliviilcie questa linea 
di condotta, anello se il suo vi¬ 
ce, l'on. Piccoli, minaccia la 
ritorsione nei confronti degli 
nomini del l’.Sll Le « indicazio¬ 
ni » di Moro alle fonti giorna¬ 
listiche elio gli sono più vicine 
sono ili tener ferma, senza cla¬ 
mori, la distinzione delle re¬ 
sponsabilità tra i ministri che 
furono alla testa della Difesa e 
i militari clic dirigevano il Si- 
fnr. E’ la linea clic ha espresso 
Tromrlloni nel suo intervento 
al Senato e alla quale Moro è 
N’cnni cercano di rimanere ag¬ 
grappati. 

Ma è una linea clic fa acqua 
c die è stala infranta non da un 
uomo qualsia*!, ma da un mi¬ 
nistro del governo Moro, Tnvin- 
ni. nel momento in cui, ni Se¬ 
nato, Ita rovesciato la tesi ufii- 
ciale e ha dichiaralo di assu¬ 
mere tulle le responsabilità po¬ 
litiche che a lui derivavano co¬ 
me e* ministro della Difesa. 
Ora, si fa strada sempre più la 
convinzione, (che sembra esse¬ 
re anche di Taviani) che il 
governo deve per forza mo¬ 
dificare la linea assunta ni 
Senato. Ciò significa che, prima 
del dibattila alla Camera (che 
il governo cercherà, se non di 
evitare, certamente di rinviare 
il più possibile), il gabinetto 
Moro deve trovare una nuova 
posizione rispetto a quella del 
Senato, pena il rischio di pre¬ 
sentarsi ancora diviso in Par¬ 
lamento. D’altra parte, questa 
prospettiva — si rileva negli 
ambienti politici — rischia di 
porre una parte dei ministri 
contro l'altra, con conseguenze 
irreparabili. 

Questo spiega perchè Moro 
c profondamente turbato dalla 
vicenda, e non da oggi. Questo 
spiega anche il tentativo di cir¬ 
condare lo scandalo Sifar di una 
sorta di disimpegno politico, 
che è ridicolo oltre che impos¬ 
sibile. Eppure, è proprio di 
ieri la notizia di un massiccio 
intervento di Nenni presso il 
quotidiano del partilo perchè 
P.f vanii! si riduca al silenzio 
o limiti al massimo lo spazio 
e il rilievo delle notizie intor¬ 
no alla vicenda. Nenni teme 
che. nell’alTare del Sifar. si in¬ 
troducano dementi a interni ed 
esterni » di polemica clic po¬ 
trebbero turbare i lapponi tra 
i partiti della maggioranza e la 
vita del governo. Si è vi«lo l’rf- 
frtln di questo intervento nen- 
niano già dal numero ili dome¬ 
nica scorsa il di’.4 vanii!, clic ha 
ignoralo gli sviluppi della po¬ 
lemica. Si sa. anzi, che il com¬ 
mento scritto venerdì da Orlan¬ 
di e pubblicato sabato dal- 
VAranti! è stato giudirato inop¬ 
portuno da Nenni. che aveva 
ricevuto in proposito le lamen¬ 
tele di Moro. Era. come si ri¬ 
corderà. il rommrnlo che cri¬ 


ticava duramente la dissociazio¬ 
ne rispetto al governo espressa 
da Taviani ni Senato. 

Nella I)C le reazioni sono cau¬ 
te, Le ragioni di questo caute¬ 
la vengono considerate alla lu¬ 
ce di una serie di risvolti poli¬ 
tici clic investono i rapporti in¬ 
terni di parlilo. Rumor non 
suole complicazioni ogni, fede¬ 
le al (li-fgno dì un iiidiilt-niiucn- 
lo in vita ilei governo fino alle 
prossime elezioni politiche. La 
ritorsione polemica ili Piccoli 
nei confronti ilei PSU, e in 
particolare verso alcuni dei suoi 
massimi esponenti, viene con¬ 
siderata una sortita personale, 
clic avrebbe, secondo alcuni, 
anello un ritrai le re di solidarietà 
nei confronti di Taviani e di 
critica verso Moro. 

Questo atteggiamento inco¬ 
raggia obiettivamente Taviani, 
•■Ite con lo « schiudo » a Tremrl- 
lonì ha voluto colpire anche il 
presidente ilei Consiglio. Non 
a raso, Taviani ha voluto nota¬ 
re che, mentre Moro si è con¬ 
gratulato al Sconto roti Tremel- 
loni. non altrettanto ha fatto 
nei riguardi del ministro del¬ 
l'Interno. autore della rlimoro- 
sn dissnrinzione. 

Le reazioni dei « militari » 
giungono ili rimbalzo negli am¬ 
bienti politici. Si sottolinea il 
silenzio di De Lorenzo, ma si 
nolo, nello stesso tempo, la fer¬ 
tilità degli interventi di gior¬ 
nali che sono notoriamente vi¬ 
cini ni) alcuni ambienti ili sìa 
XX Settembre e che ne sposano 
tutto le lesi di a prestigio offe¬ 
so ». In questo quadre vanno 
considerale nlrtinr rivelazioni 
falle da un periodico di estre¬ 
ma destra. La prima: l'invito 
a un colloquio fatto ihill'ninmi- 
raglio Ilrnkc al direttore dello 
stesso settimanale per una se¬ 
rie di « chiarimenti ». Secondo 
il settimanale, il colloquio ri 
fu. fu cordiale e non teme smen¬ 
tita. Seronda notizia: non è ve- 
ro che i « fasriroli » riservati 
sugli uomini politici sono stali 
distnitti. ma esistono ancora. 
Infine: un intervento del Sifar 
al Congresso repubblicano di 
Ravenna del 1061. Il settimana¬ 
le parla ili un tentativo, nudato 
a monte ili comprare in contan¬ 
ti i voti ili alcuni delegati per 
mettere in minoranza Pnrriar- 
di. che Invece vin*e ugualmen¬ 
te il congresso. 

Vere o non vere queste cose, 
tutto sta a dimostrare quale 
grado di degencrazinne vergo¬ 
gnosa abbia assunto l’.lltivltà 
dei servizi di spionaggio. E tnt- 
to dimostra quanto grande sia 
l’esicenza che si giunga non so¬ 
lo alla o milizia », ma a un chia¬ 
rimento politico di fonilo. 

r. v. 


Si avvertono tutti 1 depu¬ 
tati comunisti che giovedì 27 
all'inizio della seduta pome¬ 
ridiana (ore 15,30) sarà 
commemorato Antonio 
Gramsci nel 30. anniversa¬ 
rio della morta. Per il no¬ 
stro gruppo parlerà il com¬ 
pagno Ingrao. 


Dopo Adrano e Gela nuovo successo unitario in Sicilia 

A Cornisi) una Giunta 

con PCI, PSU e PSIUP 

Eletto sindaco il socialista unificato on. Camozza 


Dall» nostra redazione 

PALERMO. 24- 

Uo nuovo e importante suc¬ 
cesso della politica unitaria ha 
assicurato alle forze popolari un 
altro grosso comune siciliano, 
quello di Comiao. in provincia di 
Ragusa (26.000 abitanti). 

In base ad un accordo tra fl 
PCI, U PSU ed il PSIUP. è stato 
eletto sindaco fon. Carnazza. so 
dalista unificato. Assessori sono 
stati eletti i comunisti Guastella 
(che è anche fl vice sindaco) e 
Sallemi: gli imbrandenti Monaco 
• Lo Presti eIe>N pelli Asta del 


PCI; fl socialista proletario Ri¬ 
sina e Catalano del PSU. 

Il successo è tanto più signi¬ 
ficativo m quanto strappato in una 
situazione di estrema difficoltà 
per la violentissima offensiva sca 
tenata dalla DC e tesa ad itnpe 
dire la costituzione della giunta 
popolare in un altro centro chia¬ 
ve della geografia politica sici¬ 
liana da venti anni amministrato 
— tranne una breve parentesi 
commissariale — dalle forse po¬ 
polari . 

Ancora una volta, e dopo gli 
analoghi successi conseguiti in 


molti altri comuni, ed in parti- 
colare a Gela e ad Adrano, ven¬ 
gono cosi confermate da un 
lato l'ampiezza in Sicilia della 
crisi della politica di centro 
sinistra a livello comunale, e dal 
l’altro le reali possibilità di una 
unità delie forze di sinistra come 
alternativa alla prepotenza de e 
alle sue pretese di egemonia, pe 
santemente avanzate anche nella 
campagna elettorale in corso per 
il rinnovamento del parlamento 
regionale. 


g. f. p. 


Una lettera 
del gen. Aloja 

Il generale Aloja. Capo di Sta 
to Maggiore della Difesa, ci ha 
inviato una lettera che pubbli¬ 
chiamo a integrazione delle in¬ 
formazioni da noi date sul proce¬ 
dimento giudiziario in corso a 
Padova nei confronti del genera¬ 
le A’.oja medesimo sul quale ab¬ 
biamo riferito sul nostro nume¬ 
ro di domenica scorsa. Ed ecco 
la lettera del Capo di S.M. della 
Difesa: 

« Egregio Direttore. 

non è la prima volto che il Suo 
giornale divulga illazioni sul mio 
conto e. per motivi che Ella do¬ 
vrebbe intuire ed apprezzare, ho 
voluto sempre evitare di entrare 
in polemica. 

Ma, di fronte all'articolo ap 
parso domenica, che giunge o 
trarre considerazioni perfino dal 
fatto che non mi sia mai difeso 
e non abbia neppure ” precisato ”. 
Le preciso allora che tutti — di¬ 
co tutti — gli addebiti che in 
quell'articolo mi sono mossi non 
rispondono a verità 

L'esposto presentato a Pado¬ 
va, anche se proceduralmente ha 
dovuto essere oggetto di inchie¬ 
sta da parte dell'Autorità giudo 
ziaria non legittima certo, pro¬ 
prio perché al vaglio della magi- 
stratura che non si è ancora pro¬ 
nunziata, illazioni di stampa no¬ 
cive della altrui onorabilità. 

Agh altri casi evi l'articolo 
stesso accenna (mine e Radiac) 
e per i quali indugia sul mio 
nome, io sono completamente 
estraneo. 

Per quanto concerne i carri 
armati il $0 La prego di prende - 
re atto che la questione riflette 
decisioni a suo tempo acquisite 
in sede colleaiale tecnica. 

Nessuna tortuosa rilevanza, 
inoltre, posso consentire che sia 
ulteriormente conferita a fatti 
personali, ristretti nelTamtr.to 
completamente privato, circa i 
quali i già stata ampiamente, 
ed in sede opportuna, posta in 
luce la mia perfetta ortodossia. 

Infine, relativamente a presun¬ 
te mie ispirazioni di libelli di 
stampa. Ella vorrà certamente 
comprendere come, per la loro 
gratuità, esse non potevano e 
non possono da me in nessun 
modo essere raccolte e colgo l'oc. 
casicme per smentire ancora, 
qualora occorresse, quelle voci 
(urte e una cotta per sempre. 

Confido nel Suo senso di obiet- 
tività e nella Sua sensibilità per¬ 
ché di quanto esposto Ella voglie 
dare integrale cognizione omette 
ai Suoi lettori, 
a Cordiali saluti». 
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Il quarantenne pilota si era imposto come padrino della nuova cosmonave 



MOSCA — Una foto d'insieme della pattuglia dei cosmonauti sovietici (mancano solo Leonov e Bielaev). Komarov è il secondo da destra 


L’intervista della moglie alla TASS subito dopo l’inizio dell’impresa — Il comunicato sulla sciagura firmato dalle più alte autorità poli¬ 
tiche e scientifiche delFUnione Sovietica — La gigantesca cosmonave « Soyuz » doveva atterrare fra la sedicesima e la diciottesima orbita 


(dalla prima pagina) 

pilota aveva eseguito gli espe¬ 
rimenti previsti dal program¬ 
ma. La tragedia deve essere 
accaduta poco dopo quest'ulti¬ 
mo contatto tra la Soyuz l e la 
base a Terra, quando — 21 ore 
dopo il lancio — è partito l'or¬ 
dine del rientro e Komarov ha 
eseguito le operazioni necessa¬ 
rie per uscire dall'orbita, ral¬ 
lentare e predisporsi all’atter¬ 
raggio. 

Tutto all'inizio è andato be¬ 
ne. poi — nell'ultima e decisiva 
fase — un improvviso groviglio 
di funi attorno al paracadute 
ha impedito alla nave di ral¬ 
lentare. La Soyuz 1 è piombata 
cosi al suolo da 7.000 metri. 
Certo — lo sappiamo — l'inci¬ 
dente e la tragedia sono com¬ 
pagni di viaggio sulla terra e 
non solo nel cielo. E nessuno 
si è lasciato trarre in inganno, 
certamente, dalla relativa faci¬ 
lità con cui. almeno apparen¬ 
temente, l'uomo è riuscito fin 
qui senza danni a compiere gi¬ 
ganteschi balzi nel cosmo (di 
altra natura, anche se altret¬ 
tanto tragico, è sicuramente 
l'incidente mortale occorso re¬ 
centemente ai tre piloti ameri¬ 
cani, caduti — come è noto — 
durante una prova di volo si¬ 
mulato). 

Nel cielo — lo sappiamo — 
anche l'errore insignificante, 
anche l'incidente più piccolo — 
una vite che si allenta, un'an¬ 
tenna radio che si blocca, un 
groviglio di funi, per non par¬ 
lare dell'incontro, sempre pos¬ 
sibile. con una meteorite, dei 
pericoli rappresentati dalla ra¬ 
dioattività. dalla possibilità che 
Tuomo. infine, ceda anche solo 
per un attimo — può diventare 
tragedia. Ma tuttavia è impos¬ 
sibile accettare senza reagire, 
almeno con i sentimenti, a un 
discorso cosi concretamente lo¬ 
gico. Accettare senza esitare 
cioè, almeno per qualche istan¬ 
te. il discorso della ragione che 
c’insegna che la storia della 
scienza è lastricata di lotte e 
di tragedie. Ma adesso non pos¬ 
siamo non pensare a Komarov 
che guidava ancora questa mat¬ 
tina la sua nave. 

Che cosa è accaduto? Il co¬ 
municato dice con chiarezza 
quale è stata la causa deter¬ 
minante dell'incidente, anche se 
non può ancora, naturalmente, 
fornire le risposte a tutti gli 
interrogativi che sorgono. Che 
cosa non ha funzionato esatta¬ 
mente nell'impianto del para¬ 
cadute? Perchè Komarov non 
è riuscito a liberarsi in tempo 
dalla nave catapultandosi fuori 
e scendendo col suo paracadu¬ 
te? Ad alcune di queste doman¬ 
de non sarà forse possibile ave¬ 
re una risposta neppure m fu¬ 
turo. giacché il pilota è stato 
l’unico testimone dei momenti 
decisivi deU’incidente. I tecnici 
sostengono che l'invito rivolto 
da Terra al pilota di rientrare 
poco dopo le 5 di questa mat¬ 
tina non celerebbe nessun mi¬ 
stero: la traiettoria impressa 
al Soyuz l — si dice — era tale 
per cui l’atterraggio era possi¬ 
bile soltanto nel corso della 
16*. della 17* e della 18* Orbita- 

Ultimata la sua missione Ko¬ 
marov. avrebbe dunque dovuto 
scendere nel corso di una di 
queste tre orbite. D'altro canto, 
a Mosca, non sono state mai 
confermate le voci circolanti in 
questi giorni secondo le quali 
una Soyuz 2 (avente a bordo, 
si era anche detto. Valeri By- 
kowskì e lo scienziato Constan- 
tin Feoktisov) avrebbe dovuto 
alzarsi per intercettare la nave 
di Komarov. La missione di 
quest’ultimo era quella, sem¬ 
plicemente. dì collaudare una 
nuova nave, munita di nuovi 
strumenti di direzione. Non 
c’era dunque da attendersi nes¬ 
suna conclusione spettacolare 
della missione. 

Ma ora — di fronte alla tra¬ 
gedia — anche le voci tacciono 
e in primo piano balza la fi¬ 
gura di Komarov, collaudatoré 
di astronavi die pur di volare 
nel cosmo ha gareggiato — lui. 
quarantenne — coi più giova 
ni cosmonauti nelle sue ultime 
sedute di allenamento, è riu 
scito persino a vincere, come 
abbiamo detto ieri, con la forza 
di volontà e di pazienza, un di 
fetta cardiaco per il quale ì 
Medici volevano vietargli la via 
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MOSCA — Komarov (al centro). Yegorov e Feoktisov durante il trionfo al termine della loro 
eccezionale impresa a bordo della Voskod 1 


delle stelle. Bruno di capelli, 
il viso forte e impegnato. Ko¬ 
marov era anche fisicamente 
l’immagine della tenacia. Fi¬ 
glio di un operaio moscovita 
(era nato infatti nella capitale 
il 16 marzo 11/27), a quindici an¬ 
ni frequentava già una scuola 
speciale dell’aviazione e da al¬ 
lora la sua fu la vita di un pi¬ 
lota. Nel 1949 lo troviamo a 
Bateisk, sul mar Nero, dove 
c’è la scuola dei caccia super¬ 
sonici e dove lo ricordano an¬ 
cora: attento, abilissimo e mai 
spericolato. Guidare un aereo 
non era più sufficiente per Ko¬ 
marov; cosi cominciò ad ap¬ 
passionarsi anche alla macchi¬ 
na. ai motori. Nel 1954 entrò 
all’accademia Iukowskì. da do¬ 
ve usci ingegnere aeronautico. 
Proprio in quegli anni, in un 
punto ancora ignoto del paese, 
era stata aperta intanto una 
scuola nuova, riservata ai mi¬ 
gliori. la scuola di Gagarin e 
Bielaev, di Titov e della Tere- 
skova. Komarov divenne cosi. 
— dopo avere fatto per un anno 
il pilota collaudatoré di nuovi 
tipi di aerei — un allievo co¬ 
smonauta. Nel 1964 divenne un 
nome famoso. Con Feoktisov e 
Yegorov, guidò infatti la « Vo¬ 
skod I ». che volò per 23 ore 
e 17’ intorno alla Terra. Fu 
un volo che passò alla storia 
non solo come « la troika dello 
spazio ». ma anche perchè pre¬ 
sentò tre figure di cosmonauti 
di nuovo tipo che compirono i 
loro viaggi vestiti di una sem¬ 
plice tuta sportiva, inauguran¬ 
do quella die venne detta una 
nuova moda cosmica. Oggi sap¬ 
piamo che anche stavolta Ko¬ 


marov ha voluto essere fedele 
all’atmosfera di quella sua pri¬ 
ma missione, al suo personag¬ 
gio di eroe sportivo, non da ro¬ 
manzo di fantascienza. 

Sappiamo così che è giunto 
al cosmodromo di Baikonur nel¬ 
la notte del 23. appena due ore 
prima della partenza per lo 
spazio, vestito con una giacca 
blu e un paio di pantaloni spor¬ 
tivi. C’erano — racconta un 
corrispondente della TASS — 
died gradi di caldo quella not¬ 
te. E qualcuno, per ingannare 
l’attesa, ha chiesto al cosmo¬ 
nauta come è vissuto nei due 
anni trascorsi a terra dopo il 
primo volo. Komarov ha rispo¬ 
sto raccontando della sua vita 
aU'accademia di Jukowski. che 
ha sede alla periferia di Mosca 
in un vecchio castello (dove 
ha dormito Napoleone nei gior¬ 
ni dell’incendio del 1812). dove 
il pilota-ingegnere ha continua¬ 
to a studiare fino a pochi gior¬ 
ni or sono. Sono state quelle 
le ultime sue parole a terra. 

Poi l’abbraccio davanti alla 
base di lancio con i compagni, 
poi il volo, poi le sue parole 
dallo spazio, il saluto al popolo 
sovietico, l'omaggio ai vietna¬ 
miti, le concise comunicazioni 
sdentifiche ai tecnici che se¬ 
guivano il volo. 

Tutto il paese pensa ora al 
dolore della moglie e dei due 
figli. Ma Valentina Jakovlenka 
è una donna forte. Ieri un gior¬ 
nalista della « Pravda » è stato 
nella casa dei Komarov: una 
piccola casa molto ben curata. 
Presso la finestra un ritratto 
del cosmonauta, su uno scaf¬ 


fale un modello di razzo cosmi¬ 
co. Ed ecco il dialogo fra il 
giornalista e la donna ; 

— E’ tranquilla, Valentina 
Jakovlenka? 

— Tutte le mogli dei piloti 
trepidano sempre quando i ma¬ 
riti sono in volo... 

— Quando ha saputo dell’im¬ 
presa incominciata? 

— Quando Volodia parte non 
dice mai dove e perchè. Anche 
questa volta ha fatto così. E' 
partito, semplicemente. Ma io 
sentivo che qualcosa era nel¬ 
l’aria. Solo alle quattro di mat¬ 
tina, ieri 23 aprile, ho saputo 
esattamente di che si tratta¬ 
va, quando mi ha telefonato 
Popovic. 

— Ha sentito la voce di Vla¬ 
dimir dal cosmo? 

— Sì. Era tranquillo come se 
stesse parlando a casa con noi. 
Spero che tutto vada bene- 
die mio marito faccia tutto 
quello che deve fare lassù e 
tomi poi a terra. Io raspetto 
con ansia. 

Ma Komarov non tornerà. Il 
cosmo ha preteso la sua prima 
vittima. Altri, nel suo nome, 
continueranno a percorrere la 
via verso le stelle. 

Quest’oggi il segretario ge¬ 
nerale del PCUS, Breznev, ha 
fatto pervenire un telegramma 
personale di condoglianze alla 
vedova e ai figli di Komarov. 
Intanto, viene annunciato dal 
comitato per le esequie che la 
salma del valoroso cosmonauta 
sarà esposta, a partire da do¬ 
mani. dalle 12 alle 20. alla casa 
dell’esercito rosso, per rice¬ 
vere l’estremo saluto dei suoi 
concittadini moscoviti. 
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L'annuncio del Partito 
e del governo sovietico 
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0 PCUS e il governo sovietico hanno 
dato l’annuncio delia tragica conclu¬ 
sione dell'ultima eroica impresa spa¬ 
ziale del compagno Komarov con il 
seguente comunicato: 

Il 24 aprile, mentre stava per portare a ter¬ 
mine Il volo di collaudo della nave spaziale 
« Soyuz 1 ». è tragicamente parilo II cosmon au ta 
V. M. Komarov, uno tra I primi conquistatori 
del cosmo, membro del PCUS, eroe dell'Unione 
Sovietica. Komarov tra nato H 14 marzo 1927 a 
Mosca da una famiglia operaia. Ancora ragazzo 
aveva espresso il desiderio di diventar* pilota 
del caccia. Terminata la scuola media speciale 
delle forze aeree, Komarov continuò gli studi 
nella scuola militare di aviazione di Bataisk. Nel 
1949, dopo aver terminato con successo gli studi, 
iniziò il servizio nello forza aereo coma pilota di 
caccia, rivelandosi un esperto o valoroso avia¬ 
tore- Dal 19S4 al 1959 frequentò l'Accademia mi¬ 
litare di Ingegneria aerea. Diventato un esperto 
pilota-ingegnere, venne mandato a collaudare | 
nuovi modelli della tecnica dell'aviazione, dove 
potè ben presto manifestare alte qualità di ot¬ 
timo organizzatore e ingegnere. Ma il suo talento 
si manifestò a pieno quando entrò a far parta, 
nel 19*0, del gruppo del cosmonauti. Komarov 
si dedicò, con un grande senso di responsabilità, 
allo studio della moderna tecnica cosmica, effet¬ 
tuando scrupolosamente II programma di prepa¬ 
razione al volo cosmico, le prove col paracadute 


e tutti gli esercizi speciali. Nel 1964 il PCUS e 
il governo sovietico, considerando le alte qualità 
di Komarov come aviatore, ingegnere e cosmo¬ 
nauta, gli hanno affidato il compito dì dirigere 
l'equipaggio della nave cosmica « Voskod 1 », che 
aveva come programma lo studio scientifico del 
cosmo, compito che fu portato a termine con onore. 

Komarov era uno studioso che continuamente 
perfezionava le proprie cognizioni scientifiche e 
politiche. Fu membro del Komsomol e nel 1952 
diventò membro del PCUS. Svolse sempre un 
grande lavoro sodalo e politico o molte volte 
venne detto negli organismi direttivi del partito 
o dot Komsomol. Fu un appassionato propagan¬ 
dista dello conquiste tecniche e scientifiche del 
popolo sovietico, sla in patria, che all'estero. Fu 
un comunista attivo, un nomo modesto, un com¬ 
pagno sensibile, un ottimo padre di famiglia, un 
uomo di principio, disciplinato, cosi come deve 
essere en comunista. Per i suoi grandi meriti 
nella conquista del cosmo, Komarov era stato 
insignito dell'alta onorificenza di Eroe dell’Unione 
Sovietica, nonché della Stella d'oro, dell'Ordine 
di Lenin e di molte altro decorazioni. Il ricordo 
di un figlio fedele della patria, di un ottimo co¬ 
munista, di un valoroso conquistatore dal cosmo, 
di un compagno d'armi, di un amico, rimarrà 
sempre nei nostri cuori. Il suo nomo sarà sempre 
un esemplo di eroismo, di coraggio e di valore 
* s proner à a nuove gesta eroiche In onere della 
nostra grand* patria socialista. 


l/autobiografia scritta alla vigilia dell'ultimo volo 

«Avevo un solo sogno: 
diventare collaudatore» 

I ricordi della scuola elemenfare e dei primi anni di guerra - Ai corsi speciali d'aviazione - li primo incon¬ 
tro con i supersonici - Valja, la compagna della sua vita - L'attesa di un nuovo lancio dopo il battesimo del cosmo 
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Questa autobiografia 
di Vladimir Komarov, 
scritta alla viglila della 
partenza per il suo ul¬ 
timo, tragico volo spa¬ 
ziale, è stata diffusa 
dall'agenzia sovietica di 
notizie Novosti. 

Sono nato a Mosca il 16 mar¬ 
zo 1927. Secondo quanto mi ha 
raccontato poi mio padre, di 
professione aggiustatore mecca¬ 
nico, era un giorno di sole e 
nella nostra via, la terza Me- 
scianskaja, si rincorrevano i ri¬ 
voli d’acqua dal disgelo. 

La nostra casa era piena di 
ragazzi coi quali io sono cre¬ 
sciuto e sono andato a scuola. 
Tutti poi hanno trovato il loro 
posto nella vita, ma non tutti 
vivono ancora. Igor Galkin, 
tornato dal fronte, terminò 
l'istituto ed ora è ingegnere, 
suo fratello Kostia. invece, è 
morto al fronte. Al fronte è 
caduto anche il nostro amico 
Jura Skribko e così pure Ljova 
Koroljov, deceduto per una ma¬ 
lattia contratta nelle trincee di 
Mosca l’autunno del 1941. 

Il piccolo cortile della nostra 
casa di Mosca... un dodici ap¬ 
partamenti in tutto. Eppure, ol¬ 
la fine della guerra tre fami¬ 
glie attesero invano i loro figli. 
Posso ben dire, assumendomi 
piena responsabilità delle mie 
parole, che la casa dove sono 
noto si pronuncia all’unanimità 
perchè nel mondo non ci siano 
più guerre. 

Il 21 giugno 1941 era dome¬ 
nica e noi attendevamo mio pa¬ 
dre che con una cartolina ave¬ 
va comunicato a mia nonna la 
sua immancabile visita. Ma 
quando la sera tornammo con i 
funghi dal bosco trovammo una 
strana atmosfera: doveva esse¬ 
re accaduto qualcosa. Di solito 
la domenica si sentiva suonare 
la fisarmonica e il vociare del¬ 
la gente. Quella sera, invece, 
la gente formava tanti ca¬ 
pannelli e parlava a bassa vo¬ 
ce. Mio padre non venne a Fi¬ 
lino. aveva già ricevuto la car¬ 
tolina della chiamata alle armi. 
Anche in paese era in corso la 
mobilitazione ed immediata¬ 
mente si fece sentire l’insuffi¬ 
cienza di braccia per lavorare. 
Noi ragazzi andavamo U colcos 
come potevamo: portavamo le 
ceste di ortaggi al deposito, 
raccoglievamo il grano, lavora¬ 
vamo nel mulino, insomma et 
davamo da fare. 

Da Filino tomai nell’ottobre 
del 1941, un periodo veramen¬ 
te duro per Mosca. 1 nazisti e 
rana alla periferia della città, 
mancavano i ciceri e il com¬ 
bustibile. Spesso mancava Ve 
lettricità e noi scolari doveva¬ 
mo studiare alla luce delle lam 
pade cd acetilene. 

Tutti i ragazzi facevano il 
toro turno sul tetto della casa, 
perchè in quei giorni gli aero¬ 
plani nazisti compivano un’in¬ 
cursione dopo l’altra. Rapida 
mente imparanno a combatte 
re con gli spezzoni incendiari 

Siamo cresciuti in un'epoca 
in cui. secondo me, non c’è 
stato un ragazzo che non abbia 
sognato di diventare aviatore 
lo ho avuto la fortuna dalla 
mia. Un giorno sentii dire in 
cortile dai ragazzi che era sta 
fa annunciata l’apertura di una 
scuola speciale dell’aviazione 
militare. Non avevo ancora fi¬ 
nito di dare tutti gli esami per 
entrare in settima classe, quan¬ 
do mi presentai alla commissio¬ 
ne selezionatrice. I miei voti 


erano eccellenti: tutti « ottimo » 
e soltanto tin < buono ». Mi ac¬ 
cettarono con delle condizioni 
e appena finii tutti i miei esa¬ 
mi e fui osservato dalla com¬ 
missione medica, fui accettato 
definitivamente nella scuola 
speciale. Ero appena entrato, 
quando ci annunciarono che la 
scuola veniva evacuata in Si¬ 
beria. 

Ci sistemammo nella nuova 
scuola, mentre in Siberia si fa¬ 
cevano sentire i primi freddi. 

Lo studio non era la nostra 
unica occupazione e spesso an¬ 
davamo nel bosco a raccogliere 
legna per la scuola, aiutavamo 
gli abitanti della città e i la¬ 
voratori delle imprese indu¬ 
striali a rifornirsi di combusti- 
bile. Tornammo a Mosca al¬ 
l’inizio del 1944. La scuola era 
in uno stato pietoso, bisognava 
rimettere a posto l'edificio, tro¬ 
vare l’attrezzatura per le aule 
e dare il colore ai banchi. A 
Mosca si respirava ancora il 
clima della guerra. Di sera si 
levavano in volo gli aerostati 
e di notte si continuava a fare 
la guardia sui letti. Ma or¬ 
mai gli aerei nazisti non si 
avvicinavano più alla capita¬ 
le, il nostro esercito si muoveva 
verso ovest cogliendo una 
vittoria dopo l’altra. Ogni nuo¬ 
va città liberata era salutata 
dai colpi a salve sparati dai 
cannoni di Mosca. Tutti ave¬ 
vano il morale più allo. 

Nella nostra scuola speciale 
si avvicinava il periodo conclu¬ 
sivo e noi ci preoccupavamo: 
ci avrebbero accettato alla 
scuola estiva? Sapevamo bene 
quant’era severa la commissio¬ 
ne per la selezione dei piloti, 
lo avevo a quell'epoca un uni¬ 
co sogno: impadronirmi della 
professione di pilota e poi fare 
l’Accademia, migliorare le mie 
cognizioni tecniche, impratichir¬ 
mi e diventare pilota collauda¬ 
toré. Ormai avevo capito che 
non avrei più fatto a tempo a 
prendere parte ai combattimen¬ 
ti contro i nazisti. Ogni cosa 
lasciava capire che la vittoria 
era vicina. Sono convinto che 
i milioni di cittadini della mia 
generazione e delle generazioni 
più anziane non dimenticheran¬ 


no mai il giorno del 9 maggio 
194 5. 

Io, col mio amico Viklor Kc- 
kttscev, raggiunsi piazza Sverd- 
lov. La gente si abbracciava, 
gli uni si congratulavano con 
gli altri per la vittoria. La fol¬ 
la sollevava sulle braccia i mi¬ 
litari, li faceva ondeggiare e 
tutti urlavano c Urrà ». Anche 
io e Viktor avevamo la divisa 
militare: piccole spalline, il 
berretto col distintivo dei piloti, 
in una parola la divisa della 
scuola speciale. Qualcuno si 
accorse di noi e, sebbene so¬ 
stenessimo di essere soltanto 
degli studenti e di non aver 
mai volato, fummo sollevati e 
portati sulle spalle dalla gente. 

Infine ci recammo verso la 
Piazza Rossa. Nel cielo brilla¬ 
vano i vari colori dei fuochi 
artificiali. Era il saluto di Mo¬ 
sca per gli eroi della grande 
guerra patriottica, per coloro 
che erano caduti combattendo, 
per il popolo che aveva vin¬ 
to il fascismo. 

Quell'anno stesso terminai la 
scuola speciale e la mia aspi¬ 
razione continuava ad essere 
quella di partecipare ai corsi 
estivi. Mi preoccupava soltan¬ 
to l'esame della commissione 
medica, ma poi risultò che la 
mia salute era ottima e fui 
accettato. 

Non avevo ancora termina¬ 
to i corsi, quando mio padre 
ed io fummo colpiti da una di¬ 
sgrazia: morì mia madre, la 
persona a noi più vicina e ca¬ 
ra. Negli anni della guerra, 
vissuti lontano da mio padre, io 
provai in maniera particolar¬ 
mente sensibile questo rapporto 
di intima amicizia con mia ma¬ 
dre. Era con lei che dividevo 
sempre i miei piani ed i miei 
pensieri, con lei che mi consi¬ 
gliato. La sua esperienza mi 
aiutò moltissimo ed io non ri¬ 
cordo una sola volta che non 
abbia dato retta a ciò che mi 
diceva. Come avevo sognato di 
terminare * corsi. diventare 
ufficiale ed aiutare mia madre! 
Purtroppo essa non ha vissu¬ 
to sino a quel giorno. 

Al termine dei corsi alcuni 
dei licenziati, fra i quali an¬ 
ch’io. furono destinali a un 


reggimento. Là continuammo 
a volare, ma gli aerei erano 
cambiali: si trattava ormai di 
velivoli a reazione. Il coman¬ 
dante della mia squadriglia 
era il maggiore Tikhonov. Noi 
lo chiamavamo il padre, e non 
perchè era più anziano di noi, 
ma perchè è consuetudine fra 
i piloti chiamare cosi colui che 
in cielo e in terra è da esem¬ 
pio agli altri. Quando ormai mi 
ero sufficientemente impadro¬ 
nito del mio mestiere e mi resi 
conto che i più anziani ci trat¬ 
tavano da pari a pari, comin¬ 
ciai di nuovo a pensare di en¬ 
trare all’Accademia . Feci do¬ 
manda in questo senso ed ot¬ 
tenni il permesso. In breve 
diedi gli esami e fui ammesso 
al primo anno. 

Conobbi la mia futura moglie, 
Valja, per puro caso. Diven¬ 
ni il suo compagno delle pas¬ 
seggiate serali, delle lezioni in 
biblioteca, in una parola pas¬ 
savamo insieme tutto il tempo 
Ubero. Mi accorsi che anche 
essa mi aspettava, che anche 
essa si preoccupava se qualco¬ 
sa mi tratteneva lontano da 
lei.... Nel 1951 abbiamo avuto 


Zhenka. Ormai si considera un 
adulto. Nel 1958 è nata Irinka 
che frequenta ara la terza clas¬ 
se. Mia moglie c laureata c 
lavora in biblioteca. ...All'acca¬ 
demia continuavo a chiedere 
ai miei superiori: « Fatemi vo¬ 
lare! ». I miei voti erano buo 
ni ed io non avevo timore di 
restare indietro se tempora¬ 
neamente avessi interrotto le 
lezioni per volare. Al termine 
dell'accademia, nel 1959. fui 
chiamato dal direttore del mio 
corso che mi disse: 

€ Lei ha sempre chiesto di 
essere inviato ai lavori estivi. 
Ebbene c’è un lavoro, ma è un 
po’ insolito. La consiglio di ri¬ 
volgersi a questo indirizzo: là 
le racconteranno tutto ». E' 
così che sono giunto nel re¬ 
parto cosmonauti. Il 12 ottobre 
1964 fu messa in orbita da 
un nuovo potente missile vet¬ 
tore, la cosmonave Voskod. 

Da quell’epoca non ho mai ces¬ 
sato di sognare nuovi voli, il 
cui fine è la conquista dello 
spazio cosmico per il bene di 
tutta Vumanità. Ora il mio so¬ 
gno si è avverato. 


Vivo cordoglio in 
Italia e nel mondo 

Messaggi di Saragat, Paolo VI, Johnson 



MOSCA — I giornali sovietici sono usciti in edizione straordi¬ 
naria annunciando la morta di Komarov. Per alcuna ore la vita 
di tutta le città sovietiche è rimasta praticamente paralizzata 

(Telefoto AP - e l’Unità ») 


La tragica morte del cosmo¬ 
nauta sovietico Vladimir Koma¬ 
rov ha suscitato profonda coster¬ 
nazione in Italia e nel mondo. 

Il Presidente della Repubblica. 
Saragat. ha fatto pervenire al 
Presidente del Soviet Supremo 
dell' URSS. Nikolai Podgomi. im 
telegramma nel quale, a nome 
del popolo italiano e personale, 
si esprime « il più sincero cor¬ 
doglio per l'eroica morte del co¬ 
smonauta Vladimir Komarov ». 

Cordoglio è stato espresso an¬ 
che da Paolo VI. dal presidente 
del Consiglio Moro, e dal mini¬ 
stro degli Esteri Fanfani. 

Negli Stati Uniti, dove è anco¬ 
ra vivo il ricordo del disastro di 
Cape Kennedy, ne] quale trova¬ 
rono la morte Grissom. \Vhite. 
e ChafTee. l'amministratore della 
NASA. James Webb. ha accom¬ 
pagnato le proprie espressioni di 
cordoglio con un invito ad una 
collaborazione spaziale america¬ 
no-sovietica. 

Il Presidente Johnson, attual¬ 
mente a Bonn per partecipare 
alle esequie di Adcnauer, ha te¬ 
legrafato al Presidente del So¬ 
viet Supremo dell’ URSS. Nikolai 
Podgomi: «La morte di Vladi¬ 
mir Komarov è una tragedia che 
condividono tutte le nazioni. Co¬ 
me i tre astronauti americani che 
persero la cita recentemente, que¬ 
sto illustre pioniere dello svario 
è morto per la causa della scien¬ 
za e nello spirito eterno deWav- 
ventura umana. Esprima la com¬ 
mossa solidarietà del popolo ame¬ 
ricano alla sua famiglia e al po¬ 
polo sovietico ». 

Anche i 47 cosmonauti ame¬ 
ricani che fanno capo al Centro 
spaziale dj Houston, hanno inviato 
un commosso messaggio all’Ac- 
cademia delle scienze dell’ URSS 
e ai figli e alla moglie del co¬ 
smonauta sovietico morto. 

Charles Shelton, esperto di pro¬ 
blemi spaziali sovietici presso il 
« National Aeronautics and Space 
Council », ha dichiarato, tra l’al¬ 
tro, che il pronto amimelo del 
disastro da porte delle autorità 


sovietiche «dovrebbe convincere 
i pochi scettici che rimangono, 
che questo tipo di disastri non 
sono frequenti ». Con ciò egli ha 
detto di non a\cr mai dato cre¬ 
dito alle soci secondo le quali i 
sovietici avrebbero taciuto altri 
disastri spaziali. 

Come negli Stati Uniti, la mi 
tizia della morte di Vladimir Ko 
marov ha suscitato enorme im¬ 
pressione in altre parti del mon¬ 
do. A Londra Kenneth Gatland. 
vice-presidente della « Bntish In- 
terplanetary Society » e uno dei 
piu noti esperti spaziali britan¬ 
nici. oltre ad esprimere il pro¬ 
prio cordoglio, ha affermato che 
« molto probabilmente la morte di 
Komarov non fermerà il program¬ 
ma spaziale sovietico » se è vero 
che la tragedia sembra essere 
stata provocata da un guasto di 
secondaria importanza al sistema 
di recupero della nave spaziale. 

Profondo cordoglio per la mor 
te del cosmonauta sovietico ha 
espresso il personale del famoso 
osservatorio mglese di Jodrell 
Bank. « .Voi — ha detto un por¬ 
tavoce — siamo profondamente 
colpiti dalla notizia della trage¬ 
dia e possiamo solamente espri¬ 
mere i a nostra solidarietà ». 

Le condoglianze del governo 
inglese a quello sovietico, alla 
famiglia del cosmonauta scom¬ 
parso e ai suoi colleglli sono sta¬ 
te trasmesse da un telegramma 
del ministro degli Esteri Brown. 

Grande impressione ha suscita¬ 
to la morte di Komarov nella 
Repubblica federale tedesca, do¬ 
ve i giornali della sera l'hanno 
annunciata con grandi titoli. Le 
condoglianze sono state formula¬ 
te da un portavoce del governo 
che ha detto: « li governo della 
Repubblica federale tedesca pian¬ 
ge la morte del cosmonauta che 
ha dato la sua vita al servizio 
della scienza ». 

Telegrammi di cordoglio giim- 
gooo al governo sovietico da o&\i 
parte de! mando da governi, as¬ 
sociazioni. enti, personalità della 
scienza e della cultura e 
semplice. 
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Nelle mani dei «caporali» il diritto a pensione, assegni e indennità di malattia 




I braccianti nelle vie di Napoli 
chiedono una previdenza decente 


Cinquemila lavoratori di tutta la Campania hanno 
partecipato al grande corteo • Il comizio di Petrol¬ 
io e Guerra - Trascinati davanti al tribunale per 
«abuso della previdenza » numerosi braccianti 


NAPOLI. 24. 

Un corteo di oltre cinquemila 
braccianti — lungo, compatto, 
combattivo, ricco di cartelli sui 
quali le parole d'ordine per il 
lavoro e la previdenza si acco¬ 
stavano a quelle per la pace 
nel Vietnam e la libertà della 
Grecia — ha attraversato que¬ 
sta mattina le principali strade 
della città fino a piazza Bellini 
dove si è svolto il comizio. 

I braccianti, tra cui numero¬ 
sissime le donne, sono arrivati 
nelle prime ore della mattina¬ 
ta a piazza Mancini, dai vari 
centri agricoli della regione. 

I motivi di questa giornata di 
sciopero regionale sono quelli 
che hanno spinto alla lotta i 
braccianti anche delle altre 
regioni: li hanno ricordati nel 
comizio i compagni Petrella, 
segretario regionale e Gino 


Rientrato 
dalla RAU 
la delegazione 
della CGIL 

E' rientrala Ieri a Roma la 
delegazione della CGIL, guidata 
dal segretario generale, on. 
Agostino Novella, che Ha tra¬ 
scorso una settimana In Egitto 
su invito della Federazione del 
Lavoro della Repubblica Araba 
Unita. La visita, che segna l'I¬ 
nizio di un nuovo periodo nel 
rapporti di amicizia tra la CGIL 
e I sindacali della RAU, ha rap¬ 
presentalo un momento di inte- 
ressante ripresa della collabora¬ 
zione tra I sindacati dei paesi 
della Europa capitalistica e I 
paesi africani. In particolare del 
Nord Africa, nella loro comune 
battaglia per migliori condizio¬ 
ni di vita, per lo sviluppo eco¬ 
nomico e per la pace. 

Sul colloqui fra le delegazio¬ 
ni dalla CGIL e I dirigenti del 
sindacati dalla RAU è stato di¬ 
ramato un documento comune 
che renderemo pubblico domani. 


Guerra, segretario nazionale 
la Federbraccianti. Parità di 
assistenza e previdenza con i 
lavoratori della industria, de¬ 
finizione di tutte le questioni 
relative al collocamento. I 
braccianti, hanno detto Guerra 
e Petrella. fin dall'inizio di que¬ 
sta legislatura sono in attesa 
che il governo vari la promessa 
riforma. Finora commissioni 
di studio si sono succedute a 
commissioni di studio perchè, 
in sostanza, il governo potesse 
prendere tempo. Oggi — ha 
detto Guerra — il pericolo è 
che o l’intera questione venga 
rinviata alla nuova legislatura, 
o addirittura si arrivi ad una 
soluzione di tipo propagandisti¬ 
co. preelettorale. Ma il gover¬ 
no dovrà fare i conti con la lot¬ 
ta bracciantile che si sta svi¬ 
luppando in maniera possente 
nelle regioni interessate e che 
sfocerà, entro la fine di mag¬ 
gio, in una grossa manifesta¬ 
zione nazionale a Roma. 

La mancata riforma — e lo 
ricordavano anche alcuni la¬ 
voratori presenti al corteo, cosi 
come lo denunciava, dal palco, 
il compagno Petrella — ha mes¬ 
so praticamente i braccianti in 
balia dei « caporali » che con¬ 
trollano il mercato del lavoro 
e degli enti preposti agli elen¬ 
chi previdenziali. In molti co¬ 
muni della provincia di Na¬ 
poli. a Cicciano. a Cimitile, a 
S. Antonio Abate, a Roccarai- 
nola, sono state aperte inchie¬ 
ste sugli elenchi anagrafici, ar¬ 
rivando alla denuncia alla ma¬ 
gistratura di numerosi brac¬ 
cianti accusati di non essere 
tali e quindi di risultare arhi- 
trariamente iscritti negli elen¬ 
chi e di godere illegalmente 
della assistenza e della previ¬ 
denza. Si tratta in realtà di un 
vero e proprio attacco non solo 
ai diritti dei braccianti, ma an¬ 
che ai loro livelli salariali. Il 
governo — è quanto è emerso 
dalla imponente manifestazio¬ 
ne — deve definire i suoi im¬ 
pegni concreti prima del pe¬ 
riodo delle ferie estive. 
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A TUTTI I LAVORATORI 
UNA TRADIZIONE! 

UN IMPEGNO! 



Altri impegni 
di diffusione 

La Federazione di SAVONA diffonderà 8.500 copie; 
la Sezione di MONTEROTONDO (Roma) raggiunge¬ 
rà le 1.200 copie; la Federazione di CAPO D'OR- 
LANDO diffonderà in più della domenica 700 copie; 
la Federazione di TRAPANI aumenterà rispetto al nor¬ 
male 2.000 copie il 30 Aprile e 1.500 il 1° Maggio. 
Ed ecco alcuni impegni di Sezioni di Bari: BARLET¬ 
TA 2.000; CANOSA 300; CONVERSANO 300; CO¬ 
RATO 400; GIOIA DEL COLLE 250; MINERVINO 
MURGE 350; PALO 150; PUTIGNANO 250; RUVO 
300; SANTERAMO 150; TERIIZZ! 150; ANDRIA 2.000; 
ADELFIA 150; SANTO SPIRITO 100; Sez. CARASSI 250; 
Sez. LEVANTE 200; Sez. INTRONA 250 



Il grande corteo dei braccianti della Campania per le vie di Napoli 

Indifferente il governo alle conseguenze sui servizi 

Si prepara negli enti locali 
lo sciopero del 2-3 maggio 

Eletto il nuovo direttivo dello Federmezzadri-CGIL -1 princi¬ 
pali obbiettivi del sindacato nella mozione congressuale 


Il Consiglio generale della Fe- 
dermezzadri-CGIL, che si è riu¬ 
nito subito dopo la conclusione 
del congresso nazionale, ha elet¬ 
to nel suo seno il Direttivo e gli 
organi esecutivi. Ne sono stati 
chiamati a far parte: on. Rena¬ 
to Ognibene (segretario genera¬ 
le). Malvtno Mariani (vicesegre¬ 
tario generale). Luciano Ceri (se¬ 
gretario). Rino Fioravanti (se¬ 
gretario), Alessandro Viciani (se¬ 
gretario), Aliprando Bacci (Fe- 
dermezzadri provinciale di Pisa). 
Vanda Barbieri (Bologna). Gio¬ 
vanni Rentivogli (Ravenna). Dan¬ 
te Bigi (Modena). Sergio Baici 
(Siena), Rigoletto Calugi (Firen 
ze). Luciano Cappellotto (Trevi¬ 
so), Aldo Costa (Modena). Dan¬ 
te Dall'Agata (Forlì). Nello Dia¬ 
manti (Viterbo), Giulio Evange¬ 
listi (Firenze), Piero Ermini 
(Arezzo). Terzo Fantini (Forli). 
Gualtiero Ferretti (Bologna). 
Quinto Isidon (Temi), Giuseppe 
La Barbera (Roma). Giuseppe 
Malandracco (Ascoli Piceno). 
Anita Malavasl (Reggio Emilia). 
Silvano Mariani (Pescara). Gian¬ 
franco Mazzoli (Arezzo), Loren¬ 
zo Menchetti (Arezzo). Evasio 
Menghi (Ancona). Bruno Migliosì 
(Perugia). Giovanni Miniati (Li¬ 
vorno). Angelo Piazzi (Venezia). 
Afro Rossi (Reggio E.). Angelo 
Seri (Ancona). Dino Tinti (Bo¬ 
logna). Comunardo Tobia (Ter¬ 
ni). Olindo Venturi (Pesaro). Ade- 
lio Vecchi (Ravenna). Nazzare¬ 
no Zuccherini (Perugia). 

La mozione approvata dal con¬ 
gresso nel corso deila manife¬ 
stazione pubblica di domenica 
mattina ad Arezzo pone al pri¬ 
mo punto la richiesta di nuove 
leggi agrarie che contengano 
« un meccanismo di esproprio e 
di equa valutazione del prezzo 
della terra, da] quale sia scor¬ 
porato il valore prodotto dagli 
interventi pubblici negli ultimi 
cinque anni >. Ai secondo punto 
è la promozione di conferenze 
agrane di zona per le trasfor 
maz.oni « impegnando g.i enti 
locali, i partiti politici, gli enti 
di sviluppo agricolo e gli ispet¬ 
torati agrari * ' per indir, zza re 
l'intervento pubblico verso ob¬ 
biettivi di riforma agraria. Lo 
sviluppo dell cooperazione e la 
riforma della Federconsoni è 
il terzo impegno. Nel quarto pun¬ 
to si sottolinea «il ruoto decisi 
vo e permanente delazione ri 
vendicativa contrattuale che m 
vesta il padronato e tutte le con¬ 
troparti. partendo dalle reali con 
dironi delle aziende e delle pro¬ 
vince. 

ENTI LOCALI - Le segrete¬ 
rie della CGIL e della Federa 
riore erti locali ad essa ade 
rente hanno rivolto un plauso ai 
lavoratori degli enti locali per 
la compatta partecipazione alio 
sciopero di 24 ore e invitano La 
categoria ad effettuare con slan 
ciò le 48 ore di lotta del 2-3 mag 
gkx Di fronte alla ingiustificata 
ed intransigente posizione de> 
ministro degli Interni rimasto in 
sensibile al primo sciopero - 
dice la nota — non resta al¬ 
tra ahemattva che m:ensif:ear«r 
la -otta 

Le rivendicazioni sono: ripri¬ 
stino delle retribuzioni decurtate 
e sistemazione del personale fuo 
ri ruoo, premio di fne servizio 
e conglobamento totale della re 
tnbuziooe. diritto a uva contrai 
La none autonoma con la rappre¬ 
sentanza degli enti Vocali e di¬ 
fesa del diritto di sciopero «se¬ 
riamente colpito in questi ultimi 
tempi eoo migliaia di denunce 


Nuovi rincari 
Forse scatta 


Produzione 

industriale: 


la contingenza 

L'Indice del costo della vita ac¬ 
certalo dall'ISTAT ha registrato 
In marzo un nuovo aumento, sep¬ 
pur lieve. Per decidere l'aumento 
o meno di un punto dell'Indennità 
di contingenza per il trimestre 
1. aprile - 31 luglio si attende, tut¬ 
tavia, di conoscere I' andamento 
dei prezzi per la prima quindi¬ 
cina di questo mese. Lo scatto 
della contingenza si avrà, dun¬ 
que, soltanto se in quest 1 ultimo 
periodo l'aumento sarà superiore 
a quello verificatosi In marzo co¬ 
sa che, dato anche il particolare 
meccanismo di rilevazione dell'in¬ 
dice ISTAT, pare abbastanza im¬ 
probabile. 


12,4% in più 

La produzione Industriale nel 
bimestre gennaio-febbraio 1967 ha 
registrato un aumento del 12,4 
per cento rispetto aito stesso pe¬ 
riodo dello scorso anno. Il mag¬ 
giore incremento è stato regi¬ 
strato nella produzione automo¬ 
bilistica (25,1 per cento In più). 
L'industria metallurgica ha avuto 
un aumento del 21,9 per cento. 
L'incremento st è cosi articolato 
nei vari comparii: industrie mani¬ 
fatturiere (13,1 per cento in più); 
estrattive (2,6 per cento in meno); 
elettriche e del gas (10,3 per 
cento in più). 


Protesta contro il disimpegno statale 


A Catanzaro ci sono 
33 mila disoccupati 

» ,+ * ' » , » V < J * , ' ) **"■< , 



CATANZARO — Promossa dal PCI, si è svolta Ieri una manife¬ 
stazione per lo sviluppo doU'agrlcolfura c la rinascita dello zone 
montano. Un corteo (nella foto) ha percorso le vie del centro 
con cartelli in cui campeggiava la rivendicazione di interventi 
adeguati per dare lavoro ai ben 3) mila disoccupati dalla pro¬ 
vincia. Pari!co!armento grave è II disimpegno del governo, o 
causa del quale I lavoratori occupati noi lavori di forostaziono 
e difesa del suolo sono scesi do 10 mila a 2195 negli ultimi tre¬ 
quattro anni 



...per regolare l’intestino 



il segreto sta nel mantenere 
sempre ben regolato l’organismo 
il confetto FALQUI 
regola le funzioni intestinali. 

Tutte le sere un FALQUI 
ridona e mantiene la linea 


quando si dice 



basta la parola 



tiitsitisfifistftsinttftstst 

























I 


l’Unità / martedì 25 aprile 1967 


pag. 5 / attualità 


Le conclusioni del congresso 

Nuove leggi per 
il matrimonio 

lo chiedono anche 
le donne giuriste 

Confronti con gli altri paesi nelle relazioni - Au¬ 
mentare i motivi di nullità per garantire la liber¬ 
tà di consenso • L’intervento dell’on. Fortuna 


Per quattro giorni, a Roma, 
le delegate all'ottavo congres¬ 
so dell’Unione Giuriste Italia¬ 
ne hanno discusso del matri¬ 
monio. come è e come dovreb¬ 
be essere per legge. Si trat¬ 
tava di affrontare l'ultimo 
punto chiave del diritto fami¬ 
liare, per rendere complete le 
proposte di rinnovamento già 
avanzate nel congresso del ’G3, 
con la richiesta della piena 
parità tra i coniugi e del rico¬ 
noscimento dei figli adulterini. 
Nullità, annullabilità del ma¬ 
trimonio e divorzio: questo è 
stato il tema sul quale si sono 
svolte numerose relazioni e si 
è accentrato il dibattito, viva¬ 
ce e animato quanto Io è la 
discussione che si svolge nel 
Paese, ma sempre improntato 
a una scria analisi giuridica 
e a un reciproco rispetto. 

Sei giuriste sono salite alla 
tribuna per argomentare le tesi 
prò e contro il divorzio da tre 
diversi punti di vista, uno di 
diritto comparato, mettendo 
cioè a confronto le legislazio¬ 
ni di vari paesi, uno in rela¬ 
zione alla Costituzione, l’ulti¬ 
mo infine giuridico sociale. E' 
stato un duello verbale, che 
su ogni punto trattato ha visto 
incrociarsi la preparazione spe¬ 
cifica e l'abilità oratoria di 
due avvocati, la Difesa e l'Ac¬ 
cusa di un istituto che l'Italia 
è tra gli ultimi paesi al mondo 
a non aver ancora introdotto. 

L'avv. Donelli Capelli ha co¬ 
si preso in esame le leggi al¬ 
l'estero, per dimostrare come 
nei Paesi dove da tempo vi è 
il divorzio si stia manifestando 
una tendenza a restringere le 
cause per Io scioglimento del 
matrimonio. A suo parere, que¬ 
sta sarebbe la prova che il 
divorzio non si è rivelato po¬ 
sitivo e che quindi non è va- 
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lido ai fini sociali. 

L'avv. Liliana Ponsero è in¬ 
vece arrivata alle conclusioni 
opposte, dimostrando che il 
divorzio è un diritto fondamen 
tale di libertà e un'esigenza 
primaria per uno Stato moder¬ 
no. Attraverso un'analisi ori¬ 
ginale dei processi storico 
sociali nei vari Paesi europei, 
dalla Francia all’URSS, la giu¬ 
rista ha fatto coincidere il mo¬ 
mento dell’introduzione del di¬ 
vorzio con il momento di mag¬ 
giore sviluppo politico e so¬ 
ciale. 

La polemica con il voto del¬ 
la commissione affari costitu¬ 
zionali della Camera, che af¬ 
fermò essere diritto del legi¬ 
slatore ordinario modificare gli 
effetti civili del matrimonio e 
quindi introdurre anche il di¬ 
vorzio. è stata condotta dal- 
l'avv, M. Luisa Zavattaro. 
Prendendo in esame gli atti 
della commissione e controbat¬ 
tendo i singoli interventi, essa 
ha ribadito che l’introduzione 
del divorzio contrasta sia con 
l’art. 7 della Costituzione sia 
con l’art. 34 del Concordato c 
che anche il divorzio per i 
soli matrimoni civili non è am¬ 
missibile. Le è stata convin¬ 
cente avversaria sul podio 
l’avv. Magnani Nova, portan 
do tutti gli argomenti a favore 
della tesi delia costituzionalità 
deirintroduzione del divorzio, 
prima fra tutti proprio l’art. 7 
della Costituzione: definite le 
reciproche autonomie tra Sta¬ 
to e Chiesa, il legislatore or¬ 
dinario può modificare gli ef¬ 
fetti civili del matrimonio e 
quindi prevedere Io scioglimen¬ 
to non solo nel caso della mor¬ 
te di uno dei coniugi, come 
avviene oggi. 

L'avv. Libera Santucci e 
l'avv. Rachele Zanni hanno 
concluso sull'ultimo punto, l'una 
definendo il divorzio una mi¬ 
naccia per l’unità della fami¬ 
glia. l’altra affermando che si 
tratta di salvare la famiglia 
vera, non quella segnata sulla 
carta. L’avv. Zanni ha fatto 
riferimento a tutti i casi di 
« fuorilegge del matrimonio » 
che non possono più restare ai 
margini delia società e che 
devono poter trovare una solu¬ 
zione giuridica 
Oltre alle delegate, anche gli 
ospiti hanno preso la parola, 
per dichiararsi contro il divor¬ 
zio, come nel caso del pro¬ 
fessor Santoro Passarelli. ordi¬ 
nario di diritto civile all'Uni¬ 
versità di Roma, o a favore, 
come nel caso dell'avv. Gutier- 
rez. I/on. Fortuna ha repli¬ 
cato alla polemica giuridica 
dell'avv. Zavattaro con un’al¬ 
tra polemica giuridica, affer¬ 
mando che il Parlamento deve 
rivalutare l’autonomia e la so¬ 
vranità dello Stato e che l'in¬ 
dissolubilità non è sancita né 
dalla Costituzione né dal Con¬ 
cordato. Tra gli interventi, in¬ 
teressante la presa di posizione 
dell’avv. Ada Picciotto e del- 
l'aw. Maria Bassino prò di¬ 
vorzio: quost’ultima ha detto 
che ormai è tempo di tagliare 
le corde di una tradizione bru¬ 
tale e irragionevole e che la 
famiglia esiste per consenso 
spontaneo, per volontà concor¬ 
de. non per coercizione. 

Il fuoco concentrato su un 
argomento di cosi scottante at¬ 
tualità non deve far dimenti¬ 
care le altre proposte concre¬ 
te avanzate dalle giuriste, cioè 
l'allargamento delle cause di 
nullità e annullabilità del ma¬ 
trimonio (e dei tempi di de¬ 
cadenza) per garantire al 
massimo la libertà del « sì ». 
Per esempio, se il nostro co¬ 
dice annulla un matrimonio 
dove vi sia stato errore di 
persona . occorre prevedere an¬ 
che il caso di errore sulle qua¬ 
lità essenziali deH’altro coniu¬ 
ge; se oggi si può impugnare 
un matrimonio estorto con la 
violenza, bisogna poterlo fare 
anche se è estorto con l’in¬ 
ganno. 

Chiudendo ì lavori, l’avvo¬ 
cato Gabriella Niccolay. pre¬ 
sidente deU’UGI. ha messo in 
luce la serenità e la serietà 
del dibattito e ha detto che è 
ormai giunto il momento di 
esprimersi sul divorzio, uscen¬ 
do fuori dall’equivoco « i di¬ 
vorzisti rovinano la famiglia », 
« gli antidivorzisti la salvano >. 
E’ più esatto dire che tutti vo¬ 
gliono difendere la famiglia, 
ma prospettano diverse solu¬ 
zioni. 

La mozione finale, votata a 
maggioranza, rispecchia il con¬ 
tenuto del congresso, dal qua¬ 
le è senza dubbio emerso che 
la legislazione attuale non è 
adeguata alle esigenze dei cit¬ 
tadini e va quindi modificata. 
In questo senso si rinvia al 
legislatore il compito di un 
attento esame delle proposte 
di legge esistenti, per giunge¬ 
re a un risultato di vero rin¬ 
novamento. Ultima novità del 
congresso è stata la decisione 
di fondere l’UGI con la Fede¬ 
razione Italiana Donne Giuri¬ 
ste: il 16 settembre è il giorno 
fissato per la prima riunione 
i comune. 



L'ultima, drammatica immagine di Antonio Casula. Aveva 23 anni. Sospettato come responsabile di alcuni omicidi, era riuscito 
a sfuggire per mollo tempo ad una caccia affannosa. E' caduto nella trappola tesagli dai carabinieri alle porte di Paulilatino 


Avvocato di Sassari 


Sei ore in mano 
dei banditi 
poi è liberato 


Domestica di Roma 


Scompare con la 
bimba e i soldi 
della padrona 


Avrebbe pagato subito f~ 
un acconto sul riscatto | 
Gravi interrogativi a 01- 
loiai sulla fine del ban¬ 
dito Antonio Casula 


I 


I 

Dal nostro inviato * 

OLLOLAI. 24. I 
Al di là della versione ufficiale, I 
sempre più fitto appare il mi- ■ 
stero che circonda l'uccisione I 
di Antonio Casula, il latitante 
crivellato di colpi ieri notte alle I 
porte di Paulilatino. Siamo nel | 
paese natale del fuorilegge, dove . 
esattamente tra un mese, la I 
famiglia avrebbe festeggiato il 1 
23 mo compleanno di Antonio. I I 
parenti, gli amici, ora. Io pian- | 
gono domandandosi chi mai lo 
possa aver venduto a «sa zu- I 
stissia * — che è poi lo stesso del- * 
la polizìa — per 10 milioni G’im- i 
porto della taglia). | 

Molti avanzano l’ipotesi che 
Casula non sia arrivato vivo a I 
Paulilatino: certo non vi è arri- 1 
vato cosciente. La sera stessa del- • 
la morte, il latitante era stato I 
visto — saranno state le venti- 
due — qui a Ollolai. E da que- I 
sto paese arrampicato sulle mori- ■ 
tagne per raggiungere Paulila- | 
tino occorrono ben più di tre ore 
di strada (Casula è stato ucci- I 
so poco dopo la mezzanotte). I 
Qualcuno — si dice in paese — . 
ve lo deve aver portato di forza. I 
in auto, per consegnarlo alla 1 
polizia, ai caschi blu e ai cara- l 
binieri che lo aspettavano in una | 
zona lontana da quella solitamen 
te battuta dal fuorilegge: una I 
zona — vale la pena di ricordarlo 1 
— completamente spoglia, ove i 
sarebbe difficilissimo nasconder- | 
si. ove nessuno avrebbe potuto 
avere la possibilità di fuga. i 
Mentre eravamo a Ollolai. si * 
è sparsa la voce — poi confer- i 
mata — che tre banditi ma sche- | 
rati, a Benetutti, avevano seque¬ 
strato un avvocato di Bono, in I 
provincia di Sassari. Il legale. I 
Giovanni Tìana. partito da Bono , 
alla volta dì Orane per andare I 
incontro alla moglie, farmacista 1 
in questo paese, sabato era stato 1 
fermato da tre banditi masche- I 
rati alle porte di Benetutti. Dopo , 
arca sei ore, forse dopo aver I 
pagato un anticipo sul riscatto • 
richiesto, l’avvocato era «tato i 
rilasciato dai tre banditi. E ad | 
Oriolai commentavano con tra¬ 
gica ironia: « Meno male che f 
ades«o esistono le prove che non I 
è stato Antonio Casula: altrimen- ■ 
ti lo avrebbero accusato anche | 
dì questo sequestro». 

Quando l’avvocato è stato ri* I 
lasciato, infatti. Antonio Casula, I 
massacrato da cento colpi di mi- . 
fra. giaceva alle porte di Pau- I 
lilatino. 

Gianfranco Pintore [ 


Surveyor3 

HA FILMATO 
L’ECLISSE 
DALLA LUNA 

Continua anche a scavare 


“1 E’ stata bloccata a Fog¬ 
gia - « Dovevo correre a 
casa, in Puglia, e non 
potevo lasciare sola la 
piccola» - La denuncia 



Una delle prime foto scattate dal Surveyor sulla Luna; una 
parte della navicella spaziale è visibile in alto a destra 

PASADENA. 24. 

« Surveyor 3 » ha fotografato la Terra durante Fedis¬ 
se lunare: nelle stupende immagini si vede, dietro il disco 
nero del nostro pianeta, la fiammeggiante corona del Sole. 

Ieri, durante l’eclisse la sonda ha passato un momento 
delicato per il grandissimo sbalzo termico: la superfide 
dd nostro satellite naturale, infatti, è passata dai 106 cen¬ 
tigradi sopra lo zero a 104 sotto. 

Intanto la piccola ruspa lunare è entrata ancora in 
funzione, su comando da Terra. D congegno ha approfon¬ 
dito il solco precedentemente effettuato, portandolo a una 
altezza di 13 centimetri; la sua lunghezza è fra i 30 e i 
3 centimetri. 


E’ fuggita con i soldi e la fi 
glia della padrona di casa. 

« Devo partire urgentemente, 
mi chiamano a casa ». ha la¬ 
sciato scritto su un biglietto e 
a casa. Cerignola. in provincia 
di Foggia, era davvero diretta, 
quando è stata acciuffata dagli 
agenti. Si chiama Rosa Pic- 
chiarelli, ha 3R anni e sino 
all’altro ieri faceva la dome¬ 
stica in casa di Franca Moli- 
naro. 35 anni, via Sutri 5. 

« Avevo urgenza di tornare al 
paese e non potendo lasciare 
sola in casa la piccola ho de¬ 
ciso di portarla con me. Non 
ho avuto mai intenzione di ra¬ 
pirla ». ha spiegato agli agenti 
che l’hanno arrestata alla sta¬ 
zione di Foggia. 

Tutto è cominciato l’altro ie¬ 
ri. alle 18.30. quando la signo¬ 
ra Molinaro. tornando a ca«a. 
non ha trovato nè la figlia. Ma 
ria Francesca, di un anno j 
mezzo, nè la domestica, nè 150 
mila lire che custodiva in un 
cassetto. 

La caccia è scattata subito, 
affannosamente. Un fonogram¬ 
ma ha raggiunto la questura 
di Foggia e numerosi agenti 
accompagnati da un'ispettrice 
di polizia, hanno raggiunto la 
stazione. Hanno controllato 
tutti i treni in arrivo da Roma 
e poche ore dopo hanno fatto 
centro. Hanno trovato Rosa 
Picchiarelli in uno scomparti¬ 
mento di seconda classe. 

Senza nessuna esitazione. Ro¬ 
sa Picchiarelli ha ammesso di 
aver preso le 150 mila lire. Si 
è ribellata solo quando l’hanno 
accusata di aver voluto rapire 
la piccola. « Voglio un gran be¬ 
ne a Maria Francesca — ha ri¬ 
petuto. tra le lacrime — la 
considero come mia figlia e 
spesso Vho portata, con il per¬ 
messo della signora, a casa 
mia. Questa volta non ho arido 
tempo di avvertire la padrona: 
dovevo partire subito, per mo¬ 
tivi miei ». 

Rosa Picchiarelli ha convinto 
comunque i poliziotti che nnn 
voleva rapire la bambina. E’ 
stata arrestala ma l’accusano 
solo del furto delle 150 mila 
lire. Maria Francesca è stata 
immediatamente riportata a 
Roma 


Ogni anno molti dicono * 
«che barba» e poi ci 
vanno -1 visitatori del¬ 
lo sconto ferroviario 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 24. 

Motti dicono, « la fiera che 
barba ». e poi tutti vanno in 
fiera. Quattro milioni di per¬ 
sone, arrivate da mezza Ita¬ 
lia e anche da mezza Europa. 
Effettivamente, da un punto 
di vista — diciamo così — sce¬ 
nografico. la fiera è migliora¬ 
ta, in questi ultimi anni. Ci so¬ 
no finalmente tante panchine — 
una volta la gente esausta si 
afflosciava sui marciapiedi — 
piccoli pullman por i visitatori 
pigri, biciclette da noleggiare 
all'ingresso, per i visitatori 
sportivi, ma frettolosi. 

Ci sono ragazze bellissime: 
una Anita Ekberg, per esem¬ 
pio, tutta dedita a spiegare il 
funzionamento della macchina 
per stirare le camicie, attorno 
alla quale la ressa era, ad ogni 
ora, impressionante. E bei ra¬ 
gazzi: al padiglione delle mac¬ 
chine tipografiche delia RDT, 
una specie di Kirk Douglas in 
giovane con i capelli, le fosset¬ 
te e la grinta e occhi verde¬ 
nocciola da togliere il fiato, e 
eoi sorriso misterioso. 

Gli « stands ». allestiti da 
architetti di grido, parevano 
cattedrali — (come quello della 
siderurgia, dell'elettronica, del¬ 
le macchine tipografiche) — 
o graziosi « chalet » ~ (come 
quello del turismo, della filate¬ 
lia. dell'artigianato) — o miste¬ 
riosi antri fantascientifici. Pae¬ 
saggi lunari e paesaggi bucoli¬ 
ci si alternavano in assurda e 
appassionante sequenza. E poi 
d'improvviso piombavi nel pae 
se delle fate, pieno di gioeat 
foli meravigliosi, di treni, razzi, 
sommergibili a propulsione 
atomica in miniatura. 

Abbiamo chiesto ad uno dei 
rappresentanti di questi « stan¬ 
ds » di giocattoli, come mai ci 
erano così pochi bambini, a vi¬ 
sitarli. « Se ne sono visti pochi 
di bambini in fiera, quest’anno 
ci ha detto — poiché le mam¬ 
me hanno imparato a loro spe¬ 
se cosa vuol dire girare per la 
fiera con un bambino in brac¬ 
cio. E quelli più grandicelli ar¬ 
rivano al mattino, quando ci 
sono le visite delle scolaresche*. 
Una dopo l'altra, infatti molte 
« scolaresche * di Milano han¬ 
no compiuto la rituale visita 
alla fiera. Di pomeriggio, al 
padiglione dei giocattoli, ci an¬ 
davano le nonne. « Come mai 
le interessa questo padiglio¬ 
ne. signora? ». « Perché di 
tutte quelle macchine non ci 
capisco niente: allora vengo 
a vedere le cose per i bambini 
e i padiglioni delle cucine e 
anche quelli stranieri ». 

« Ma le piace, la fiera? ». 

« Si. E’ come girare il mon¬ 
do. E poi arrivano tutti i fo¬ 
restieri a visitarla, quindi è 
logico che anche i milanesi 
non manchino ». 

E c’erano anche tanti ebeats», 
in fiera, tutti al padiglione de¬ 
gli strumenti musicali, tutti a 
coccolarsi con gli occhi le nuo¬ 
ve stupende chitarre, a provar¬ 
le, e a sentire gratis decine di 
incisioni. I « bcats ». si sono ac¬ 
campati in fiera per quasi 10 
giorni, abbandonando l'abitua¬ 
le rifugio della metropolitana. 
Di sera, prima della chiusura, 
(ma questo è un segreto che ci 
hanno pregato di non rivelare) 
riuscivano a sparpagliarsi nei 
padiglioni < comodi » quelli con 
le poltrone, i letti, e a starse¬ 
ne nascosti fino al mattino do¬ 
po. Un gruppo si era addirit¬ 
tura impossessato dello stand 
del campeggio che — co 
me è facile immaginare — era 
formato da tante tende di tut¬ 
te le dimensioni sparse su un 
delizioso prato verde, come si 
vede nella pubblicità di Caro¬ 
sello. Di giorno. le tende era¬ 
no vuote, ma di notte i turbo¬ 
lenti capelloni ci si infilavano, 
dormendo sonni beati sulle cuc¬ 
cette di permaflex. E ancora 
capelloni sulle due vetture del¬ 
la compagnia intemazionale dei 
« wagons lits ». piantate anche 
loro in mezzo ad un prato: che 
funzionavano di giorno come 
normale servizio ristorante e di 
notte, con un non meno nor¬ 
male servizio letti organizzato 
clandestinamente, dagli astu¬ 
tissimi : beals ». 

Queste — a mio parere — le 
cose più divertenti della Fiera 
1967: con tutto il rispetto per 
il si» significato ed il si» va¬ 
lore commerciale. 

Le più patetiche, invece, gli 
affranti gruppi di mamme me¬ 
ridionali che hanno approfit¬ 
tato degli sconti ferroviari con¬ 
cessi in occasione della fiera 
per venire a trovare i loro fi¬ 
gli immigrati; ma che poi sono 
state obbligate a visitarla, que¬ 
sta per loro incomprensibile 
mecca, perchè il biglietto scon¬ 
to valeva solo se vidimato dal¬ 
l’apposito ufficio fiera delle 
FFSS Ed una graziosa, ma¬ 
grissima. lunare «mannequin», 
che per dimostrare il fulgore di 
un nuovo « make up » era co¬ 
stretta a truccarsi e struccarsi 
almeno 100 volte al giorno e — 
mi ha confessato — la sera a 
farsi impacchi di ghiaccio sul¬ 
la faccia, gonfia e bruciata. 


Sospesi e 
sostituiti 
due medici 
in sciopero 

Sabato riprendono le 
trattative per i medici 
mutualisti 


Due medici, dirigenti del ser¬ 
vizio sanitario delia mutua dei 
coltivatori diretti di Roma e di 
Frosinone, che hanno partecipato 
allo sciopero proclamato dalla 
Giunta intersindacale dei medici 
degli enti mutualistici e previ¬ 
denziali (CGIL, U1L e Femepa) 
sono stati illegalmente sospesi 
dalle loro tunzioni e sostituiti 
con personale esterno. Si tratta 
rii un grave provvedimento anti¬ 
sciopero che solo l’organizzazio¬ 
ne diretta dafi'on. Bonomi po¬ 
teva attuare. 

1 due medici colpiti sono il 
dott. Giuseppe Proietti, medico di¬ 
rigente della mutua dei coltiva¬ 
tori diretti di Roma, che è stato 
sostituito dal dr. Raul Jannata, 
che è il medico personale dello 
on. Bonomi, e il dott. Anastasio, 
dirigente della mutua dei colti¬ 
vatori diretti di Frosmone, al 
quale 6 stato comunicato fi prov¬ 
vedimento di sospensione di un 
mese. 

La Giunta intersindacale, appe¬ 
na venuta a conoscenza dei fatti, 
si è riunita inviando un tele¬ 
gramma di protesta al presidente 
nazionale delle mutue dei colti¬ 
vatori diretti, Cesare Dall'Oglio, 
in cui si denuncia l'illegahtà del 
provvedimento chiedendone l’im¬ 
mediata revoca. Un telegramma 
è stato inoltre inviato al presi¬ 
dente della Federazione naziona¬ 
le degli Ordini dei medici, pro¬ 
fessor Ugo Peratoner, chiedendo 
di intervenire a tutela dei diritti 
professionali colpiti. 

Cerne si ricorderà il ministro 
della Sanità, di fronte al tentativo 
messo in atto in varie parti, di 
far funzionare gli ambulatori mu 
tunlistiei sostituendo il medico 
dirigente responsabile con perso 
naie esterno, aveva ordinato ai 
medici provinciali di disporre, 
in applicazione delle leggi sanita¬ 
rie la chiusura di tutti gli am 
bulatori privi del medico respon¬ 
sabile in sciopero. La misura an¬ 
tisciopero ordinata dalla orga¬ 
nizzazione bonomiana suona quin¬ 
di aperta sfida verso l’applica¬ 
zione della legge disposta dalla 
Sanità e intimidazione verso i 
medici che esercitano legittima- 
mente il diritto di sciopero. 

D’altra parte l’intervento della 
Sanità, se da un lato mira a sal¬ 
vaguardare la salute pubblica 
impedendo che ali ambulatori sin 
no affidati a personale incompe¬ 
tente ed irresponsabile, nel con 
tempo mette in risalto la inso¬ 
stituibile funzione dei medici di 
istituto sul piano funzionale, tee 
nico e giuridico. Lo sciopero dei 
medici degli istituti previdenziali 
e mutualistici — «-he da domani 
sarebbe entrato nella terza fase 
— è stato sospeso, dopo un in¬ 
contro tra i rappresentanti sin¬ 
dacali della categoria e il mi¬ 
nistro del Lavoro, il quale ha 
convocato le parti per la ripre¬ 
sa delle trattative, sabato 29 al¬ 
le ore 16. 




Netta collana 

Nuova biblioteca di cultura 


Louis Althusser 

PER MARX 

Nota Introduttiva 
di Cesare Luporini 
pp. 244 L 1.500 

Uno del libri più discussi 
dell’attuale ricerca filosofi¬ 
ca marxista. Una analisi 
del penstero di Marx dagli 
scritti giovanili alle opere 
della maturità. 


a. r. 


in poche 
—righe— 


Cognomi ripudiati 

VIENNA — Numerose persone 
che sì chiamavano Hitter, Hie- 
dler o Goering hanno chiesto e 
ottenuto dalia competente autorità 
giudiziaria di poter cambiare il 
loro cognome. 

Niente femmine 

NEW YORK — fi cinquantesi¬ 
mo maschio è venuto ieri alia 
luce nella famiglia Pitofsky dove 
da sei generazioni non nasce una 
femmina. 

Rogo da 90 milioni 

MILANO — Stamane all’alba, 
per cause imprecisate, ha preso 
fuoco un capannone di Sesto San 
Giovanni adibito a deposito dello 
stabilimento Marelli. L’incendio, 
che è stato domato soltanto dopo 
cinque ore, ha causato danni per 
90 milioni di lire. 

Gioco tragico 

MONTREAL — Giocando agli 
indiani un ragazzo di 12 anni ha 
ucciso la sorella di dieci anni e 
ne ha ferito un'altra di 16 a colpi 
d'accetta. Le due ragazze si era¬ 
no lasciate legare a un tronco 
d'albero. D ragazzo, fuggito nei 
boschi vicini, è stato rintracciato 
dalla polizia 24 ore dopo l’ac¬ 
caduta 

Uccisi dal fulmine 

FROSINONE — Due fratelli 
di Monte S. Giovanni, in pro¬ 
vincia di Frosinooe. sono stati 
uccisi da un fulmine durante un 
violento temporale. Francesco e 
Gerardo Raponi, rispettivamen¬ 
te di 46 e 56 anni, per ripararsi 
dalla pioggia si sono fermati 
sotto una quercia. All’improvvi¬ 
so un fulmine ha colpito i due 
fratelli uccidendoli. Gli indu¬ 
menti sono stati trovati tut- 
t'intorno. 

Rapina alla legione 

MARSIGLIA — Un furgone del¬ 
la legione straniera che traspor¬ 
tava le paghe dei militari è stato 
assalito da rapinatori che si sono 
impadroniti di 400 mila franchi. 
Vi è stato uno scontro a fuoco 
e due legionari sono rimasti feriti. 

Crolla chiesa del 600 

MESSINA — Rischia di crollare 
a Milazzo la chiesa del Carmine, 
del '600. Si è abbassato il soffitto 
della navata centrale e si teme 
un cedimento più grave. La chie¬ 
sa è stata chiusa. 


Michal Kalecki 

TEORIA 

DELLO SVILUPPO 
DI UNA ECONOMIA 
SOCIALISTA 

A cura di Domenico 

Mario Nutl 

pp. 160 L. 1.800 

I problemi teorici della pia. 
nificazione affrontati da 
uno dei più grandi econo¬ 
misti europei alla luce del¬ 
le più avanzate ricerche 
della scienza economica. 


Francesco Albergamo 
FENOMENOLOGIA 
DELLA 

SUPERSTIZIONE 

pp 272 L. 2.200 

Dalla superstizione dei po¬ 
poli primitivi alle religioni 
dei popoli civili: loro ori¬ 
gini e caratteristiche. 


Antonio Banfi 
PRINCIPI 
DI UNA TEORIA 
DELLA RAGIONE 

pp. 484 L. 3.200 

Il problema della struttura 
teoretica e razionale della 
filosofia in un’opera fonda¬ 
mentale del pensiero barn 
fiano, da tempo divenuta 
introvabile. 



Aurelio Lepre 

LA RIVOLUZIONE 
NAPOLETANA 
DEL 1820-21 

Biblioteca di storia 
pp. 328 L. 3.300 

La ricostruzione storica 
della rivoluzione dei libe¬ 
rali napoletani in un'opera 
originale e documentata 
che affronta i problemi di 
fondo della società meri¬ 
dionale nel periodo post¬ 
napoleonico. 



Antonio Gramsci 

IL VATICANO 
E L’ITALIA 

A cura di Elsa Fublnl 
pret. di Alberto Cecchl 
Le Idee pp. 144 L. 500 

La Chiesa e lo Stato, il mo¬ 
vimento operaio e le orga¬ 
nizzazioni cattoliche, negli 
scritti di Antonio Gramsci. 




Editori Riuniti 
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Intervista col fisico Marcello Gini di ritorno dal Nord Viet Nam 


Dopo il veto francese 


al Tribunale Russell 


*AWWWNAAAAAAAAAAAA/WV'VVWVV> 


A Nghe An e a Than Hoa verso il 17° parallelo — Le massicce distruzioni dei bombardamenti USA e l’autodi¬ 
fesa di un popolo di volontari — Operazione chirurgica sotto il fanale di una bicicletta — Rondinella, Rosa, 
Dolcezza: tre donne-soldato — Non vi potrà essere pace senza che prima ci sia la fine dell’aggressione 


Scambio di lettere 
fra De Gaulle e 

SOnO LE BOMBE DELLA VII FLOTTA Il filnMlfl unliitknrì 1 1 P-inn H n 11 n Ciltn ri A. 


Una testimonianza diretta ci 
giunge dal Vietnam. Ne è la¬ 
tore il professor Marcello Ci¬ 
ni. ordinario di fisica teorica 
all' Università di Roma, che è 
rientrato nei giorni scorsi da 
Hanoi dopo aver fatto parte 
di un gruppo della quarta com 
missione d'inchiesta del Tri¬ 
bunale internazionale sul cri¬ 
mini di guerra americani, co¬ 
stituito per iniziativa di Ber¬ 
trand Russell. Il gruppo del 
quale faceva parte il profes¬ 
sor Cini si ò soffermato In due 
province della RDV: quelle di 
Nghe An e di Than Hoa. In 
quest'ultima come I lettori ri¬ 
corderanno. il gruppo è sta¬ 
to preso il 9 aprile scorso sotto 
il fuoco della Settima Flotta 
americana, mentre compiva un 
sopralluogo. 

Il compagno Cini ha corte- 
semente acconsentito a rispon¬ 
dere alle nostre domande, per 
1 lettori dell'Unità. 

D. — Vorremmo chiederti, 
prima di tutto, di parlarci del 
bombardamento sotto II qua¬ 
le vi siete trovati. 

R. — Forse è bene premet¬ 
tere che la nostra commissio¬ 
ne era formata di tre persone: 
l'avvocatessa Giselle Halimi. 
ben nota tra l'altro per aver 
difeso a suo tempo Giamila 
Bupasclà e altri patrioti alge¬ 
rini. il professor Francis Kahn 
della facoltà di medicina del¬ 
l’Università di Parigi, ed io Ci 
siamo spostati molto Intensa¬ 
mente per dieci giorni, viag¬ 
giando di notte sulle jeep e 
abbiamo visitato In lungo e in 
largo le province di Nghe An 
e di Than Hoa. che si trovano 
più o meno a mezza strada 
tra Hanoi e il 17-* parallelo, 
linea di demarcazione tra II 
Vietnam del nord e II sud. In 
queste province abbiamo visi¬ 
tato parecchi distretti e comu¬ 
ni sulla costa e anche nel¬ 
l’interno. 

Il bombardamento navale cl 
ha trovati nel distretto di Tin 
Già. nella provincia di Than 
Hoa. nella mattinata di dome¬ 
nica. 9 aprile, ed è durato dal¬ 
le 9.30 alle 10. Avevamo dor¬ 
mito In una di quelle abitazioni 
di bambù, con I tetti di paglia. 
In cui vive ormai la maggior 
parte, direi anzi la quasi tota¬ 
lità della popolazione, special¬ 
mente dopo che I bombarda¬ 
menti americani hanno pratica- 
mente distrutto tutti gli edifici 
In muratura delle zone costie¬ 
re. Quando abbiamo comincia¬ 
to a sentire I colpi degli obici, 
che In tutta quella zona si 
odono con regolarità, e poi 
il rumore delle esplosioni far¬ 
si più vicino, slamo stati In¬ 
vitati dai nostri accompagna¬ 
tori a rifugiarci In una di quel¬ 
le trincee - ricovero che sono 
dappertutto, in ogni villaggio, 
accanto ad ogni capanna e ad 
ogni strada, e nelle quali trova 
riparo la popolazione quando l 
bombardamenti si fanno parti¬ 
colarmente vicini. Siamo rima¬ 
sti In questo rifugio a sentire 
fischiare gli obici: Il abbiamo 
sentiti sempre più vicini, ed 
uno è esploso a circa duecen¬ 
to metri; poi si sono allonta¬ 
nati. Appena terminato II bom¬ 
bardamento vero e proprio, ab¬ 
biamo sentito del colpi, che 
sono stati interpretati dal no¬ 
stri accompagnatori come la 
risposta delle batterìe costie¬ 
re (e queste hanno probabil¬ 
mente provocato l'allontana¬ 
mento delle unità della Setti¬ 
ma Flotta) . 

Il comune di Hainan è In 
realtà un comune agricolo, pri¬ 
vo di qualsiasi obbiettivo di 
qualsiasi genere. Sono capar* 
ne di contadini circondate da 
risaie, da bambù, da pianta¬ 
gioni di banane. Appena usciti, 
abbiamo voluto constatare I 
danni. Per prima cosa, siamo 
andati sul luogo, a duecento 
metri da noi. dove era caduto 
uno di questi obici: per fortu¬ 
na. nessuna vittima: le esplo¬ 
sioni avevano solo bruciato al¬ 
cuni alberi, danneggiato leg^ 
germente alcune capanne e fe¬ 
rito un bufalo e un bue Pur¬ 
troppo. Invece, abbiamo appre 
so che cinquecento metri più 
In là un obice aveva centrato 
un nfugio nel quale si trovava 
una bambina di sei anni, e che 
questa era rimasta uccisa sul 
colpo. La Halimi si è recata 
subito sul posto (il nostro 
gruppo si era. nel frattempo, 
frazionato) e ha visto questo 
spettacolo orribile: la bimba 
aveva II cranio completamen¬ 
te scoperchiato e ne era usci¬ 
to Il cervello. La madre non 
sapeva ancora mente, perchè 
era al lavoro nei campi, ed è 
toccato alla nostra compagna 
andarle incontro per darle ab 
braccandola, la notizia 

D. — Qual è. a tuo avviso 
l’obblettivo dei bombardarne!* 
ti navali? 

R. — SI tratta, come abbia¬ 
mo potuto constatare, di attac¬ 
chi effettuati qua e là, senza 
bersagli specifici, con II solo 



***** 



serietà e con grande impegno D. — Quale eco hanno nel 
sia sul plano della lotta, sia Vietnam le diverse posizioni 
su quello del progresso civile che emergono in Europa dal 
e sociale. dibattito sulla ricerca della 

Un altro esemplo di questa pace? 
organizzazione capillare è un . . 

ponte sul quale siamo passati # R - “ VorreI ri J e 4 r ' rml a nuan- 
di notte e che viene regolar- t0 I 10 a PP ana detto, come a 
mente montato tutte le sere qualcosa che rende molto fa- 
e smontato la mattina. In ma- de “pire la posizione dei 
niera che di giorno il traffico vietnamiti nei riguardi della 
è Interrotto e gii aerei non ve- ^. Uer u r . a ‘ n a P 3 ™ e * è co- 
dono Il ponte che non esiste s ) caiara e sentita da tutti, co¬ 
di giorno, ma di notte esiste. elementare la posizione che 
e vi passa un traffico Intenso I 0 Querra può cessare soltan- 
dl camion, di rifornimenti, vi se cessa aggressione ame- 


Il filosofo replicherà al Capo dello Stato do¬ 
mani su un settimanale — I giuristi democra¬ 
tici rilevano l'equivoco nella posizione del ge¬ 
nerale che ha peraltro riaffermato il proprio 
accordo politico con il biasimo espresso verso 
l'aggressione americana nel Vietnam 


passano tutti I trasporti neces 
sari per la vita della popola 
zione. 


ricana. che le posizioni politi¬ 
che del governo sono In so¬ 
stanza. un’enunciazione in ter 


, , , , mini politici del sentimento qe- 

Lo stesso Impegno si vede 

nelle brigate di giovani e di 

ragazze che dopo il bombar- 1 vietnamiti vogliono soltan- 
damento di una diga o di una vivere e costruire in pace 
strada, o di un ponte. In poche ^ a l° r0 società: invece, ven- 
ore. con slancio ed entusiasmo 9° no sottoposti ad attacchi 
riparano ciò che è stato di- barbari. Indiscriminati, terrori- 
strutto. in modo che di fatto siici- Qualsiasi discorso equi¬ 
tà Interruzioni provocano dan- voco su possibili compromessi 
ni abbastanza Irrilevanti. Ho perde ogni senso dinanzi a 
annotato un dato, che sul mo- questa realtà. Da qui, pur sen- 
mento non trovo, ma che è za sottovalutazioni del mezzi 
grosso modo, questo: in un dell avversarlo, una grande se- 
intero trimestre c’è stata una renità, una sicurezza di poter 
interruzione di traffico, sulle resistere, praticamente senza 
strade principali di questa prò- Ilrnitl di tempo, di essere In 
vincia. che non ha superato le 9 ra do di opporre aita forza 
poche ore. massimo un giorno bruta tutta la forza che deriva 
o due globalmente. Lo stesso dall intelligenza, dalla passici 
slancio — non solo nella resi- ne - dall Inventiva, dalla capo¬ 
stanza. ma per migliorare la c,, à di trovare sempre il mez- 
produzione. per andare avanti zo migliore per difendersi, e 
nella costruzione di questa so- P er salvaguardare In primo luo- 
cietà In cui l’Iniziativa dal bas- 9° v ^ a umana, che è vista 
qa Ha un f)pcn Hptprminantft COTTIB li priDCipsIo obbiettivo 

I tre membri della IV commissione del tribunale Russell, I prof. Marcello Clnl e Francis Khan e l'avv. Glsèle Halimi, Interrogano _ j q s( r |j rova ovunaue Ho da difendere. Da qui, anche, 
una donna che ha avuto otto familiari uccisi dai bombardamenti navali USA. Sullo sfondo una chiesa distrutta v , st0 su) | a cost0 , pescat ori un’estrema franchezza sul po¬ 

che continuano a pescare — a so c ^ e P°b avere I azione de¬ 
scopo di distruggere qualche quattro o cinque giorni, che 11 Nghe An. questa distruzione bicicletta, la cui dinamo veniva tirare le reti, a spingersi al a ' ,r ^ popoli per aiutarli nel- 

capanna e di uccidere a caso cannoneggiamento è presso- sistematica che comprende gli fatta funzionare da un ciclista largo con le loro imbarcazio- * a * oro lotta, 

uomini e bestie: autentico ter- chè continuo: il rumore delle ospedali, le scuole, le chiese, nella stanza accanto. Anche ni — proprio sotto I colpi del- Ouesta franchezza è rlcono- 
rorismo. in una parola. Abbia- artiglierie fa da sottofondo a le pagode. Si vede — e del re- l'organizzazione ospedaliera è la Settima Flotta, o con gli scenza per tutti gli aiuti mate¬ 
rno passato due notti In quel tutta la vita quotidiana. Per sto su questo punto vi sono divisa in modo che in ogni co- aerei americani che passavano riali che vengono da tutti I 


comune, abbiamo girato a lun- il solo mese di marzo, cl è ormai ampie testimonianze — mune. in ogni villaggio, c’è loro sul capo. 


paesi del campo socialista, è 


go. anche a piedi, e abbiamo stata data una cifra di oltra la ricerca sistematica degli edl- almeno un’infermeria, con del y n a | tr0 aspBtt0 è la parte- coscienza del fatto che è II 
visto noi stessi che eravamo, quattromila obici di marina flcl In muratura, qualunque sla medici e degli Infermieri che c j paz ione delle donne. Moltis- Vie tnam a sopportare in que- 

praticamente. in aperta cam- sparati dalla Settima Flotta la loro natura e destinazione, hanno seguito corsi supple- sime sono | e d onne presidenti st0 m omento l’urto frontale 

pagna. lontano dalie strade, e sulla provincia di Nnghe An. e anche forse addirittura con mentari. in modo da poter pre- jj cooperative, o membri de- dell’imperialismo e che esso è. 

lontano parecchi chilometri an- Talvolta, un solo bombarda- una preferenza per certi oi> stare opera di soccorso, e in g |j organismi amministrativi e a * tempo stesso, l'anello che 

che dalla strada di grande co- mento raggiunge i quattrocen- biettlvl essenzialmente civili, questo modo si riesce a sai- direttivi. Abbiamo parlato a tienB insieme congiunti, nono 

municazione che corre lungo to obici. Abbiamo potuto par- come gli ospedali e le scuole, vare molta vite umane: vite Qoip l uu con | a vlce-preslder* stante le loro divergenze, le 

la costa. Devo aggiungere che lare con alcuni dei superstiti Vinh aveva settantaduemlla di feriti che altrimenti non so- te della Commissione vietna- scissioni e oli urti interni l 


il bombardamento è poi conti- delle zone colpite, alcuni del abitanti: ora ne ha soltanto cir- 
nuato. più In là. Il rombo del- quali avevano perduto la fa- ca diecimila. La maggior parte 


prawivorebbero. 


mita per I crimini dì guerra, diversi elementi del movimen- 


uuaiu. jj.u iu. <• iuimuw ovo.c.u ... ."«ìjm'v/. %v - per tornare alle scuole, ho che è anche vice-presidente nri Q ra i n P HpI ramno <?nria 

le artiglierie navali lo abbia- miglia e tutti I loro averi. A della popolazione è stata eva- avul0 un'emozione straordina- del comitato amministrativo , ° P ° n „ ln l. Hi lin , 

mo sentito per diverse. Intere Vinh. per esempio, abbiamo cuata ed ha ricreato nelle cam- ria ne | vedere che In una clas- del distretto Abbiamo parlato l,sra cosc,enza - ° , 

mattinate, e talvolta anche du- parlato con una donna che era pagne I propri mezzi di vita e se __ c h e era poi soltanto con la vice comandante della grande responsabilità. L) altra 

rante la notte. Tutta la costa la sola sopravvissuta di una | e pr0 prìe attività. Le città so- una specie di trincea scavata milizia popolare della città di P ar,e - è richiesta di un azione 

è da qualche mese sottoposta famiglia di otto persone. In no dunque semidistrutte, e nella terra e coperta da un tet- Than Hoa. che è una ragazza delle masse popolari dell occi 

ad un Intenso e rennlare bom- breve. I bombardamenti navali shunta Wa una minima narte tn Ai mniia _ >,na biacco ^oi Kdia dente che non si lasci trasci- 


è da qualche mese sottoposta famiglia di otto persone. In n o dunque semidistrutte, e nella terra e coperta da un tet- Than Hoa, che è una ragazza 
ad un Intenso e regolare bom- breve. I bombardamenti navali abitate da una minima parte to di paglia — una classe dei di ventidue anni — una bella 


bardamento. sono divenuti parte quotidiane 

D — E’ dunoue uiusto dire dell’aggressione alla Repubbli --- - „ - _ . . . 

che I bombardamenti navali ca democratica vietnamita. sistematicamente bombardate, stre scuole secondarie supe- ha raccontato di aver parte- ** fo ™ p °", pa Z pla 

rappresentante un altro passo D. — Pensiamo che al nostri Per esemplo. Il 5 aprile, a nori. un gruppo di ragazzi di cipato ali abbattimento di mol- no J 9 LalsiasI . me a, a z.one » 

della « scalata »? E qual è, da lettori interessi anche, più in Vinh. abbiamo assistito — era- quattordici o quindici anni ri- ti aerei americani, mentre es- . ’ nar » a dalla realtà che 

questo punto di vista, il loro generale, sapere quale tipo di vamo a tre chilometri dalla cit- soivevano problemi di geome- si cercavano di colpire il fa- ho cerrato Hi Illustrare- la reai- 

peso? distruzione avete constatato tà — ad un bombardamento tria analitica che la maggior moso Ponte del Dragone, vi- . ' ò ces . 

nel corso del vostro viaggio, effettuato da tre caccia-bom- parte dei nostri ragazzi della cino alla città. Abbiamo visto ‘ a ° “ lt l n l anaressore 
R. — Essi sono senza dub- , vIetnamU | or g an i s . bardierl americani, che hanno stessa età non sono certamen- molte donne e ragazze della obbiettivi 

blo un passo notevole della z , no |fl d , fesa # , a , oro M vita sgan ciato sedici bombe. Sia- te in grado di risolvere. E al- milizia con i fiori nei capelli rinuncla al suo1 obb,e, t' v ‘- 

- scalata ». Tutti i dati che ab- quot | d | ana> p uo j ,j| rc | qualcosa mo poi andati a visitare I luo- le pareti, ma non si può par- e con il fucile a tracolla, tra 1 vietnamiti ci sono since- 
biamo raccolto fanno notare a q Uesto proposito? ghi colpiti: ci è stata mostra- lare neppure di pareti, diciamo l'altro molto carine, con nomi ramente grati di ciò che lac¬ 
che questi bombardamenti, co- anr h B una delle bombe, alle travi di questa specie di molto poetici. Ne ricordo al- ciamo per aiutarli e tengono 


sono divenuti parte quotidiana della loro popolazione origina- terzo ciclo di studi, che corri- ragazza molto femminile ma narB da P° sizi0nl equivoche, 

dell aggressione alla Repubbti- | e . Malgrado ciò. sono ancora sponde più o meno alle no- anche molto decisa — che cl , è rigetto di qua sias pia - 

ca democratica vietnamita. sistematicamente bombardate, stre scuole secondarie supe- ha raccontato di aver parte- ta,orma BhB p0 ^ a a f^ s ^ 


rappresentanto un altro passo D. — Pensiamo cho al nostri Per esemplo, il 5 aprile, a I riori. un gruppo di ragazzi di cipato ali abbattimento di mol- 
della « scalata »? E qual è, da lettori interessi anche, più In Vinh. abbiamo assistito — era- quattordici o quindici anni ri- ti aerei americani, mentre es 

questo punto di vista, il loro generale, sapere quale tipo di vamo a tre chilometri dalla cit- soivevano problemi di geome- si cercavano di colpire il fa 

peso? distruzione avete constatato tà — ad un bombardamento tria analitica che la maggior moso Ponte del Dragone, vi 

. . nel corso del vostro viaggio, effettuato da tre caccia-bom- parte dei nostri ragazzi della cino alla città. Abbiamo viste 


peso? distruzione avete constatate 

d ci „„„„ j,,u nel corso del vostro viaggio 

R. “ essi sono senza quo* ______ > _.t 


I vietnamiti ci sono since- 


ghi colpiti: ci è stata mostra- lare neppure di pareti, diciamo l’altro molto carine, con nomi ramente grati di ciò che fac- 
ta anche una delle bombe, alle travi di questa specie di molto poetici. Ne ricordo al- ciamo per aiutarli e tengono 


minciati verso la metà di feb- R. Come ho già accen- j nesp | osa e disinnescata e ci aula rudimentale erano appesi cuni: • Rondinella ». • Dolcez 
braio. sono divenuti continui e nato prima, abbiamo potuto sono 3 f at | alcuni dei pezzi ritratti dei più grandi materna za ». • Rosa ». Tutta questa 
sistematici alla fine dello stes- vedere che. in generale, gli rfprpntrampnto di tutte le ticl delia storia, da Gauss a partecipazione cosi spontanea, 
so mese, che il numero del di- edifici In muratura sono stati ... ... _ .. j|* psa di Dr0 _ Lobacevskl, a madame Curie, cosi seria, così responsabile. 

stretti colpiti è andato prcgre3- quasi tutti sistematicamente j...],.-. ji vita economica cui- Questa punta di cultura avan- alla lotta e alla costruzione, 
sivamente aumentando, che il distrutti. Abbiamo constatato ou z, p a « 01 v' 13 , economica, cui 
fuoco si è esteso anche ai di- per esemplo nella città di turale e sociale — che è sta- 
stretti dell' Interno. Abbiamo Vinh, che è la città più Im- *° effettuato In seguito al 


constatato, in uno spazio di I portante della provincia 


ADDiamo constatato . , . _ _h ft x' rata in mezzo alle risaie è ve- alla vita continua, è veramen- 

Vmh eS che P è laic ità C olù Im to effettuato In seguito al ramente II simbolo di una vita te l’aspetto principale, della 

nnrtànr* rfpiil nmwinri» di bombardamenti del centri mag- che continua con slancio, con vita del Vietnam In guerra. 


a ». • Dolcez 3 precisare molto lucidamente 
Tutta questa che li si aiuta soltanto in quan 
isl spontanea te si sostengono le loro sacro 
responsabile, sante ragioni e in quanto ci si 
i costruzione, pronuncia per la liquidazione 
t a uprjimpn- dell attacco americano. 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 21 

La proibizione eh jar .sedere 
a Partyi il Tribuna'e Russell, 
emanala inopinatamente dalle 
autorità francesi . acquista mio 
va luce con la pubblicazione, 
decisa oggi dalla presidenza del¬ 
la Repubblica, del testo di due 
lettere, (/nella inviata da Sai 
Ire a I)e Canile, c la risposta 
di De Canile a Snrtre 

Sartre, il 13 oprile, chiedeva 
al presidente francese se il ri¬ 
fiuto del visto per Parigi, oppo¬ 
sto ad uno dei presidenti della 
sezione del Tribunale, lo )ugos'a 
vo Vladimir Dediier. non era per 
caso t motivato dal desiderio di 
impedire al Tribunale di sedere 
a Parigi ». « Vaglio credere, scri¬ 
veva Sartre, che le nostre ap 
prensioni sono vane e che noi 
non conosceremo le decisioni del 
governo in modo indiretto, at¬ 
traverso la maniera d'agire dei 
servizi consolari. Spero ferma¬ 
mente che si tratta di un malin¬ 
teso. e che si accorderà un per¬ 
messo di soggiorno a Dedijer 
cosi come agli altri membri del¬ 
la giuria, e alle persone stra 
niere che desiderano testimonia¬ 
re davanti a noi. Fino ad ora. 
nulla faceva prevedere che il 
governo francese si opporrebbe. 
Ma l'incidente accaduto ei dà 
bruscamente a pensare che l'at¬ 
teggiamento dei poteri pubblici 
è cambiato E così, mi sono pre¬ 
so la libertà di portare questi 
fatti a vostra conoscenza ». 

Il 19 aprile. De Gaulle ha ri¬ 
sposto a Sartre con una lunga 
lettera, nella quale si dichiara 
sostanzialmente d'accordo su una 
condanna della guerra vietnami¬ 
ta ma al tempo stesso si prm 
nuncia contro la opportunità che 
il * Tribunale» tenga le sue se 
date in Francia. 

Lo scritto del generale si di 
Vide in due parti: una politica, 
per così dire, e una giuridica. 
Nella prima parte. De Gaulle af¬ 
ferma: • Gli animatori del Tri 
banale Russell, che Si propongono 
di criticare la politica degli USA 
nel Vietnam, non compiono nulla 
che passa portare il governo a 
restringere la loro libertà mo¬ 
rale di riunione e di espressiti 
ne. tanto più che voi sapete quel 
lo che il governo pensa della 
nuerra nel Vietnam e quello che 
ne ho detto io stesso pubblica 
mente e senza cani voci. Indipen 
drnlcmcntc dot fatto che la pen¬ 
na e la parola sono libere da 
noi. non potrebbe dunque essere 
questione di esercitare una tutela 
su cittadini di cui. per di più. 
le tesi sono, su questo ornamen¬ 
to. vicine alla posizione ufficiale 
della Repubblica francese ». 

De Gaulle afferma dunque, so 
stanzialmente: sono d'accordo 
con voi. Ma — ed eccoci alla 
seconda argomentazione, di ca¬ 
rattere giuridico — il presidente 
francese reputa che « la Fran 
eia debba vegliare a che uno 
Stato con il quale essa è in re¬ 
lazione. e che malgrado tutte 
le divergenze resta sua amico 
tradizionale, non sia oggetto nel 
suo territorio di una procedura 
esorbitante dal diritta e daa'i 
usi internazionali » Onesto pa r e 
essere il cam g r oseaue De (Inni 
le allorché il Trihuna’e Russell 
conta di dare una apparenza am 
diztaria alle sue nirestiaazioni 
e un tono di verdetto alle sue 
conclusioni, mentre « tn giusti¬ 
zia. nel suo principio, come nel¬ 


la sua concezione, non appai tig¬ 
ne ad (diri che al o Stalo » 

i Senza mettere in causa i mo¬ 
tivi che ispirano lord Russell g 
i suoi amici debbo reputale — 
conclude De Gaulle — che essi 
non sono investiti da alcun po¬ 
tere nè incaricati di alcun man¬ 
dalo internazionale, c che essi 
non potrebbero coniti ere alcun 
atto di giustizia.. Se dorè più 
peso ai Uno avvertimenti rive- 
stendo una toga presa in pre¬ 
stito per la circostanza K" per 
questo che il governo è tenuto 
ad opporsi a clic si tenga sul 
nastro territorio una riunione che. 
per la formo che riveste, sarei) 
he contraria a ciò che rsso è 
precisamente tenuto a far rispet¬ 
tare » 

Smlre risponderà a De Gaulle 
mercoledì, sul Nouvel Observa- 
teur. con una lettera aperta, met¬ 
tendo a nudo le contraddizioni 
di un veto che. per giustificarsi, 
finge di scambiare il Tribunale 
Russell per una vera e propria 
istanza giudiziaria, che vorrebbe 
sovrapporsi alla giustizia stata¬ 
le. Ora — affermano i giuristi 
parigini membri del Tribunale 
con cui sono entrata in contatto 
oggi — la debolezza delTargo- 
mattazione di De Gaulle risiede 
in primo lungo nel fallo che non 
si tratta di una questione di 
diritto interno, ma internazinna'e. 
Sul piana internazionale, infatti, 
esiste tutta una serie di conven¬ 
zioni legali (derivanti dot Tri¬ 
bunale di Norimberga) che fa 
sì che determinali atti costituì 
scano crimini, anche se non è 
previsto un organismo iithcialr 
per giudicarli. Ma il fatto che 
non c'è un tribunale internaziona¬ 
le. non significa che i crimini 
non esistono * Voi lo ablimmo 
chiamato tribunale — mi ha dei 
to Vavvacato Matara*so, che 
presiede la cmnnuss'one ginn 
dica del Tribunale — per andare 
più lontano di una commissione 
(li inchiesta, e per confrontare i 
fatti con una certa legalità in 
ternazionale. La nostra impresa 
ha valore morale, e non uffi¬ 
ciale e legale W abbiamo mai 
preteso che il Tribunale funzìn 
nasse come un tribunale norma 
le. emettesse un verdetta, e fa 
cesse apnlicore le decisioni della 
giuria. E' chiaro che si gioca 
su un equivoco ». 

Infoiti, il Tribunale Russell non 
rientra che nella prima ipotesi 
assunta da De Gaulle c che eg '• 
ammette come valida, auelìa di 
uomini che si proponoonn di cri 
licore la polii'ca (leali Stati Uni 
ti nel Vietnam e intendano con 
dannarla. Questa condanna, sa 
rebbe stata apponniata a Parigi, 
per avere forza più grande e ar- 
aomentaz ; onp più inoppuanahile. 
dai documenti, dalle inchieste, 
dalle testimonianze, raccolte nel 
Vietnam, sui lunghi del crimine, 
dopo mesi e mesi di lavoro, dal¬ 
le varie commissioni. La verità 
è che De Gaulle. pur sostanziai 
mpnte d'arcordn sulla condanna 
della guerra vietnamita, non in¬ 
tende irritare Johnson, con un 
evento, come quello dell'apertu¬ 
ra del Tribunale, che il presi¬ 
dente americana avrebbe messo 
in d' r et’n mi! con menta con te 
rerpnncglnlitn dei aovernanti 
I rnnrpsi 

Ora il Tri* tinaie cerca una 
nuora sede ove riunirsi. // go¬ 
verno svedese interpellato, ha 
opposto un rifiuto. 

Maria A. Maccìocchi 


glori, ha caratterizzato e ca¬ 
ratterizza in modo particolare 
tutta la vita del Vietnam In 
guerra. Le scuole, gli ospeda¬ 
li. le attività economiche, le 
stesse officine più grandi sono 
state suddivise e disperse. In 
modo che. per esemplo, le 
scuole — ed è una cosa che 
colpisce particolarmente — 
funzionano nelle campagne, 
con classi distanziate !' una 
dall'altra di cinquecento metri 
o un chilometro; quindi una 
scuola con venti classi pra¬ 
ticamente è dispersa In un In¬ 
tero distretto, ed è perciò sot¬ 
tratta al pericoli più gravi. 

Lo stesso avviene per gii 
ospedali. Ouesto decentramen¬ 
to di tutte le attività e II loro 
trasferimento tra le masse 
contadine hanno anche, a mio 
giudizio, uno straordinario po¬ 
tere di stimolo, dì elevamento 
! delie capacità creative, delle 
j iniziative e dei contatti fra le 
popolazioni e le strutture più 
avanzate della civiltà e delta 
vita sociale E sono un elemen¬ 
to fondamentale per spiegare 
anche come I bombardamenti 
americani abbiano effetti pra¬ 
tici abbastanza irrilevanti dal 
punto di vista del danni alla 
produzione, mentre dal punto 
di vista morale hanno un ef¬ 
fetto straordinariamente con¬ 
troproducente, nel senso che 
ogni bombardamento, ogni cri¬ 
mine accrescono e galvanizza¬ 
no la capacità di resistenza, di 
la volontà di combattere in 
tutti gli strati e a tutti i livelli 
della popolazione 

Naturalmente il decentra 
mento è possibile solo se c'è 
una grande partecipazione pa 
polare, una grande iniziativa 






L'avv. Gisèle Halimi, dalla IV conunissiena dal tribunale Russali, Queste al esplicano In mille 
sosta dinanzi al cadavara di una bimba, uccisa sotto II fuoco dai tnodl A Ouln Luu abbiamo vt- 
cannoni della VII flotta USA. Nella provincia di Than Hoa non sitato II padiglione di un ospe- 
vl sono obicttivi t strategici »: si tratta di azioni ispirate « al date dove II tavolo operatorio 
più autentico terrorismo a Illuminato da un fanale di 
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Incredibile spiegamento di poliziotti tedeschi e americani — I primi colloqui con 
Kiesinger e Brandt — Nuovo successo riportato dai neo - nazisti nelle elezioni 



Dal nostro corrispondente 

BERLLNO. 2-1 

I colloqui tra d pres:der,^ ame- 
r.cano Johnson e il cancelliere 
Kiesinger. accompagnau dai ri¬ 
spettivi ministri deg.i esteri Rusk 
e Brandi, sono g.à cominciati 
questa mattina. LI protocollo pre¬ 
vedeva per le 11 una visita d; 
cortesia di Johnson a Kiesinger 
di un quarto d ora. U presidente 
USA è giorno invece verso le 
11.30 ed è uscito dalia sala de 
gli incontri del palazzo del go 
verno soltanto unora e mezza 
dopo. 

Attorniato dai giornalisti 
Brandt ha dichiarato che Johnson 
ha espresso la partecipazione sua 
e del popolo americano al hjuo 
per la mone di Adenauer e suc¬ 
cessivamente ha f.ssaio lordine 
dei problemi ct>e verranno d.- 
5CUS31 nell’incontro ufficiale dj 
mercoledì mattina. A più precise 
domande dei giornalisti, il mini 
stro degli Etten d: Bonn si è li 
mitato a rispondere: «Come at¬ 
tenti lettori dei giornali, voi va 
pete di quali temi si tratta ». 

In base al suggerimento di 
Brani:, i problemi in discussione 
dovrebbero essere U trattato an 
tiatomko. I tesi rapporti bilate¬ 
rali. la collaborazione nella NATO 
e le relazioni Est-Oi est Prima 
di recarsi da Kiesinger. Johnson 
aveva fatto anche vi*.la al pre¬ 


sidente federale, Luebke. e un 
portavoce USA aveva tenuto a 
sottolineare che u capo delia Ca 
sa Banca aveva paruco»armen:e 
dato rilievo ai « calore * delia 
coda do razione tra i governi a:ue 
ricano e tedesco «ve.-lenta. e In 
altre parole. Johnson si proporrei 
oe d. lare a. ut.o pei .-.po.io.e 
i rapporti con Bonn ai :.ve-o 
doralo deli epoca oe» canee.aere 
Erhard. se ci riuscirà è un altro 
discorso. D.peii ic oa. prezzo w..c 

è disposto a pagare, un prezzo 
che in ogni caso ricadrà suJe 
spaile delia distensione e deJa 
sicurezza in Europa. 

Johnson alloggia nella residenza 
del vice ambasciatore USA. Mar¬ 
tin Hiileobrand. a Bad Gode- 
sberg. località residenziale di¬ 
stante pochi chilometri da Bonn. 
Per muoversi, se non ricorre agi; 
el co'tert. s: sposta a bordo A 
jn auto corazza.* po tata dagu 
Stati Uniti. Evidentemente U suo 
serv.z.o di sicurezza non si fida 
.Ielle m^ure g è adottate a Bonn 
Eppure praticamente I intera po 
iizia del Land Renatila setten- 
tr orvaie Vlestfaua è stata mobili 
tata per proteggere gli ospiti stra 
meri La notte scorsa, quando 
l'aereo presidenziale USA è giun¬ 
to. l'intero aeroporto di Colon.a 
era stato sgomberato e chiuso al 
traffico. Gli itinerari che Johiv 
soo segue vengono tenuti segreti, 
lauto corazzata presenziale 


viaggia sempre a velocità eleva¬ 
tissima e lungo La strada stazio¬ 
nano un poliziotto ui divisa ogni 
venti metri. Altri poìiz otti sorve 
gitano i tetti. I posti dove li pre 
sidente si ferma vengono sbar¬ 
rati e innumerevoli poliziotti in 
borghese f3n.no muro con ti loro 
corpo al; ospte Tutto c.ò non fa 
ci.,ta d. certo u lavoro de gior¬ 
nalisti e infatti numerosi collega;, 
per lo p.ù proprio americani, han 
no protestato presso l'ufficio 
stampa de. governo di Bonn. 

ET g ustif.cato tanto rigore? A 
sentire la polizia, le sono giunte 
g.à p.ù lettere e segna la z.oni 
di minacce di alternati contro 
Johnson. Analoghe lettere sareo- 
bero pervenute anche ad alcune 
redaz.om di gemali. In realtà 
pò che pazzi attentatori, la po 
Ima teme che qualche govane 
pacifista possa riu«CTe a lancia 
re contro Jhon-mn vernice — spe 
cialnà dei dimostranti tedeschi 
occidentali per il Vietnam — o. 
suli’esempo italiano, uova e po 
inodori marci. 

La notevo.e attività che si svol 
ge intorno alla salma dell’ex can 
celliere, non riesce intanto a can 
celiare l'impressione suscitata 
dal nuovo successo elettorale re¬ 
gistrato ieri dai neonazisti della 


NPD nella Renanta-Palatxiato e 
nella Skhleswig Holstein. nei cui 
parlamenti siederanno per la pri¬ 
ma volta gli eredi de.le camicie 
brune. Ecco in s.ntesi i risultati 
dei prmc.pali partiti (tra pareo 
tesi q reili delle eìez oni regionali 
di quattro anni fa: Renan a Pala¬ 
tina^: CI)U. -16.7% (4-M); SPD. 
36 8^ (40.7); PDP. 8:)% (10.1); 
NPD 6 9 1 * (non esisteva). Skhlo 
swig Holstem: CDU. 46% (45); 
SPD 39 4% (33.2); NPD 5.8% 
(non esis'eva). 

Dopo 1 successi di mesi fa nel 
rAssia e in Baviera, dunque, la 
marcia del NPD è continuata, 
malgrado la grave crisi esplosa 
ai vertice del partito per una fe 
roce lotta fra il presdente Fnetz 
Thielen e il suo vice Adolf Von 
Thaddsn. 

Un secondo insegnamento nelle 
elez oni di domenica scorsa è che 
la Democrazia cristiana (CDU) 
con la costituzione della « grande 
coalizione », a Borri, ha superato 
la crisi e riprende a guadagnare 
voti, al contrario della SPD (so 
cjaldemocrazia). che paga k» scot¬ 
to dei suoi cedimenti alla CDU. 

Romolo Caccavaie 


Togo 

Eyodemo 
sfugge a 
un attentato 

LOME (Togo). 24. 
il colonnello Etienne Eyadema. 
capo dello Stato, è rimasto ferito 
alla mano sinistra da un colpo 
di fucile sparatogli da un soldato 
delia guardia presidenziale. L'at¬ 
tentatore, tmmed ata mente immo¬ 
bilizzato. ha confessato di aver 
cercato di uccidere il presidente 
per vendicarsi deU'arresto dell'ex 
capo di stato maggiore dei Togo, 
Emmanuel BodjolJe. di cui pare 
sia parente. L'attentato è avve¬ 
nuto davanti al palazzo presi¬ 
denziale quando Eyadema è sce¬ 
so dall’auto, mentre la guard : a 
d'onore presentava le armi. 

Eyadema. tenente colonnello e 
capo di stato maggore. assunse 
1 poteri lo scorso 13 gennaio nei 
corso di un colpo di stato che 
estromise il presidente ffirheiai 
Grinytzki. 
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I protagonisti: grandi industriali, dignitari ecclesiastici, sor- 
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vizi di spionaggio inglesi e americani da una parte. Dall’altra 
il moviménto partigiano e un’inarrestabile ondata di popolo 


I retroscena dell'insurrezione 
che gli alleati non volevano 

«Col nazista e col fascista si può trattare solo per ricevere la resa incondizionata» disse Congo a una 
riunione di dirigenti comunisti poche settimane prima della battaglia finale - Per nessuna ragione, dice- 
va la direttiva n. 16 del PCI , bisogna accettare piani tendenti a evitare o impedire la sollevazione di tutto '>■ 

il popolo - Gli incontri in Svizzera e la storia addomesticata di una resa sorpassata dagli eventi-I giorni 
febbrili della fine di aprile nelle città del Nord Italia - Il riconoscimento — tardivo — di Churchill 
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Sconfìtti ad occidente e ad 
oriente, battuti sui mari, in¬ 
calzati da ogni parte, i nazi¬ 
sti, nella primavera del '45, 
sono ormai maturi per la re¬ 
sa. Mentre gli eserciti si pre¬ 
parano nU’ultimo balzo, nell’I- 
talla settentrionale i partigia¬ 
ni liberano intere zone, rag¬ 
gruppano le forze e stendono 
1 piani per l’insurrezione. Il 
Comitato di Liberazione na¬ 
zionale Alta Italia, sotto In 
spinta dei comunisti, degli 
azionisti e dei socialisti, è 
deciso a condurre a fondo la 
lotta nella giusta convinzione 
che un’Italia liberatasi con le 
proprie forze potrà disporre 
del proprio destino e darsi 
un ordinamento diverso da 
quello auspicato dai conser¬ 
vatori interni ed esteri. 

« Non sono le forze ester¬ 
ne che possono liberarci del 
fascismo — scrive Rodolfo 
Morandi nelle direttive politi¬ 
che indirizzate al socialisti, 
anche a quelli esitanti. — L’e¬ 
sperienza che si compie nel 
Sud è nnche troppo istrut¬ 
tiva al riguardo. Debbono es¬ 
sere le forze popolari, mobi¬ 
litate sotto l’insegna della li¬ 
berazione, a schiantare e svel¬ 
lere dalle radici la mala pian¬ 
ta. Ed è solo attraverso l’in¬ 
surrezione che l’autorità degli 
organi che sono a capo delia 
lotta si può imporre, in no¬ 
me del popolo, contro ogni 
tentativo di salvataggio. L’in¬ 
surrezione popolare non è e 
non può essere in questo mo¬ 
mento la rivoluzione. Ma se 
non può scaturire da essa il 
nuovo ordine socialista, essa 
deve costituire un atto die¬ 
tro il quale non si torna e 
non si può tornare. L’insurre¬ 
zione spiega energie che do¬ 
mani non potranno essere fa¬ 
cilmente piegate, e sola assi¬ 
cura le condizioni per porta¬ 
re a fine la lotta per la con¬ 
quista di una democrazia del 
lavoratori ». 

E’ proprio questo che l co¬ 
mandi angloamericani, in pie¬ 
no nccordo con le Curie, con 
la grande borghesia e — pa¬ 
radossalmente — coi tede¬ 
schi vorrebbero evitare. L’a¬ 
veva detto con chiaro e astio¬ 
so tono sin dall’estate prece¬ 
dente Il capo del servizi bri¬ 
tannici in Svizzera. Me Caf- 
fery, rispondendo a una let¬ 
tera di Parri In cui si la¬ 
mentava la scarsezza degli aiu¬ 
ti ai partigiani combattenti. 

« Molto tempo fa — scrive Me 
Caffery — ho detto che il pii* 
grande contributo militare 
che potete portare alla causa 
alleata era il sabotaggio con¬ 
tinuo, diffuso, su larga scala. 
Avete voluto delle bande. Ho 
approvato questo vostro desi¬ 
derio perchè riconoscevo il 
valore morale di esse per l’I¬ 
talia. Le bande hanno lavo¬ 
rato bene. Io sappiamo. Ma 
avete voluto fare degli eser¬ 
citi. Chi vi ha chiesto di fare 
così? Non noi. L’avete fatto 
per ragioni politiche, e preci¬ 
samente per reintegrare l’Ita¬ 
lia. Nessuno vi farà colpa per 
questa vostra idea. Ma non 
date nessun torto ai nostri 
generali se lavorano almeno 
essenzialmente con criteri mi¬ 
litari. E soprattutto non ten¬ 
tate di addossare a noi degli 
scopi politici perchè questi 
scopi militari non si confer¬ 
mano in pieno agli scopi poli¬ 
tici vostri ». 

Cadorna 
se ne va 

La cattiva educazione di un 
militare spocchioso mette co¬ 
ti le carte in tavola- GII an¬ 
gloamericani — e in partico¬ 
lare gU inglesi — non vogliono 
che la lotta partigiana abbia 
un tale successo da autorizza¬ 
re il governo italiano a recla¬ 
mare un posto nelle future 
trattative di pace: nè voglio¬ 
no — e in questo inglesi e 
americani sono perfettamen¬ 
te d’accordo — che questo 
governo penda troppo a sini¬ 
stra. « Spiegare energìe che 
domani non potranno essere 
facilmente piegate » era pro¬ 
prio quello che la conserva¬ 
zione esterna e interna paven¬ 
tavano. 

Perciò, mentre da una parte 
al prepara l’insurrezione, dal¬ 
l’altra si lavora accanitamen¬ 
te per arginarla, ritardarla, 
rinviarla. A Roma la fazione 
conservatrice e monarchica 
del governo Bonomi teme l’ec¬ 
cessivo potere del CLN trop¬ 
po rappresentativamente po¬ 
polari. e spedisce il generale 
Cadorna al Nord con la diret¬ 
tiva precisa di imbrigliarli. 
Cadorna fa del suo meglio, 
ma fallisce di fronte alla de¬ 
cisa opposizione dei dirigen¬ 
ti del Comitato di Liberazio¬ 
ne. Perciò, proprio nel mo¬ 
mento in cui si dovrebbe com¬ 
battere, se ne va in Svizzera. 


Tornerà soltanto alla vigilia 
del 25 aprile. 

Con o senza Cadorna, la 
manovra continua. Vescovi e 
grandi industriali, obbedendo 
a una direttiva unica dettata 
dal comune interesse, lavora¬ 
no ad agganciare i coman¬ 
danti tedeschi proponendo 
uno scambio utile ad entram¬ 
be le parti: il salvataggio de¬ 
gli impianti industriali con¬ 
tro la libera ritirata verso il 
ridotto alpino. Sin dall’ottobre 
del '44, il capo della Gestapo 
spedisce nella Repubblica El¬ 
vetica il padrone della Snia 
Viscosa Franco Marinotti per 
proporre ai comandi alleati 
un accordo del genere. Le trat¬ 
tative non andarono a buon 
fine. Un legame ininterrotto 
venne invece mantenuto dal¬ 
la missione americana in Sviz¬ 
zera capeggiata da Alien Dul- 
les e il comandante generale 
delle SS in Italia, gen. Wolff. 
con la mediazione dei cardi¬ 
nali Fossati di Torino e Schu- 
ster di Milano. 

Il radiomessaggio 
del 13 aprile 

Recentemente Dulles ha pub¬ 
blicato in un volume (La re¬ 
sa segreta, ed. Garzanti) la 
storia addomesticata di que¬ 
ste trattative, coH’aria di chi 
ha salvato il mondo da chis¬ 
sà quale catastrofe. In effet¬ 
ti basta considerare che la re¬ 
sa tedesca negoziata da Dul¬ 
les, firmata da Wolff, ebbe 
vigore soltanto dal 2 maggio, 
cioè quando la guerra era 
praticamente finita, per ren¬ 
dersi conto che le trattative 
fallirono proprio lo scopo 
principale: prevenire l’insurre¬ 
zione italiana. Vale tuttavia 
la pena di riportare, per chia¬ 
rire la portata della mano¬ 
vra, le parole con cui Wolff 
persuase il maresciallo Kes- 
serling ad accettare la resa: 
« Non si tratta solo di una 
capitolazione militare, allo 
scopo di evitare ulteriori di¬ 
struzioni e spargimenti di 
sangue. Un ” cessate il fuoco ” 
adesso darà agli angloamerica¬ 
ni la possibilità di fermare 
l’avanzata russa in occidente, 
di sventare la minaccia delle 
forze di Tito, di occupare Trie¬ 
ste, e di eliminare il pericolo 
di un’insurrezione comunista 
che cercherebbe di fondare 
una repubblica sovietica nel¬ 
l'Italia settentrionale ». « Con 
questa affermazione — com¬ 
menta Dulles — Wolff legge¬ 


va nella mente dei comandan¬ 
ti alleati ». 

I comandi alleati, infatti, ol¬ 
tre a trattare coi tedeschi, si 
davano energicamente da fare 
per frenare lo slancio insur¬ 
rezionale. Dopo la famosa cir¬ 
colare Alexander che aveva 
cercato invano di smobilita¬ 
re il movimento partigiano nel¬ 
l’inverno, le istruzioni del suo 
successore nel comando delle 
forze alleate in Italia, gen. 
Clark, non sono meno signi¬ 
ficative. Il 28 marzo — pro¬ 
prio nello stesso giorno in cui 
l lavoratori milanesi effettua¬ 
no un grandioso sciopero che 
è la prova generale dell’insur¬ 
rezione — Clark invia ai parti¬ 
giani del Nord un ordine del 
giorno per invitarli a rior¬ 
ganizzarsi e ad attendere. 

« Deve essere chiaro — scri¬ 
ve Clark — che non dovete 
reclutare uomini oltre la vo¬ 
stra attuale forza: bisogna cu¬ 
rare più la qualità che la 
quantità, in modo da avere 
gruppi compatti, ben discipli¬ 
nati e addestrati, tanto piti 
che in questo momento molti 
che vi furono contrari cerche¬ 
ranno di mettersi dalla parte 
dei vincitori. Anzi eliminate 
gli elementi che danno meno 
affidamento. Non armate nuo¬ 
ve hande, portate invece al 
massimo dell’efficienza gli uo¬ 
mini, l'equipaggiamento, limi¬ 
tate le vostre azioni a quelle 
che implichino minor rischio 
e perdite. E' chiara che non 
sarete chiamati tutti assieme 
ad agire, ma prima o poi I te¬ 
deschi si ritireranno lasciando 
i fascisti a coprire la loro ri¬ 
tirata. Gli ordini saranno al¬ 
lora di ostacolare il ripiega¬ 
mento nemico, d’interrompere 
le comunicazioni e di uccide¬ 
re i tedeschi ». Riassumendo, 
ribadisce il divieto di « intra¬ 
prendere azioni in grande sti¬ 
le ». 

Clark cioè non intende chia¬ 
mare i partigiani ad agire tut¬ 
ti assieme e li riserva per Fa¬ 
zione di sabotaggio e di ritar- 
damento. Niente insurrezione, 
cioè. E lo conferma, quando 
ormai l'ultima battaglia è co¬ 
minciata. in un radiomessag¬ 
gio del 13 aprile: « Voi siete 
preparati a combattere, ma il 
momento della vostra concer¬ 
tata azione non è ancora giun¬ 
to ». Contemporaneamente, or¬ 
dina al comando del Corpo 
Volontari della Libertà: « Nes¬ 
suna formazione partigiana 
foranea deve spostarsi dalla 
sua zona di operazioni senza 
l’autorizzazione del comando 
supremo alleato ». 

Che lo scopo di codeste 
istruzioni non sla soltanto 
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Togliatti a Longo: ] 

Non obbedite a Clark! | 
Scegliete voi il | 

momento di insorgere | 





L’ordine del giorno inviato il 28 marzo dal generale 
Clark ai comandi partigiani per bloccare il movimento 
insurrezionale ebbe, tra l’altro una pronta risposta, nel 
telegramma inviato da Togliatti a Longo attraverso i ca¬ 
nali della radio clandestina e giunto a destinazione il 13 
aprile 1945. Esso diceva: 

« Per il compagno Gallo. 

« Il nuovo ordine del giorno del generale Clark non 
è stato emanato con l'accordo del governo nè nostro. 
Tale ordine del giorno non corrisponde agli interessi del 
popolo. E' nostro interesse vitale che l'armata nazio¬ 
nale e il popolo si sollevino in un’unica lotta per la di¬ 
struzione dei nazilascisti prima della venuta degli al¬ 
leati. Questo è indispensabile specialmente nelle grandi 
città come Milano, Torino, Genova eccetera che noi dob¬ 
biamo fare il possibile per liberare con le nostre forze 
ed epurare integralmente dai fascisti. Prendete tutte le 
misure necessarie per la rapida realizzazione di questa 
nostra linea. Scegliete voi stessi il momento dell'insur¬ 
rezione sulla base dello sviluppo generale della situazio¬ 
ne sui fronti, del movimento nemico e sulla base della 
situazione delle forze patriottiche ». 

ERCOLI 
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quello di salvare le forze per 
ulteriori compiti è evidente. 
Il successo trionfale dell’in¬ 
surrezione dimostrerà lumino¬ 
samente che la vittoria sta 
nella disobbedienza a tali di¬ 
rettive. Comunisti, socialisti e 
azionisti, nel Nord, se ne era¬ 
no resi pienamente conto da 
tempo. 

La direttiva 
numero 16 

Anch’essi, come il gene¬ 
rale tedesco Wolff, sapeva¬ 
no leggere nelle menti degli 
alleati. E, anche se ogni det¬ 
taglio degli intrighi segreti 
non era conosciuto ai dirigen¬ 
ti del Comitato di Liberazio¬ 
ne e del Corpo del Volontari 
della Libertà, tuttavia ne sa¬ 
pevano abbastanza per agire 
di conseguenza. 

Per evitare incertezze il 


CLN dell’Alta Italia nomina 
un Comitato esecutivo insurre¬ 
zionale composto da Longo e 
Sereni per il PCI, Sandro 
Pertini per 11 PSI, Leo Valia- 
nl ed Egidio Liberti per il 
Partito d’Azione. A capo del 
movimento di insurrezione 
vengono cioè posti gli uomi¬ 
ni e i partiti che non hanno 
mostrato nessun tentenna¬ 
mento. Non è fortuito che 
manchino i liberali, legati a 
Cadorna e alle tesi attendisti- 
che, e i democristiani divisi 
tra la volontà di impugnare le 
armi e l’influenza sedatrice 
della Curia. Mentre, come ri¬ 
leva Secchia nella sua accu¬ 
rata ricostruzione degli avve¬ 
nimenti, i giornali della DC e 
del PLI evitano anche negli 
ultimi numeri clandestini la 
parola n insurrezione », comu¬ 
nisti, socialisti e azionisti di¬ 
ramano precise istruzioni per 
l'azione che ormai si mani¬ 
festa imminente. 

Abbiamo ricordato all’inizio 
la direttiva di Morandi che. 


tra l’altro, bloccava le ma¬ 
novre di alcuni gruppetti so¬ 
cialisti speranzosi di compen¬ 
sare sul terreno diplomatico 
l'inferiorità delle loro forze 
rispetto alle grandi mosse in¬ 
quadrate dai comunisti. Dob¬ 
biamo ora ricordare le diret¬ 
tive del PCI, determinanti per 
il peso che esso aveva nello 
schieramento patriottico. 

Già il 12 marzo, in una 
riunione di dirigenti comuni¬ 
sti dell’Alta Italia, Luigi Lon¬ 
go aveva nettamente chiarito 
la posizione del partito: « De¬ 
ve essere ben chiaro per tut¬ 
ti, membri o non membri, 
amici o non amici del CLN, 
membri autentici o abusivi 
del Partito liberale che lan¬ 
ciano idee di accordi col fa¬ 
scisti, che a chi ha sparato 
fino all’ultimo momento con¬ 
tro i patrioti, a chi ha col¬ 
laborato fino all’ultimo con 
tedeschi e fascisti, non resta 
che arrendersi o perire. Nes¬ 
sun lasciapassare, nessun pon¬ 
te d’oro a chi se ne va, ma 


guerra di sterminio: la sola 
alternativa per il nemico de¬ 
v’essere: arrendersi o perire. 
Col nemico non si patteggia. 
Lo si attacca. Col nazista e 
col fascista si può trattare 
solo per riceverne la resa in¬ 
condizionata ». 

Parole chiare e precise cui 
fa seguito, un mese dopo, la 
celebre « Direttiva n. lfi » con 
cui il Partito comunista or¬ 
dina l’insurrezione : « L'ora 

dell’attacco finale è scoccata. 
Attacco contro i presidi na- 
zi-fascisti. distruzione degli oc¬ 
cupanti e dei collaboratori 
nelle città e nelle campagne, 
sollevazione di tutto il popo¬ 
lo. Non vi sarà contrordine. 

« Può darsi che questa sia 
l’ultima direttiva che le no¬ 
stre organizzazioni potranno 
ricevere dal Centro o dal par¬ 
tito; può darsi che ci sin im¬ 
possibile rispondere a quesi¬ 
ti. a richieste di precisazioni 
che ci saranno rivolti da com¬ 
pagni di base, ma per tutti 
deve essere ben chinra una 
cosa: per nessuna ragione il 
nostro partito, e i compagni 
che lo rappresentano, in qual¬ 
siasi organismo militare o di 
massa, devono accettare pro¬ 
poste, consigli, piani tenden¬ 
ti a limitare, a evitare, a im¬ 
pedire l’insurrezione naziona¬ 
le di tutto il popolo. 

« Per avvalorare dei piani di 
sabotaggio o di tradimento, 
si dirà che sono ordini di 
questo o di quell’altro orga¬ 
nismo, si invocheranno le più 
alte autorità italiane o stra¬ 
niere, si inventeranno non 
sappiamo quanti messaggi, si 
architetteranno non sappiamo 
quanti piani vantaggiosissimi, 
onorevolissimi, intelligentissi¬ 
mi. Sia ben chiaro per tutte 
le nostre organizzazioni e per 
tutti i nostri compagni, sen¬ 
za necessità di ulteriori schia¬ 
rimenti o precisazioni da par¬ 
te del Centro, che tutte le 
voci, che tutti i piani, che 
tutti i progetti tendenti a li¬ 
mitare o ad evitare l’insur¬ 
rezione nazionale del popolo 
sono false e contrarie agli in¬ 
teressi del popolo e alle pre¬ 
cise direttive ripetutamente 
date dal CLN e dal Comando 
Corpo Volontari della Libertà. 

« Ogni disposizione contra¬ 
ria all’orientamento insurre¬ 
zionale del Movimento patriot¬ 
tico deve essere sempre e con 
la più grande energia respinta 
dai nostri compagni, da qual¬ 
siasi parte essa provenga. Se 
i nostri amici, nel CLN o nei 
Comandi militari, intendesse¬ 
ro dar corso a disposizioni 
anti-insurrezionali, noi dobbia¬ 
mo far di tutto per dissua¬ 
derli. per convincerli del tra¬ 
dimento che essi compiono 
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| Tre momenti della fuga di Mussolini: dalla Prefettura di Milano, alTautoblindo al fallilo tentativo allealo | 

1 II capitano americano arrivò troppo tardi 1 





Mussolini tra Milano e Como recita gli ultimi atti. Il gior¬ 
no 25 decide di fuggire da Milano e, come mostra la prima 
foto, abbandona la Prefettura. Spera che gli ultimi fedeli gli 
facciano petto nel « ridotto della Valtellina ». Un’illusione in 
più perchè la fuga è stata generale e non è rimasto nessuno a 
difenderlo. Chi è con lui tenta solo di salvare se stesso. 

Un ufficiale tedesco, capo della scorta che gli ha dato 
Hitler, qui è con Mussolini. 

Seconda immagine sotto: l’autoblinda nella quale Musso¬ 
lini rimase celato a Musso, in provincia di Como alcune ore, 
il 27 aprile, in testa alla colonna che tentava di raggiungere 
la Valtellina. Ma fu bloccata dai partigiani ed egli e i suoi 
scherani dovettero abbandonarla. Mussolini sali sul camion 
sul quale poi i partigiani lo trovarono travestito da tedesco 
e lo catturarono, per fucilarlo a Giulino di Mezzegra l’indo¬ 
mani. 

Gli alleati tentavano frattanto di impossessarsi di Musso¬ 
lini e mandarono perciò In Italia dalla Svizzera il capitano 
Emilio Daddano <senza cappello nella foto a destra». Ma 
il viaggio fu mutile. Lo catturarono prima i partigiani. 
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ai danni degli interessi nazio¬ 
nali, per trascinarli ad ogni 
costo sulla giusta via sempre 
fissata dal Comitato di Libe¬ 
razione e dal Comando gene¬ 
rale, che è la via anche del 
Governo democratico italiano, 
per una più grande parteci¬ 
pazione dell’Italia alla guer¬ 
ra antinazista, essendo que¬ 
sta condizione necessaria per 
la nostra rinascita e il nostro 
avvenire ». 

Perche questa diffidenza? 
chiedemmo due anni orsono 
a Luigi Longo. « Perche — 
egli rispose — sentivamo chia¬ 
ramente la pressione che ve¬ 
niva esercitata sulla Resisten¬ 
za affinchè l’insurrezione non 
scoppiasse. Pressione prove¬ 
niente dagli alleati la cui mag¬ 
giore preoccupazione era quel¬ 
la di smobilitare il Movimen¬ 
to partigiano, degli alti digni¬ 
tari della Chiesa che molti¬ 
plicavano le iniziative di “tre¬ 
gua", dalle forze conservatri¬ 
ci che temevano le ripercus¬ 
sioni future di un movimen¬ 
to popolare vittorioso. Aveva¬ 
mo avuto l’esemplo di Roma 
dove queste forze erano riu¬ 
scite a bloccare qualsiasi ten¬ 
tativo di liberare la città pri¬ 
ma dell’entrata degli alleati. 
Il caso della capitale era par¬ 
ticolare per la sua situazio¬ 
ne, ma non doveva ripetersi: 
gli italiani dovevano sollevar¬ 
si e battersi per liberarsi de¬ 
finitivamente dal fascismo ». 


il delitto 
di Stevens 


I fatti dovevano del resto 
provare come i timori dei co¬ 
munisti fossero giustificati e 
come, sino aU’ultimo momen¬ 
to, i nemici dell’insurrezione 
avrebbero tentato di sabotar¬ 
la. A Bologna, mentre Radio 
Londra comunica il 10 aprile 
la parola d’ordine « All’ippo¬ 
dromo ci sono le corse do¬ 
mani » con cui si annuncia 
l’attacco alleato — il coman¬ 
do americano di Firenze aspet¬ 
tò fino al tardo mattino del 
giorno 11, quando le truppe 
alleate erano in città da pa¬ 
recchie ore, a lanciare l’av¬ 
vertimento. Fu soltanto un di¬ 
sguido? 

A Genova non ci furono 
equivoci. Ai primi di marzo 
il comandante regionale par¬ 
tigiano gen. Martinengo e 11 
vicecomandante Carlo Farini 
presero contatto col rappre¬ 
sentante alleato, il maggiore 
inglese Davidson. I due ita¬ 
liani esposero il piano per la 
liberazione di Genova basato 
sul coordinamento degli attac¬ 
chi delle forze cittadine e di 
quelle sui monti. Il contrasto 
fu totale. Gli alleati volevano 
utilizzare i partigiani di mon¬ 
tagna per un'azione di bloc¬ 
co, mentre la città avrebbe 
dovuto attendere l'arrivo de¬ 
gli anglo-americani. 

Come poi andarono le cose 
è noto: Genova non attese. 
Una furibonda battaglia co¬ 
strinse il comandante tedesco 
gen. Meinhold a capitolare e 
ad arrendersi nelle man! del¬ 
l’ex operalo e comunista Re¬ 
mo Scappini. La lentezza con 
cui gli alleati si mossero e il 
rifiuto di vari gruppi nazisti 
fanatici di accettare la resa, 
mantennero tuttavia in citta 
una situazione pericolosa. La 
92* divisione del gen. Almond 
se ne stava ancora ferma a 
Rapallo il 27 aprile come se 
avesse davanti a sè un nemi¬ 
co in armi. Carlo Farini do¬ 
vette inviare il vice coman¬ 
dante Trombetti a convince¬ 
re il generale che la strada 
era aperta. 

Ancora più gravi furono 1 
fatti di Torino. Qui il rap¬ 
presentante alleato era un cer¬ 
to col. Stevens che, a diffe¬ 
renza del suo omonimo di 
Radio^Londra. era un tipico 
ufficiale di camera privò di 
qualsiasi comprensione. Piu 
volte egli aveva manifestato 
apertamente la sua opposi¬ 
zione a qualsiasi piano che 
prevedesse rmsurrezione di 
Torino e Io spostamento in 
citta delle forze partigiane 
delle colline. Quando poi l’in- 
surrezione scoppio contro il 
suo parere, mentre gli operai 
occupavano le fabbriche e la 
lotta infuriava attorno alla 
Fiat Mirafiori, il col. Stevens 
inviò un contrordine ai co¬ 
mandi garibaldini fuori città 
per bloccarne l’avanzata. Que¬ 
sto provocò un pericolosissi¬ 
mo equivoco appena supera¬ 
to dall’iniziaiiva dei coman¬ 
danti che ovviarono alle a cri¬ 
minali direttive » evitando co¬ 
si per un capello conseguen¬ 
ze catastrofiche. Le truppe 
alleate arrivavano in Tonno 
completamente liberata sol¬ 
tanto il 1* Maggio. 

A Milano, infine, dove si 
giocò la partita conclusiva, 
f’intrtgo fu anche più com¬ 
plesso sebbene meno scoper¬ 
to. L’insurrezione scoppiò, co- 
me è noto, all’alba del 25 
aprile, in forma quasi spon¬ 


tanea. Longo. Pertini e Va* 
lianl nellu giornata preceden¬ 
te avevano diramalo gli or¬ 
dini alle rispettive formazio¬ 
ni. Prima che giungessero gli 
operai avevano già preso le 
armi. Era opportuno che an¬ 
che il gen. Cadorna — appe¬ 
na tornato dalla Svizzera — 
confermasse l’ordine di insur¬ 
rezione. Ma il generale, quan¬ 
do Longo gli comunicò In si¬ 
tuazione, sospettò « il solito 
inganno dei comunisti »: chie¬ 
se In conferma del CLN AI e, 
in tal modo, nrrivò buon ul¬ 
timo eoi suo proclama, a co¬ 
se fatte. 

Nel frattempo altre forze 
erano entrate in gioco. Men¬ 
tre ì tedeschi scappavano e 
i fascisti si dileguavano, il 
problema Mussolini diventa¬ 
va urgente, li Cardinal Schu- 
ster fu il primo a tendere 
una mano soccorrevole ni de¬ 
funto dittatore. Gli offrì un 
rosolio e gli fece preparare 
una stanza all’Arcivescovado 
dove sarebbe rimasto sano e 
salvo in qualità di prigionie¬ 
ro di guerra sotto la respon¬ 
sabilità dell’arcivescovo. Al¬ 
l’ultimo momento, però. Mus¬ 
solini si spaventò e preferì 
scappare travestito da solda¬ 
to tedesco in Svizzera. 

La cattura a Dongo non 
blocca gli intrighi. Al contra¬ 
rio questi si moltiplicano: gli 
americani e gli inglesi fanno 
il possibile per impadronirsi 
della persona del duce in¬ 
viando ben tre missioni alla 
sua ricerca: la missione Des- 
sy (ufficiale dello spionaggio 
italiano collegato con gli ame¬ 
ricani), la missione del ca¬ 
pitano americano Daddario, 
collaboratore di Allan Dulles 
e, infine, la colonna del gen. 
Botty che si sposta senza ri¬ 
sultato tra Como e Varese. 

E’ una vera e propria cac¬ 
cia al tesoro in cui si inse¬ 
riscono il neoprefetto di Co¬ 
mo (Talloni socialista Virgi¬ 
nio Bertinelli) e alcune stra¬ 
ne figure di partigiani più le¬ 
gati agli alleati che al mo¬ 
vimento. Il nodo gordiano 
venne tagliato, come è noto, 
dai garibaldini inviati a Don- 
go che eseguirono con deci¬ 
sione l’ordine di catturare e 
fucilare Mussolini eseguendo 
il decreto del CLNAI del 25 
aprile. Senza In caparbia vo¬ 
lontà dei comunisti. Mussolini 
sarebbe stato salvato all’ul¬ 
timo momento e consegnato 
agli alleati che continuava¬ 
no ad insistere a questo sco¬ 
po. Cadorna, Schuster e gli 
angloamericani poterono sal¬ 
vare soltanto Graziani: mode¬ 
sto premio di consolazione 
che giovò poi all’on. Andreot- 
ti cui non ripugno di abbrac¬ 
ciare il maresciallo traditore 
e assassino. 


Unità 

antifascista 


Colla fucilazione di Musso¬ 
lini e degli altri gerarchi l’in- 
surrezione era simbolicamen¬ 
te conclusa. Essa aveva affret¬ 
tato la fine della guerra in 
Italia. («Se non ci fossero 
stati i partigiani — riconob¬ 
be Winston Churchill— avrem¬ 
mo avuto 11 doppio delle per¬ 
dite e impiegato il doppio 
del tempo per raggiungere 1 
nostri obiettivi»». L'insurre¬ 
zione aveva salvato quegli im¬ 
pianti industriali e quelle ope¬ 
re d’arte che ì tedeschi in¬ 
tendevano barattare in cam¬ 
bio della ritirata. Ma soprat¬ 
tutto aveva riscattato l'onore 
dell’Italia tradito dai fascisti 
e dai loro amici. 

I vigili di Milano che. In 
guanti bianchi, regolano l'en¬ 
trata delle truppe angloame¬ 
ricane nella citta liberata so¬ 
no il simbolo di una nuova 
realtà. L’Italia democratica 
non ha atteso la libertà dallo 
baionette straniere; ma, as¬ 
sieme agli alleati, l'ha ricon¬ 
quistata col sangue e coll» 
sofferenza dei migliori dei 
suol figli. Per questo il po¬ 
polo italiano ha potuto pre¬ 
sentarsi a fronte alta nel con¬ 
sesso dei vincitori e difen¬ 
dere tenacemente il diritto 
a stabilire il proprio futuro, 
a cacciare la monarchia cor¬ 
rotta e ad istaurare una Re¬ 
pubblica fondata sul lavoro. 

Vero è che poi le forze con¬ 
servatrici sono ripartite al 
contrattacco. Ma è anche vero 
cne l’esperienza unitaria e na¬ 
zionale dell’insurrezione ha 
costituito il baluardo contro 
cui l’assalto delle destre si 
è tante volte rotto. E’ bene 
non dimenticarlo mai. 

Rubens Tedeschi 

Nella foto accanto al titolo: In 
tutta Italia la folla è in fotta. 
Il grande incubo è final manta A- 
nlto. Ora comincia la rlcostro- 
tiona. Intanto la gioia esplode co¬ 
rno in questa scotta, fissata do 
un fotografo ■ Verona che puè 
assurgere e valore di simbolo. 
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La Morgia e Petrucci; una politica ambigua e di fatto 
contro l’azienda — La DC da un lato promette e as¬ 
sume impegni e dall’altro nega — La Giunta porta 
avanti una politica che contrasta con le decisioni del 
Consiglio — Una proposta che dovrà essere riesaminata 




Nei giorni scorsi il presidente dell’ATAC, il democristiano Giorgio La Mor¬ 
gia, ha convocato i giornalisti per illustrare la situazione sempre più grave in 
cui versa Vazienda di pubblico trasporto. I dati esposti nel corso della confe¬ 
renza stampa dal dott. La Morgia sono di per sé sufficientemente eloquenti: la velocità 
media dei mezzi pubbtici è scesa ulteriormente da 13,5, a 12,8 km. l’ora e. nel centro, addi¬ 
rittura a 8 chilometri orari: in due anni — dopo il famigerato aumento delle tariffe — la 

azienda ha registrato una ulte- - 

riore paurosa perdita di pas- | non dar luogo ugualmente a qual- 
seggeri, un vero e proprio * cfie considerazione. Il dott. Pe¬ 


rni vero e 

♦ dissanguamento delle uten¬ 
ze ». passando da 701 a 5 88 
milioni di viaggiatori traspor¬ 
tati; di conseguenza tutti i 
costi aziendali si sono ulterior¬ 
mente aggravati, pur essendo¬ 
si registrato a seguito dell'au¬ 
mento delle tariffe un aumento 
del prezzo medio per viaggiato¬ 
re pagante, passato da L. 25,22 
del 1%4 a L. 10,78 nel M6. 

Dopo aver invocato l’attuario 
ne e il finanziamento tla parte 
del Comune di quelle oliere e di 
qua i provvedimenti ila tempo 
programmati e indispensabili al 
l'ammodernamento e snellimento 
del servizio (istituzione dei per 
corsi preferenziali, acquisto di 
nuove vetture, costruzione delle 
4 nuove autorimesse prngiammn- 
te fin dal 'CO) il presidente del- 
VATAC cosi concludeva: «E 1 inu¬ 
tile farsi illusioni; se non saran¬ 
no attuati gli improrogabili prov- 
\CKiimenti. si continuerà a per¬ 
dere utenti e ad aumentare i di¬ 
savanzi: ben poco resta da fare: 
se chi di dovere non porrà idonei 
rimedi, si giungerà forse alla 
paralisi del pubblico trasporto ». 

Contemporaneamente — proprio 
nelle stesse ore in cui si svol¬ 
geva questa conferenza .stam¬ 
pa — il Consiglio comunale, riu¬ 
nito. esaminava una proposta del¬ 
la Giunta, calorosamente soste¬ 
nuta dado stesso sindaco, il de¬ 
mocristiano Petrucci. per assu¬ 
mere un prestito di 10 miliardi 
da destinare al finanziamento di 
opere varie in attuazione della 
« superdehbera » di 150 miliardi 
varata dal Consiglio fin dal '65. 

Ancora una volta, malgrado gli 
impegni e le decisioni prese an 
che recentemente dallo stesso 
Consiglio, non era prevista nean¬ 
che una lira per Vazienda di pub¬ 
blico trasporto, mentre veniva¬ 
no destinati altri 2 miliardi alla 
costruzione di nuore strade di ra¬ 
pido scorrimento: aggravando ul¬ 
teriormente in tal modo una si¬ 
tuazione di squilibrio nell'indiriz¬ 
zo degli investimenti comunali 
già verificatasi e denunciata dal 
Consiglio, (i 12 miliardi, origina¬ 
riamente previsti nella « super- 
delibera * del '65 per opere auto- 
stradali sono stati gonfiati dalla 
Giunta in questi due anni fino a 
18 miliardi, mentre i 12 miliardi 
assennati all'ATAC e alla STE- 
FER sono stati ridotti a 7 mi¬ 
liardi. e di questi soltanto 470 
milioni effettivamente consegna¬ 
ti). Contro questo indirizzo il 
Consiglio comunale approvò al¬ 
l’unanimità aue mesi or sono un 
ordine del giorno che chiedeva 
di rettificare questi scompensi 
d'ora in avanti; ma di questo 
voto evidentemente la Giunta ha 
ritenuto di potersene infischiare. 

La proposta della Giunta, per 
i motivi sopra accennati, non 
ha trovato l’accoglienza della 
maggioranza del Consiglio e do¬ 
vrà essere riesaminata; ma il 
fatto — anzi la coincidenza dei 
due fatti verificatisi — non può 


VENERDÌ CELEBRAZIONE 
DEL P MAGGIO 


Sette cortei 
confluiranno 
a S. Giovanni 

IL PROGRAMMA DELLA 
MANIFESTAZIONE - PAR¬ 
LERÀ* VITTORIO FOA - 
SPETTACOLO CON CAN 
TANTI E COMPLESSI 
MUSICALI 


Sette cortei di la\oratori con¬ 
fluiranno venerdì. 23 apnle. in 
piazza San Giovami, per la cele¬ 
brazione della festa del Primo 
Staggio e per la ricorrenza del 
75. anniversario della Camera del 
lavoro. I lavoratori edili, con alla 
testa una banda, si concentre¬ 
ranno in piazza del Colosseo, gli 
autoferrotranvieri si raduneran¬ 
no in piazza Santa Croce in Ge¬ 
rusalemme assieme ai ferrori eri: 
a piazza Dante si concentreranno 
i comunali e gli ospedalieri: in 
piazza Vittorio ì portieri e gli ali¬ 
mentaristi. mentre i diptndcnti 
della FATME e dell’ OXMI si riu¬ 
niranno rispettivamente ài piazza 
Re di Roma e presso il campo 
sportivo della Roma. Alle 18 i 
sette cortei si muoveranno per 
raggiungere piazza S. Giovami. 

In piazza S. Giovanni la manife¬ 
stazione inizierà alle 17 con uno 
spettacolo musicale. Alle 18.30. 
quàidi, avranno inizio i discorsi 
dei dirigenti della CGIL e della 
Camera del lavoro. Parleranno, 
come già è stato annunciato, il 
compagno Vittorio Foa. segreta¬ 
rio della CGIL e i segretari ca¬ 
merali Anna Maria Ciai e Mario 
Mezzanotte. Prenderà anche la 
parola un giovane greco. 

Ai termine del comizio ripren¬ 
derà lo spettacolo musicale del 
quale diamo programma: ore 17- 
18.30: complessi musicali beat. 
Za n za ri. Golden Boys. che hanno 
partecipato alla crociera dei gio¬ 
vani, organizzata da « Paese Se¬ 
ra »; complesso « L'Armadio »: 
ore 19.30: Vilma Goich con il 
complesso « Gli Apostoli > e Lu¬ 
cio Dalla con il complesso «Gli 
Idoli ». Saranno in particolare 
cantati imi del Lavoro, della 
Resistenza, delle prime lotte per 
la emancipazione operaia. La ma¬ 
nifestazione si concluderà con una 
grande fiaccolata. 


truca ed il dott. La Morgia so¬ 
no, a quanto ci consta, rappre¬ 
sentanti ed esponenti dello stes¬ 
so )>artito, anzi della stessa cor- 
rente, e lasciamo valutare al let¬ 
tore quanto sia serio questo mo¬ 
do di condurre avanti sullo stes¬ 
so problema due discorsi diversi, 
questa sorta di duplice giuoco, 
cercando forse di accattivarsi 
simpatie con delle chiacchierate 
fatte iil una sede, per poi por¬ 
tare avanti una precisa politica 
in altra sette: è un trucco vec¬ 
chio. che dà sempre meno frutti 
di fronte ad un movimento di 
massa e di opinione che ha pre¬ 
so ormai coscienza dei reali pro¬ 
blemi e delle scelte che è neces¬ 
sario comuiere. 

Afa l'episodio — unitamente al 
l'altro relativo al tracciato del 
la metropolitana Termini piazza 
del Risorgimento, verificatosi an- 


ch'esso in questi giorni e sul 
quale avremo occasione di tor¬ 
nare — solleva anche un altro 
problema, che troverà probabil¬ 
mente posto nella prossima di¬ 
scussione programmatica: quale 
è la sede nella quale vengono 
fatte le scelte e prese in effetti 
le decisioni per l'azione che de¬ 
ve svolgere la Amministrazione. 
Perchè serve a poco prendere 
impegni e votare ordini del gior¬ 
no in Consiglio comunale quan¬ 
do poi la Giunta continua a por¬ 
tare aranti la sua politica igno¬ 
rando le determinazioni del Con¬ 
siglio; o peggio — è il caso del¬ 
la metropolitana - quando le 
scelte vengono addirittura fatte 
in sede ministeriale, nella piena 
ignoranza del Consiglio E' anche 
questo un giuoco al quale evi¬ 
dentemente non possiamo pre¬ 
starci. 

Piero Della Seta 


Il ragazzo morto nel tentativo di fuggire dall’istituto di rieducazione di P. Portese 

Due inchieste 
al «Gabelli» 
Poteva essere salvato? 

Era venuto a Roma da due anni — li padre aveva lasciato il paese alia ricerca di un po’ di fortuna — Aveva trovato solo disoccupazione e 
miseria — «Antonio fuggiva sempre ma se avessi avuto i soldi io avrei fatto curare, lo avrei salvato» — Un ragazzo «disadattato» 



Ora hanno aperto due inchieste: una la cura la Procura della Repubblica, l’altra la Pro¬ 
cura dei minori. Vogliono sapere come c perché sia morto Antonio Lo Muscio, il ragazzino 
precipitato nel vuoto mentre tentava di fugg ire dal « Gabelli ». Vogliono sapere come abbia 
potuto raggiungere, indisturbato e insieme con altri due giovani, la finestra senza sbarre, e se qualcuno 
debba dunque rispondere della cattiva sorveglianza. Vogliono sapere anche chi dei tre abbia ideato la fuga. 
Soprattutto vogliono sapere se uno degli altri ragazzi stesso manovrando il carrello, al quale era già 
appeso il Lo Muscio. e se per 


caso non abbia combinato qual¬ 
che pasticcio, provocando la 
tragedia. Quando avranno sa 
putì» tutto questo, e lo sapran 
no. la Giustizia sarà sodili 
sfatta. 

A nessuno ora interessa ca¬ 
pire i motivi veri che hanno 
portato a morte Antonio Lo 
Muscio: e se il ragazzo, appena 
14 anni, potesse essere curato, 
rieducato sul serio, quindi salva- 
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SI ALLARGA LA LITORANEA 
DA OSTIA A CASTELPORZIANO 
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Lavori por evitare 
«coda» al mòre 



to. Qualcuno, iti questo momento, 
sarà convinto che è stato tentato 
tutto pei tapue il iaguzzo, visto 
die meilm e psicologi lo hanno 
visitato nei vali iifoimaton. lo 
hanno anche definito come un 
« disadattato ; Ma chi ha ac 
(Citato poiché il i.mazzo, qua¬ 
si un bambino, fo-si* « disadatta¬ 
to »; e cosa lo spingesse a fog¬ 
gile sciupi e dallo squallido se 
mintcrroto dove viveva con i fa 
miliari? Chi ha cercato di eon- 
vincetlo a non farlo più. di gua¬ 
rirlo msomma? 

«Se «ressi avuto t soldi, lo 
avrei sallrato — ha gridato, 
sgomento, il padre: — lo avrei 
fatto curare da un medico di 
vaglia specializzato in bambini 
indocili. Lui gli avrebbe fatto 
iapne le cose». 

Quattrini nella famiglia 1» 
Moscio non ce ne sono mai sta¬ 
ti. Padre, madre, t sette figli 
hanno sempre dovuto lottare con 
la miseria, con la fame. La sto¬ 
ria di questa famiglia è la sto¬ 
ria di migliaia e migliaia di al¬ 
tre famiglie. Il padre. Michele, 
muratore, è venuto via da An 
dria. un grosso ma [invero cen¬ 
tro in provincia di Bau. dodici 
anni or sono Sperava che nella 
grande città potesse finalmente 
trovare un lavoro stallile, un po’ 
di tranquillità. Invece ha tro 
vato giorni e giorni di disoecu- 



Allargano la litoranea da Ostia fino a Castelporziano. 
Dopo anni di traffico-caos, di interminabili code, che han¬ 
no raggiunto l'apice la stagione scorsa, con la apertura 
della spiaggia libera, finalmente si sono decisi a iniziare 
i lavori, perlomeno nel tratto più battuto dagli automobi¬ 
listi. La carreggiata della strada sarà raddoppiata in modo 
da poter sopportare e smaltire l'eccezionale traffico, so¬ 
pratutto domenicale. Inoltre anche una strada che costeg¬ 
gia praticamente gli stabilimenti balneari sarà allargata 
in modo da poter consentire alle auto di arrivare fin quasi 
al mare. I lavori sulla Litoranea sono iniziati pochi giorni 
or sono e dovrebbero terminare prima dell'inizio della 
stagione balneare. 


Pioggia sul traffico : 
caos indescrivibile 

Che fatica 
tornare a casa ! 



cronaca 
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Il giorno 

Oggi martedì 25 aprile (115- 
250). Onomastico: Marco. Il sole 
sorge alle 5.23 e tramonta alle 
19.20. Ultimo quarto di luna il 
primo maggio. 

Cifre della città 

Ieri sono nati 69 maschi e 86 
femmine; sono morte 33 donne 
delle quali 8 minori dei 7 anni. 
Sono stati celebrati 171 matn 
moni. 

Conferenze sull'URSS 

Giovedì prossimo nella sala 
« Antonio Banfi ». piazza della 
Repubblica 47. 1. piano, alle ore 


Come al solito, due goc¬ 
ce di pioggia hanno scon¬ 
volto Roma. I vigili del fuo¬ 
co sono dovuti accorrere in 
decine di posti, per prosciu. 
gare scantinati e negozi, 
baracche e strade allagate. 
E il traffico è impazzito: al 
centro non si circolava pro¬ 
prio. 

Basta un esempio per far 
capire a chi, fortunato lui. 
non si è trovato nella bol¬ 
gia di auto e di clakson im¬ 
pazziti: per raggiungere il 


Gianicolense da via Nazio¬ 
nale. era necessaria un’ora 
e mezzo. E le code, ini¬ 
ziate sin dalle 17, quando 
la pioggia è diventata più 
violenta, sono diventate e- 
normi. alle 18. all'uscita da¬ 
gli uffici dei primi impie¬ 
gati. Tra l'aìtro c’erano 
pochissimi vigili in giro. E 
quelle guardie che, intabar¬ 
rate sotto l’acqua, hanno 
cercato di portare un po’ 
d’ordine sì sono dovute ar¬ 
rendere ben presto. 


partito 


La CFC h convocata in Fede¬ 
razione domani, alle 1t. 

L'Attivo provinciale delle don¬ 
ne comuniste è convocato per 
giovedì 27, alle 16,30, in Federa¬ 
zione. 

La Commissione città e i re¬ 
sponsabili deile sezioni azienda¬ 
li sono convocati per domani, 
alle 17, in Federazione. 

TIVOLI (Campolimpido), ore 
11: comizio con O. Mancini e 
G. Gualdambrinl; MONTESPAC¬ 
CATO, ore 10: comizio con B. B. 
Torsi. 

CONVOCAZIONI: seziono Maz¬ 
zini, ore 10: assemblea generale. 

REGIONALE — Demani alla 17 
riunione sull' assetto territoriale. 
Introduzione del compegno Piero 
Della Seta. 


IR si terrà una conferenza ridia 
dottoressa Irina Melnikova. di¬ 
rettrice di sezione riell istituto di 
Storia dell’Accademia delle Scien¬ 
ze ucraina, sul tema « La donna 
nella società sovietica » Seguirà 
la proiezione del documentario 
«Siamo diventati amici». 

Domani nella sala « Antonio 
Banfi ». piazza della Repubblica 
n. 47. 1. piano, il professor Ste- 
fan Mitncov. ordinano ncllTsti- 
tuto giuridico foderale di Mosca, 
terrà una conferenza sul tema: 
« Concetto e tecniche della scien¬ 
za criminalistica sovietica > 

Nozze 

Si uniscono oggi in matrimonio 
al Campidoglio i compagni pano 
Gentili e Luciana Ogms. Ai gio¬ 
vani sposi giungano i più sentiti 
auguri da parte dei compagni 
della sezione S. Lorenzo e del- 
Y Unità. 

Ieri mattina in Campidoglio si 
sono uniti in matrimonio i com¬ 
pagni Paolo Polverini e Gianna 
Savian. Agli spo«i. ed in parti¬ 
colare alla compagna Gianna, di¬ 
ligente e preziosa segretana del- 
rUflieio stampa della Camera del 
Lavoro, giungano le calorose fe- 
l.citazioni dei compagni di tutti 
i sindacati e gli auguri più sin¬ 
ceri dell’Unità. 


Culla 


La casa di Giuliana e Lorenzo 
Maria Gallo è stata allietata dal¬ 
la nascita del primogenito, un 
grazioso maschietto al quale è 
stato imposto il nome di Stefa¬ 
no. Al neonato e ai felici tenito¬ 
ri giungano gli auguri dell’Unità. 


pazione: e la miseria di sempre. 

Ora Michele Lo Muscio fa lo 
straccivcnriolo e. quando gli va 
bene guadagna 500 lire al gior¬ 
no. Aveva, jpjieiia arrivato a 
Roma, quattro figli, tra i quali 
\ntomo. e nello scantinato ih 
via Gabrio Serhelloni 90. dove 
trovi) allora casa e dove è ri¬ 
masto in tutti questi anni, gliene 
sono nati altri tre. 

« Non ini hanno mai dato di¬ 
spiaceri — dice: — il più gran¬ 
ile. Domenico, lavora come ba¬ 
rista e mi aiuta a mandare 
avanti la barca. Due ragazze si 
sono già sposate e noi ci siamo 
potuti allargare: qui dentro era¬ 
vamo rimasti in sette ». 

Sette persone in due squalli¬ 
de stanze, un letto accanto al¬ 
l'altro. « Fuggiva sempre Anto¬ 
nio ». dicono ora i genitori e il 
fratello maggiore e non riesco¬ 
no a spiegarsene il perchè, non 
ricordano nemmeno la prima 
volta che lo ha fatto. Avrà avu¬ 
to sì e no nove anni e non è 
tornato da solo. « Mai. mai è 1 
successo che sia ritornato con 
i suoi piedi. Sempre gli agenti 
me lo hanno riportato ». aggitin 
ge la madie, sgomenta, che non 
riesce a vincere le lacrime. 

« A casa c'è sempre un piatto 
di minestra per te. come per 
gli altri tuoi fratelli, gli ho det¬ 
to dopo una nuova fuga. Afa 
non mi è stato a sentire. Ed io. 
e ne provo rimorso, non ho 
potuto cercare di aiutarlo, di se¬ 
guirlo. di capirlo: lo avrei fat¬ 
to, se non fossi stato costretto 
a lavorare dalla mattina alla 
sera, per rimediare quattro sol¬ 
di ». spiega il padre. Uno scan¬ 
tinato. un letto accanto ad altri 
sei. lo squallore delle mura ro¬ 
vinate dall’umidità, spesso solo 
quel piatto di minestra: forse 
sono questi i motivi delle fughe 
di Antonio, le cause vere, più 
profonde, del suo « disadatta¬ 
mento ». E comunque lui non 
andava via di casa per seguire 
sogni di avventura o commette¬ 
re reati. Fuggiva da quelle mu¬ 
ra e basta. 

Poi è intervenuta la polizia. 

E per il ragazzino è cominciata 
la serie degli istituti di rieduca¬ 
zione. E’ scappato da tutti: da 
un istituto di Monte Mario, da 
uno di Tivoli, già una volta dal 
« Gabelli ». E’ evaso sei volte. 
Medici e psicologi lo hanno an¬ 
che visitato: sono loro che han¬ 
no scritto, nella cartella del ra¬ 
gazzo. « disadattato ». Nessuno 
però, ha cercato davvero di ca¬ 
pirlo. Nemmeno in quelJ'istituto 
dove il ragazzo era stato messo 
dal padre. 

« Andavo a trovarlo spesso, tut¬ 
te le volte che potevo — dice an¬ 
cora il padre — gli portavo prov¬ 
viste e qualche soldo. A casa ve 
niva spesso. A Natale, durante un 
periodo di permesso, era caduto 
da una moto ed è rimasto due set¬ 
timane in ospedale: t guardiani 
del Gabelli sono andati a prender¬ 
lo in ospedale per evitare che fug 
gisse. E' scappalo invece a Pa¬ 
squa. durante il nuovo permesso: 
è stato con noi due giorni e poi è 
andato via ». Lo hanno ripreso so¬ 
lo il 16 aprile e Io hanno riporta¬ 
to al < Gabelli ». I genitori aveva¬ 
no saputo per caso. 

Appena dentro. Anton» Lo Mu¬ 
se» ha deciso subito che doveva 
fuggire di nuovo. Molto probabil¬ 
mente il piano lo ha fatto lui 
e gli altri due ragazzi lo hanno 
seguito. Comunque ha tentato per 
pruno di raggiungere la libertà 
attraverso il filo del carrello E’ 
piombato giù. a capofitto, da al¬ 
meno dieci metri, ed è morto sul 
colpo, con il cranio fracassato. 
Fra qualche g.omo si saprà co 
me è avvenuta realmente la tra 
gedia. Non si saprà mai invece 
perchè un ragazzo, fosse diventa¬ 
to. ad appena 14 anni un * disa¬ 
dattato ». perchè sentisse il biso¬ 
gno insopprimibile di fuggire a 
tutti i costi da qualsiasi tetto, ca¬ 
sa o collegio o riformator». E 
rimarrà sempre il dubbio, atro¬ 
ce ma fondato, che poteva essere 
salvato: solo che l’avessero capi¬ 
to. ed aiutato, m tempo. 


Il 2 moggio 
le dichiarazioni 
programmatiche 
del sindaco 

Le dichiarazioni del sindaco 
Petrucci sul programma della 
Giunta saranno rese al Con¬ 
siglio presumibilmente nella 
seduta di martedì 2 maggio. 
In precedenza esse erano sta¬ 
te fissate per venerdì 28. ma 
da parte dei consiglieri comu 
nah sindacalisti (impegnati 
nelle celebrazioni della CGIL) 
e del gruppo della DC (una 
parte dei cui consiglieri dovrà 
partecipare al convegno ideo¬ 
logico di Lucca) è stata avan¬ 
zata una richiesta di rinvio 
che si ritiene sarà accettata 
dal sindaco e dalla Giunta. 


Michele Lo 
Muscio, il pa¬ 
dre del gio¬ 
vane m o r - 
t o precipitan¬ 
do dal e Ga¬ 
belli », ha ap¬ 
pena saputo la 
tragica noti¬ 
zia : «Ora 
provo rimorso 
— dice — mio 
figlio fuggiva, 
fuggiva sem¬ 
pre ed io non 
ho mai potuto 
aiutarlo. Non 
ne avevo il 
tempo: stavo 
sempre fuori 
casa, a cerca¬ 
re lavoro, a 
cercare qual¬ 
che soldo per 
mangiare ». 
->• 







SCIAGURA: una donna morta e un ferito grave 

__ sulla Nomentana davanti all'Espero 

In due falciati 
dall'auto pirata 

Sono stati scaraventati contro un'utilitaria il cui conducente 
è rimasto ferito — Era una donna che guidava la vettura 
investitrice ? — Il tragico incidente poco prima delle 23 


Sciagura sulla Nomentana. da¬ 
vanti al c.nema Espcro: due pas 
santi, una doma e un giovane, 
che attraversavano la strada sa 
no stati falciati da in’auto pi¬ 
rata che li ha scaraventati con 
tro una « R50 » che proveniva in 
«enso centrano La donna è ri¬ 
masta uccisa sul colpo mentre 
l’uomo è in fin di vita al Policli¬ 
nico. Anche il conducente della 
« 850 » è rimasto ferito. « Era una 
macchina rossa, probabilmente 
una «Volkswagen» — ha detto 
agii agenti della Stradale l’unica 
testimone oculare dell'ornbile in¬ 
cidente — c’era una persona sa 
la a bordo, una donna... sono si¬ 
curo che era una donna al va 
tante dell’auto.. ». Subito in tutte 
le vie del quartiere e al centro 
sono stati istituiti dei posti di 
blocco, ma fino a questo momen 
to le ricerche non hanno avuto 
alcun esito. 

Mancavano pochi minuti alle 23. 
quando Adriana Giusti. 46 anni, 
abitante ad Albano e Renato Re- 
cupito. 24 ami. abitante a Capri. 
=ono scesi dal marciapiede e han 
no iniziato ad attraversare la 
strada. A forte velocità, come un 
bolide, l’auto è p’ombata su di 
loro. li ha falciati, li ha scara¬ 
ventati lateralmente contro il 
muso della « 850 » che arrivava a 
media andatura. Poi. invece di 
fermarsi, il conducente dell’auto 
ha accelerato ed c riuscito a di¬ 
leguarsi. 

Per Adriana Giusti non sono 
valsi a nulla gli sforzi dei soc¬ 
corritori che l’hanno trasportata 
al Policlinico: la dorma infatti 
è gioita ti o-pcdale senza vita. 
Renato Rocupto è stato ricove¬ 
rato n o*servanone per le gra¬ 
vissime fonte riportate, mentre 
anche Walter La Ferma, di 52 
armi, che era al volante della 
« 850 ». è stato medicato e giu¬ 
dicato guaribile m ima setti¬ 
mana. 

Un agente della stradale. Fran¬ 
cesco Cesta di .16 anni, mentre 
stava eseguendo i rilievi tecnici 
sul luogo della sciagura è stato 
urtato da una « Giulia » ed è ri¬ 
masto leggermente ferito. 


Da 13 giorni nella fabbrica occupata 

Anche il parroco è con 
gli operai della « VIS » 

La solidarietà delle organizzazioni 
democratiche e degli studenti 


Da tredici giorni i lavoratori 
della VIS si sono chiusi nella 
fabbrica, decisi a uscire solo 
quando sarà loro assicurato un 
lavoro. Sono in cento, cento pa¬ 
dri di famiglia. Vivono con quel 
lo che la solidarietà popolare fa 
pervenire, dormono per terra, 
nell’umidità. L’altra sera la fi¬ 
bra di uno dei p ù anziani non 
ha resistito. S; chiama Alberto 
Lustri, ha 32 anni - in preda a: 
dolori e alia febbre i compagni 
lo hanno portato a casa e ora. 
quasi ogni giorno, lo vanno a 
trovare portando un po’ di pasta 
e di verdura per la sua famiglia. 
L’anziano operaio ha moglie e 
tre figli: ha lavorato per oltre 
trenfanni per il gruppo Saint 
Goabam cd è stato anche pre¬ 
miato con la stella di « cavalie¬ 
re » e per la « fedeltà al lavoro ». 
cinque anni fa. Tredici c»mi fa. 
per la « nstrutturaz.onc azien 
dale ». la Saint Goaba.n un ma 
uopo!» del vetro che ha 1.000 
miliardi di fatturato all’anno, lo 
ha cacciato sul lastrico assieme 
ai suoi compagni di lavoro. 

Non è questa una storia isa 
lata. Quasi tutti i dipendenti del¬ 
la VIS hanno trascorso gran 
parte della loro vita nella fab¬ 
brica della Tuscolana. La gente 
del quartiere li conosce uno per 


Folla di personalità all'inaugurazione 

Alla «Nuova Pesa» la mostra 
della pittrice Inji Efflatoun 


Ieri sera alla Galleria La Nuo¬ 
ra Pesa di Roma alla presenza 
dell’ambasciatore della RAU. 
Ahmed Naguib Hashim si è inau¬ 
gurata la mostra della pittrice 
egiziana Inji Efflatoun. Fra i nu¬ 
merosi invitati abbiamo notato 


Carlo Levi, Giuliano Pajetta, Dina 
Forti, l’ambasciatore d’Italia al 
Cairo Catalani, G,anni Toti e i 
pittori Mattia, Guccione, Guida, 
Verusio, Gianquinto, Del Drago. 
Calabria, Caruso, Scordia e 
Carrol. 


uno. Forse anche per questo at¬ 
torno a questi operai s: stringe 
ogni g.orno. sempre p.ù calorosa, 
la 'o. dar.età di tutti, dai partiti 
pol.t ci al parroco, dag i =:uden 
ti ai passanti, ai poni oiati. 

Il parroco delia eh.està di 
Santa Mar.a Aus hatrice. che già 
aveva consegnato ai lavoratori in 
lotta dee. mi.a lire e v.ven. 
l'altro gorno ha fatto stampare 
ne.Ja tipografia della parrocchia 
i volantini che poi gli operai 
hanno distribj to fra la popola¬ 
zione. Domenica mattina, davan¬ 
ti alla cniesa. gli operai hanno 
racco’to la somma di 141 000 l.re. 

L'elenco della solidarietà, in 
tredici giorni è lungo. L'altro 
g»rno un pensionato h3 bussato 
al cancello. « Vi ho portato qual¬ 
che sigaretta» ha detto e ha 
consegnato all'opera.o he gli ave 
va aperto otto pacchetti. Poi si 
è messo la mano .n tasca e ha 
consegnato anche 25.000 lire. « E' 
la mia pens.one... » ha agg.unto. 
Anche ncl.e scuole è stata aper¬ 
ta la sottoscrizione: gli studenti 
del Liceo Augusto hanno inviato 
8.150 bre. i bamb.ni della scua 
la materna 2.300 lire. 

Le organizzazioni politiche e 
sindacali quasi ogni giorno te¬ 
stimoniano il loro appoggio alla 
lotta dei 100 della VIS. La se¬ 
zione Appio del PCI ha inviato 
20 mila lire, la Cgd 116 mila 
lire, la Cisl 6.000 lire; durante 
il dibattito fra i compagni Tri¬ 
velli e Mananetti, nella sezione 
del PSU. sono state raccolte 
23.500 lire, durante il convegno 
del PCI sulla programmazione 
del Lazio 43.400 lire. E l'elenco 
potrebbe continuare con le of¬ 
ferte di passanti, di operai, di 
semplici Cittadini e con le 5.000 
lire di due bambini che hanno 
rotto il loro salvadanaio. 

Sono tutte testimonianze, que¬ 
ste, che dimostrano come i lava 
ratori della VIS non sono soli. 
Le autorità pubbliche, il mini¬ 
stero del Lavoro e dcllTndustna 
debbono uscire dal loro tUggxio. 
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l’Unità / martedì 25 aprile 1967 


Manifestazioni e comizi 


Onore alla 
Resistenza 


Oggi i democratici, gli antifa¬ 
scisti e i partigiani celebreran¬ 
no l’anniversario della Libera¬ 
zione con deone e decine di ma¬ 
nifestazioni, di assemblee e riu¬ 
nioni che avranno luogo nelle 
sedi dei partiti e delle organiz¬ 
zazioni antifasciste. Accanto ai 
temi della grande battaglia per 
la Liberazione figureranno quel¬ 
li delle lotte del popolo del Viet¬ 
nam. che si batte per la liber¬ 
tà e l’indipendenza, e quelli 
della Grecia che vive in queste 
ore momenti drammatici in se¬ 
guito al colpo di stato militare. 

A Velletri, alle 10. parlerà 
Freddimi; ad Arcinazzo, alle 18, 
Fredduzzi e Moronesi: a Mon¬ 
tesacro (piazza Sempione), 10. 
Raparelli e Di Cerbo: Anguil- 
lara. 10. Marletta; Capena, 18 30. 
Agostinelli- Testaccio, 10.30. Del¬ 
la Seta; Borgata Alessandrina. 
17, Bianca Bracci Torsi; Prima 
Porta, 17, lavicoli: Gemano, 
17,30, Marconi; Nettuno, 10. Ce- 
saroni e Cocchi; Morlupo, 17,30. 
Agostinelli. 

A S. Cesareo, parleranno la 
medaglia d'oro della Resistenza 


Carla Capponi e il dottor Nicolò 
Licata; presiederà l’avv. Pietro 
Lia. L'ANPI celebrerà l'anniver¬ 
sario della Liberazione giovedì 
27 alle 18,30 al parco Tiburtino. 
Prenderanno la parola — nel 
corso della manifestazione — 
l’avv. Lordi, presidente dell'ANPI 
provinciale; Dino Ferraiolo del 
PSU; Luigi Cavalieri per il 
PSIUP e l’avv. Procopio per il 
PCI. Porteranno 11 loro saluto 
anche i rappresentanti del PR1. 
degli universitari e del circolo 
culturale S. Lorenzo. 

Una delegazione della Giunta e 
del consiglio provinciale depor¬ 
rà oggi alle 9 corone d'alloro 
della Provincia dinanzi alle la¬ 
pidi dei caduti a Porta San 
Paolo e a Porta S. Giovanni. 

Dal canto suo l'amministrazio¬ 
ne comunale parteciperà alle ce¬ 
lebrazioni con alcune iniziative. 
Fra l’altro, rappresentanze del¬ 
la Giunta e del Consiglio depor¬ 
ranno corone d'alloro al Verano, 
al Monumento del Deportato e 
alle Fosse Ardeatine. Sui muri 
della città sarà affisso un mani¬ 
festo. 


Mancano solo 3195 tessere 


Tesseramento: raggiungere 
entro il 1° maggio il 100 % 


Casa della Cultura 

Domani la 
tavola rotonda 
sulla riforma 
ospedaliera 

Domani, alle 21, alla Casa 
della Cultura (via della Colonna 
Antonina 52) si terrà una tavola 
rotonda sulla « Riforma ospeda¬ 
liera in Parlamento ». Parteci¬ 
peranno il prof. Silvano Labrio¬ 
la. responsabile della commissio¬ 
ne sanitaria del PSU; il profes¬ 
sor Giovanni Berlinguer, respon¬ 
sabile dcirufflcio per la sicurez¬ 
za sociale del PCI; il dottor 
Giuseppe Mazzotti, responsabile 
della commissione sanitaria del 
PRI: l'on. Domenico Cera volo 
del PSIUP. Presiederà il sena¬ 
tore Simone Gatto. 


Prima de 
« Il Barbiere di 
Siviglia » all'Opera 

Domani alle 2t. In abbona¬ 
mento alle prime serali. « Il bar¬ 
biere di Siviglia » di Goacchlno 
Hossini (rappr. n. 79). concer¬ 
talo e diretto dal maestro Bruno 
Hartotettl. Regia di Eduardo De 
Filippo. Scene di Filippo Sanjust. 
Costumi di Ferdinando Scarflot- 
tl. Interpreti principali: Rolando 
Panerai (protagonisia). Bianca 
Maria Casoni. Renzo Casellalc. 
Paolo Montnrsolo. Angelo Nosot- 
tl. Maestro del coro Gianni Laz¬ 
zari. Giovedì 27. alle ore 21. In 
abb. alle secode se; ali. replica 
ile * I sette peccati » di V’eretti. 
•< Attela » di Schoenbcrg. « Ame¬ 
lia al ballo » di Menotti con lo 
stesso complesso artistico delle 
precedenti rappresentazioni. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Domani (Teatro Olimpico) alle 
21.li concerto del « Melos En¬ 
semble » famoso complesso in¬ 
glese dagl 23) In programma 
Mozart. Poulenc. Bartok. Bee¬ 
thoven Biglietti alla Filarmo¬ 
nica (312560). 

AUDITORIO (Via della Concilia 
none) 

Domani, alle 21.15. concerto di¬ 
retto da Franco Mannino. vio¬ 
linisti Leonide Kogan, Elisa¬ 
beth Ghilrls e Paul Kogan 
Musiche di Rossmi. Vivaldi. 
Mannino e Bralims 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
Alle 21-70 domani alle 17-70 
concerto del Duo Stein-VVolfc 
le sonate di Mozart per Molino 
e clavicembalo 


TEATRI 


_PAG. 9 / roma 

Ore 15/30: assalto di un «solitario» che arraffa gli orologi che si trovano in vetrina 


Rapina in pieno giorno in via Boncompagni 

Ferisce il gioielliere e fugge 
La folla lo blocca con il grisbi 

L’arrestato è un anticastrista giunto appena quattro giorni fa — Rinchiuso in una guardiola 
di un palazzo in attesa della Mobile — Necessaria la presenza di un interprete per interrogarlo 



Mancano soltanto 3195 tesse¬ 
re per raggiungere il cento per 
cento. Rispetto alla stessa data 
dell'anno scorso si registrano 
2000 tessere In più. 

Ciò significa che con II nostro 
lavoro, in tutte le zone e in tutte 
le sezioni, abbiamo creato le con¬ 
dizioni per poter raggiungere ra 
pidamente il 100 % e superarlo 
nettamente. 

Le situazioni piu arretrate in 
città sono quella dell'Appla ove 
mancano In tutto 282 tasserà e 
della Caslllna con 506 tessere 
mancanti. 

Un impegno serio in questa di¬ 
rezione può senz'altro consentire 
a tutte le organizzazioni di giun¬ 
gere alla celebrazione del Primo 
Maggio con il tesseramento al 
100 per cento. 

Sarà questo un contributo so¬ 
stanziale al rafforzamento del 
Partito e al rinvigorimento dalla 
sua lotta In difesa della pace, 
della democrazia e per la solu- 
zione dei grossi problemi delle 
masse lavoratrici. 


SOCIETÀ' DEL QUARTETTO 
(Sala Borromlnl) 

Giovedì alle 17,70 concerto del 
Quartetto Brahms In musiche 
di Sclium inn e Mendelssohn. 




Augusto Donati l'orefice di via Boncompagni che è stato aggre¬ 
dito e rapinato nel suo negozio, mentre esce dal commissariato 
con un vistoso cerotto sulla tempia. Nella foto del titolo: Albert 
Benitez Ochoa-Lenio 


Nemmeno sotto le percosse, 
nemmeno quando il g ovane gli 
ha sbattuto la testa contro la 
cassaforte, ha smesso di gridare, 
di invocare aiuto. E alla fine 
si è impaurito proprio il rapi¬ 
natore: si è messo in tasca sei 
orologi (150 mila lire di valore 
in tutto) ed è fuggito a piedi, 
visto che era solo e senza auto. 
Non è andato lontano: indicato 
dall'orefice, inseguito dal por¬ 
tiere dello stabile e da due pas¬ 
santi. acciuffato, è stato infine 
consegnato ad alcuni ixili/iotti. 
Si eh ama Al!>eit Ben.te/ Oehoa- 
I.enio. ha 29 anni è nato a Cuba 
ma. amicastiista. vive negli USA 
a New Orleans. Ora è finito in 
galera sotto la pesantissima ac¬ 
cusa di rapina aggravata. Era 
giunto a Roma appena (piatirò 
giorni orsono. 

11 drammatico episodio è avve 
liuto ieri pomeriggio, alle 15.30. 
Augusto Donati (55 anni, via 
Flavia 72) ha un negozio di oro¬ 
logi e di oro in via Boncompa- 
gm 57. poco lontano da via Ve¬ 
neto: aveva apjiena riaperto e 
stava sistemando la « vetrina » 
quando è entrato un giovanotto, 
t Non parlava italiano e mi si 
è rivolto a cenni — racconterà 
più tardi l'orefice — mi ha fat¬ 
to capire che voleva vedere deoli 
orulopi ed io pitene ho tnosfrofi. 
Mi ha fatto senno che voleva ve 
dente altri, di maggior preoio 
r di maptpor costo, ed io. orno 
mente, ho ubbidito. Ilo aperto 
la cassaforte ». 

Il giovanotto, evidentemente, 
voleva proprio questo. Appena la 
serratura della cassaforte è 
scattata, si è lanciato contro il 
signor Donati, tempeslandolo di 
pugni e calci. Ma l’orefice non 
si è impaurito. Di piccola sta 
tura, impossibilitato a reagire 
con i pugni ai pugni, ha comin¬ 
ciato a gridare, ad invocare aiu¬ 
to. Non ha smesso nemmeno 
quando il rapinatore gli ita pre¬ 
so la testa e gliela ha sbattuta, 
con violenza, contro la cassa¬ 
forte. 

Allora il giovanotto ha abban¬ 
donato l'orefice ed ha preso i 
primi orologi, sei. che gli sono 
capitati tra le inani. Poi è fug 
gito a piedi, verso via Veneto. 


Ha fatto si e no trecento metri. 
Perchè il signor Donati, sangui¬ 
nante alla testa, ormai choccato, 
ha avuto la forza di uscire a 
sua volta dal locale, di gridare 
* al ladro, al ladro ». di indi¬ 
care quel giovane che correva 
via veloce. E subito sono partiti 
aU'inseguimcnto due passanti e 
il portiere dello stabile. Lorenzo 
Mancini. 

Albert Benitez Ochoa-Lenio è 
stato raggiunto ed acciuffato. 
Stremato, non ha cercato di op¬ 
inarsi. di resistete. Ha atteso pa¬ 
zientemente i inclinisi) nella guar¬ 
ii o'a del Mane in. l'arrivo di 
un’auto delia Mollile chiamata 
telefonicamente. Gli agenti sono 
arrivati cinque minuti più tar 
di e il rapinatore è stato am¬ 
manettato. trascinato al commis¬ 
sariato di zona Per interrogar¬ 
lo. è stato necessario dilaniare 
un interprete. Ha detto di aver¬ 
lo fatto perchè era rimasto sen¬ 
za soldi. Poi lo hanno tradotto 
alla Mobile e da qui. nella tarda 
serata, a Regina Coeli. 

Intanto l'orefice era stato co¬ 
stretto a farsi trasportare in 
ospedale. Al Policlinico gli lian 
no medicato la ferita e lo han¬ 
no giudicato guaribile in una 
settimana. Quando è tornato a 
negoz'o. aveva un vistoso ce¬ 
rotto appiccicato alla tempia s 1 - 
nistra. 


Gli Uffici della 
Fiera di Roma 
nella sede 
di Via Colombo 

Dal 2 maggio p.v. la Segreteria 
generale dell'Elite autonomo Fie¬ 
ra di Roma si trasferisce con tutti 
gli utlici nei locali del Quartiere 
fieristico di via ColomlH). 

Si segnalano i seguenti numeri 
di telefono: Segreteria 51.15.611: 
Ufficio stampa 51.15.712 - 51.23.416. 

Il centralino telefonico 57.90 
funzionerà dal 20 maggio. 


La salma è stata ripescata domenica nel Tevere 

«GIALLO» NELLA MORTE 
DI UNA DICIASSETTENNE 


«Cimilo» nella molte ili una 
diciassettenne L'hanno ripesca¬ 
ta domenica mattina nelle acque 
del Teveio. ai Ludi della ua 
del Mare: dovrebbe essersi uc¬ 
cisa. sconvolta da un litigio con 
il fidanzato. « Non e vero: mio 
fiaba non aveva nessun motivo 
di uccidersi ». ribatte la ma¬ 
dre. K avanzai alti e ipotesi. 

Anna R ta Pellegrino abitava 


in via Valla .15. al Giamcolon.se. 
Frequentava con profitto la 1 clas 
>e del « profess.onale » ed era 
tidan/ata con un coetaneo, un 
ierto Walter, « Lui le scriverà 
continuamente lettere d'amore 
— dice la madre. Maria Marra — 
in esse ricorre spesso la parola 
fiume. E frasi come "Il fittine 
sarà la tua tomba". "l’acqua li 
porterà lontano", "le mani lor- 
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Anna Rita Pellegrino insieme a un nipotino in una recente foto 


date di sanpuc". Lettere che ara 
la polizia ha sequestrato e che 
il giudice sta esaminando ». 

La ragazza si è allontana di 
casa il 30 marzo. Prima, ha avu¬ 
to un colloquio al telefono con il 
fidanzato e la madre l'ha vista 
piangere, le ha chiesto i moti 
vi. « Dice che non mi può sposa¬ 
re subito . che debbo prima con¬ 
cludere gli studi... », raccontò la 
ragazza. I due. comunque, si vi¬ 
dero il pomeriggio. A sentire 
sempre In signora Marra, il gio¬ 
vane avrebbe dato tre vervom 
differenti di come passò il tom 
imi con Anna R ta. Alla line 
av rebbe anche ammesso di o-.se 
re sceso con lei sul greto del Te¬ 
vere, da Ponte Garibaldi. 

D'altro canto due giovani, Ugo 
Cotone e Franco Montesci. ver¬ 
balizzati dalla poliri,! ni'o l'al 
tro ien. hanno raccontato di aver 
visto una ragazza, che. secondo 
ioro. jjotrebbe essere la Pellegri¬ 
ni. gettarsi in acqua da Ponte 
Palatino, nuotare per almeno 
sessanta metri, invocare aiuto 
prima di scomparire in acqua. 
« Non era mia figlia — ribatte la 
signora Marra — Rita non sa¬ 
peva nuotare ». 

L'inchiesta è aperta e i poi.- 
ziotti dovranno comunque r.-ol- 
vere alcuni punti, davvero mi 
steriosi. della vicenda L'autopsia 
della salma, che avrà luogo oggi, 
dovrebbe portare già alcuni chia¬ 
rimenti. Comunque, anche la ma 
gistratura sta occupandosi del 
« giallo ». 




RIVI IRIS ALT 


* 5 % -1 - » >7' sA 




■TROVI 


ALLA RINGHIERA (P.zza S. Ma¬ 
ria in Trastevere) 

Alle 22- • La faticosa messin¬ 
scena delLAroleto di Shake- 
speare • spettacolo cineteatra- 
lt* di Leo De Berardlnit, Per¬ 
la. Perngallo, operatori cine¬ 
matografici Grifi. Masi, De Be- 
rardinis. Peragallo. 

ARLECCHINO 

Alle 17-70 e 21,30 ultime repli¬ 
che : • Il sesso degli angeli • 
commedia in 3 atti di A M. 
Tuccl con M. DI Martire, M. 
Ruta. S. Bennato. A Magliano. 
C De Angelis, A. Nlcotra. Re¬ 
gia dell'autore. 

BEAT 17 i Via li Beffi • Piazza 
Cavourl 

Alle 21.30 e 23 Carmelo Bene 
presenta « Salvatore Giuliano 
(Vita di una rosa rossa»» di 
Nino Massari con L Mezza¬ 
notte. L. Manclnelll e Carla 
Tato. 

BELLI 

Alle 21.45 la C la del Teatro 
d’Easal presenta « lo ne Sade 
I crimini dell'amore • del Mar¬ 
chese De Sade per la regia di 
Fulvio Tonti Rendhell. 

BORGO S SPIRITO 
C fa D’Orlglia-Palmi Alle 16.30 
« Pia de' Tolomel • 3 atti In 5 
quadri di Carlo Marengo Prez¬ 
zi familiari 

CABARÈ l «. ARMADIO 
Alle 22 7 apettacolo « U ab¬ 
biati» chiamati gli alleati • can¬ 
ti popolari eseguiti dal Can¬ 
zoniere Internazionale dell'Ar- 
midlo 

CAB 31 (Via della Vite • tele 
fono 675 336) 

Alle 22.30 « 1 Monocoli » pre¬ 




LA PULCE NELL’ORECCHIO, la scatenata e comicissima com ; 
media di Georges Feydeau, andrà in scena venerdì 2S al « Qui¬ 
rino s presentata dal Teatro Stabile di Genova, per la regia di 
Luigi Squarzina. Gli interpreti sono Alberto Lionello c Olga Villi, 
con Omero Antonutti, Ruggero de Danlnos, Camillo Milli, Silvia 
Monelli, Eros Pagnl, Checco Rissane, Giancarlo Zanetti. Lo scena 
sono di Gianfranco Padovani. 


sentano A Sproposito di Pe- 
trollni Zanasso Trtlussa Belli 
Lucatelll e le canzoni ruma- 
nescne di Ieri e di oggi con G 
Funarl. P. Valloni. R candida. 
G Folco 

CENTRALE (TeL 687.270) 

Riposo 

delle arti 

Alle 21.30: « Giovedì di Car¬ 
nevale • novità assoluta di G. 
Durano, V. Fabrizl e R Spi¬ 
nelli. 

DELLE MUSE 

Alle 17.45 e 21.45 ultime tre 
rectte Elio Pandolf! in « Elio 
Elio e gli altri • con E. Pan- 
dolfl. D. Callotti. P Franco. 

B Montanaro Maestro Del Cu¬ 
pola. 

DE' SERVI 

Giovedì alle 21.30 The English 
Plavers presentano « Trumprts 
ot thè Lord • (L-e trombe del 
signore) di J Weldon Johnson 
con J- Riley, L. Monson, J. 
WhJte. B. Hall Regia Lex 
Monson. 

DIONISO CLUB (Via Madonna 
dei Monti 69) 

Alle 22 Lyvia Biondi e G.C 
Celli. Sophie Marland. Max 
Spacciameli! In « Sette Flux- 
pirces » di Ben. Novità asso¬ 
luta 

DIOSCURI 

Venerdì alle 21.15 prima C F. 
Carcano presenta l’Associazio¬ 
ne Pergolesiana Teatro da Ca¬ 
mera con le opere « Il maestro 
di musica » di Pergoiesi e « Al¬ 
fabeto a sorpresa • di Mortari; 

• L'na domanda di matrimo¬ 
nio • di Chailly. Dir. P. Gua¬ 
rino 
ELISEO 
Riposo 

FOLK STUDIO (V Garibaldi 58) 
Alle 21 C ia American Thea- 
ter presenta « Uutchman » di 
Jones serata di canzoni e jazz 
con Francesco Foni ore 22.45 
MICHELANGELO 
Alle 17-70 la C la del Teatro 
d'Ane di Roma presenta • Re¬ 
nard » novità di M. Barriceli» 
con Mongiovino, Tempesta, 
ferretti. Maroni. DI Le ri Re¬ 
gia G Maestà 

PALAZZO DEI CONGRESSI - 
EUR 

Dai 24-4 al 3-5, Il Piccolo Tea¬ 
tro di Milano presenterà. «Ile 
ore 21 precise • l'Istruttori» • 
di P. Weiss. Prezzi L 9CO. 1300. 
1300 Prevendita T Quirino 
tei 673612. Orbis tei 437776. 
Bar Ferrucci tei 751697. Bai I 
Santarelli tei. 426704. 
PANTHEON tVu Be.i'.O Angeli 
oc 31 r«i «C! 2M) 

Sabato alle 16-70 le marionette 
di Maria Accettella con • Cap- 
pnecetto rosso » fiaba musicale 
di Icaro Ste. 

P4RI0LI 

Alle 17.30 Bice Valori e Paolo 
Panelli in « L'alba il giorno la 
notte » di Dario Niccodemi 
Scene e costumi di Giulio Col¬ 
tellacci Regia di Luciano Mon- 

ilolfo 

. uiRiNO 

Venerdì alle 21,15 il Teatro 
Stabile di Genova presenta 
» La pnlce nell orecchio » di G. 
Feydeau con Alberto Lionello. 
Olga Villi Regia L. Squarzina 
« DOTTO ELISEO 
Riposo 

« JSSINI (Piazza S Chiara 14) 
Alle 17.15 la Stabile di Prosa 
Romana di Checco Durante. 

, R Durante. Leila Ducei In : 
j • Scipione l'Africano » novità 
comicissima di F. Da Roma 
Regia C. Durante. 

SATIRI 

Domani alle 21.15 Arcangelo 
Bonuccnrao presenta • i liartt e 
l'archibugio • di A Bellucci 
Novità con V. Sofia, F. Atolli, 


L Chiari. M Salii. F. Santelli. 
S Dorla. Regia di Enzo De 
Castro 

SETTEPEROTTO 57 (1 509 007) 
Alle 22.30: « Parole contro pa¬ 
role • cabaret con F. Bisazza, 
C. Clnieri. M G Grasalnl, F 
Bracardi. Franca Mazzola. Pip¬ 
po Franco. Ilvano Spadaccino 
SISTINA 

Alle 17.15 e 21.15 Garinei e Glo- 
vannini presentano Renato Ra- 
scel-Walter Chiari in « La stra¬ 
na coppia • di Neil Simon. 

S SABA 

Alle 17.30 e 21.30: • Papillon • 
di Durga con Brunella Rodi e 
Federico Pielrabruna. Enrico 
Oliviero Regia dell'autore. 

TITAN CLUB 

Domani alle 22.30: « Beatnlk ? 
■ Ye Ve?? No Iteat! • Rending 
realizzato di Edoardo Torri- 
cella con Mariella Furgiucle. 

VALLE 

Alle 21.15 la Compagnia del 101 
presenta « l'n leggero malesse¬ 
re » di Harold-Pinter (unica 
replica). 


VARIETÀ' 


AMBRA JOVINELLI (Tel 731306) 
Una donna per Ringn e grande 
rivista 
ES^tHC 

I.a lunga strada della vendetta, 
con E Purdom A ♦ e rivista 
VOLlDRNt e e so'.iirnui 
Sette dollari sul rosso, con A 
SictTcn A ♦ e riv Marotta 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

A noi place Flint, eoo J Co- 
bum A 4 

AMERICA (Te:. 568 168) 

L'uomo dal braccio d'oro, con 
F. Sinatra OR 44 

AN T ah ti i Te; *90 947) 

Deserto che vive di Walt Di- 
sne\ D\ 4P 

APPIO (TeL 779 638) 
tu resa del conti, eoo T Mi¬ 
liari A PP 

ARlHIMEDE (Tei 675 567) 

Cast a Giani Shadow 

ARISTON (lei JOJ 23U) 

Caprtce la cenere che scotta 
(prima) 

ARlEU-HINO (Tel 358 654) 

Due assi nella manica, con T. 
Curtis SA 4P 

ASIOK (lei 6 220 409) 

Hawaii. con M Von Sydow 

<VM 14) DR 4P 
ASTORIA (Te. iiUZ4.ii 
Matt Helm non perdona, con 
D Martin A 4 

ASTRA (lei. 843 326) 

Chiu«o 

AVANA 

10 non protesto io amo 
AVENTINU «lei i/2iJi» 

11 buono. Il brutto, il cattivo, 
con C Eastwood (VM 14) A 4 

BALOUINA le. MiiTZ) 

I lunghi giorni della vendetta, 

cor. G Gemma A 4 

Barberini le. 741 707) 

Tre uomini In fuga, con Bour- 
vil C 44 

BOLOGNA (Tei 4> 700) 

II bnono. Il brutto. Il cattivo, 
con C Eastwood (VM 14) A 4 

BRANCACCIO -le. . . > Z-v5i 
Cammina non correre, coti C. 
Grant S 4 + 

CAeNANiCA (Tel 672 1*5) 

Più micidiale del maschio, con 
S. Koscina (VM 14) SA 4 
CAPRANICHETTA (Tei 672 465) 
Chi ha paura di Virginia 
Woolf? con E Taylor 

(VM 14) OR ppp 


COLA DI RIENZO fTel 350 584) 
Cammina non correre, con C. 
Grant S 44 

CORSO (Tel. 671 691) 

Il fischio al naso, con U. To- 
gnazzl (VM 14) DR 4 

OUE ALLORI dei 2732071 
Il buono. 11 brutto, il cattivo, 
con C Eastwood (VM 14) A 4 
EDEN ilei ÌHU4KH) 

Intrigo Internazionale, con C. 
Grant G 44 

EMPIRE (TeL 855 622) 

Il dottor Zlvago, con O Sharit 

DR 4 

EURCINE (Piazza Italia 6 Eur 
Tel 5 910 986) 

Più micidiale del maschio, con 
S. Koscina (VM 14) SA 4 
EUROPA ilei 965 /36) 

Tohruk. con R Hudson DR 4 
FIAMMA (Te) 671 100) 

La bisbetica domata, con E. 
Taylor SA 44 

FIAMMETTA (Tel 470 464) 

The Taming of thè Shrew 
GALLERIA iTel 673 267) 
Wanted. con G Gemma 

(VM 18) A 4 


_ Le sigle che appalone ac- 
canto al titoli del filai 
® corrispondono alla se- 

• gnente classificazione per 

• generi: 

• A ■ Avventerò»* 

C » Comico 

_ DA •” Dlsegae animate 
_ DO ■ Documentarle 
0 Dà « Drammatico 

• O — Gialle 

• M — Musicale 

• 9 • Sentimentale 

• SA » Satirico 

• SM — 8 te ri co-mitologico 

• Il aeatre giudizio smi film 

• viene espr os ee nel mede 

• seguente: 

• 4P #99 - eccezionale 

• ♦♦♦♦ — ottime 

• ♦♦♦ — buone 

• 99 • discreta 

• ♦ — mediocre 

Z VM 16 - vietato al ml- 
, nort di IC anni 


GARDEN (Tei 582 348) 

Il buono. II brutto. Il cattivo, 
con C Eastwood (VM 14) A 4 
Giardino • tc. u; om 

10 non protesto io amo 
IMPERIAlCINE N. 1 v i 686 745) 

11 Faraone. o>n G lelnlk 

(VM ISl VM 44 

IMPERIALCINE N. 2 (T. 686.745) 

Il Faraooe, od G Zelntk 

«VM IR) im 44 
ITALIA (Tel S46 030) 
llombre. con P Newman 

(VM 14) A 4 4 0 

MAESTOSO Oc. iibiKdi 

TI bnono. Il brutto, Il cattivo, 
con C Eastwood (VM 14) A 4 
MAJESTIl ile, on MAI 
La guerra e finita con Yves 
.Moniand (VM 13) DR 4444 
MAZZINI (Te, til D42) 

Il buono. Il brutto. Il cattivo, 
con C Eastwood (VM 14) A 4 
METRO ORIVE IN - I HWi 
Modestv Blaise la bellissima 
che uccide, con M. Vitti SA 44 
METROPOLITAN ilei. 6K94UUI 
Don Giovanni In Sicilia, con 
L. Buzzanca (VM 18) SA 4 
MIGNON (Tei 869 493) 

L’armata sul sofà, con C. De- 
neuve SA 44 


MODERNO ITel. 460.285) 

1 tre avventurieri, con A De- 
lon A 4P 

MODERNO SALETTA (T. 460 28.5) 
Intrigo Internazionale, con C. 
Grani G 44 

MONDIAL (Tel. 834.876) 

La resa del conti, con T. Mi¬ 
liari A 44 

NEW YORK (Tel. 7B0.271) 

A noi piace Flint, con J. Co- 
bum A 4 

NUOVO GOLDEN (Tei. 75i 002) 
A noi place Flint 
OLIMPICO ile;. JU2 635) 

I.a resa del conti, con T. Mi¬ 
liari A ♦♦ 

PARIS (Tel 754 368) 

La Bibbia, con J. Huston 

SM 4P 

PLAZA (lei 681 193) 

Morgan matto da legare, con 
D. Martin A p 

QUATTRO FONTANE (T. 4(0261) 
Quelli deli» San Pihlo. con S 
Me Queen DR P 

QUIRINALE (TeL 462 653) 
L’uomo del banco del pegni, 
con R Steiger 

(VM 18) DR ppp 

QUIRINETTA (Tei. 670 012) 

La dolce vita, con A Eckberg 
(VM 16) DR PPP 
RADIO CITY (Tei. 464 103) 

A noi place Flint, con J. Co- 
burn A p 

REALE (TeL 580.234) 

I tre avventurieri, con A. De- 
lon A pp 

REA (Tel 864 165) 

Intrigo Internazionale, con C. 
Grant G PP 

RIT/ t Tei. 837 481) 

I tre avventnrierl. con A De- 

lon A pp 

RIVOLI ITel. 460 883) 

Cn uomo una donna, con J L 
Trintignant (VM 13) 9 P 
ROYAL (Tei. 770 549) 

Grand Pria con Y Montano 

(VM 14) DR P 

ROXY (TeL 870 504) 

Arrivederci Bahv, con T. Cur¬ 
tis (VM 18) SA pp 

SALONE MARGHERITA (671439) 
Cinema d'Essat: Uccellarci e 
uccellini, con Totò 

(VM HI SA PPP 

SAVOIA (Te; nfii »59) 

II buono, il brutto. II cattivo, 
con C Eastwood (VM 14) A p 

SMERALDO 'le, ili IHI) 
Hombre. con P Newman 

(VM 14» \ 4 P* 

STADIUM (Tei 393 ZXfl) 

Wantrd. con G Gemma 

(VM 13) A P 

SUPERCINEMA > le, 485 49») 

OS9 11* a Tokio si mnore. con 

M Vlady G p 

TREVI (Tei 689 619) 

L'Immorale, con U Tognazzi 
(VM 18) DR PP 
TRIOMPHE fi’ 1 *»?* AnutHi’ann» 
L'uomo dal braccio d'oro, con 
F Sinatra DR pp 

VIGNA CLARA /Tel T2(i t59> 
Più micidiale del maschio, con 
S Ko'cma (VM 14) 9A p 


Seconde vinoni 

AFRICA: The Eddie Chapman 
Stors. con C Plummer A p 
AIRONE: Quien Sabe? con G. 

M Voi onte (VM 14) A P 

ATASK \: Deguejo. con J. Stuart 
(VM 14) A p 
At.B\: Sicario 77 vivo o morto. 

con R Mark A p 

ALCYONE: Parigi brucia? con 
A Dclon DR p 

ALCE: Kbartoum. con L. Olivier 

DR 4P 

AI.FIERI: Wanted. con G. Gem¬ 
ma (VM 18) A 4 

AMBASCIATORI: Un finme di 
dollari, con T. Hunter A P# 
AMBRA JOVINELLI: L'na don¬ 
na per Rlngo e rivista 


■ à- ’ r \- 


ANIF.NE: I due figli di Ringn. 

con Franchi-Ingrassin c P 

APOLLO: Come rullammo la 

bomba atomica, con Franchi- 
Ingrassla c p 

AQUILA: U-112 assalto al Qurcli 
Mari, con F Smatra A p 

ARALDO' Il magnifico straniero. 

con C Eastwood A P 

ARGO: Non per snidi ma prr 
denaro, con J. Lemmon 

S\ PP4 

ARILI.: Mark Dnnnrn agentr 
Z-7. con L. JefTries A p 
ATI.\NTIC: Hawaii, con M Von 
Svdow DR pp 

ACGCSTUS : Operazione San 
Gennaro, con N. Manfredi 

SA pp 

AUREO: Hombre. con I» New¬ 
man (VM 14) A 4PP 

AUSONIA! Funerale a Berlino. 

con M Caine G p 

AVORIO: Un fiume di dollari. 

con T Hunter A PP 

HE!.SITO: Parigi brucia? con A 
Delon OR P 

1JOITO: Khartonm. con L Oli¬ 
vier DR P 

BRASI!.: Come rubammo la 

bomba atomica, con Franchi 
Ingrassia C P 

BRISTOL: The nounty Killer. 

con T. Milian A p 

BROADWAY: l r n avventuriero 
a Tahiti, con J P Beimondo 

SA p 

C\UFORN*l\: Parigi brucia? 

con A Delon DR P 

CASTELLO: Non per «oidi ma 
per denaro, con J L* mmon 

S\ 4PP 

C1NESTAR: 1 a Contessa di Hong 
Kong, con M Brando SA PPP 
CI.ODIO: Gamblt. con S Me 
Laine *' PP 

COT.ORAPO: I gringos non per¬ 
donano A p 

CORALLO; Papà ma che cosa 
hai fatto In guerra? con J 
Cobwrn s ' ♦ 

CRISTALLO: Khartonm. con L 
Olivier DR PP 

DFI.I.F. TERRAZZE: il magnifi¬ 
co straniero, con C Eastwood 

A P 

DEI. VASCELLO* Io non prote¬ 
sto In amo 

DIAMANTE: Come rubammo la 
bomba atomica, con Franchi- 
Inerasria C p 

PIANA: lo non protesto lo amo 
F.DFI WEISS: Riderà, con I.ittlc 
Tonv S P 

F.SPFRIA: la contessa di Hong 
Kong, cori M Beando SA PPP 
F.SPFRO: la lunga strada delia 
vendetta con G Gemma A 4 
e rivista 

FOGLIANO- I.'arcidlavolo. con 
V Gas*man C ♦ 

GIULI O CESARE: Funerale a 
Berlino con M Carne G 4 
(I ART F.Af - I dne sanculotti con 
Frar.ehi-Tncrassfa C 4 

HOT I.A'AAOOD: Hawaii, con 5. 

Von Svdow DR PP 

IMPERO- Operazione San Gen¬ 
naro. con N Manfredi SA 4P 
INDINO; Hombre. con P New¬ 
man (VM HI A PPP 

JOI I.A': Parigi hrneia? con A 
Delon DR P 

.IONIO: Un fiume di dollari, con 
T. Hunter ' PP 

I A FFNICF- Penelope la ma¬ 

gnifica ladra, con N Wood 

SA PP 

LFBI.ON: Il papavero anche 
nn fiore, con T Howard 

A PP 

MASSIMO: Io non protesto Io 
amo 

NF.A’ADA: Riderà, con L Tonv 

9 P 

NI AO.AR.A: Operazione 9an Gen¬ 
naro. con N Manfredi SA PP 
NUOVO: Parigi hrncla? con A 
Delon OR p 

NUOVO OLIMPIA : Cinema se¬ 
lezione- Morire a Madrid 

no pppp 
PALLADIO!: Papà ma che cosa 
hai fatto in guerra? con J. 
Cobum *A p 


PALAZZO: Fantasia DA pp 
PLANETARIO: International 

Hotel, con E Taylor 9 p 
PRF.NE 8 TK: Parigi brucia? con 
A Delon DR p 

PRINCIPE: Io non protesto fo 
amo 

RENO: U-112 assalto al Queen 
Mary, con F Sinatia A 4 
RIALTO: Non faccio la guerra 
facci» l'amore, con C. Spnak 

S 4 

RUBINO: Johnnv Yuma. con M 
Damon (VM 14) A 4 

SPLENDID: Due mafiosi contro 
Al Capone, con Franchi - In¬ 
grassi» C 4 

SULTANO: Spia spione, con L. 

Buzzanca C 4 

TIRRENO: Sugar Colt, con lì 
Power!» A 4 

TRIASON: I gringos non perdo¬ 
nano A 4 

TUSCOI.O: Fumo di I.ondra. 

con A. Sordi SA P 4 

ULISSE: Khartoum. con 1, Oli¬ 
vier DR 4P 

VF.RHANO: 11 ritorno del ma¬ 
gnifici 7, con Y Brynner A pp 

Terze visioni 

ACILI.A : Dio come tl amo. con 
G Cinquetti S 4 

ADRIACINE: Caccia alla volpe. 

con P Sellerà C 4 

ARS CINE: Nessuno mi puO giu¬ 
dicare. con C. Caselli M 4 
AURELIO: Rita la figlia ameri¬ 
cana. con 8 Pavone M 4 
aurora: Per 1000 dollari al 
giorno, con Z Hatcher A 4 
CASSIO: Detective Story, con 
P Newman G 4 

COI.OSSEO: Django spara per 
primo, con G Saxon A 4 
DEI PICCOLI: Riposo 
DFT.I.F. MIMOSE: Requiem per 
nn agente segreto, con Stewart 
Granger (VM 14) A 4 

BORIA: I due figli di Ringn. con 
Franchi-Ingrassla C 4 

ELDORADO: Non facico la guer¬ 
ra faccio l'amore, con C Spaak 

S 4 

FARO: Per 11 gusto di uccidere. 

con C. Hill A 4 

FOLGORE: Per II gusto di ucci¬ 
dere. con C Hill A 4 

NOVOCINE: Che notte ragazzi. 

con P Leroy 9 4 

ODEON: I.e maledette pistole di 

Dallas 

ORIENTE: Le piacevoli noni. 

con V Gassman SA 4 

PLATINO: T lunghi giorni della 
x-endetf». con G Gemma A 4 
PRIMA PORTA: Il ritorno del 
magnifici sette, con Y Brs-nner 

A P 

PRIMAVERA: Khartonm. con L 
Olivier DR pp 

REGII LA: I due figli di Rlngo. 

con Franchi-Ingrassla C 4 

ROMA: Per qualche dollaro tn 

più. con C Eastwood A 44 
SALA UMBERTO: Il Santo pren¬ 
de la mira, con J Maral* A 4 


Sale parrocchiali 

ALESSANDRINO: Nessuno mi 
pno giudicare, con C. Caselli 

M 4 

BELLARMINO: Il leone di Tebe 
BEI.LE ARTI: Texas John con¬ 
tro Crrnrilmo. con T Trjon 

A 4 

CINE SAVIO: I misteri di Pa¬ 
rigi. con J. Marais DR 4 
COLOMBO: Fantomas minaccia 
Il mondo, con J Marais A 4 
COLUMBUS: MI vedrai tornare. 

con G Morandi S 4 

CRISOGONO: I) conqnlstatore 
di Atlantide 

DILLE PROVINCIE: I caccia¬ 
toti del lago d'argento, di \V 
Disney A 4 

DFGI.I 9CIPIONT: Aiuto I Bea¬ 
tles C 4P 

DON BOSCO: Avventuriero di 
re Artù, con J Scoti A p 
ERITREA: Missione In Oriente. 

con M Brando DR p 

EUCLIDE: I 7 navigatori dello 
spazio, con M_ Shell A p 
FARNESINA: I due parà. con 
Franchi-Ingrassla C p 

GIOVANE TRASTEVERE : GII 
eroi di Teiemark, con K. Dou¬ 
glas A P 


MUTUI 

IPOTECARI 


FIDET 

via torino 150 


GUADA LUPE: I.a capanna dello 
zio Tom, con J. Kltzmiller 

DR p 

LIBIA: Don Cantillo monsigno¬ 
re ma non troppo, con Fer- 
nnndel -C 4 

LIVORNO: Posta grossa a Dodge 
Clt>. con H Fonda A 4 
MONTE OPPIO: La carotina 
dell’Alleluia, con B. Lancaster 
A 4P 

MONTE ZF.IIIO: I morituri, con 
M. Brando DR p 

NATIVITÀ': Esecuzione In mas¬ 
sa. con V. Johnson A P 
NOMF.NTANO: Quattro dollari 
di \codetta, con R Wood 

A p 

ORIONE!: Sette ore di fuoco, con 
C. Hogcrs A 4 

PIO X: Marlncs sangue e glo¬ 
ria. con J Mitcliurr A 4 
PIO XI: I 9 di I)r>fork Citi, con 
B L'rosby A 4 

QUIRITI: Tom e Jerrv per pual- 
chr formaggino In più DA 44 
REDENTORE: La bomba comica 

C 44 

RIPOSO: Le meravigliose av¬ 
venture di Marco Polo, con II 
BuchhoÌ 7 A 4 

SACRO CUORE: La spia che 
venne dal freddo, con K Bur- 
ton G 4 

SALA S. SATURNINO: Tutti In¬ 
sieme appassionatamente, con 
J Andrews M 4 

SALA 8E8SOR1 \N.\: Come s\a- 
llgiammo la fianca d'Italia, con 
Franchi-Ingrassla C 4 

SALA TIIXSPONTINA : F.B.I. 
operazione gatto, con II Mills 

C 4P 

SAIA URBE: I diasoll del Pa¬ 
rifico. con R Wagner DR 44 
SALA VIGNOI.l: 1 predoni delia 
steppa 

SORGENTE: Il prigioniero del¬ 
l'isola insanguinata, con J 
Hedley DR 4P 

TIZIANO: Il leone di San Marco 
con G M. Canale SM p 

TRASTEVERE: La vendetta di 
Ercole, con M Forest SM p 
TRIONFALE: La spia che ven»e 
dal freddo, con R Burton O p 
VIRTU9: 1 4 inesorabili, con A 
West A p 


Gli Uffici della 
Fiera di Roma 
nella sede 
di Via Colombo 

Dal 2 maggio pv. la Segrete 
ria generale dell Eàite a.Konomo 
Fiera di Roma si trasferisce con 
tutti gii uffici nei locali del Quar¬ 
tiere fieristico di via Colombo. 

Si segnalano i seguenti numeri 
di telefono: Segreteria 51.15 611: 
Ufficio stampa 51.15.712 - 51.23.416. 

Il centralino telefonica 57.90 
funzionerà dal 20 maggio. 


CONGRESSI 
E PREMIAZIONI 

Si sono conclusi 1 lavori della 
XII Settimana medica degli Ospe¬ 
dali. Numerosi i lavori e le co¬ 
municazioni pre-entate sul tema 
c Le cardiopatie ». 

Fra i premiati 1 ! Prof. Riccar¬ 
do Micino e il dott. G.ovmni 
Russo per la loro comunicàriooe 
c Cuore e gravidanza a. 


1 
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LA RELAZIONE DI ERNESTO RAGIONIERI 


La classe operaia e le nuove vie 
per la conquista dell’egemonia 

!l ripudio del marxismo evoluzionistico e fatalistico della Seconda Internazionale - Rapporti con il pensiero di Lenin e di Labriola - La «guer¬ 
ra manovrata » e il contrasto di classe • La polemica con Bordiga - Gli interventi di Kosik (Cecoslovacchia) e di Haupt (Francia) 


STORIA POLITICA IDEOLOGIA 


Cent’anni fa nasceva a Molinello 
Giuseppe Massarenti 



Emetto Ragionieri 


Da uno dei nostri inviati 

CAGLIARI. 24 

In Italia assistiamo ad una 
netta ripresa degli studi gram¬ 
sciani. che deve ancora, però, 
familiarizzarsi con la ricerca e 
il dibattito intorno al pensiero 
di Gramsci che avviene fuori 
del nostro paese: con questa 
osservazione. Ernesto Ragionie¬ 
ri. vice direttore di Critica 
Marxista, ha iniziato stamane 
l’esposizione della sua relazio 
ne (in alcuni momenti richia¬ 
mandosi direttamente alla pre¬ 
cedente relazione di Noberto 
Bobbio, su cui riferiamo a par¬ 
te) su « Gramsci e il dibattito 
teorico nel movimento operaio 
internazionale » al Convegno¬ 
cagliaritano. 

Affrontando alcuni temi fon¬ 
damentali dell'attuale discus¬ 
sione storiografica, egli ha ci¬ 
tato un esempio recente e si 
è soffermato sullo studio del¬ 
l'inglese Netti, il quale ha 
troppo avvicinato le posizioni 
del fondatore politico del PCI 
a quelle di Rosa Luxemburg. 


Se è vero che Gramsci ò par¬ 
tito da alcuni problemi che 
avevano attratto l'attenzione 
della grande rivoluzionaria te¬ 
desca. il senso e lo sbocco del¬ 
la sua riflessione volsero tut¬ 
tavia in tutt’altra direzione: 
egli considerò sempre, infatti, 
la rivoluzione « come un lun¬ 
go processo preparato e diretto 
dalla volontà consapevole di 
uomini organizzati » e non co¬ 
me scaturiente da un * crollo » 
del capitalismo giunto alla fa¬ 
se imperialistica. 

In realtà — ha ribadito Ra¬ 
gionieri — l’inizio di una col- 
locazione esatta di Gramsci 
nella storia del pensiero socia 
lista deve « procedere dal ri¬ 
pudio. che in lui fu dal prin¬ 
cipio netto e reciso, del mar¬ 
xismo evoluzionistico e fatali 
stico della Seconda Internazio 
naie ». Critica teorica alle de 
formazioni deterministiche del 
marxismo e critica politica al¬ 
le incapacità del socialismo 
italiano di affrontare i grandi 
problemi nazionali fanno nel 
giovane Gramsci tutt'uno. Al- 


LA RELAZIONE DI NORBERTO BOBBIO 

Società politica 
e società civile 

La ricca e articolata elaborazione gramsciana dei rapporti sottili e delle 
mediazioni complesse che caratterizzano il nesso fra struttura e sovra¬ 
struttura fuori di ogni meccanico determinismo economico — Vivace 
dibattito con gli interventi di Tixier e di S.F. Romano 


Da ano dei nostri inviati 

CAGLIARI. 24. 

La * Società civile » come 
« pezzo centrale del sistema » 
gramsciano: questo il tema 
della relazione (« Gramsci e la 
concezione della società civi¬ 
le >) con cui il prof. Noberto 
Bobbio dell'Università di Torino 
ha aperto stamane la seconda 
giornata del Convegno inter¬ 
nazionale di studi gramsciani, 
trasferitosi dopo l’inaugurazio¬ 
ne di ieri, dal cinema Ariston 
alla Fiera campionaria. 

Dopo avere chiarito la con¬ 
cezione di Hegel della * socie¬ 
tà civile » come comprendente 
in sè tanto la sfera dei rap¬ 
porti economici quanto lo Sta¬ 
to politico borghese, la prima 
regolata e dominata dall’ordi¬ 
ne superiore del secondo. 
Bobbio ha parlato del rove¬ 
sciamento operato da Marx 
con la definizione del signifi¬ 
cato della società civile come 
« regno dei rapporti economi¬ 
ci * e come c elemento deci¬ 
sivo » rispetto all’« ordine po¬ 
litico » e allo Stato; identifi¬ 
cando. con ciò. Marx la società 
civile con il momento struttu¬ 
rale. Secondo Bobbio. Gramsci 
si differenzierebbe su questo 
terreno da « tutta la tradizione 
marxista ». facendo egli rien¬ 
trare la società civile nel mo¬ 
mento della sovrastruttura 
(identificandola cioè con tutto 
il complesso delle < relazioni 
ideologicoculturali ». che in¬ 
sieme alla « società politica » 
costituiscono appunto la so¬ 
vrastruttura). anziché nel 
momento della struttura (e 
cioè in quello che Marx chia¬ 
ma « tutto il complesso delle 
relazioni materiali » e della 
« vita commerciale e industria¬ 
le »). e privilegiando con dò 
il primo momento. 

Analogamente, ha continua 
fto Bobbio. Gramsci inverte il 
rapporto marxiano tra istitu¬ 
zioni e ideologie (tra sodetà 
politica, in sostanza, e società 
dvile) che si svolge all'inter¬ 
no della sovrastruttura, facen¬ 
do delle ideologie il « momen¬ 
to primario», mentre appunto 
in Marx < le ideologie vengono 
sempre dopo le istituzioni, 
quasi come un momento rifles¬ 
so». Di qui. dice ancora Bob¬ 
bio. la ricca e articolata ela¬ 
borazione gramsciana dei rap¬ 
porti sottili e delle mediazioni 
complesse che caratterizzano il 
nesso tra struttura e sovra¬ 
struttura, sodetà dvile e socie¬ 
tà politica, fuori da ogni mec¬ 
canico determinismo economi¬ 
co. Di qui altresì il valore 
specifico di Gramsd come 
« teorico dell’egemonia per ec¬ 
cellenza ». 

Bobbio sostiene in partico¬ 
lare che l'egemonia gramscia 
na. rispetto alla elaborazione 
dello stesso concetto in Lenin 
presenta « una nuova dimen¬ 
sione e un più ampio conte¬ 
nuto ». Essa cioè « comprende 
oltre il momento della direzione 
politica, anche quello della di¬ 
rezione culturale, abbraeda 
come enti portatori non solo il 



* ' s 


Norberto Bobbio 

parttio, ma tutte le altre isti¬ 
tuzioni della società civile che 
hanno qualche nesso con l’ela¬ 
borazione e la diffusione della 
cultura »: « non mira soltanto 
alla formazione di una volontà 
collettiva capace di creare un 
nuovo apparato statale e di 
trasformare la società, ma an¬ 
che alla elaborazione e quin¬ 
di alla diffusione e all’attua¬ 
zione di una nuova concezione 
del mondo ». 

Anche nella c fine dello Sta¬ 
to ». conclude Bobbio, la so¬ 
cietà civile « svolge un ruolo 
primario ». Il fatto che Gram¬ 
sd concepisca la estinzione 
dello Stato come « riassorbi¬ 
mento della società politica 
nella società civile » (secondo 
una famosa definizione gram¬ 
sciana). è intesa da Bobbio nel 
senso che c la società senza 
Stato risulta dall'allargamento 
della società civile, e quindi 
dal momento deH'egemonia. si¬ 
no ad eliminare tutto lo spazio 
occupato dalla società politi¬ 
ca »; la fine dello Stato non 
sarebbe cioè il risultato di un 
movimento strutturale (come in 
Marx, Engels. Lenin), ma di 
un movimento sovrastrutturale, 
con ciò risultando ancora una 
volta confermato la preminen¬ 
za di quest’ultimo momento nel 
pensiero gramsciano. 

Le tesi di Bobbio ripropon¬ 
gono cosi un sostanziale distac¬ 
co di Gramsd dal pensiero 
marxista e leninista, per rial- 
lacdarlo ad una certa tradizio¬ 
ne risorgimentale e giobertia- 
na (a Gioberti, del resto, ha 
fatto esplicito riferimento lo 
stesso relatore), prescindendo 
in tal modo dal momento del 
rovesciamento dei rapporti ca¬ 
pitalistici dì produzione attra 
verso la lotta del proletariato, 
in funzione della quale appun 
to Gramsd venne svolgendo la 
sua teoria della società civjje. 

Nel corso della successiva 
relazione del compagno Ragio 


meri (di cui riferiamo a parte) 
sono emersi rilievi e riserve 
nei confronti di queste tesi. 
Ha osservato anzitutto Ragio¬ 
nieri come Bobbio abbia dato 
di Marx e Lenin una interpre¬ 
tazione sostanzialmente « codi¬ 
ficata ». avulsa cioè dal com 
plesso svolgimento del loro 
pensiero e dal contesto storico 
reale. Va invece sottolineato, 
ha detto ancora Ragionieri, che 
non vi è contrapposizione tra 
Lenin e Gramsci, bensì un « in¬ 
contro * fra i due grandi diri¬ 
genti e teorici del movimento 
operaio nel fuoco del processo 
rivoluzionario dell’Ottobre. Ra¬ 
gionieri ha con ciò voluto chia¬ 
rire che senza un tale c incon¬ 
tro », la originale elaborazione 
gramsciana della funzione de¬ 
gli intellettuali e del concetto 
di egemonia (fin dal 1923 *24), 
non avrebbe potuto svolgersi, 
in un fecondo rapporto dialet¬ 
tico con il leninismo e al tem¬ 
po stesso in stretta aderenza 
con la realtà e con i problemi 
della società italiana. 

Si può dire che con questa 
parte della relazione di Ra¬ 
gionieri. ha avuto praticamente 
inizio il dibattito, aperto poi 
formalmente dal Presidente 
della seduta professor Ranuc¬ 
cio Bianchi Bandinelli. Dopo 
i primi due interventi (di cui 
si riferisce a parte) il france¬ 
se Tixier ha espresso il suo 
« profondo dissenso » con la 
relazione di Bobbio, afferman¬ 
do che la vera originalità del 
pensiero gramsciano non risie¬ 
de nella sua rottura con Marx 
e con il materialismo storico, 
ma al contrario nello sviluppo 
originale di esso. La teoria 
gramsciana della società rivi 
le e dell'egemonia, ha detto 
Tixier. non implica affatto la 
rinuncia alla funzione prima¬ 
ria della struttura, che anche 
in Gramsci rimane un punto 
fermo. Secondo Tixier c’è nel¬ 
le tesi di Bobbio il pericolo 
eguale e contrario del mecca¬ 
nico determinismo economico 
l’ideologismo è una concezio¬ 
ne idealistica che « può por¬ 
tare a trasformare i partiti in 
tante case della cultura ». 

Polemico nei confronti di 
Bobbio è stato anche S.F. Ro 
mano. che. dopo essersi rifatto 
ad alcuni spunti della relazio^ 
ne tenuta ieri da Garin, espri 
mendo l'esigenza di non iden 
tificare Gramsci con lo stori 
cismo genericamente inteso 
(nei confronti del quale, ha 
detto Romano, Gramsci stesso 
manifestò una costante tensio¬ 
ne critica), ha rilevato che in 
Bobbio manca il concetto di 
classe e che nella sua rela¬ 
zione vengono sottovalutate 
due esperienze fondamentali in 
Gramsci: quella dei consigli 
di fabbrica (in riferimento al 
concetto di società civile) e 
quella del fascismo (in rife¬ 
rimento al concetto di egemo¬ 
nia) ; elemento, quest'ultimo, 
ha concluso Romano, che è 
stato giustamente valorizzato 
da Ragionieri, 

Giancarlo Ferretti 


lorchè si delinca il distacco 
dal marxismo della Seconda 
Internazionale, avviene il primo 
« incontro * con l’opera di An¬ 
tonio Labriola: ma è nel pe¬ 
riodo intorno alla Rivoluzione 
di Ottobre che la consuetudine 
di Gramsci con i saggi labrio- 
liani si intensifica. « Tra La¬ 
briola e Gramsci c’è. insom¬ 
ma. I/enin »: l’interesse di 
Gramsci per l’autonomia del 
movimento ideologico, che La¬ 
briola rivendicava nella pre¬ 
sa di coscienza degli uomini 
dei contrasti di classe che muo 
vono la storia, si » invererà » 
nello studio degli intellettuali 
e della loro funzione nei grup¬ 
pi sociali, diventando cosi, da 
metodo di interpretazione del 
la storia, punto di riferimento 
necessario per Io sviluppo del 
marxismo come teoria e scien¬ 
za della politica. 

Come osservò Togliatti nel 
1958. un ruolo determinante 
assumerà, nella ricerca teo¬ 
rica e pratica di Gramsci sul¬ 
la molteplicità dei mezzi at¬ 
traverso cui la classe ope¬ 
raia che tende alla conquista 
del potere si sforza di creare 
le condizioni della sua ege¬ 
monia. la distinzione fra la 
« guerra manovrata ». e cioè I 
l’attacco rivoluzionario per la 
conquista del potere, e il con¬ 
trasto di classe che matura 
sotto la direzione del partito 
rivoluzionario quando l’attacco 
non è possibile. E’ questo un 
momento originale, di impor¬ 
tanza capitale, del pensiero 
gramsciano. Decisivo, per que¬ 
sto sviluppo, fu il soggiorno 
di Gramsci ncII’URSS. che gli 
consentì di assimilare e poi 
di sviluppare creativamente la 
formula leninista del « fron¬ 
te unico » lanciata dal terzo 
Congresso dell’Tntevnazionale 
Comunista, verso la quale, ini¬ 
zialmente. egli. pure, aveva 
nutrito delle perplessità* riaf¬ 
fermando (contro Bordiga) il 
carattere universale della Ri¬ 
voluzione di Ottobre e il ruolo 
dirigente della Internazionale 
Comunista che da Quella espe¬ 
rienza era sorta. Gramsci fu 
consapevole della esigenza di 
una diversa articolazione tat¬ 
tica nell’Europa occidentale, e 
calò sempre di più la sua ri¬ 
cerca nella storia, nella real¬ 
tà della società italiana, del fa¬ 
scismo arrivando a definire la 
funzione degli intellettuali e 
del partito rivoluzionario co¬ 
me « intellettuale collettivo ». 

Affrontando una problemati¬ 
ca di grande interesse e di 
grande attualità. Ragionieri ha 
infine rilevato la inopportuni¬ 
tà di separare — come si è 
teso a fare dopo la pubblica¬ 
zione della biografia gramscia¬ 
na di Giuseppe Fiori e del rap 
porto di Athos Lisa — la rico¬ 
struzione delle posizioni assun¬ 
te da Gramsci nelle discussio 
ni politiche con i compagni di 
prigionia dal 1929 e l’analisi 
degli sviluppi del suo pensie¬ 
ro. quale risulta da una atten¬ 
ta e puntuale lettura critica dei 
Quaderni, durante la detenzio¬ 
ne. Una « svolta » era stata 
impressa alla linea della Inter¬ 
nazionale Comunista dal X 
Plenum allargato (luglio 1929) 
che aveva interpretato la cri¬ 
si econimica mondiale come 
preludio al « crollo » del siste¬ 
ma capitalistico. Gramsci non 
poteva certo consentire con 
questa valutazione: e. soprat¬ 
tutto. egli temeva che andasse 
smarrita per il movimento co¬ 
munista la consapevolezza com¬ 
plessiva della fase storica in 
corso, che vedeva concentrata 
nel concetto e nella pratica del¬ 
l’egemonia. 

Perciò Gramsci riprese in 
quel momento la sua riflessio¬ 
ne. sviluppandola « in un con¬ 
fronto drammatico che investe 
in sè la storia presente e pas¬ 
sata. in una ricerca appassio¬ 
natamente tesa a scoprire e a 
verificare in modo instancabi¬ 
le i criteri di conoscenza e di 
azione » C’è una nota, del 1933 
— « Epilogo primo » —. che 
costituisce un provvisorio, ma 
significativo punto di arrivo 
della riflessior*e carceraria di 
Gramsci, in quanto in essa ri¬ 
tornano si può dire tutti i te¬ 
mi fondamentali dei Quader¬ 
ni: « TI punto di partenza e il 
concetto di ” rivoluzione pas¬ 
siva ", ormai valutata al ter¬ 
mine di lunghe ricognizioni sto¬ 
rico politiche, è accettato co¬ 
me ” argomento ” per la valu¬ 
tazione di periodi storici nei 
quali la ” guerra di posizione ” 
prevale sulla ” guerra di mo¬ 
vimento ”, esemplare terreno 
di indagine .in qualche misura, 
per una classe cui spetti il com¬ 
pito di divenire ” dirigente ” 
prima di essere divenuta ” do¬ 
minante ” ». 

« Il concetto, accettato come 
criterio conoscitivo, per gli 
elementi di realismo che esso 
contiene... viene criticato e re¬ 
spinto come possibile indica¬ 
zione positiva dei compiti sto¬ 
rici della classe operaia. La 


prospettiva politica, positiva, 
al di là di questa o quella pa¬ 
rola d’ordine, è affidata ad una 
concezione del partito rivolu¬ 
zionario della classe operaia 
tale da collegarla indissolubil¬ 
mente con indici della società 
nazionale, da rendere la sua 
resistenza al fascismo c- la sua 
lotta il segno tangibile dello 
incessante passaggio dal regno 
della necessità a quei io della 
libertà ». 

Il dibattito sulle prime tre 
relazioni è iniziato subito do¬ 
po l’esposizione di Ragionieri. 
Il cecoslovacco Kosik ha ap¬ 
profondito il concetto gram¬ 
sciano di prassi e di filosofia 
della prassi. Il francese Haupt. 
trattando il problema della 
« formazione » di Gramsci, del¬ 
le vie attraverso le quali egli 


prese contatto, assimilò e svi¬ 
luppò il leninismo, ha rilevato 
la necessità di indagare sulla 
influenza che ebbe, nello svol¬ 
gimento della sua elaborazio¬ 
ne. In elaborazione di alcuni 
esponenti e teorici occidenta¬ 
li del movimento operaio (per 
esempio, di Daniel De Leon 
per quanto concerne il concetto 
di « controllo operaio »). 

La discussione sulle relazio 
ni di Garin, Bobbio e Ragio 
nieri è continuata nella sedu¬ 
ta pomeridiana: ne riferiremo 
domani. Oggi è arrivata la de¬ 
legazione sovietica, di cui fa 
parte anche il figlio minore di 
Gramsci. Giuliano. 

Mario Ronchi 



Primo maggio 1919: il compagno Massarenti, Indicato dalla freccia, fra gli operai e le mondine 
di Molinella 


PER TRE DECENNI NEL FUOCO 
DELLE LOTTE CONTADINE 

Dal 1890 al 1920 l’azione del pioniere socialista contribuì a 
portare sulla scena nazionale, accanto agli operai, il bracciante 
agricolo — Le feroci persecuzioni — Un ricordo di Togliatti 



Cent’anni fa, l'8 aprile 1867. 
a Molinella nacque Giuseppe 
Massarenti, pioniere socialista 
in terra bolognese. Egli fu. con 
Andrea Costa, Anseimo Mara- 
bini e tanti altri, di quella schie¬ 
ra di uomini che — ricordò 
Paimiro Togliatti nel celeber¬ 
rimo discorso di Reggio Emilia, 
Ceto medio ed Emilia rossa —, 

« fanno parte delle migliori tra¬ 
dizioni del popolo italiano, che 
noi sentiamo nostre... perchè 
in essi riconosciamo dei mae¬ 
stri di quella politica che si 
fonda sulla capacità di espri¬ 
mere le aspirazioni più profon¬ 
de degli uomini che vivono del 
loro lavoro, e sulle capacità di 
organizzare la lotta per la rea- ! 
lizzazione di queste aspira¬ 
zioni ». 

Massarenti con la sua opera 
di agitatore ha tracciato un sol¬ 
co profondo — attraverso l’ul¬ 
timo decennio del secolo scorso 
ed il primo quarto del presen¬ 
te. — nel campo della organiz¬ 
zazione. della lotta, degli obiet¬ 
tivi assegnati alle mosse conta¬ 
dine. Egli fu anche promotore 
e dirìgente di cooperative di 
consumo (1896) ed agrìcole 
(1910). sindaco (dal 1906 al 
1914; dal 1920 al giugno 1921), 
ma in ogni settore fu, essen¬ 
zialmente, un < capo lega », lo 
ispiratore della battaglia dei 
braccianti e dei mezzadri della 
« bassa ». Tuttavia è ancora li¬ 
mitata la riflessione critica sul¬ 
la sua attività pionieristica e 
ardente, da cui far emergere 
pregi e limiti, e trarre la lezio¬ 
ne della sua esperienza. 

Esiste una < letteratura mas- 
sarentofoba » — come la qua¬ 
lificò Massarenti stesso — con¬ 
temporanea alle memorabili 
lotte promosse dall'agitatore, 
fra le quali campeggia queUa 
dell’allora redattore capo di 
Il Resto del Carlino. Mario Mis - 
siroli, con i noti pamphlet. 
Satrapia. La Repubblica degli 
accattoni. Il fascismo e la cri¬ 
si italiana. Vi una agiografia 
postuma, che sconfina nella 
t santificazione » di cui è tipico 
esempio U volumetto di Lucina 


Antonelli, Il santo della palude. 
Costituiscono contributi ad una 
conoscenza reale dell'opera di 
Massarenti, della sua capacità 
di organizzatore, della sua vi¬ 
gorosa lotta classista, dei suoi 
limiti riformistici, brevi saggi e 
discorsi di parte comunista (Ar¬ 
turo Colombi, Giuseppe Mas¬ 
sarenti, pioniere, combattente 
e martire del socialismo, e. 
Mauro Scoccimarro, Giuseppe 
Massarenti e la lotta per il 
socialismo) i cui spunti critici 
sono suggeriti da un’importante 
intervista col protagonista, rac¬ 
colta da Togliatti, e pubblicata 
su L’Ordine nuovo, nel giugno 
1922, sotto il titolo Dalle < ba¬ 
ronie rosse * al fascismo. 


Le fitte 
schiere 


Che sia di estremo interesse 
ripercorrere il suo cammino, 
iniziato alla testa di plebi mi¬ 
serabili e turbolente delle terre 
di bonifica, le quali, nel corso 
di tre decenni, con la lotta, gli 
scioperi, i boicottaggi, divenne¬ 
ro fitte schiere che « parvero 
un giorno dare forma completa 
e forza travolgente al sogno 
della società governata dal la¬ 
voro », è detto in breve. 

1 braccianti e le mondine di 
Molinella, dal 1890. stimolati 
dalla propaganda socialista e 
sotto la direzione di Massaren¬ 
ti — egli scrisse — osarono e 
riuscirono ad « infrangere per 
primi le vecchie consuetudini 
affermando nel fatto concreto 
della tariffa e degli orari pre¬ 
stabiliti. U diritto di organizza¬ 
zione e di resistenza proletaria, 
il diritto di vendere la propria 
merce lavoro alle migliori con¬ 
dizioni possibili, il diritto di 
evitare la concorrenza fra i 
lavoratori, il diritto di trasfor¬ 
mare in cittadini liberi, onesti e 
laboriosi, i veccnt servi della 
gleba, abbrutiti dallo sfrutta¬ 
mento inumano degli schiavisti 
di quei tempi ». 


L'azione di Massarenti con 
tribui all'affermazione di quel 
grande movimento, originale ed 
unico in tutto il mondo, che 
portò sulla scena nazionale, ac- j 
canto agli operai, il bracciante 
agrìcolo, il quale fu. negli anni 
dell'avanzante progresso pro¬ 
duttivo e capitalistico nelle 
campagne, l'avanguardia delle 
mosse contadine sollecitate, 
dall'insoluto problema dello 
terra, alla lotta per l'afferma¬ 
zione d’una migliore giustizia 
sociale. Contribuì, con l’orga¬ 
nizzazione di forti leghe brac¬ 
ciantili, a creare uno strumen¬ 
to per il controllo del mercato 
del lavoro ed un condiziona- 
mento della destinazione delle 
rendite e dei profitti, mediante 
gli uffici di collocamento e lo 
imponibile di manodopera. Que¬ 
sti istituti, corroborati dal va¬ 
lido esempio della gestione di 
cooperative bracciantili e di af¬ 
fittanze collettive, costituirono 
la molla di un più rapido ed 
esteso progresso agricolo e so¬ 
ciale. 

L’ultimo decennio dell’attività 
di Massarenti, cioè fra il 1911 
e il 1921. è contrassegnato da 
una serie di battaglie nelle 
quali il centro diviene il rappor¬ 
to di mezzadrìa. Sono questi 
combattimenti, le forme e gli 
obiettivi ad essi indicati da 
Massarenti che propongono le 
più significative questioni, poi¬ 
ché nel rapporto di mezzadria 
si raggruppa un nodo decisivo 
della battaglia socialista d’al¬ 
loro nelle campagne: il rappor¬ 
to tra lotta contrattuale e per 
la proprietà della terra e i 
rapporti tra braccianti e gli al¬ 
tri strati sociali. 

Tra il 1911 e il 1912 è con¬ 
dotta vittoriosamente una bat¬ 
taglia antelitteram per difen¬ 
dere il principio della c giu¬ 
sta causa » del mezzadro con¬ 
tro l'escomio padronale. Poi, 
nel 1914. si sviluppa una lot¬ 
ta — ricca di incentive nelle 
sue forme — per un nuoro ca¬ 
pitolato colonico, che scuote 
per molti mesi l'agro di Mo¬ 
nella ove, nell’estate, non si 


A sinistra: 

mondine ad 
un comizio 
nel Molinel- 
lese. A de¬ 
stra: Pietro 
Massarenti 


compie alcuna operazione di 
raccolta, tanto da inviperire la 
retriva agraria bolognese che 
ricorre, come al solito, all’in¬ 
vio di crumiri i quali accen¬ 
dono un conflitto che conclude 
tragicamente la battaglia. 

Dopo la grande guerra, un 
esilio durato cinque anni nel 
la Repubblica di S. Marino, un 
processo dal quale uscì trion¬ 
fatore sulle accuse mossegli 
in quanto amministratore pub¬ 
blico e della cooperativa lo¬ 
cale, Massarenti tornò ad es¬ 
sere nel cuore della battaglia. 
Nel 1920 si riaccende il con¬ 
flitto interrotto sei anni pri 
ma. L’azione diviene, anzi, 
più generale, e baldanzosa nel¬ 
la sua condotta, più radicale 
negli obiettivi (che, seppure 
non proclamati esplicitamente 
mirano alla « bracciantizzazio- 
ne» di tutti i lavoratori della 
terra): si scatena un conflit¬ 
to mortale con l’agraria — ma 
anche divergenze tra le cate¬ 
gorie impegnate nella lotta — 
che si protrae per oltre sette 
mesi consecutivi. La vittoria 
che conclude il lungo scon¬ 
tro sociale, nell'ottobre 1920, 
sotto l'incombente scatenarsi 
dello squadrismo, è la luce ef¬ 
fimera di un epico sforzo, spez¬ 
zato per la mancata combina¬ 
zione fra la lotta dei conta¬ 
dini e quella degli operai in¬ 
sorti nelle fabbriche, che Ira 
l'altro addossa al movimento 
socialista gli odi di strati so¬ 
ciali intermedi delle campagne 
e delle città. 

La reazione 
agraria 

Una attenta considerazione 
dei termini di queste ultime 
lotte (condizionale dalla man¬ 
canza nel PS1 di una concre¬ 
ta ed adeguata prospettiva po¬ 
litica tesa a soddisfare raspi- 
razione diffusa dei contadini al¬ 
la terra) potrà illuminare una 
delle concause che favorirono il 
successo della reazione agraria 



e fascista. Reazione che perse¬ 
guitò ferocemente il coraggioso 
capopopolo di Molinella, prima 
costringendolo a rifugiarsi a 
Roma (giugno 1921-1926), poi 
relegandolo in vane isole di 
confino (1927-1931). quindi se¬ 
gregandolo in manicomio (1937- 
1911). 

Il punto terminale dell’opera 
massarentiana nel campo della 
preparazione e della politica 
contadina fa da spartiacque 
fra la politica condotta dal mo 
cimento contadino e socialista 
nell’epoca prefascista e quella 
sviluppatasi nel secondo dopo 
guerra. Basta ricordare che 
Massarenti e i molinellesi v en 
nero più volte a conflitto sui 
metodi e gli orientamenti, coi 
massimi dirigenti della Feder 
terra nazionale, capeggiata per 
vent’anni. dal 1906. dalla con 
terranea Argentina Altobelli. E, 
ancora, che proprio dalla plaga 
di Molinella, vel corso della 
lotta di Liberazione, dove operò 
Luciano Romagnoli (che diver¬ 
rà. poi. segretario nazionale 
della Federbraccianti), si rige¬ 
nerò la lotta agraria e. pren 
dendo spunto dal capitolato co¬ 
lonico del '20 — chiamato, im¬ 
propriamente. * Paglia-Calda » 
— superandolo nei suoi conte¬ 
nuti. in un dibattito a cui parte¬ 
cipò nella clandestinità, Giu¬ 
seppe Bentitogli (discepolo di 
Massarenti e martire della Re¬ 
sistenza). nascerà una nuova 
tattica, e meglio una nuova 
strategia della lotta agraria e 
dei rapporti fra le diverse ca¬ 
tegorie contadine. Nuoxri orien¬ 
tamenti che hanno guidato tut¬ 
to il movimento che si è svolto 
nelle campagne dal 1947 a tutto 
oggi- 

Nella ricorrenza centenaria, e 
a diciassette anni dal 31 marzo 
1950. quando Massarenti morì, 
un omaggio vero al suo impe¬ 
gno socialista sta nel trarre 
interamente dalla sua vita e 
dalla sua lotta l’ammaestra¬ 
mento che è valido nel pre¬ 
sente. 

Luigi Arbizzanl 
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rag. il / spettacoli 


Eccezionale documento di « TV-7 » 

Dalla Grecia 
le immagini 
del fascismo 

Il filmalo è passalo di nascosto fra le maglie della censura 


Le strade di Atene vuotate 
dal terrore fascista; donne che 
tentano di portare viveri c in¬ 
dumenti ai loro uomini rastrel¬ 
lati e chiusi nei campi di con¬ 
centramento; l’uscio della casa 
di Papandreu sfondato a calci 
e una breve apparizione del 
nipote del leader democratico 
che si ritira verso l’apparta¬ 
mento mentre già arriva la po¬ 
lizia che impedirà la prosecu¬ 
zione del colloquio: quella po- 


le prime 


Musica 

Kogan - Smetacek 
alPAuditorio 

C’è stato un trionfo per Leoni¬ 
de Kogan — famoso violinista 
sovietico — domenica scorsa al- ! 
l’Auditorio. Un trionfo tanto più 
significativo in quanto, nell’ nter- 
vallo, da una querelle piantatasi 
tra il pubblico. Rogar) l'Ila spun¬ 
tata su Oistrach. Piace più Fo¬ 
gno. perché alla impassibilità 
(apparente, però) di Oistrach. 
Kogan cootrappone una sua ac¬ 
cesa nervosità, un’interna eccita¬ 
zione, un fremito vitale, notevo¬ 
lissimo. Stupendo nel secondo 
Concerto di Bach (con un Adamo 
sospinto ad altezze vertiginose). 
Rogati ha soggiogato il pubblico 
con una stregata, avvincente in¬ 
terpretazione del Concerto (1955) 
di Sciostakovic. E' una partitura 
di eccezionale fervore inventivo 
e di straordinaria trasparenza 
pur nel fitto tessuto orchestrale. 
Ma. soprattutto, è un Concerto 
che vorrebbe «distruggere», far 
stramazzare al suolo, disfatto. 

11 violinista più ambizioso. Se- 
ncnché. è stato emozionante as¬ 
sistere, invece, alla smagliante 
prova di sicurezza offerta da Ko- 
gan. Applauditissimo. ha conces¬ 
so un bis — con l’orchestra (una 
Canzonetta di Dvorak) — suona¬ 
to con elegantissima morbi¬ 
dezza di arcata. 

Nella seconda parte del pro¬ 
gramma. si è completata la ras¬ 
segna di musica cèca avviata già. 
all'Auditorio, dall'altra domeni¬ 
ca. Interessante un’ouverture di 
Anton Reicha (1770-1836). musi¬ 
cista nato a Praga, operante a 
Bonn (suonò in orchestra con Bee¬ 
thoven) e poi in Francia, dove 
fu maestro di Berlioz e di Liszt, 
ma « curiosissima » la Rapsodia 
per orchestra. « Taro* Bulbo », 
di Janacek. per certe dissonanze 
e per certe dilatazioni orchestrali 
che richiamano Mahler. Dalla 
rassegna di musica cèca (Dvorak, 
Smetana. Janacek) sono, del re¬ 
sto. emersi molti altri elementi 
poi mahlcriani. ancora da va¬ 
gliare. 

Eccellente l’intensità interpre¬ 
tativa di Vaclav Smetacek. pro¬ 
tagonista di numerose edizioni 
della Sagra musicale umbra, il 
quale, anche con un concerto co¬ 
si sottratto alla routine, è riu¬ 
scito a conquistarsi la simpatia 
e la stima del pubblico. 

e. v. 


V morto 
l'organista 
Edouard Commette 

LYON, 2 A 

L'organista honese Edouard 
Commette è morto nella sua casa 
natale all’età di 84 anni. Titolare 
organista della cattedrale Samt- 
Jean dal 190L egli ha tenuto que¬ 
sto incarico per più di 60 anni. 
I.a fama di Commette, estesa al 
mondo intero, è legata alle prime 
registrazioni di musiche per or¬ 
gano. Egli incise una prima se¬ 
ne di dischi nel 1927 ed ha con¬ 
tinuato a lavorare in questo set¬ 
tore fino al 1961- Pedagogo e com¬ 
positore. Edouard Commette ha 
dato corpo a numerose discipline 
ed ha lasciato una ricca a vana 
produzione d: musiche organisti¬ 
che. 


lizia che ha già arrestato — e 
ferito —- suo padre e suo non¬ 
no, Andrea e Giorgio Papan¬ 
dreu. 

Queste le immagini che ieri 
sera ci sono giunte dalla Gre¬ 
cia. grazie ad un servizio di 
rara tempestività mandato in 
onda da TV-7, sul materiale in¬ 
viato — dopo laboriosi passag¬ 
gi attraverso le maglie della 
censura militare — da Franco 
Lazzaretti e Luciano Viezzi; e 
montato, in un vibrato servi¬ 
zio di protesta, da Furio Co¬ 
lombo. 

Il servizio — che con eviden¬ 
te riferimento si intitolava « La 
marcia su Atene » — s’è aper¬ 
to, nssai efficacemente con le 
immagini delle grandi manife¬ 
stazioni di Atene del T>6. per 
la democrazia e in sostegno 
di Papandreu. E vi ha subito 
contrapposto le immagini deso¬ 
lanti dell’Atene di oggi: le stra¬ 
de deserte e dure, i caffè vuo¬ 
ti. i carri armati e le auto- 
blindo appostati in ogni an¬ 
golo cruciale come immensi 
monumenti della violenza. Po¬ 
che immagini, colte al volo 
da una macchina In corsa; ma 
efficaci ed emozionanti come 
soltanto può esserlo la sincera 
semplicità di un documento tra¬ 
smesso mentre la realtà è an¬ 
cora in movimento: mentre è 
ancora cronaca, nel suo tra¬ 
gico ed ancora incerto trasfor¬ 
marsi. minuto per minuto. 

Poi. a queste strade vuote, 
s’è sostituita la casa di An¬ 
drea Panandreu. il figlio del 
leader Giorgio. La macchina 
da presa ha fatto in tempo sol¬ 
tanto ad indugiare sull’uscio 
sfondalo a calci nella tragica 
notte del colpo di Stato: quei 
vetri infranti e poi le imma¬ 
gini del figlio di Andrea ap¬ 
parso per un attimo e subito 
rientrato (la polizia, annuncia 

10 speaker, sta già arrivando 
a proibirci ogni colloquio) so¬ 
no state una nuova emozio¬ 
nante documentazione della vio¬ 
lenza fascista: del dramma di 
un popolo privalo dei suoi ca¬ 
pi e minacciato dalla dittatura 
fascista. 

Ed infatti, subito dopo, a 
quelle immagini e notizie su 
una famiglia altre immagini 
ci hanno mostrato la tragedia 
di tutta Atene: la macchina 
da presa, nascosta tra gli al¬ 
beri. ha colto alcuni momenti 
di un gruppo di donne che si 
recano a portare soccorso agli 
uomini — quanti sono? nessu¬ 
no lo sa — raccolti nell’ippo¬ 
dromo di Atene, come in un im¬ 
menso campo di concentramen¬ 
to. Anche in questo caso poche 
e rapide immagini che testimo¬ 
niano tuttavia « una realtà di 
triste sapore antico: la ditta¬ 
tura militare, a pochi passi da 
casa nostra ». 

Quanto basta, tuttavia, per¬ 
ché milioni di italiani abbia¬ 
no potuto sentirsi — per qual¬ 
che minuto — fisicamente com¬ 
partecipi della tragedia gre¬ 
ca: abbiamo sentito, quasi vi¬ 
vendolo direttamente, il di- 
sgustoso sapore del fascismo: 
ricordando (per chi ha l’età 
di ricordare) o imoarando sul¬ 
la ingrata lezione dell’esperien¬ 
za diretta quel momento della 
storia nazionale che si conclu¬ 
se proprio con quella ricorren¬ 
za che oggi si celebra in tutto 

11 naese. 

Nella sua semplicità — e gra¬ 
zie anche agli espliciti giudizi 
di condanna del commento — 
la televisione ha reso ieri sera 
un prezioso servizio di infor¬ 
mazione civile. Come, del re¬ 
sto. dovrebbe e potrebbe esse¬ 
re sempre suo compito. 

d. n. 
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I due successi 

dell’anno 

* 

MICHAIL BULGAKOV 

IL MAESTRO 
E MARGHERITA 

Seconda edizione in due settimana 


THOMAS MANN 

CONSIDERAZIONI 
DI UN IMPOLITICO 

Seconda edizione in un mese 
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«L’ISTRUTTORIA» DI WEISS A ROMA 



Ecco la società 
che crea i lager 

Un atto d'accusa che colpisce il sistema da cui sono nate, e potrebbero nascere ancora, 
le peggiori mostruosità del nostro secolo - Uno spettacolo d'impronfa contemporanea 


KSÙW 


Smettiamo di affermare con 
superiorità — che il mondo del 
Lager ci è incomprensibile — 
Conoscevamo tutti la società — 
da cui usci il regime — capace 
di fabbricare quei Lager — 
L'ordine che vi regnava — ne 
conoscevamo il nocciolo — per 
questo riuscimmo a seguirlo — 
nei suoi ultimi sviluppi — 
quando lo sfruttatore potè — e- 
sercitare il suo potere — fino 
a un grado inaudito — e lo 
sfruttato — dovette arrivare a 
fornire — la cenere delle sue 
ossa. Queste parole del « Testi¬ 
mone numero 3 » riassumono, 
forse meglio di altre, la linea 
Ispiratrice deH’/sfruf/oria di 
Peter Weiss. che il Piccolo di 
Milano, degnamente celebran¬ 
do i suoi venti anni di vita, 
rappresenta ora a Roma (nella 
traduzione di Giorgio Zampa), 
al Palazzo dei Congressi. Lo 
scrittore tedesco, come è noto, 
ha lavorato sui verbali del mo¬ 
numentale processo dì Franco¬ 
forte (1963 64) contro i respon¬ 
sabili diretti di Auschwitz, alle 
cui udienze ha pure personal¬ 
mente assistito. Definito « ora¬ 
torio in undici canti », il dram¬ 
ma pud essere considerato un 
esemplare di teatro documento 
solo in quanto nulla, in senso 
stretto, appartiene qui alla 
fantasia dell’autore: tutti i fat¬ 
ti di cui si parla, i più atroci 
e i più inenarrabili, sono acca¬ 
duti nella realtà. Ma l’oggettl- 
vità della denuncia, attraverso 
la scelta c la disposizione dei 
suoi elementi essenziali, assu¬ 
me il valore di un atto d’ac¬ 
cusa non generico e indifferen¬ 
ziato, bensì rivolto decisamente 
a quel sistema che è stato ca¬ 
pace di produrre e lo sarebbe 
ancora oggi. ì campi di ster¬ 
minio. forma suprema dell’op¬ 
pressione capitalistica. 

Ciò che colpisce di più. in¬ 
fatti. nelle dichiarazioni o nei 
silenzi dei carnefici, non è la 
radice psicologica dell’effera¬ 
tezza di questo o di quello: è 
la struttura ideologica del loro 
comportamento, la loro co¬ 
scienza dì essere membri ono¬ 
rati e onorevoli della Repub¬ 
blica federale tedesca, come lo 
furono del Terzo Reich: al 
servizio delle stesse forze eco¬ 
nomiche fe quindi politiche) 
che generarono il nazismo, e 
che nei Lager . negli abitanti 
di essi, trovarono una fonte 
straordinaria di profitti, non¬ 
ché un mezzo eccezionale di 
aggiornamento tecnologico. E 
ciò che sconvolge maggiormen¬ 
te, nelle vittime superbiti, è la 
consapevolezza di essere state, 
in qualche modo, complici dei 
loro persecutori, nel senso in¬ 
dicato dalla frase da noi ri¬ 
portata all’inizio, 
j La convenienza pratica, la 
! orribile « funzionalità » di Au- 
1 schwitz è il dato che emerge 
con più forza dall’/sfrufforini 
alcuni dei boia che prestavano 
la loro opera nel Lager edifi¬ 
carono. con i guadagni e lo 
ruberie di quel periodo, le loro 
fortune private postbelliche: 
riflesso artigianale della gran- 
: de alleanza tra il nazismo e la 
industria monopolistica. Non 
per caso 1 nomi di ditte famo¬ 
se o famigerate — la T.G. Far 
ben. la Topf — ricorrono con 
insistenza nei due « canti » 
conclusivi, intitolati alle ca¬ 
mere a gas e al forni crema¬ 
tori, i punti estremi della mo 
struosa catena di produzione. 

Merito evidente di questa e- 
dizione italiana della tragedia 
di Peter Weiss (il quale, è da 
notarlo, sta scrivendo ora un 


dramma sul Vietnam) è di a 
ver bene inteso e manifestato 
— dalla regia e dall’impianto 
scenico di Virginio Puecher 
agli inserti cinematografici di 
Cioni Carpi, a quelli musicali 
di Luigi Nono — l’attualità del 
tema, la sua presenza nel mon¬ 
do contemporaneo. Non vi è 
niente, nell’austero ma vibran¬ 
te spettacolo, di commemora¬ 
tivo o di facilmente evocativo. 
Gli attori — tutti molto bravi, 
bisogna dirlo subito — hanno 
individuato un giusto tono, tra 
partecipe e distaccato: sono 
« mediatori » di un testo carico 
d’una rara, concentrata vio¬ 
lenza espressiva: sul grande 
schermo, in fondo alla piatta¬ 
forma. circondata d’incastella¬ 
ture metalliche, che costituisce 
la scena, si proiettano (in al¬ 
ternanza con le sequenze cine¬ 
matografiche a colori di Au¬ 
schwitz com’è rimasta ai no¬ 
stri giorni, con immagini foto¬ 
grafiche del tempo, con i volti 
e i profili dei veri imputati del 
processo) i usi degli interpre¬ 


ti. in primissimo piano; un 
apparato TV a circuito chiuso 
permette di vederli, di frugar¬ 
li in ogni piega, in ogni sfu¬ 
matura di atteggiamento. Ma 
quelle che guardiamo non sono 
riproduzioni meccaniche, natu¬ 
ralistiche. dei personaggi reali, 
dei loro gesti, delle loro voti: 
sono reazioni, emotive e razio¬ 
nali. a ciò che questi perso¬ 
naggi rappresentano, sono ri¬ 
spondenze critiche ai loro si¬ 
gnificati. E, in definitiva, è 
come se quello schermo, quale 
un enorme specchio, ci resti¬ 
tuisse le nostre stesse facce, 
coinvolgendoci fisicamente e 
moralmente nell’azione. 

Evento teatrale, e insieme ci¬ 
vile, fra i più memorabili de¬ 
gli ultimi anni. L'istruttoria 
avrà, ci auguriamo, nella ca¬ 
pitale le stesse calde acco¬ 
glienze ricevute nel suo giro 
attraverso l'Italia. che prose¬ 
guirà ancora. Il successo, alla 
« prima », è stato grande: ap^ 
plausi a scena aperta e lunghe 
ovazioni alla fine per gli attori. 


Musica jazz per 
«L'olandese» 



che sono: Giorgio Bonora. Ma¬ 
rio Mariani, Umberto Troni. 
Gianni Mantesi. Giulio Girola. 
Edda Albertini. Giancarlo 
Sbragia. Milly. Ugo Bologna, 
Fernando Caiati, Bob Marche¬ 
se. Marcello Tusco, Remo Va- 
risco, Luigi Centanin, Gastone 
Bartolucci. Si replica. 

Aggeo Savioli 

NELLA FOTO: Mario Maria¬ 
ni, Umberto Troni e Giulio Gi¬ 
rola in una scena dell’* Istrut¬ 
toria ». 






Un saggio 
di recitazione 
al Visconti 

Con larga partecipazione di 
studenti e di pubblico, alcuni al¬ 
lievi del Liceo Visconti si sono 
esibiti in un saggio di recitaz ; one. 
svoltosi ncH'AuIa magna dello 
Istituto. La manifestazione, cu¬ 
rata da Alessandro Conte. Stefa¬ 
no Bielli e Sandro Perrella. pre¬ 
sentata da Alvaro Iometti e Gior¬ 
gio Massa, si è avvalsa della re¬ 
gia della signora Bianucci-Pa- 
setti. 

Sono stati applauditi, rivelando 
Carlo Fortuna, in versi di Gar- 
cia Lorca, Dylan Thomas e Paul 
Eiuard; Stefano Bielli. in poesie 
di Rafael Alberti. Quasimodo. 
Montale ed Evtuscenko: Michele 
Unguentini. in liriche di Brecht 
e di Pastemak: Guido Santini e 
Gabriele Bonfigli. rispettivamen¬ 
te. m pagine di Prévert e di 
A poi Inaine. Particolare spicco 
interpretativo è emerso dalla re¬ 
citazione di Caria Costanzi. ap- 
plauditissima in una scena di Pi- 
randello (Vestire ali ignudi, fina¬ 
le atto terzo) e ài un'altra di Io- 
nesco, con la brillante parteci¬ 
pazione del Bielli (Lo cantatrice 
calva). Tutto il gruppo, con rag¬ 
ghila degli studenti Di Pietro e 
Graziosi, si è fatto apprezzare 
in un brano deH’Assassimo neVa 
cattedrale, di Eliot. Il regista 
Alessandro Fersen, che ha pre¬ 
senziato al saggio, si è compli¬ 
mentato cor gli allievi e con gli 
artefici della manifestazione, op¬ 
portunissima nell’integra re i cor¬ 
si di studio con incontri con la 
cultura del nostro tempo. 












Va in scena questa sera al Folkstudio di Roma « Dutchman » 
(L'olandese), un dramma antiranista di LeRoi Jones. L'aziona 
scarica sarà commentata da musiche jazz composta dal maestro 
Francesco Forti: interpreti dello spettacolo. In lingua inglese, 
saranno Patricia Aliison • Harold Bradley, mentre la regia sari 
curata da Staffen Zacharias. Dopo i primi quattro giorni di 
recito, lo spettacolo sarà replicato in lingua Italiana. Nella foto: 
Patricia Alllsen a Harold Bradley In una scena di • Dutchman » 


In edicola 
e in libreria 
il n. 61 

di « Cinema 60 » 

ET uscio in questi giorni fl 
n. 61 della rivista Cmema 60. in 
cui compare la traduzione inte. 
graie dei dialoghi di Lo guerra 
è Unita, ai quali si accompagna 
un interessante « colloquio » con 
Jorge Semprun. autore della sce¬ 
neggiatura. e un articolo di l» 
rer.zo QuaglieUi. La politica come 
tragedia del nostro tempo, una 
analisi esauriente dell uìtimo film 
di Resnais. Il fascicolo compren¬ 
de anche un ampio saggio di Ro¬ 
berto Alemanno. Verrà il capitale 
e avrà i tuoi occhi, sull'attuale 
crisi del cinema italiana Seguo¬ 
no un’intervista dj Umberto Ros¬ 
si e Claudio Bertien con Basilo 
Martin Patino, regista «sovver¬ 
sivo » della Spagna franchista, un 
articolo di Berberi su Walt Di¬ 
sney. e le consuete rubriche. 


E' morto 
Edgar Neville 

MADRID. 24 

Lo scrittore, cineasta, dram¬ 
maturgo spagnolo Edgar Neville 
è morto ieri, dopo una hmga ma¬ 
lattia, nella sua casa d; Madrid. 
Avava 66 ansi. 
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LA LEZIONE DI ROSSEL- 
LINI — Con la La presa del 
potere di Luigi XIV, giralo in 
appena ventiquattro giorni da 
Roberto Rossellini (e dunque 
in un impeto di furore creativo 
assai congeniale al regista), 
abbiamo finalmente ricevuto 
una salutare lezione di cosa può 
e deve essere un’opera televi¬ 
siva: spettacolarmente capace 
di parlare ad un pubblico di 
milioni; didatticamente inecce¬ 
pibile (grazie anche alla sce¬ 
neggiatura di Philippe Erlan- 
ger); e dove ogni sequenza, 
ogni inquadratura, ogni battuta 
del dialogo occupa un posto 
preciso ed essenziale: senza 
compiacimenti formali ma. al¬ 
tresì. senza brusche sintesi che 
rischiano di paralizzare la co¬ 
municazione ad una ristretta 
élite di spettatori. Utilizzando 
questa perfetta chiave narra¬ 
tiva, Rossellini ci ha infine fatto 
partecipi di una sua precisa 
indicazione ideologica: il ruolo 
della personalilà nella storia 
(che con molta presunzione cer¬ 
ti critici francesi hanno tentato 
di ridurre ad una esaltazione 
del gollismo); riallacciandosi 
quindi — e non citiamo a caso 
— ai drammatico discorso aper¬ 
to daii’Ivan il terribile di Ei- 
senstein. 

Varco di tempo nel quale è 
chiusa la vicenda ne fa fede. 
Si inizia, infatti, con la morte 
di Mazarino e si chiude con i 
primi atti del conquistato po¬ 
tere assoluto del « re sole *; 
svolgendo il racconto attraver¬ 
so quattro momenti tutti volli 
a sottolineare il personaggio e 
la tesi: l'arresto di Fouquet, io 
imposizione della nuova moda, 
la costruzione di Versailles e il 
pranzo regale. Questi quattro 
tempi costruiscono infatti gra¬ 
dualmente ma senza incertezze 
la figura di Luigi XIV, non con¬ 
sentendo mai allo spettatore di 
sfuggire al meccanismo narra¬ 
tivo imposto da Rossellini; o 
di distrarsi — magari dietro la 
bizzarria della notazione stori¬ 
ca — dal messaggio che il re¬ 
gista vuol comunicare. 

Questo rigore, del resto . è 
ribadito innanzi tutto dal per¬ 
sonaggio di Colbert. sapiente- 
mente utilizzato come una sorta 
di didascalia vivente: che spie¬ 
ga e commenta gli avvenimen¬ 
ti, evitando interpretazioni di¬ 
stratte o compiacenti; e chia¬ 
rendo nel contempo agli spetta¬ 
tori quei nodi storici e polii tei 
di più difficile comprensione. 
Ma quel rigore è sostenuto — 
soprattutto direi — dalla mae¬ 
stria con cui le singole parti 
sono costruite. La sequenza 
dell'arresto di Fouquet, nella 
sua semplicità, resta infatti 
uno splendido esempio di sintesi 
narrativa e di suspense; così 
come la lunga barocca narra¬ 
zione del pranzo regale — con 
la Corte in piedi ad assistere 
a questa Messa del potere as¬ 
soluto — è certamente uno dei 
più convincenti esempi di equi¬ 
librio narrativo, condotto al li¬ 
mite dell'irritante, nel rischio 
continuo di scivolare nella no¬ 
tazione superflua, ma sempre 
trattenuto — al punto giusto — 
da una vigorosa coscienza del 
suo significato simbolico e da 
una precisa intuizione dei suoi 
rapporti ritmici con l’intero 
racconto. 

La scelta, infine, di Jean- 
Marie Patte (un « non profes¬ 
sionista ») per il ruolo di Luigi 
XIV si è rivelata esattissima. 
Quel volto duro, quell’incedere 
da contadino contribuiscono a 
sottolineare egregiamente il ca¬ 
rattere autoritario (e feudale) 
di un uomo e di una società. 


CINEMA E TELEVISIONE - 
Il Luigi XIV di Rossellini è sta¬ 
to girato come una normale 
opera cinematografica: e il re¬ 
gista l’ha realizzata tenendo 
presente le due possibilità di 
proiezione: schermo grande e 
piccolo. Non v’è dubbio tutta¬ 
via che Rossellini abbia avuto 
un occhio spedale — com'era 
giusto — alle dimensioni ed alle 
necessità compositive della TV. 
In questo senso, il suo film è 
una utile indicazione. Basti ri 
cordare, infatti, le scene di 
massa: il pranzo regale, la 
Corte nei giardini di Versailles. 
Il taglio delle inquadrature è 
realizzato in modo da non so¬ 
vraffollare il piccolo schermo 
pur conservando la profondità 
delle dimensioni. Rossellini in¬ 
somma. alla sua seconda espe¬ 
rienza televisiva (la prima è 
un documentario: Il ferro) ha 
fornito un insegnamento che 
deve essere ripreso e svilup¬ 
palo. 

• • • 

COLORE E BIANCO E NERO 
— Girato a colori il Luigi XIV 
è stato proiettato in Italia in 
bianco e nero. Ne ha risentito? 
Avendo visto entrambe le ver¬ 
sioni. possiamo dire che — co¬ 
me Rossellini stesso aveva a 
suo tempo affermato — il ri¬ 
gore dell’opera non è intaccata 
dall'eliminazione del colore. 
Certo: alcuni interni (o la sce¬ 
na di caccia ), alcune notazioni 
(la semplicità iniziale degli abi¬ 
ti contropposta allo sfarzo fi¬ 
nale) risultano meno immedia¬ 
tamente efficaci. E sarebbe 
utile che anche in Italia — co¬ 
me è stato fatto in Francia — 
il film venga proiettato in cir¬ 
cuito cinematografico. Tutta¬ 
via sia ben chiaro: il film di 
Rossellini è una nuova dimo¬ 
strazione che del colore, in TV, 
possiamo fare anche a meno. 
Quando sia sostituito dall’intel¬ 
ligenza. 

vie# 


Un film minore di 
Zinnemann (TV 1° ore 21) 



Continua con c Teresa » 
di Fred Zinnemann il ci¬ 
clo dedicato al cinema 
hollywoodiano Ira II 1941 
e II 1959. Il film narra la 
storia di un soldato ameri¬ 
cano che si Innamora, du¬ 
rante la campagna d'Ita¬ 
lia, di una ragazza di nome 
Teresa e la sposa: e si svi¬ 


luppa Intorno alla difficile 
ambientazione della ra¬ 
gazza in America ed i suc¬ 
cessivi dubbi del marito. 
Per l'autore di « Mezzo¬ 
giorno di fuoco » si tratta, 
certamente di un'opera 
minore: e tuttavia ancora 
di qualche Interesse. Pro 
lagonlsta è Anna Maria 
Pierangell (nello foto) 


Che cos’è la fotografia 
sportiva (TV 2 ° ore 21,15) 

Tra gli altri servizi. Il numero di questa sera di 
« Sprint » presenta una Indagine che si annuncia inte¬ 
ressante — sulla fotografia sportiva: una paziente 
ricerca ha consentito Infatti di raccogliere molte imma¬ 
gini inedite per gli Italiani e di notevole valore artistico 
Anche il presidente della Federazione italiana gioco 
calcio. Pasquale, ha avuto il privilegio di una intero 
servizio. 

Un concerto per la 
Resistenza (Radio 3° ore 17) 


Tre pezzi di eccezionale 
Interesse e lutti ispirati al¬ 
la Resistenza costituiscono 
il programma di questo 
concerto pomeridiano. Si 
inizierà con i « Canti della 
liberazione » di Luigi Dal- 
lapiccola, eseguiti dall'Or¬ 
chestra sinfonica di Roma 
della Rai e diretti da Her¬ 
mann Scherchen, Il gran¬ 
de maestro recentemente 
scomparso; quindi verrà 
eseguito il « Settimo con¬ 


certo » di Goffredo Pelras 
si, opera dedicata alle 
Prima Rassegna di Musi 
che per la Resistenza te¬ 
nutasi a Bologna nel '65: 
la direzione è di Ettore 
Gracis; chiude II pro¬ 
gramma il bellissimo ■ Can¬ 
to sospeso » di Luigi Nono, 
brano composto (per soli, 
coro e archestra) cu testi 
di lettere di condannati a 
morte della Resistenza: la 
orchestra è diretta da 
Bruno Maderna. 



TELEVISIONE 1* 


15,— Monte: Automobilismo - MILLE CHILOMETRI 

16.30 PER I PIU' PICCINI 

17.— Milano: Ippica: PREMIO DELLA FIERA DI TROTTO 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

18.45 CLUB DU PIANO 
19,15 SAPERE 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
PREVISIONI DEL TEMPO 

30.30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

21,— TERESA - Film di F. Zinrerra'in 

22,50 ANDIAMO AL CINEMA 
23,— TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


IO,— Par Milano a zona collette AGGUATO NEI CARAIRf 

Film 

13,— MILANO ORE 13 

18.30 SAPERE 

21, — TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 
21,15 SPRINT 

22, — L'APPRODO 

22.30 DIBATTITI DEL TELEGIORNALE 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio, ore 7, 8, 
10. 12. 13. 15, 17. 20. 23 - 
6,35 Musica stop - 7,38 Pa 
ri e dispari - 7.48 Ieri al 
Parlamento - 8,30 Canzoni 
del mattino - 9.10 Colonna 
musicale - 10,05 Un disco 
per l’estate - 10.30 Nel 
XXII anniversario delia Li¬ 
berazione - li Trittico - 
1130 Antologia operistica - 
12,47 La donna, oggi - 13,28 
E’ arrivato un bastimento 

- 14 Trasmissioni regionali 

- 14,40 Un disco per l'esta¬ 
te - 15.10 Zibaldone italia¬ 
no - 15,40 Pensaci Sebastia¬ 
no - 15,45 Un quarto d’ora 
di novità - 16 Per I ragazzi 
* 1630 Novità discografi¬ 
che francesi (tra le 15.30 e 
le 17: Ciclismo: arrivo del¬ 
la Milano-Vignola) - 17,20 
Pariamo di musica - 183)5 
Il dialogo - 18,15 Perchè 
sì con Milva - 19,30 Luna 
Park - 20,15 La voce di Mi¬ 
randa Martino - 20,20 Rug¬ 
gero Buggeri In « Tutto 
per bene » di L. Pirandello 

- 21.45 Concerto diretto da 
Ferruccio Scaglia - 22,45 
Musica per orchestra d’ar¬ 
chi. 

SECONDO 

Giornate radio: ore 6,30, 
7.30. 8,30, 9,30, 10,30, 11-30. 
12,15, 1330, 1440, 1540, 

1640, 1740, 1840. 1940. 
2140, 2240 • 640 Colonna 
musicale - 740 Almanacco 

- 7,40 BUlardino - 840 Pari 
e dispari - 8,45 Un disco 
per l’estate • 942 Romanti¬ 
ca • 945 Album musicale - 
10 «Mademoiselle Docteur», 
di Roda - 10,15 I cinque 


Continenti - 1045 Hit pa 
rade - 11 Ciak - 1145 La 
posta di Giulietta Masina • 
11.45 Canzoni degli anni ’60 

- 1240 Trasmissioni regio¬ 
nali - 13 II grande Jockey 

- 13.45 Teleobiettivo - 14 
Juke-box - 14.45 Cocktail 
musicale - 15 Girandola di 
canzoni - 15,15 Violinista 
Y. Menuhin - 16 Un disco 
per l’estate - 1645 « Pensio¬ 
ne Scilla». Radiodramma 
di G. Cassieri - 1740 Musi¬ 
ca e sport - 1845 Allegre 
fisarmoniche -1840 Aperiti¬ 
vo in musica - 20 « Attenti 
al ritmo » - 21 Non tutto 
ma di tutto - 21.10 Tempo 
di Jazz - 21.40 Musica da 
ballo. 

TERZO 

Ore 9 Musiche di Scio¬ 
stakovic - 10 Musiche cla¬ 
vicembalistiche - 10,15 Sin¬ 
fonie di Mozart - 1140 Mu¬ 
siche di Telemann. Pleyel, 
Dello Joio, Reiner - 1240 
Musiche di Ciaikowsky - 
1245 Violinista Isaac Stern, 
pianista A. Zakin - 1440 
Pagine dall’opera «Apollo 
e Giacinto», di Mozart - 
1545 Musiche di H. Bar¬ 
imi d . 1540 Novità disco¬ 
grafiche - 1645 Musiche di 
Debussy - 1640 Momenti 
musicali • 17 Musiche de¬ 
dicate alia Resistenza • 
1840 Musica leggera • 18,45 
New Orleans: un’epopea, 
una leggenda - 19.15 Con¬ 
certo di ogni sera - 2040 
Corrado Alvaro: 10 anni 
dopo la morte - 21 Liszt, 
o della coscienza romanti¬ 
ca • 22 II Giornale del 
Terzo - 22,40 Rivista delle 
Riviste. 
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r Unità / martedì 25 aprile 1967 



Ore 8: «via!» da iflll i'ìIÌ ìÌM 


Saranno in gara circa 300 dilettanti, tra i 
quali tutti i migliori italiani e i rappresen¬ 
tanti dell'URSS, del Belgio, della Cecoslo¬ 
vacchia, della Polonia, della Romania, della 
Bulgaria e della Danimarca - I d.t. azzurri 
Rimedio e Costa al seguito della corsa 



Il profilo allimetrlco della corsa 


TROFEO ALESSANDRO VITTADELLO 


Quasi un 
«mondiale» 


Una fase delle operazioni di punzonatura svoltesi Ieri pomeriggio I n via dei Taurini davanti la sede dell'Unità 






Liberazione 



£ II percorso della corsa che scatterà alle 
ore 8 da via di Val Melaina e raggiungerà 
Campagnano, Monterosl, Nepi. Clvitacastella- 
na, Rignano Flaminio, Morlupo, Capena, Riano, 
Castelnuovo di Porto, Monlerotondo Scalo, 
Mentana e Tor Lupara per poi tornare a vie 
di Val Melaina 




« 


GLI ISCRITTI 


» 

& 


Cecoslovacchia 

1 DOLEZEL Favel 

2 GRAC Daniel 

3 HAVA Jlri 

4 HELLER Yadlslav 

5 NOVAK Mlloslav 

6 SEVER Karel 

7 SMOLIK Jan 

8 SVORADA Jan 

9 WENVZEL Jan 

Belgio 

10 ANDRIES Achille 

11 LAEVERS Stanny 

12 VAN WINCKEL André 

13 VERSTRAETE Frani 

Bulgaria 

14 BOBEKOV Ivan 

15 ATANAS Petkov 

16 ATANAS Saccev 

17 ATANAS Nìkolov 

18 KIRIL Clanllev 

19 ANGHEL Klrllov 

Polonia 

20 GALI.CZKA Zygfryd 

21 HANUSIK Zygmunt 

22 KUORA Jan 

23 OSINSKI Jan 

Soccavese Soccave 

24 IODICE Michele 

25 DE NOVELLIS 

Romania 

26 MOICENAU Gabriel 

27 COZMA lon 

28 ZIEGLER Walter 

29 CIOCAN Constanlln 

30 GIUMETI Nlcolse 

31 SUCIU Gerghe 

32 KOTEV Dlmitar 

U. R.S.S. 

33 KULIBIN Alessandro 

34 DILINOV Leone 

35 KLASSEPP Jan 

36 FADEEV Nicola 

37 IVASCIN Vladimiro 

38 ERET Anfs 

39 DMTRIEV Jurl 

Grottaferrata 

40 BIZZARRI Marcello 

41 BELLI Pierino 

42 MORETTONI Piero 

43 RUFFINI Alberto 

Pedale dannunziano 

44 SCURII Giuseppe 

45 FANTINI Giuseppe 

46 DE SIMONE Giuseppe 

47 CAMPIELLI Bernardino 

Sis Cavallino Rosso 

48 BALDUZZI Franco 

49 DONO Piero 

50 MORI Franco 

51 AVI DAMO Giovanni 

52 CANTAMESSA Giuseppe 

G. S. Chiappini 

53 SARDI Nando 

Ghigl 1870 Jesi 

54 SPADONI Araldo 

55 CICCARCELI Quinto 

56 MAROCCHI Faustino 

57 ARDUINI Eros * 

58 PAOLINI Enrico 

59 SERINI Oro 

60 COLARGLI Emilio 

Polisportiva Giornalai 
Roma 

61 POSSENTI Pierino 
63 MATIDDI Leandro 

63 MARTINEZ Sergio 

64 FALCIONI Ettore 

65 DAMI A doventi no 

66 TORTI Gianfranco 

67 RENDINI Ne mesto 

Polisportiva Spoltore 

60 GIULIANI Donato 
69 SOCCIO MATTEO 

Chiorda Roma 

76 FAMA' Franco 

71 PETRICCA Carmino 

72 FREZZA Luciano 

73 FRADUSCO Antonio 

74 CAMPANELLA Alberto 
7$ IACOANGELI Aldo 

76 PIETRONI Wledlmlro 

V. C. UISP Casilino 

71 MEDICI Giancarlo 

Ercoli Civitanova Marche 

}• GATTA FONI Amedeo 
(C o mp io no d'Italia) 
n TSNDOLA Ser«fa 


80 MARRESl Gianfranco 
81 BENEDETTELLI Silvano 
82 CIARROCCHI Ennio 

D.K. Taccone Celano 

83 TIRABASSI Vittoriano 

84 FELLI Franco 

85 STORNELLI Giuseppe 

86 PANDOLFI Angelo 

Massimo Orta D’Atella 

87 IANIERI Salvatore 

Fracor Levane 

88 GALASTRI Gennaro 

Bustese 

89 GALLAZZI Carlo 

Pedale Empolese 

90 MORI Primo 

Monsummanese Biagiotti 

91 BERTOLONI Emilio 

92 LUCIANI Masslmino 

93 ROSSI Renzo 

94 MARIANI Giorgio 

Mignini Ponte 
Monte San Cassiano 

95 GAZZOLI Gaetano 

96 CALCABRINI Felice 

97 LEZZI ERI Mario 

98 COTELLINI Ezio 

Carraro Campodarsego 

99 SPINELLO Gaslone 

100 SEGATO Noè 

101 FRISO Luigino 

102 TACCHIN Valerlano 

Gori Ruschena 

103 ANZI NI Domenico 

104 GORI Romolo 

Las Roma 

105 RAVANELLI Dario 

C.S.I. Piggianelli 

106 SABENE Cerio 

107 DI MARZI ANTONIO 
Umberto 

Lihertas Palese 

108 LOCOMUSO 

109 MARCOVECCHIO 

110 CALABRESE 

111 VISAGGIO 

Toscano Casellina 
Firenze 

112 PETRUCCI Marcello 

113 RAVAGLI Silvano 

114 CAMMILLI Sandro 

115 MONOUCCI Alessandro 

Sammontana Empoli 

116 FONTANELLI Sigfrido 

117 FALORNI Franco 
111 SOLDI Marcello 

119 MENICHINI Roberio 

120 

Rinascita Rieti 

121 DELLA SALA Marcello 

122 VALLONI Giuseppe 

123 SCOPIGNO Ruggero 

Gatnbacciani Cerreto 
Gnidi 

124 MAZZONI Alberto 

125 POZZOBON Rodolfo 

Salvarani Sciamannini 

126 FRATINI Giuseppe (Cam¬ 
pione Italiano allievi 1966) 

127 SOLINI Salvatore 

128 CARPINELLI Sergio 

129 FAGIOLO Ugo 

138 SICILIANO duseppe 

A.S. Roma 

131 CARLETTI Mario 

132 JACOMINI Angelo 

133 SPADOLINI Oreste 

Massimo Orta D’Atella 

134 RICCIO Raffaele 
13STADDEI Sandro 
136ZANON Antonio 

Ciclistica Ternana 

137 SPADONI Giampaolo 

138 VOLPE Amedeo 

Liguoii Napoli 

139 AFFINITÀ Raffaele 

140 CASERTANO Merlo 

141 DAVI NO Nicole 

142 

Bovis Univor 

143 PANCACCI NI Peele 


144 BARONTINI Pierino 

145 SALVATORI Gino 

Filotex Carlesi 

146 SERAFINI Fausto 

147 TREVISAN Antonio 

Molinari Civitavecchia 

148 PROIETTI Romolo 

Cimbali Binasco 

149 FORTI 

150 PLEBANI 

Vecchianese 

151 VIVIANI Carlo 

Velociclistica 
Bassano Elba 

152 CHEMELLO Oprano (cam¬ 
pione mondiale Inseguimento 
a squadre) 

153 DORO Ruggero 

154 TAPPARELLO Luigi 

155 ROSSETTO Alberto 
Rinascita Cofar 
Pineta di Ravenna 

156 CAVALCANTI Gino 

157 MALAGUTTl Maurizio 

158 VISANI Osmio 

159 

Pedale Ravennate 

160 MARCELLI Vlllorlo 

161 MENGHI Francesco 

GRIS 2000 

162 SORA Ugo 

163 CONTRI Dario 

164 CARPANELLI Cesarlno 
161 MONGARDI Salvatore 

Industrie Anagnì 

166 CACCHI Romolo 

167 CIRCOSTA Franco 
166 PIETRUCCI duseppe 
169 SCARSELLETTA Dino 

Seslese Tronci 

170TAZZI Alberto 

171 MINCHIONI Renzo 

172 

V-C. Frattari Cerveteri 

173 MORELLI Renalo 

174 MARCIANO' Vincenzo 

Pedale Veloce Caggiano 

115 FUSAR Gianni Imperatore 

Lazio - Pepsi 

176 MARINO Guerrino 

C.S. Forestale 

177 BIGGIARINI Bruno 

178 

Volsca Velletrl 

179 CEDRONI Dleg? 

188 CIAFREI dulio 

U.C. Aretina 

181 PAGGINI Vlllorlo 

U.S. Soccorso Prato 

182 AVANZINELLI Giovanni 

183 MARLIA Luigi 

G.S. Luigi Crocco 
(Caserta) 

184 ARZILLO Clemente 

185 BERNARDO Luigi 

186 MARZAIOLI Vincenzo 

187 ROSSANO Gennaro 

188 GROSSO Giovanni 
119 COPPOLA duseppe 

G.S. Castellucci Roma 

198 BIONDI Dario 

191 PICCIAU duseppe 
192GRAZIANI Alberto 

193 01 SANTO Merio 

Internazionale Trieste 

194 GREGORI Edoardo 

Aurora Brollo 

195 MORELLINI Alberto 

Danimarca 

196 ZANGENBERG Jon 

197 LAURSEN Erflng 

Cepagatti Pescara 

196 SALVATI Nino 

199 MARZOLI Antonio 
m DE MARCO Demonica 


Il campione d'Italia Gattafoni, l'ex azzurro Pisaurri, il ro¬ 
mano Fradusco, il sovietico Kulibin, il cecoslovacco Smo- 
lik, il bulgaro Bobekov sono fra i maggiori favoriti | Disposizioni 



Ci siamo: tra poche ore il < 
presidente dell'UISP Arrigo Mo- 
randi alzerà la bandierina per 
dare il * via » alla ventiduesimo 
edizione del G.P. della Liberazio¬ 
ne. la bella corsa dell'Unità va¬ 
levole per il trofeo Vittadello. 

La corsa che viene a ragione 
definita quasi un mondiale di 
primavera: infatti anche stavol¬ 
ta. come negli anni precedenti, 
saranno in gara tutti i migliori 
italiani, capeggiati dal tricolore 
in carica Gattafoni. dal compio 
ne mondiale dell'inseguimento 
Chemello, dall'ex azzurro Pisaur¬ 
ri (uno dei pochi rimasti a di¬ 
sposizione di Rimedio dopo il 
passaggio al professionismo dei 
vari Denti. Guerra. Albonetti, 
Benfatto. Della Bona e via di¬ 
cendo) Ed insieme ai migliori 
ciclisti d'Italia ci saranno anche 
i migliori di sei altre nazioni, 
vale a dire dell'URSS. del Bel¬ 
gio. della Polonia, della Cecoslo 
vacchia, della Bulgaria e della 
Romania oltre a due corridori 
in rappresentanza della Dani¬ 
marca. 

Che volete di più? Per chi 
avesse ancora dei dubbi st/U’im- 
portanza tecnica della corsa or¬ 
ganizzata dall'Unità per ricor¬ 
dare la Liberazione anche in 
campo sportivo, basti dire che 
per curare U servizio sanitario 
ci sarà il medico della naziona¬ 
le Carlo Fantini, che nel comi¬ 
tato d'onore figurano i nomi di 
Rodom e dei maggiori dirigen 
ti della Federazione italiana di 
Ciclismo, che al seguito della 
corsa ci saranno i Direttori Tec¬ 
nici azzurri Rimedio (per la 
strada) e Costa (per la pista). 

Anzi Rimedio con il quale ab¬ 
biamo parlato ieri alla punzo¬ 
natura ci ha iato un suo lusin¬ 
ghiero giudizio sulla corsa del- 
l’Unità: « E’ ormai una classica 
alla quale tutti vogliono essere 
presenti, che in molti si faran¬ 
no ai quattro per vincere. Inol¬ 
tre la presenza di tante promesse 
di casa nostra e il confronto con 
i migliori stranieri, su un per¬ 
corso arduo ed impegnativo, dan¬ 
no una enorme importanza tec¬ 
nica alia corsa che seguirò con 
grande interesse per le vaca¬ 
zioni che potrà fornirmi per ti 
varo della squadra azzurra ». 

Come si vede Rimedio ha su¬ 
bito toccalo i punti chiave della 
corsa: il percorso, la presenza 
dei migliori italiani, il confron¬ 
to con gli stranieri (ed ha già 
evidenziato uno dei motivi di 
interesse: la possibilità per i 
migliori di conquistare una ma¬ 
glia azzurra). 

Vediamo meglio uno per uno 
i singoli puntu II percorso è cer¬ 
tamente più impegnativo e diffi¬ 
cile rispetto agli anni scorsi: la 
lunghezza è rimasta • pressoché 
invariata (175 km.) ma sono au¬ 
mentate le asperità perché alte 
salite di Campagnano. Rignano 
e Castelnuovo (già incluse ne 
gli anni precedènti) i stala ag¬ 
giunta stavolta la salita ripidis¬ 
sima di Monterotondo a una ven¬ 
tina di chilometri dal traguardo. 

Con un simile percorso è si¬ 
curo che il vincitore deve esse¬ 
re un corridore forte, completo, 
dotato di buone attitudini in sa¬ 
lita oltre che bravo nel passo: 
come del resto i accaduto negli 
anni passati (io dimostra il li¬ 
bro (foro nel quale tra Faltro 
i nomi di Guglielmetti, Benfe- 
nati. Piazza, Zucconelli. Venta 
rim . Manie. Cestari. Venterelli. 
Toniolo, Sterni, Marna e Kvaptl) 

Quanti dei concorrenti hanno la 
probabilità di inserire il loro no¬ 
me in questo albo d’oro? Eccoci 
dunque a svolgere il gioco dif¬ 
ficile del pronostico, sulla ba 
se delle caratteristiche del per¬ 
corso. 

Secondo la logica Chemello » 
gli altri velocisti puri dovreb¬ 
bero avere minori chanches: co¬ 
sì come appare difficile faooen 
tura dei tanti ragazzi di società 
minori ornati al G.P. della Li¬ 
berazione soprattutto per dora la 


loro adesione alla manifestazio¬ 
ne che ricorda una data gloria 
sa nella nuova storia d'Italia 
(li ringraziamo per questo). 

Stringi stringi i maggiori fa¬ 
vori in campo italiano vanno ai 
reduci dal Giro del Piemonte 
conclusosi domenica: a Balduz- 
zi (che ha vinto Vultima tappa), 
a Soldi (che ha vinto pure un 
traguardo parziale), a Frantusco 
(che ha indossalo per un gior¬ 
no la maglia di leader) a Gat¬ 
tafoni che pare sìa in gran for¬ 
ma seppure non è riuscito a fi¬ 
gurare molto anche a causa di 
una caduta, a Trevisan che ha 
attirato con il suo comportamen¬ 
to la viva attenzione di Rimedio. 

A questi bisogna aggiungere 
Marcelli Mori. Scopel e Cereda 
nonché lo spezzino Berloloni che 
ha vinto giusto domenica il tro¬ 
feo Lugari disputato sulle stra¬ 
de del Lazio precedendo il so 
melico Kulibun ed il romeno 
Moicenau. 

Siamo arrivati così agli stra¬ 
nieri: detto che i sovietici pre¬ 
sentano una formazione ringio¬ 
vanita (anche loro come gli az¬ 
zurri guardano lontano, guarda¬ 
no soprattutto a Città del Mes¬ 
sico). che i belgi rappresentano 
come sempre una incognita, sia 
pure una incognita molto inte¬ 
ressante, da tenere <f occhio per¬ 
ché appartengono ad una scuola 
di valore, e senza trascurare i 
romeni (Moicenau soprattutto) i 
bulgari (che hanno in Bobekov 
l'uomo più forte) ed i polacchi. 
ci sembra che siano i cecoslo¬ 
vacchi i concorrenti più perico¬ 
losi per oli italiani. 

Interrotta per la prima volta 
l'anno scorso con Koapil una tra¬ 
dizione sempre favorevole ai cor¬ 
ridori di casa nostra i cecoslo¬ 
vacchi potrebbero fare il bis per¬ 
ché presentano una squadra ag¬ 
guerrita. bene affiatata con un 
nome prestigioso, il nome di ca¬ 
pitan Smohk. Ed appunto Smo- 
lik può considerarsi in definitiva 
il maggior favorito come del re¬ 
sto ci diceva anche Rimedio: 
ii quale Rimedio aggiungeva che 
se la carta è per il cecoslo¬ 
vacco. il cuore dure— Trevisan. 

Ma staremo a vedere: certo 
è che chiunque vinca sarà una 
corsa bella, appassionante, com¬ 
battuta. cerio è che 1 1 G P. del 
la Liberazione ha già ottenuto 


un primo grande successo prima 
ancora di partire un successo 
organizzativo, spettacolare, di 
iscrizioni, di qualità. 

Si. incora una volta la corsa 
dell'Unità, la corsa nostra e di 
lutti, ha tutte le premesse per 
essere considerata la più bella 
corsa per i puri. 

Roberto Frosi 


1 U gara ò aperta al corri¬ 
dori della categoria dilet¬ 
tanti seniores e junlores tesse¬ 
rati dalle Federazioni aderenti 
alla liti 

2 La gara si svolgerà sul se¬ 
guente percorso: via di Val¬ 
le Melalna. via del Prati Fisca¬ 
li, via Salarla, via Olimpica, via 
Tor di Quinto, via Flaminia, 
via di Grotta Rossa, via Cassia, 
bivio per Campagnano, Campa¬ 
gnano, via Cassia, Monterosl, 
Nepi. Civltacastellana. via Fla¬ 
minia. Rignano Flaminio, bivio 
per Morlupo. Morlupo, Capena. 


Tabella oraria 



Distanza Distinta 
parziale 1 totale 

Altlmetr 

I 

i Medie 

* Km 38 

1 

Modi# 

Km. 40 

Roma 

,. i 


52 

8 

8 

Via Valle Melaina (partenza)—* 

— 

52 

— 

—— 

Via Prati Fiscali 

— 

— 

52 

— 

— 

Via Salaria 

— 

— 

52 


— 

Via Olimpica 

— 

—- 

52 

— 

—— 

Viale Lazio 

— 

— 

52 

— 

-, 

Via Flaminia 

— 

— 

52 

— 

-- 

Bivio Via Grottaross^ 

li 

11 

52 

8.17 

8.15 

Via Cassia 

9 

20 

130 

8.29 

8.30 

Campagnano 

22 

42 

280 

9.06 

9.03 

Via Cassia 

5 

47 

150 

9.14 

9.11 

Monterosi 

6 

53 

210 

9.25 

9.20 

Nepi 

6 

59 

225 

9.34 

9.29 

Civitacastellana 

11 

70 

148 

9.52 

9.46 

Via Flaminia 

1 

71 

110 

9.54 

9.48 

Rignano Flaminio 

13 

84 

260 

10.13 

10,06 

Bivio per Morlupo 

8 

92 

225 

10.25 

10,18 

Morlupo 

2 

94 

207 

10.28 

10,21 

Capena 

6 

100 

171 

10.38 

10.30 

Via Tiberina 

6 

106 

60 

10.48 

10.39 

Bivio per Riano 

7 

113 

60 

10.59 

10.49 

Riano 

3 

116 

102 

.11.03 

10.54 

Via Flaminia 

3 

119 

210 

11.09 

10.59 

Castelnuovo di Porto 

2 

123 

230 

J.1.15 

11.04 

Bivio per Morlupo 

2 

124 

225 

111.18 

11.07 

Morlupo 

2 

126 

207 

11.21 

11.10 

Capena 

6 

132 

171 

11.32 

11.19 

Via Tiberina 

6 

138 

60 

11.40 

11.28 

Via Ponte del Grillo 

3 

141 

60 

11.45 

,11.33 

Via Salaria 

3 

144 

60 

11.49 

11.37 

Monterotondo Scalo 

3 

147 

60 

11.54 

11.42 

Monterotondo 

3 

150 

165 

11.58 

11.46 

Mentana 

2 

152 

150 

12.03 

11.51 

Tór-lupara 

9 

161 

95 

12.15 

12.02 

I Capobianco - Via Nomentana 4 

165 

70 

12.21 

12.08 

Via Casal Boccone 

4. 

169 

70 

12.28 

12.14 

Via.Vigne Nuove 

2 

171 

90 

12.32 

12.18 

Via Valle Melaina (arrivo) 

4 

175 

52 

12.39 

12.24 


via Tiberina, bivio per Itlnno, 
Ulano, via Hamlnla. Castelnuo- 
vo di Porto, bivio per Morlupo. 
Morlupo, Capena, via Tiberina, 
via Potile del Grillo, via Salaria, 
Monlerotondo Scalo, Monlero¬ 
tondo. Mcniana, Tor Lupara. 
Capolilaitco. via Nomentana. via 
Casal Hoccone. via delle Vigne 
Nuove, via Capraia, via Isole 
Curzolane, via Valle Melalna. 
via Gran Paradiso, via Monte 
Ruggero, via Monte Rocchetta, 
viale .Ionio, via Valle Melalna 
(arrivo) per un totale di chilo¬ 
metri 176 

3 1 premi di classifica da ri¬ 

partire secondo la tabella 
FCI ammontano a lire 130.000. 

4 11 ritrovo del concorrenti è 

fissato per le ore 7 del gior¬ 
no 25 aprile 1967. a via di Valle 
Melalna. Il foglio di llrma sarà 
tolto alle ore 7,30. La partenza 
verrà data alle ore 8 da via di 
Valle Melalna. 

5 11 posto llsso di rifornimen¬ 
to è- situato 5lilla via Fla¬ 
minia. subito dopo Civliacxstrl- 
lana. 

6 1 concorrenti che avranno 

regolarmente portato a ter¬ 
mine la gara In tempo massimo 
dovranno firmare II prescritto 
foglio di arrivo. Il foglio di ar¬ 
rivo verrà collocato In prossi¬ 
mità dello striscione d'arrivo 
ooportunamente segnalato. 

7 1.a riunione di giuria per la 

stesura dell'ordine di arri¬ 
vo avrà luogo In via di Valle 
Melalna nel locali della Sezio¬ 
ne del PCI. eventuali reclami 
dovranno pervenire alla giuria, 
nella forma dovuta, non oltre 
un'ora dalla esposizione dell’or¬ 
dine di arrivo che verrà affisso 
presso II locale dove avverrà la 
riunione di giuria. 

8 Le società potranno usu¬ 
fruire del solo disco di au¬ 
torizzazione a seguire con pro¬ 
prio mezzo la gara riservando 
un posto per l’Ispettore di gara 
dell’ANUGC. 

9 1 mezzi ammessi al seguito 
delta gara dovranno osser¬ 
vare scrnpolosamente le norme 
relative alle precedenze fissate 
dal RT ed attenersi alle dispo¬ 
sizioni Impartite dal direttore 
di gara e dal vice direttore di 
gara. Nel caso di Inosservanza 
saranno fermati dagli agenti 
della polizia stradale e gli oc¬ 
cupanti passibili del provvedi- 
mrntl disciplinari prrvistl dal 
RT della FCI. 

JA II G.S. l’Unità declina 
IV ogni responsabilità per In¬ 
cidenti che dovessero verificar¬ 
si prima, dnrante e dopo la ga¬ 
ra a cose e persone In dipen¬ 
denza della gara stessa 

n Per quanto non contem¬ 
plato nrl presente regola¬ 
mento speciale di gara, vige 11 
regolamento tecnico della FCI. 

Incarichi ufficiali 

DIRETTORE DI CORSA: Comm. 

Romano Pont Isso 
PRESIDENTE DI GIURIA: slg 
Franco Meatll 


COMPONENTI I.A GII IMA Sig 
Guido Luciani slg Lamberto 
Vasapolll 

GIUDICE 1)1 ARRIVO: slg Urli¬ 
mi Grnangell 

DIRF.T1 ORE DELL’ORGANIZ¬ 
ZAZIONE: slg. Piero Clementi 
COMMISSARIO DELLA FC|- slg. 
Ollsero Ilerlincloiil 

Comitato d'Onore 

Gr. Uff. Adriano Rodonl. presi¬ 
dente dcll’UCI e della FCI 
slg. Arrigo Morandl. presidente 
dell’UISP 

Slg Ugo Ristori, presidente na¬ 
zionale aggiunto dell’UISP 
On. Alberto Jacomettl. presiden¬ 
te dellARCl 

Slg Rodolfo Magnani, segretario 
generale della FCI 
Slg. Giuliano Pacclarelll, presi¬ 
dente della commissione tec¬ 
nica sportiva drll’UCT 
Prof. Sebastiano (intra. vice se¬ 
gretario della FCI 
Ing Luigi Casali, presidente del¬ 
la CTS della FCI 
Cav. Emilio Rimedio, commis¬ 
sario tecnico nazionale (setto- 
re strada) della FCI 
Cav. Domenico Maurizi, presi¬ 
dente de! comitato regionale 
laziale drlla FCI 
Slg. Stefano pinzuti, vice presi¬ 
dente nazionale della ANUGC 
Slg. Antonio f’occlonl presiden¬ 
te del gruppo regionale lazia¬ 
le dell’ANUOC 

Cav Doli. Carlo Fantini medi¬ 
co federale drlla FCI 
Slg Orlando Gabanetll. presi¬ 
dente nazionale tiri sindacato 
giornalai e presidente della 
Polisportiva giornalai 
Slg. limito Castaldi, segretario 
provinciale del sindacalo ro¬ 
mano del giornalai 
On Giancarlo Pajrita. membro 
dell’Ufficio politico del PCI 
Slg. Amerigo Trrrnzl, responsa¬ 
bile drlla Sezione editoriale 
del PCI 

Slg. Maurizio Ferrara, dlretfo- 
re dell’» Unità • d| Roma 
Slg. Franco Antrlll. direttore 
amministrativo dell’» Unità » 
Slg. Mario Pallavlclnl. segreta¬ 
rio nazionale degli Amici del¬ 
l’Unità 

Slg. Flavio Gasparlnl. capo del 
servizi sportivi dell’» Unità » 
di Roma 

Slg. Piero Benedetti, assessore 
allo spettacolo e turismo al 
Comune di Campagnano 
Slg. Ottorino Pinzuti, fondatore 
della corsa 

Il Comitato 
d'organizzazione 

Presidente: Piero Clemrntl 
Vice presidente: Olindo Moata- 
narl 

Segretari: Eugenio Bomboni. Do¬ 
menico Rinaldi. Franco Nobili 
Consiglieri: Franco 1)1 Stefano. 
Mario Cecilia. Sergio Colombi, 
Alberto Toti. Fallo Brisroni. 
Francesco Gubcrrl. Bruno Cec- 
carelll. Mario Mnltonl, Daate 
Santucci. 


N6KETII 

quello della buona 




dal 1859 


FRIULANA 

e delle sue specialità: 

Speciale RISERVA CASTELLO - BRUNA Speciale - Doppio malto SANS S0UCI 
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Tutti i « big » presenti ad eccezione di Motta e Dancelli 

TORNA FEUCE GIMONPI 
NELLA MILANO■ VIGNOLA 


VACANZE LIETE: 


MONTECKETO (Modena) me* 
tri 864 a.m. « Albergo Monte* 
caprile ». Tel 013 * (Gestione 
E.T L 1 Modena) . Bassa sta¬ 
gione L. 1 800 • Alta stagio¬ 
ne L. 2 200 - Tutto compreso • 
Cucina emiliana • Informazio¬ 
ni e prenotazioni: ET LI. Via 
S. Vincenzo. 24 - Tel. 23 818, 
Modena. 


BELLA RIA • HOTEL COLA . 
Tel 44.742 Diretto mare-spiag¬ 
gia privata . Camere bagno* 
Balcone • Parcheggio Bassa 
2.400. Alta 3 000 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 24. 

La MUano-Vignola è un altro 
passo verso il Giro d'Italia. Or- 
\ mai tutto sembra svolgersi in fun¬ 
zione del tormentato itinerario 
ideato da Torrioni, e non ci sia¬ 
mo sbagliati quando abbiamo ac¬ 
cennato al peso psicologico che 
avrebbe condizionato U rendimen¬ 
to dei nostri campioni nelle gare 
d'aprile. Attenzione, però, a non 
esagerare. Qualcuno rischia di 
perdere l'uovo e la gallina. 

Il Giro di Spagna, la Freccia 
Vallone, la Llegi-Bastogne-Liegi, 
il Giro di Romandia e infine il 
Giro di Romagna, cioè gli avve¬ 
nimenti che ci separano dal 
Giro d'Italia, devono pur servi¬ 
re a qualcosa: chi li disputa di 
malavoglia, col timore di non 
sciuparsi, potrebbe trovarsi nei 
guai. E poi, Gimondi, Motta e 
Adorni hanno bisogno di arri¬ 
vare al Giro d'Italia con qualche 
bella vittoria, non vi pare? Sap¬ 
piamo di corridori che continua¬ 
no a sfogliare l'opuscolo del Giro 
con l'assisten/a dei direttori spor¬ 
tivi. Male: questi tecnici non 
hanno di meglio per i loro 
protetti? 

Ma torniamo alla Milano-Vl- 


gnola che domani riprenderà 11 
suo percorso tradizionale, cioè la 
lunga volata sulla via Emilia che 
dalla metropoli lombarda porterà 
1 concorrenti al circuito finale. Il 
circuito del Bettolino da ripetersi 
cinque volte, un girotondo con la 
salltella del Gessiere che non fa 
paura, ma potrebbe sfoltire il 
gruppo. La caratteristica del 
tracciato e la media distanza 
(243 chilometri) rappresentano 
un invito all'alta velocità. E non 
mancano gli uomini In grado di 
onorare una corsa che ha un 
posto di rilievo nel calendario 
nazionale, anzi ad eccezione di 
Motta (in montagna). Dancelli c 
De Rosso (sul piede di partenza 
per la Spagna), tutte le forma¬ 
zioni Italiane saranno guidate 
dai loro < big >. 

Rudy Altig, per esemplo, sosti¬ 
tuirà Motta al comando della 
Molteni. E molti vedono proprio 
nel campione del mondo l’ele¬ 
mento di maggior spicco per una 
corsa del genere. Ma avrà poi 
partita vinta un passista veloce? 
Nel libro d'oro figura un succes¬ 
so di De Rosso per distacco, un 
De Rosso che anticipò i veloci¬ 
sti scattando sul Gessiere. In- 
somma, ogni percorso è buono 
per dare battaglia. Daranno bat¬ 


taglia Gimondi, Zandegù. Adorni, 
Bltossi e ZilioU? 

In casa Salvarani si sussurra 
che lavoreranno tutti per Du¬ 
rante. un Durante che deve ri¬ 
trovare la vittoria, altrimenti si 
spegne, e comunque un Adorni 
ci»e s'è stancato di arrivare se¬ 
condo, potrebbe sollecitare un 
Gimondi e con Gimondi gli altri 
corridori di primo piano. Natural¬ 
mente. Il pronostico non si fer¬ 
ma a questi nomi. Ragazzi come 
Basso, Armani. Taccone. Ritter. 
Pifferi e Sgorbozza potrebbero 
inserirsi In una pattuelia di 
« guastatori > a tutto danno dei 
piu quotati. 

Il pericolo è che 1 campioni si 
limitino ad una passeggiata Ora 
noi comprendiamo I loro Impe¬ 
gni. le loro mire, però un Adorni 
che ride perché Gimondi perde 
e viceversa, non può che recare 
danni al ciclismo. Perché se è ve¬ 
ro che 11 successo di uno Ste- 
fanoni premia la tenacia di un 
corridore e di una souadra « ga¬ 
ribaldina » come la Max Meyer. 
è pur vero che l'invidia, il con¬ 
trollo spietato, i) « catenaccio > 
fra i campioni deve cessare, 
altrimenti persino il Giro d'Ita¬ 
lia potrebbe fallire 

A proposito del Giro d'Italia, 


proprio oggi Torrlani ha radu¬ 
nato I giornalisti per alcune in¬ 
formazioni. Abbiamo cosi cono¬ 
sciuto gli orari dell'arrivo di 
tappa (16,30-17). L'entità dei pre¬ 
mi (50 55 milioni), il numero del 
colleglli stranieri già accreditati 
(ben quaranta) e la formula dello 
« sprint del cinquantenario ». che 
andrà in scena la sera del 19 
maggio. Lo breve corsa che at¬ 
traverserà Milano (sedici chilo¬ 
metri) partirà al tocco della mez¬ 
zanotte da piazza Duomo La 
« notturna » prevede dieci bat¬ 
terie di quattordici corridori, cia¬ 
scuna allo scopo di evitare pos¬ 
sibili capitomboli nei punti mag¬ 
giormente pericolosi, quelli toc¬ 
cati dalle rotale del tram. Ve 
stirò la prima maglio rosa il 
vincitore di batteria che avrà 
compiuto il miglior tempo In caso 
di parità conteranno le presta¬ 
zioni dei compagni di squadra 
distribuiti nelle varie « man- 
ches » 

Lo spettacolo non Influirà mi¬ 
nimamente stilla classifica gene¬ 
rale. Infatti fi vero Giro d'Italia 
comincerà il giorno dopo con la 
Treviglio-Alessandria. 

Gino Sala 


Per il retour match di domani a Sofia 


L.’In ter a Sofia con 


POZZA LE 1)1 CADORE (Bel¬ 
luno) mt 1 050 am «Albergo 
Sociale » (Gestione E.T L.I.. 
Modena) • Bassa stagione 
L. 2 000 - Atta stag L. 2 300 
Tutto compreso - Cucina emi¬ 
liana * Informazioni e preno¬ 
tazioni- E.T.L !.. Via S Vin¬ 
cenzo. 24 - Tei. 23 818 - Mo¬ 
dena 


RICCIONE . HOTEL ALFA 
Nuovissimo - In zona tran¬ 
quilla e centrate non lontano 
dal mare. Buon trattamento. 
Autoparco Pensione completa 
In camere con servizi privati 
ed acqua calda e fredda prez¬ 
zo speciale per fi mese di 
giugno L 2 000. Interpellateci 
anche per Luglio ed Agosto 


RIMINI • VILLA SAVONA- 
RA - Via Renato Serra, 13 • 
Tel 27.971 Vicinissima mare - 
Tranquilla - Cucina romagno¬ 
la - Giardino - Prezzi conve¬ 
nientissimi Interpellateci Di¬ 
rezione e gestione propria. 


RIMINI • PENSIONE GRIL¬ 
LO - Tel. 28 410 - Trattamen¬ 
to familiare - Camere acqua 
calda • Cucina genuina • Bas¬ 
sa 1.400 Alta 2 200 tutto com¬ 
preso Gestione proprietari 


RICCIONE • HOTEL PENSIO¬ 
NE CLELIA • Tel 41.494 • 
60 m. spiaggia • Ogni com¬ 
fort* . Ottima cucina Came¬ 
re con-senza doccia-WC Mag- 
glo-glugno-sett. I 300-1 800 - 

1-20/7-21-31/8 L 2 000-2 400 - 
21-7/20-8 L. 2.500-3 000 tutto 
compreso. Interpellateci 


MIRANO MARE - LOCALITÀ' 
BRASILE (FORLÌ*) - PEN¬ 
SIONE ESEDRA - Tel 45 609 . 
Vicina mare - Cucina casalin¬ 
ga. balconi, tranquilla . Mag¬ 
gio 1.300 . Giugno settembre 
1 400 - Luglio 1.800 tutto com¬ 
preso - Agosto Interpellateci 
Gestione propria 


ANNUNCI SANITARI 


R 1 C CI O N 

E 

HOTEL MADDALENA - VIALE DANTE. 307 

- TEL. 41.673 

camere 

camere 

■enea 

con 

. servizi 

servizi 

Giugno e settembre ...... L. 1 fiOO 

1 800 

Luglio da) I* «1 10 .- 2 000 

2 200 

Luglio dall'll el 31.. 2 300 

2 500 

Agosto dal l* al 20.• 2 500 

2.700 

Agosto dal 21 a! 31 .* 2 200 

2 400 

BAMBINI: sino a S anni riduzione 40%; da n a 

10 anni ridu- 

I zinne 25%: al bambini à garantito fi posto-letto. t.G E., tassa 

1 «nggtomo, cabine al mare, servizio compresi. 

1 POSIZIONE CENTRALE - CUCINA EMILIANA 

Per Informazioni e prenotazioni rivolgersi: 
Lovnletl. 1 - Modena • Telefono 22 809 

UDÌ - Via M 


HOTEL ADBIATICO • BELLURIA 

A SO metti dal mare, ampio giardino garage Camere senza-con 
servizi privati • INTERPELLATECI - Telefono 44 125 


M1SANO ADRIATICO 

(Gestione E.T.L.I, . Modena) 

Hotel Ghirlandine • Via Liguria 

Beua stagionai L. INO — Alta stagionai L. 2200 • 2500 

(tasse (GE. cabine al mare comprese) 


RICCIONE RIVAZZURRA DI RIMINI 

(Gestione E.T.L.I. - Modena) (Gestione E.T.L 1. - Modena) 

Pensione «Tre Rose» Pensione Saratoga 

Via Cavalcanti. IO Via Biella, 5 

Bassa stagione I— 1500 Bassa stagione L. 1800 

Alta stagiona . L. IMO • 2100 Alta stagiona . L. 2200 • 2500 
(tasse IGE. cabine e tende (tasse 1GE. cabine e tende 
a) mare comprese) al mare comprese) 


Informazioni e prenotazioni: E.T.L.I. - Via 5. Vincenzo, 24 
Telefono 23.818 • Modena 



Che cosa c'entra la Luna con l'obiettivo 
a quattro lenti al lantanio della Fed/4? 
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Oggi la 1000 km. di Monza 

Senza rivali 
le «Ferrari» 


Mazzola endocrine 



Oggi intanto a Praga si gio¬ 
cherà rincontro Dukla - Celtic 


Dal nostro inviato | 

MONZA. 24. 

Tre Ferrari P-4 (due ufficiali 
• una privata) e due P-3 private, 
dovrebbero essere più che suffi¬ 
cienti ad assicurare alla Casa di 
Maranello una schiacciante vitto¬ 
ria nella « 1000 km.* che si cor¬ 
rerà domani sulla pista completa 
di Monza (cioè comprendente an- 
ct» l'anello sopraelevato). 

Ma una incertezza rimane: che 
molo riuscirà a svolgere l'unica 
Chaparral presente alla gara? 
Questa bizzarra vettura america¬ 
na di ben sette Litri di cilindrata, 
capace di sviluppare una poten¬ 
za di 515 cavalli e una velocità 
intorno ai 330 orari, è In grado 
di battere i bolidi del Cavallino 
rampante, anche se sulla pista 
italiana appare svantaggiata ri¬ 
spetto a questi ultimi da una 
minor maneggevolezza e da pro¬ 
blemi di accelerazione e di fre¬ 
nata; inratti le variatti all’in¬ 
gresso delle curve sopraelevate 
richiedono una forte riduzione di 
velocità e una successiva imme¬ 
diata ripresa a cui sembra che 
la macchina non si presti al 
100 per cento. 

Ma Io svantaggio più grande 
per la Chaparral è senza dubbio 
quello di trovarsi sola a compe¬ 
tere con l'agguerrita equipe ma 
denese: basterà Infatti il minimo 
guasto alla bianca vettura texana 
per dar via libera al monologo 
dei prototipi rossi della Ferrari. 
Le precedenti prove della Cha- 
parral sono state spesso caratte¬ 
rizzate da ritiri per guasti mecca¬ 
nici. dovuti al noviziato e forse 
anche alla complicata trasmis¬ 
sione semiautomatica, ma non va 
tuttavia dimenticato che essa ha 
saputo imporsi già due anni or- 
sono nella < 12 Ore » di Sebring 
*. l'anno scorso, nella «1000 km.*, 
del Nurburgring. Significativa 
anche la prova offerta questo 
anno, nonostante l’assenza for¬ 
zata del suo miglior pilota Phil 
Hili nella stessa gara di Se¬ 
bring. dove la macchina ha bat¬ 
tuto ripetutamente 0 record del 
giro, mantenendosi nelle posizioni 
di testa per le prime sette ore 
di gara e cedendo poi per un 
guasto alla trasmissione. 

Ora occorre ricordare che la 
competizione monzese si conclu¬ 


derà in meno di cinque ore. ri¬ 
chiedendo quindi alle macchine 
una relativa prova di tenuta. 

Phil Hill e Mike Spence. 

Nella corsa di domani la Fer¬ 
rari affida le sue P-4 ufficiali 
alle coppie Scarfiotti-Parkes e 
Bandini-Amon. mentre l'altra P-4 
iscritta dalla scuderia Nart. sarà 
condotta dal messicano Pedro Ro- 
driguez e dal francese Jean 
Guich et. Le due P-3 a neh'esse 
private, avrano alla guida Muel- 
ler-Vaccarella e Bianchi-Attwood. 

La Chaparral si presenterà col 
suo miglior equipaggio, cioè con 

Giuseppe Cervetto 


Berto Menti 
olla guida del 
lanerossi Vicenza 

VICENZA. 24 

Berto Menti proveniente dallo 
« Schio *. è il nuovo allenatore 
del L. Vicenza. La decisione di 
sostituire Toni Pin è stata presa 
dai dirigenti della società vi¬ 
centina in considerazione non 
soltanto dei risultati negativi del¬ 
le ultime partite (e specialmen¬ 
te di quella di domenica scorsa 
contro il Mantova) ma anche per 
il fatto che i giocatori sono ap¬ 
parsi recentemente scarsi sia sul 
piano tecnico che su quello psi¬ 
cologico. 


E' morto Scorono 

MONTEVIDEO, 24 
Hector Scarone. uno dei più 
famosi calciatori uruguayani di 
ogni tempo, è morto improvvi¬ 
samente ieri a 65 anni di età. 
Scarone fece parte della nazio¬ 
nale uruguayana che conquistò 
il titolo di campione mondiale 
nel 1930. In seguitò emigrò in 
Italia giocando nelle file delTIn- 
t e ma rionale e del Palermo. Ne¬ 
gli ultimi anni aveva fatto l’al¬ 
lenatore. lai morte è stata pro¬ 
vocala da attacco cardiaco. 


Mino 

Benvenuti 




ROMA-EUR 

GRATTACIELO ITALIA 
Puzza Marconi 
tei. $911441 (4 linee) 


vi invita al 


; 



Dal nostro inviato 

SOFIA. 24 

Da Milano a Sofia (un'ora e 
40 minuti di volo tranquillo so¬ 
pra una compatta barriera di 
nubi) abbiamo viaggiato con una 
squadra allegra: l'Inter. Davve¬ 
ro sorprendente come i nerazzur¬ 
ri abbiano deciso di passare un 
colpo di spugna sulle loro ulti¬ 
me partite, affannate e deluden¬ 
ti. per assumere un ostentato 
atteggiamento di serenità e di 
sicurezza. Prendete Mazzola. 
Arriva a Linate più vispo e ciar¬ 
liero di un fringuello, recando 
una borsa da viaggio con la fa¬ 
migerata stampigliatura « World 
Cup 1966 - Italy ». Al vada re¬ 
tro! pronunciato all'unisono dai 
giocatori e giornalisti reduci dal¬ 
l'infausta edizione inglese. San- 
drino esclama: « Apposta l’ho 
portata: per farmi ricordare la 
Corea e. allo stesso tempo, per 
poterla dimenticare con una gros¬ 
sa partita. Non è solo scarama- 
zia, ma un ammonimento per tut¬ 
ti. noi. Uppunlamenlo ai Sofia 
non dobbiamo mancarlo ». 

Anche il « mago > è In gran 
forma e si sottopone di buon gra¬ 
do all'intervista di rito. « L'Inter 
— dice — è rimasta l'unica squa- 
dra a difendere il buon nome del¬ 
l'Italia all'estero. Andiamo a So¬ 
fia per continuare il nostro cam¬ 
mino. L'obiettivo minimo è il 
pareggio, che ci consentirà di ef¬ 
fettuare la "bella". L'Inter non 
è stanca, e lo dimostrerà come 
ha sempre fatto ogni volta che 
l'impegno era decisivo. Il mo¬ 
mento è delicato, ma son con - 
vinto che lo supereremo... ». 

« E il campionato? > 

« £T un argomento che ripren¬ 
deremo dopo Sofia. Per adesso 
l'obiettivo numero uno è la Cop¬ 
pa dei Campioni, tant’è vero che 
Mazzola non ha giocato contro 
la Lazio, proprio per essere fre¬ 
sco e riposato mercoledì ». 

« La formazione? ». 

Herrera descrive con la mano 
un largo cerchio, come a scac¬ 
ciare una preoccupazione. « Gio¬ 
cherà l’Inter ci completo — di¬ 
ce — compresi Sarti. Mazzola e 
Bedin. Comunque, devo dare una 
occhiata a Quelli che hanno gio¬ 
cato ieri e lo fard domattina al¬ 
lo stadio Levski ». 

« Come vede la partita di mer¬ 
coledì? » 

« Una dura battaglia: su que¬ 
sto inutile farsi illusioni. Però 
ripeto che il Ceka, davanti al 
suo pubblico, non zi comporterà 
cosi violentemente come a San 
Siro. In Bulgaria non glielo per¬ 
metterebbero. Se l’incontro sarà 
regolare, come io spero. Vlnter 
non verrà eliminata dalla coppa: 
questo è certo». 

Prima dell'imbarco, il dottor 
Quarenghi. ci dà un quadro ras¬ 
sicurante delle condizioni gene¬ 
rali I giocatori stanno tutti be¬ 
ne: anche Cappellini e Sua re? 
che. contro la Lazio, hanno bu¬ 
scato qualche colpa Bedin è per¬ 
fettamente guarito e cosi Maz¬ 
zola. che ha sottoposto la cavi¬ 
glia malandata a una prolungata 
applicazione di « raggi Roent¬ 
gen ». 

Durante 0 volo. Manota con¬ 
tinua a rassicurare tutu circa 
la sua caviglia. « Ormai 4 a po¬ 
sto — die® — * mi posso fidare 
a s cende re in camp o. 

«Come — aggiungiamo — con¬ 
tro il Portogallo? Non è forse 
prematuro? x 

e No, no — dica Sandrino — 
qsoado affrontai i portoghesi la 
caviglia non era guarita al 100 
per cento. Stavolta andrà tutto 
bene». 

A Soda, dove giungiamo alle 
12.40 italiane, ci attende l'inver¬ 
no o quasi: la temperatura è di 
5* (a nelle prime ore del mat¬ 
tino era intorno allo 0), la pista 
dell'aeroporto è spazzata da raf¬ 
fiche di vento gelido che piom¬ 
bano su Soda dalle circostanti 
montagne ammantate di neve. 


Più tardi uscirà il sole, ma non 
ce la farà a debellare il freddo. 

Rapido disbrigo doganale, com¬ 
plicato dalle richieste d'autogra¬ 
fi cui un buon numero di cu¬ 
riosi sottopone 1 nerazzurri, ad¬ 
ditandoli e chiamandoli per no¬ 
me. quasi fossero gente di ca¬ 
sa. L'accoglienza è cordiale e 
rincuora vieppiù i nostri campio¬ 
ni che montano su un pullman e 
si dirigono a Bankia, una loca¬ 
lità termale tuffata nel verde, 
a diciotto chilometri dalla capi¬ 
tale, dove in una villa contigua 
dell'esercito, è in ritiro anche 
il Cska. 

Un fitto mistero avvolge la 
formazione dei bulgari. Orma- 
djev fa sapere che molto pro¬ 
babilmente riuscirà a sciogliere 
gli interrogativi solo mercoledL 
Raikov. espulso a San Siro, non 
potrà giocare e ancora in forse 
sono le presenze di Jakimov e 
Radlev che hanno riportato in¬ 
fortuni però di non grave entità. 

Com’è noto, l’Inter ha inoltra¬ 
to ali'UEFA un esposto per « es¬ 
sere cautelata dall'eventuale gio¬ 
co duro dei bulgari ». Molto, na¬ 
turalmente. dipenderà dall'arbi¬ 
traggio. affidato alio spagnolo 
Zariquiegui. lo stesso che dires¬ 
se Torpedo-Inter a Mosca. Quan¬ 
to al possibile spareggio, ol¬ 
tre alla località è in alto mate 
anche la data: probabilmente la 
« bella > sarà fissata per il 10 
maggio a Francoforte o a Stoc¬ 
carda. 

Quando si affronteranno mer¬ 
coledì. Inter e Cska conosceran¬ 
no già U nome di una delle due 
flnaliste: Dukla e Celtic, infatti, 
combatteranno domani a Praga 
la battaglia decisiva, che. per 
ora. vede in netto vantaggio 
(3-1) gli scozzesi di Jeck Stein. 

Rodolfo Pagnìni 


Agostini e 
Pasolini 
favoriti a Imola 

IMOLA, 24. 

L’inglese Haihvood e i nostri 
Agostini e Pasolini sono i cen¬ 
tauri più attesi alla prova nella 
Coppa d*Oro Shell che si svol 
gerà domani sul magnifico anello 
dell'Autodromo di Imola. Tre le 
gare in programma: nella classe 
250. il favorito Haihrood avrà 
in Pasolini e Grassetti (entram¬ 
bi su BeneUiì i maggiori rivali, 
mentre fra gli altri concorrenti 
dovrebbero ben figurare Walter 
Villa (Morini), Woodman (MZ> 
e Bervamonti (Paltoni. Nella 350 
Agostini (MV) cercherà di pren 
dersi la rivincita su Pasolini 
(vittorioso a Cerna), ma I due 
dovranno fare I conti con Hall 
wood. Il terzetto figura poi iscrit¬ 
to nella classe 500 e anche que¬ 
sto confronto prevede fasi inte¬ 
ressanti. 

Dopo il rinvio deciso sabato 
scorso (com'è noto la Coppa 
Shefi doveva svolgersi ieri) il 
tempo, dopo la pioggia di questa 
mattina, si è aggiustato e per 
domani si prevede un’affluenza di 
almeno 50 mila spettatori. 

La Roma 
a Barcellona 

BARCELLONA. 24. 

La squadra di calcio della Ro¬ 
ma è giunta a Barcellona dove, 
mercoledì, incontrerà la squadra 
locale in una partita amichevole 
Fanno parte della comitiva giti 
lorossa quindici giocatori, guidati 
dall'allenatore Oronzo Pugliese. 


Studio e Gabinetto Medico per i» 
diagnosi • aura delta • sole » di- 
«/tintinni a debole»*» «essasii di 
natura nervose psichica, endo¬ 
crina (neurastenie. deficienza e 
anomalie sessuali) Consultazioni 
e aura rapide pre - posimsu-lmo 
mali Dottor P. MONACO - RO¬ 
MA! Via del Viminale 18. int 4 
i Stazione Termini). Visite e cure 
8-13 a 18-19: festivi: 10-11 • Tele¬ 
fono 47.1110 (Non et mirane 
v en eree, palla, eoe.) 

SALE ATTESA SEPARATE 
A Cam Roma t«0I» del 22-l»-‘5i 


EMORROIDI 

Cure rapida Indolori 
nel Centro Medica Esqulllno 
VIA CARLO ALBERTO 43 


Medica specialista darmatatoga 

7SS strom 

Cura sclerosante (ambulatoriale 
eenza operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura delle eompllcazlonl: ragadi, 
flebiti, eczemi, ulcere varicose 
VENEREE. PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

( VIJ COLA DI RIENZO n. 152 

Sei. 154.SCI Ore 8-20; festivi 8-11 
(AuL M. San. n. 77»/«315» 

«al 8S maggio 19M) 


FED/4 4 una 24 x 36 che costa L. 45.000 

Obiettivo tndustar 61. a 4 elementi al lantanio, con potere risolvente superiore del 50% agli obiettivi normali, senza distorsioni 
• tempi da 1" a 1/500" + B e diaframma da 2,8 a 22: tutte le combinazioni valide per fotografare con qualsiasi luce • telemetro 
accoppiato a esposimetro Incorporato con regolazione della sensibilità della pellicola e slncroflath, elettronico e a bulbo • 
autoscatto regolabile • mirino a regolazione diottrica • scala profondità di campo. 

E* la più classica e completa delle fotocamere, di uso universale, che soddisfa I fotoamatori piu etlgenU e d* prestigio a 
chi la usa. 

Questa è la Fed/4, una macchina della Foto Ottica Sovietica (FOS). 

E gli obiettivi della FOS sono stati I primi al mondo a fotografare 
la Luna sulla Luna (3-2-1966). 

Anche la Fed/4 è il risultato degli studi effettuati nei laboratori 
spaziali sovietici e delle ricerche tecnologiche che hanno consen¬ 
tito I primati nella conquista dello spazio. Ecco perchó la Luna 
c’entra anche con l’obiettivo della Fed/4. 

Macchine fotografiche, cineprese, proiettori e binocoli della Foto Ottica Sovietica 
arrivano in Italia a prezzi incredibilmente bassi perché a costi di fabbrica e come 
contropartita di prodotti del lavoro italiano. 

I primi obiettivi al mondo 
che hanno fotografato la Luna sulla Luna 

Esclusivista per l'Italia 
ANTARES S.p.A. - cap. soc. L. 627.000.000 

Chiedete informazioni e cataloghi al vostro Ottico di fiducia oppure a: 

Antares, via Serbelloni 14. Milano. 

Laboratori specializzati di manutenzione e riparazione a Milano e Roma. 
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PAG. 14 / fatti nel mondo 


l’Unità / martedì 25 aprile 1967 


La Conferenza di Karlovy Vary si è aperta con un’aspra denuncia dell’imperialismo USA 

, . . t 

Un appello dei partiti comunisti d'Europa 

per la libertà 20.000 Strappati ai loro villaggi Ansio per la sorte dei democratici greci 


del Vietnam 
e della Grecia 


INVIO DI VOLONTARI SE IL GOVERNO 
DELLA R.D.V. LO CHIEDERÀ' 

Presenti ai lavori ventiquattro partiti - Il di- 
scorso introduttivo di Novotny e gli interventi 
di Waldeck Rochet, Breznev e Muhr - Com¬ 
mozione per la tragica morte dell'astronauta 
Komarov - Le condoglianze a Breznev di Longo 


Dal nostro inviato 

KARLOVY VARY. 24. 

La prima decisione presa og¬ 
gi dalla conferenza dei partiti 
comunisti europei riunita a 
Karlovy Vary per occuparsi 
dei problemi della sicurezza 
europea, è stata l’unanime ap¬ 
provazione di due appelli alia 
solidarietà coi popoli del Viet¬ 
nam e della Grecia. 

L’appello sul Vietnam, dopo 
aver denunciato aspramente la 
barbara aggressione deU’impe- 
rialismo USA. i suoi sforzi per 
reprimere tutti i movimenti di 
liberazione in genere. la mi¬ 
naccia che tale politica costi¬ 
tuisce per la pace del mondo, 
il perfido inganno delle prof¬ 
ferte di pace, saluta i figli glo¬ 
riosi del Vietnam che si bat¬ 
tono anche per la libertà di 
tutti i popoli e per la pace e 
afferma: « Noi sosteniamo in¬ 
teramente le ripetute proposte 
del governo della RDV e del 
FNL del Sud Vietnam, e in 
modo particolare i quattro 
punti del governo della RDV 
e i cinque punti della dichia¬ 
razione del FNL del Sud Viet¬ 
nam. perché queste proposte 
rispondono interamente ai prin¬ 
cìpi degli accordi di Ginevra 
e costituiscono un’equa base 
per il regolamento della que¬ 
stione vietnamita ». 

L’appello esprime la « fer¬ 
ma risoluzione di dare all’eroi¬ 
co popolo vietnamita un aiuto 
ancora più grande: campa¬ 
gne politiche di massa, rac¬ 
colta di fondi e di materiale 
sanitario, invio di volontari, 
se il governo della RDV lo 
chiederà ». Si rivolge infine ai 
lavoratori, a tutti i popoli 
d’Europa, ai partiti politici, 
in particolare socialisti e cat¬ 
tolici. a tutti ì credenti, a tut¬ 
ti coloro che hanno a cuore 


Breznev: via 
la VI Flotta 
dal 

Mediterraneo 

PRAGA, 24. 

Nel discorso pronunciato oggi 
alla conferenza di Karlovy Vary 
— Il testo è stato diffuso a tarda 
sera — il segretario generale del 
PCUS Breznev ha denunciato fra 
l'altro il pericolo rappresentato 
dalla presenza della VI flotta 
americana nel Mediterraneo: « E' 
tempo — egli ha detto — di dire 
alto e forte che non vi è giusti¬ 
ficazione per la presenza perma¬ 
nente della flotta navale degli 
Stati Uniti nelle acque che ba¬ 
gnano le coste dell'Europa meri¬ 
dionale ed è ormai giunto il mo¬ 
mento di chiedere che venga ri¬ 
tirata ». 

Breznev ha continuato rilevan¬ 
do che gli Stati Uniti « stanno av¬ 
velenando l'atmosfera politica del 
continente », dove essi hanno in¬ 
stallato « non solo basi militari 
ma anche di altro tipo, centri 
sovversivi e di spionaggio, emit¬ 
tenti radiofoniche e organizzazio¬ 
ni impegnate in una campagna di 
calunnie contro i Paesi sociali¬ 
sti ». Questi centri « sono stati 
organizzati dagli americani nella 
Repubblica federale tedesca e In 
altri paesi dell'Europa occiden¬ 
tale. E' giunto il momento di sol¬ 
levare la questione della elimina¬ 
zione dal suolo europeo di que¬ 
sti organismi che avvelenano le 
relazioni fra i popoli ». 

Breznev ha detto ancora che 
al paesi socialisti non è mai pia¬ 
ciuta la divisione dell'Europa in 
blocchi militari e che lo sviluppo 
del rapporti bilaterali potrà es¬ 
sere una Importante premessa 
per II rafforzamento della sicu¬ 
rezza e l'eliminazione dei bloc¬ 
chi, quando tutti abbiano rico¬ 
nosciuto come de Unitivi I con¬ 
fini statali issati al fermine del 
secondo conflitto mondiale. 

Parlando dell'Asia Breznev ha 
dichiarato che IOIRSS è pronta a 
fornire ogni aiuto al popolo viet¬ 
namita aggiungendo: « E' eviden¬ 
te che se fossimo in grad«* di 
agiro di concerto con la Cina 
nella difesa del Vietnam, Il com¬ 
pito di porro fine all'aggressione 
americana sarebbe molto facili¬ 
talo. Il CC del PCUS * pronto 
mi iniziare tale azione comune 

clno-sovietica ». 


la pace e la libertà, alle forze 
che lottano contro la guerra, 
quali che siano le loro convin¬ 
zioni politiche e ideologiche, 
a moltiplicare gli sforzi per 
imporre la cessazione incondi¬ 
zionata dei bombardamenti, 
per metter fine all’aggressione. 
In questo modo si dà un con¬ 
tributo al rafforzamento della 
pace e si impedisce che la 
guerra dal Vietnam degeneri 
in un nuovo conflitto mondiale. 

Nella dichiarazione sulla Gre¬ 
cia i rappresentanti dei PC con¬ 
dannano con indignazione il col¬ 
po di Stato militare. Esso fa 
parte degli sforzi reazionari di¬ 
retti contro la distensione in¬ 
ternazionale, la sicurezza eu¬ 
ropea e La pace. Suo scopo è 
di rafforzare in questa parte 
d’Europa le posizioni dell’impe¬ 
rialismo americano e del suo 
strumento aggressivo, il patto 
nord atlantico, c Esprimendo — 
dice ancora, tra l'altro, la di¬ 
chiarazione — la nostra calo¬ 
rosa solidarietà internazionale 
ai democratici greci, assicu¬ 
randoli del nostro appoggio, 
lanciamo un appello perché il 
terrore fascista e la persecu¬ 
zione dei cittadini democratici 
siano bloccati: esigiamo la li¬ 
berazione di tutti gli arrestati 
e la restituzione al popolo gre¬ 
co delle sue libertà costituzio¬ 
nali e democratiche ». 

I lavori della conferenza si 
erano iniziati alle 10 nella sala 
maggiore del sanatorio Impe¬ 
riai che sorge su una collina 
che domina l’incantevole conca 
di Karlovy Vary. Intorno ai ta¬ 
voli. disposti a rettangolo, han¬ 
no preso posto 74 delegati di 24 
partiti dei seguenti paesi: Au¬ 
stria. Belgio. Berlino ovest. 
Bulgaria. Cecoslovacchia, Ci¬ 
pro. Danimarca, Finlandia, 
Francia. Grecia, Gran Breta¬ 
gna. Irlanda del Nord. Italia, 
Lussemburgo. Polonia, Porto¬ 
gallo. RDT. RFT, San Marino. 
Spagna. Svizzera. Ungheria. 
Unione Sovietica- Ventidue del¬ 
le 24 delegazioni sono dirette 
dai segretari generali o presi¬ 
denti dei partiti. La delegazio¬ 
ne italiana, guidata da Luigi 
Longo e composta da Giancar¬ 
lo Pajetta, Cario Galluzzi. Ser¬ 
gio Segre e Giuseppe Boffa. ha 
preso posto tra quelle sovietica 
e svizzera. Nella sala dell’Im- 
perial sono cosi riuniti i più 
noti dirigenti comunisti euro¬ 
pei: Breznev. Dolores Ibarruri, 
Longo, Novotny. Gomulka. Wal¬ 
deck Rochet. Jivkov. Pessi. Ra¬ 
dar. Ulbricht. Reimann. Cunhal, 
Grozos ed altri. 

Ha aperto i lavori il Primo 
segretario del partito ospitan¬ 
te. Antonin Novotny che. dopo 
aver salutato i delegati, ha 
detto che il partito svedese non 
aveva inviato una delegazione 
ma un rappresentante il quale 
sarà presente ai lavori. L'invi¬ 
to non è stato accettato — ha 
continuato — dai partiti alba¬ 
nese e olandese. Alla conferen¬ 
za non partecipano i partiti ju¬ 
goslavo. romeno, norvegese e 
islandese, nonostante si siano 
svolte, in precedenza, tratta¬ 
tive con i loro rappresentanti. 
Egli ha continuato rilevando 
che scopo della conferenza è 
dare un contributo alla sicurez¬ 
za europea, denunciando dura¬ 
mente la rinascita del nazismo 
e il revanscismo nella Germa¬ 
nia occidentale e l’aggressione 
USA al Vietnam, pericolosa an¬ 
che per la pace in Europa. 

E’ iniziato cosi fi dibattito sui 
problemi della sicurezza euro¬ 
pea. Sono intervenuti per pri¬ 
mi i compagni Waldeck Rochet, 
Breznev e Muhr. 

La seduta del pomeriggio è 
stata interrotta, in segno di lut¬ 
to. appena appresa la tragica 
fine del compagno cosmonauta 
Vladimir Komarov. Il presiden¬ 
te della Conferenza, a nome di 
tutte le delegazioni, ha indiriz¬ 
zato al Partito comunista del- 
l'URSS le commosse condo¬ 
glianze di tutti i comunisti eu 
ropei. Il compagno Longo ha 
espresso al compagno Braznev 
la commozione dei comunisti 
italiani per il lutto che ha col¬ 
pito la scienza, fl Partito, fi 
popolo sovietico. 

Fardi Zidar 



IL GOVERNO DANESE CHIEDE 
LA LIBERAZIONE DI PAPANDREU 






COPENHAGEN’. 24. 

Il primo ministro c ministro de 

gli Esteri danese, Jens Otto Krag, « «• • |* 

ha dato oggi istruzioni all'ain- LOTtl ITICIFZICIII 
Lasciatole di Danimarca ad Ate¬ 
ne perché prenda immediatainen . . „ . . . 

te contatto con il regime militare {titilli l puniti pupilla) 

instaurato nel Paese a seguito s „n e zone de \i a Grecia meri- 
del colpo di Stato, e solleciti dai (liouale e centrale. Resta il 

dirigenti d, tale regime - con generale Spantidakis la 

un messaggio dello stesso Krag u . . ', . __ 

— la liberazione ili Ciheorglies cul posizione dovrebbe a Vl 
Papandreou. il vecchio leader r,re chiara essendo egli .s'fa- 
«iella Unione del Centi«>. to nominalo vice presidente del 

Come è noto Papandreou, che consiglio. Tuttavia egli rap¬ 
ila più di ottant’anni è stato fra presenta solo — come abbiamo 
i primi esponenti politici arre- giù scritto — una delle garan- 
stati tic giorni fa.^ nella notte z j e — senza effettivo potere 
stessa del colpo di Stato e in se- _ f jj )J)( „ r|fno compromesso 
gmto alla violenza subita e sta- . • ■ r . , - 

to colto da un attacco cardiaco. , Tt e 1 0 dpi. h . r. g 

di cui si ignora la gravità, ma str > compromesso, fino a (ine¬ 
die in ogni caso non può - in sio momento, non si e anco- 
rapporto con la tarda età dello ra consolidato. Fino al mo- 
infermo — non destare preoeeu- mento in cui telefoniamo. Co¬ 
llazioni. L’ambasciatore di Dani- stantino non ha fatto sentire 
marca ha ricevuto — come è dot- f a sua voce a n a radio, nè è 
to in un comunicato ufficiale dir- apparso in televisione neanche 

ZI nel corso della trasmissione che 
di chiedere I immediato rilascio , . . , , 

deli-anziano uomo politico. ^va testimoniare del giuri - 

Il passo del governo danese mento dei nuovi ministri nelle 
viene considerato significativo da- -ine mani: si sono visti i can- 
gli osservatori politici, poiché co- didali ministri entrare nella 
me è noto la regina di Grecia. reggia e poi, dopo un poco, 
Anna Maria, è figlia del re Fede- uscirne. Niente altro. 
rico di Danimarca, mentre la 0{/(/i pomeriggio sono stati 
‘tessa dinastia greca e d. origine bbUralì (lttn> 0 cim ue 

«SSiJ'tSS Oliali reean,, unti ,a mrte 

nimarea tende a rendere mani- situa «velina*, il colpo dt Sta 
festo il proprio dissenso dall’at- to sarebbe stata una risposta 
teggiamento tenuto dal genero, re (anticipata) dell’esercito al pia- 
Costantino di Grecia, in connes- no di Papandreu di provocare 
sione con il colpo di Stato mili- sanguinose sommosse nel poe¬ 
tare. Come è noto, nei giorni sgt incominciando da Salonicco 
precedenti il colpo di Stato, ma (dove egli doveva aprire la 

« 5 ® campagna elettorale) con l’aia- 

£Ji 3 st 3 to disciolto. il re di Dani* . /Jniprna ci : 

marca aveva scritto a Costantino lo » naturalmente, dell EDA. S 
per richiamarlo al rispetto del- fanno, a questo proposito, le 
la Costituzione. più fantasiose ricostruzioni, ci¬ 

tando anche documenti e de - 
- naro — molto denaro — « tro¬ 
vati » nei cassetti dell’ED A: 
tutta la Macedonia doveva con 
fluire a Salonicco e qui con¬ 
quistare le sedi della terza ar¬ 
mata e del ministero della 
Grecia del Nord proclamando 
Q — secondo il modello venize- 
_ _ lista — un nuovo potere e ma- 

ITI gari la repubblica. Non trascu- 
l#l III ■ ■ r eremo però di aggiungere un 
||| Tl TlTfl ^ÉB particolare che è in 

giornali ed è di fonte ufficiale: 
si ammette cioè che la prepa¬ 
razione del colpo di Stato è ini- 

__ ziata appena rese note le pri- 

I B me nol,z,e sull’affare dell’Aspi- 

ir^lll B mM da, cioè ormai due anni fa. 
LBB E|l| Due lunghi anni di cospira- 

zione « segreta » dunque con 
un finale a sorpresa. Infatti. 
_ ancora oggi, i « golpisti » non 

I B controllano la marina, parte 

I ha h dell’aviazinne e anche parte 

dell'armata tanto è vero che 
IffVI llll hanno dovuto mandare a casa 

IHIIWl i cinque sesti dello stato mag¬ 

giore dell'esercito cioè i ge¬ 
nerali Marandos, Cazzadimas, 
J «La JIaLImvm Papadatos, Andriotis e Arbu- 

U CU® OICniQlH • sis — tutta gente fedele a Co¬ 

stantino — nominando il sesto, 

t afillo auerra 11 »* gen. Angheris, capo di stalo 

* »» maggiore. Ma. a parte la svol¬ 

ta finale, la cospirazione non 
congratulazioni alle forze arma- Può essere andata avanti — 
te e alla popolazione di Haiphong almeno fino al momento im- 
per avere abbattuto cinque aerei provviso e imprevisto dell’a- 


SAIGON — Gli aggressori americani hanno Iniziato a sud del 17. paralleli una «operazione per richiamarlo al rispetto del- 

terra bruciata » deportando 20.000 vietnamiti. Nella foto: una giovane donna vietnamita, strap- ,a Costituzione. 

pala al suo villaggio, viene trasportata a spalle da un marine (Telefoto Ansa-l’Unità) _ 

Attaccati per la prima volta aeroporti nella RDV 

Nove aerei USA abbattuti 
sul Nord Vietnam durante 
incursioni presso Hanoi 

Altri centomila soldati chiesti dal generale Westmoreland che dichiara: 
«Per i prossimi mesi prevedo battaglie fra le più dure della guerra» 


SAIGON. 24 to attaccato il centro metallur- ne di deportazione interesserei}- congratulazioni alle forze arma 
Nuovi oravi nassi avanti neh ® co di Thai Nguyen, a nord di be anche villaggi della parte me- te e alla popolazione di Haiphonf 
la « «-alata > Af»n’asorp«;ir>nf- Hanoi: ì piloti affermano di avere ridionale della stessa zona smi- per avere abbattuto cinque aere 

i 8 ♦ distrutto un altoforno, e depositi litarizzata: USA il 20 aprile (in totale tra i 

americana al Vietnam sono sta- Tl „ _... _ _ -, __ 


.. - j ... ; t di coke. Il fatto che la completa 5 ) proseguendo nel rafforza- iy e 11 ù\ aprile s 

tl ^annunS da più fonti" distnjzione S ontro s ’ a „ sta ^ a mento del loro dispositivo mili- battuti sul nord 14 

u preannunciau oa piu ioti, annunciata piu di una volta m tare nelle orovincie adiacenti al 

Essi possono essere cosi indi- e 11 ,, ^ ° cani). * Gli aggre»^ 

tj . occasione di incursioni preceden- Do parallelo, gli americani han- , _ - detto nel 

’ . . , .ti non depone a favore della pre- no costituito una « forza speda- . ... 

. . ae "L- am ® l I Ca JILlìf n ^^' cisione dei bombardieri USA. ma le di combattimento » di 15.000 hanno subito grand 


USA il 20 aprile (in totale tra il zione — senza l'aiuto e la com- 
19 e il 21 aprile sono stati ab- plicità della corte che ne face- 


Èssi possono essere cosi indi¬ 
cati: 

1 ) aerei americani hanno at- 


mento del loro dispositivo miti- battuti sul nord 14 aerei amen- | va un ultimo asso della sua 

tare nelle provincie adiacenti al cani). * Gli aggressori statuniten- partita contro la democrazia ; 

imi si — è detto nel messaggio — il fatto che alla fine le cose 

le di combattimento » di ^ 15.000 hanno subito grand: sconfitte in siano andate diversamente, non 
uomini, che agirà a ridosso del- entrambe le zone del Vietnam, contraddice tutto questo: sem- 
la zona smilitarizzata. Al suo co- ma continuano ancora ostinata- ma i conferma che l'ordine di 
mando è stato posto il generale mente a intensificare la loro guer- agire è stato dato — escluden- 
William B. Rosson. che per due ra di aggressione. Per questo jg |g monarchia — da qual- 

anni è stato capo di stato mag- motivo le forze armate e il po- 1 c||fK> che areca ed ha massimi 


- ' ,. _ » . , __ a. » ^ j* : ., - . , - . liliali! n. nw'tm. tue uci uuc »a ui 05^1,0010.11.. » — < fin in 77707777 rr/ 7 ITT fin mini • 

LaC ’ ad d * Han °j‘ J . 3 l ) e dl rr , l 8 , a v°"! 6 e anni è stato capo di stalo mag- motivo le forze armate e il po- ! . d b massimi 

e quello di hep. a9 km. a nord- dighe nel Vietnam del Nord ven- gjore del generale Westmoreland. polo vietnamita devono rafforza- 1 . . . j 

est della capitale. Il carattere di g ono attaccate con maggiore tre- comandante in capo delle forze re la vigilanza, e migliorare ut- | P° te , e P° , va e dare 

«scalata» che questi due attac- quenza Lo ba denunciato l’agen- americane nel Vietnam: teriormente le difese in modo da garanzie di riuscita attraverso 

dii assumono e indubbio.- alla 2ja $tampa nord.vietnamita. la 6 ) lo stesso generale Westmo- conseguire più grandi risultati ». ■ la solidarietà dell imperiali- 
luce delle preceden-.i dichiarazio- ^ -, ,, a ,~i,„h ohe « trova attualmente Ieri si sono svolte nella Reoub- smo straniero: lo stesso «Qual¬ 


mente della guerra e. al limite, 
di un intervento cinese: gli ag¬ 
gressori hanno forzato duramen¬ 
te gli attacchi. L’agenzia di no¬ 


li oeue preveucm, uichiarazio- preci5a ^ n u aprile è re l an d. che si trova attualmente Ieri si sono svolte nella Repub smo straniero: lo stesso « qual- 

amencane. secondo le quali attaccata la diga di Cam negli Stati Uniti, chiederà al pre- bhea Democratica dei Vietnam le cimo» che è stato individualo 

,.. nrmHn .i a J. O,,.. sidente Johnson l'invio urgente ultime operazioni per le eiezioni due anni fa come responsabile 

* Bme e che ali americani e* 000 più di 50 000 ma di 100 000 dei consigli amministrativi. « No- dell’attentato terroristico del 

al limite, fettukno continui attacchi contro Pf, r stante i frenetici attacchi del- Gorgopotamos... 

- gjj ag- i a dica di Do Luone (nrovinda 1 W ne,Ia fi ’ e amenca ' l’aviazione e delle forze navali ... 

durameli- 111 n|Ì An) a *»<»»*«• ~ , A <1 " eS ' 0 » "" 

,a di no- 4) è annunci ato uffldal- SS? SXS in ^ co^ di vietnamita - la pepo- tromette ODA vece fem- 

che nove men t r e dagli americani che è ferenza. ha detto che < la fine iazione di tutto il Vietnam del minile che ordina a De 

stati ab- cominciata la deportazione for- del conflitto non è in vista e ha nord ha partecipato attivamente Jaco di interromnersi 

1 danneg- ^ta di 20 000 civili da una zona aggiunto :« Per i prossimi mesi alle elezioni_ La percentuale ., , . . 

americani immediatamente a sud della zona prevedo battaglie fra le più dure delle donne tra i candidati è audUCenao Che questa 

Lagenzia smilitarizzata del 17® parallelo, del conflitto». s;ata del 50 per cento». ultima parte del « pez- 


fettuano continui attacchi contro 
la diga di Do Luong (provincia 
di Nghe An) e altrove: 

4) è stato annunciato uffldal- 


forzi nelle provincie settentr.o- 
nali. Westmoreland, in una con¬ 


dì stampa vietnamita — la popo- 


tizie di Hanoi riferisce che nove mentre dagli americani che è ferenza. ha detto die «la fine lagone di tutto il Vietnam del 

aerei amencanì sono stati ab- cominciata la deportazione for- del conflitto non è in vista e ha nord ha partecipato attivamente 

battuti oggi e molti altri danneg- zata di 20 000 civili da una zona aggiunto :«Per i prossimi mesi alle elezioni... La percentuale 

giati. Parecchi piloti americani immediatamente a sud della zona prevedo battaglie fra le più dure d e r e donne tra i cand : dati è 

tram «lati r-aft,irati I *9iron„a _-_j .1 _ = r uc,x UVAIIIC lid I Lsuu.uau c 


sono stati catturati. L’agenzia smilitarizzata del 17° parallelo, del conflitto», 
precisa che e salito a 178o il to- pe r creare una zona di « terra La volontà aggressiva degli 

tale degli aerei USA finora ab- bruciata * dove qualunque cosa americani è testimoniata infine 

battuti nel Nord Vietnam: si muova potrà essere attaccata, da nuovi bombardamenti sulla 

2) per l’undicesima volta è sta- Secoodo alcune fonti, l’operazio- stessa zona smilitarizzata, da una 

■ - nuova azione di sbarco dei ma- 

__ rines immediatamente a sud di 

essa (l’operarione è iniziata sa¬ 
boto). e da alcune dichiarazio- 

■ ■ • • - ni di uno dei personaggi più im- 

Maggioranza comunista 

ww York Times, che non ne rivela 

d a 9 l’identità. Secondo costui « la in- 

comune di Ginevra 

«VIIIWIIV *mm Vietnam non darà qualche segno 

• - • di rallentamento militare. Anche 

GINEVRA, 24. I conseguiti per la prima volta se ora il Nord Vietnam si dices- 
11 Partito Svizzero dei Lavoro I dalla fine del secondo cooflitto se d’accordo per negoziare — 
(comunista) ha ottenuto la ma». I mondiale. Affli ha detto — é altamente irrv 


(comunista) ha ottenuto la mag- mondiale. egli ha detto — è altamente iun¬ 

gi oranza relativa nelle - elezioni 4. àitìribuzione degli o tta nta pr:> babile che gli Stati Umti sia- 

municipali a Ginevra, conquistai Se^fctneSu!! ta^aS'ai^T- 00 d^P®*** a «*»« Ie «ncursi» 
do 16 seggi al Consiglio comu- t^j d e u e elezioni, sarà la se- ni quotidiane. Se sono d’accordo 
naie della città, li partito ha guente: Partito dei Lavoro 16 per discutere — egli ha aggiun- 
ottenuto anche otto seggi nei (aumento di un seggio rispetto to — potremmo rallentare un po 
Consigli degli altri centri del alla precedente assemblea); So- co j bombardamenti... ma sono 
Cantone di Ginevra, segnatameli- c ’* lls {| j 15 (meno cinque) ; Radi* certo che non cesseremmo del 
te a Carouge e Lancy. 13 dp *l; 13 tutto i bombardamenti solo per- 

La direzione del Partito ha puntata prima^voltaìt ché stiamo trattando», 

diffuso un 3 dichiarazione, in cui Cristiano sociali li (meno due): “ presidente Ho Ci Minh ha 

rileva che tali successi sono stati Indipendenti zero (meno uno), intanto inviato un messaggio di 


stata del 50 per cento ». 
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zo » non è riferibile. De 
Jaco protesta. Subentra 
una voce maschile: « E* 
la censura » e il colle¬ 
gamento si chiude. 

Le notizie ehe pub¬ 
blichiamo cpii di seguito 
sono tratte dai dispacci 
delle agenzie Ansa, Ita¬ 
lia, AP e Reuter. 

Anche cinque 
italiani 
arrestati 
ad Atene 

ATENE. 24 

Anche cinque cittadini italiani 
sono stati colpiti dalla repressio¬ 
ne scatenata in Grecia dojio il 
co!im> di Stato. Convocati al co¬ 
mando di [Milizia con il prete-io 
d’uria verifica dei documenti, 
essi sono stati arrestati e imme¬ 
diatamente trasfei iti allo stadio 
Caraiskaki. presso il Pireo. dove 
è stato impiantato un campo di 
concentramento. I cinque cittadi¬ 
ni italiani sono: Mario Damollc 
(cameriere). Savino Nicola (mec¬ 
canico). Giuseppe Mastracehini 
(disoccupato). Giuseppe Della 
Velia (falegname). Alberto Rinal¬ 
do (meccanico). L’ambasciata 
italiana ha immediatamente pre¬ 
sentato una energica protesta al 
ministero degli Esteri greco. 

Le dichiarazioni degli autori 
del colpo di Stato, le informazioni 
e le voci che si accavallano indi¬ 
cano intanto che la situazione 
creata dal soprassalto reaziona¬ 
rio è tutt’altro che stabilizzata. 
Questa sera — mentre più fitte 
si incrociavano le ipotesi sull’at¬ 
teggiamento di re Costantino — 
è stato annunciato che il monar¬ 
ca presiederà una riunione del 
governo militare, alla fine di que¬ 
sta settimana: annuncio che può 
indicare tanto l’appoggio del re 
quanto una pressione dei milita¬ 
ri su di lui. Poche ore prima, 
prendendo ufficialmente possesso 
del dicastero della Difesa, il ge¬ 
nerale Gregory Spantidakis ave¬ 
va dichiarato ai capi di Staio 
maggiore delle tre armi che le 
forze armate « schiacceranno sen¬ 
za pietà » qualsiasi reazione alla 
costituzione del regime militare 
e che « il re, come primo fra tut¬ 
ti i greci, appoggerà l’immenso 
compito delle forze armate ». E 
anche da queste parole non si 
capisce se l'appoggio reale ci sia 
già o si vuole, con pressioni, che 
ci sia. 

Mentre si susseguono gli ar¬ 
resti dei democratici, mentre si 
apprende che 500 comunisti so¬ 
no stati deportati nell'isola di 
Yura. nell’Egeo settentrionale, il 
generale Spantidakis. ha annun 
ciato alla radio la creazione di 
dieci tribunali speciali mili¬ 
tari nelle principali città « per 
giudicare tutti i reati in base 
all'articolo sullo stato d’assedio ». 
II provvedimento viene attribui¬ 
to a « decreto reale ». Il re tut¬ 
tavia continua a tacere. Da par¬ 
te sua il Primo ministro Kolias 
ha confermato che gli esponenti 
politici arrestati dopo il coipo di 
stato saranno processali * dai 
tribunali competenti ». 

E* lo stesso ministro degli in¬ 
terni. il generale Stylianos Pa- 
takos. indicato come il prota¬ 
gonista del colpo di Stato di 
giovedì sera, a rivelare cinica¬ 
mente fi vero obiettivo della re¬ 
pressione. * Gli arresti — ha det¬ 
to Patakos in una intervista ri¬ 
lasciata al settimanale cipnota 
Kypros — sono avvenuti in ba¬ 
se al piano Falco preparato 
molto tempo fa. che prevedeva 
l'arresto di comunisti e persone 
cons.derate pericolose per la si¬ 
curezza. sia greci che stran’eri ». 
Patakos promette il rilascio de¬ 
gli arrestati « so'o quando di¬ 
chiareranno di non voler ricor¬ 
rere alla rivolta ». Uno di que¬ 
sti è Cannellopukis. il « premier » 
destituito che si è affrettato a 
dichiarare di voler porre^ fine 
alla sua carriera politica. Niente 
d: preciso si sa sulla sorte di 
Giorgio e Andreas Papandreu. 
Patakos assicura che « stanno 
bene * ma un funzionario statale 
danese che era andato a visita¬ 
re Andreas Papandreu nella mat¬ 
tinata di venerdì ha detto che 
la porta d’ingresso era stata 
forzata e le scale erano tutte 
sporche di sangue. 

Secondo alcune voci Andreas 
Papandreu. Manoliz Glezos. Kir 
icos e Theodorakis sarebbero 
stati assassinati. 

Anche se una precisa ricostru¬ 
zione de! « golpe » di giovedì non 
è ancora possibile gli elementi 
che provengono da diverse fonti 
sembrano indicare che l'iniziati¬ 
va non è stala assunta dall'eserci¬ 
to nel suo complesso ma dalla fra¬ 
zione « ultra » degli allievi e de¬ 
gli istruttori della scuola delle 
unità blindate agli ordini del ge 
nerale Patakos in collaborazione 
con un reggimento di paraca¬ 
dutisti. Diverse centinaia di uffi¬ 
ciali hanno ricevuto gli ordini 
in busta sigillata alle 22 di gio¬ 
vedì. cioè due ore prima del 
colpo di Stato, con dettagliate 
istruzioni. I militari si sono im¬ 
mediatamente recati nelle sta¬ 
zioni di polizia ed hanno conge¬ 
gnato agli agenti le liste con i 
nomi di coloro che dovevano 
essere posti agli arresti, quasi 


tutti comunisti. Lo stato maggiore 
del terzo corpo d'armata al co 
mando del generale Zoitakis era 
al corrente dell’oiKTazione e vi 
ha partecipato a Salonicco. La 
polizia ha adonto quasi subito al 
movimento. Una parte della avia¬ 
zione. ha dato il suo appoggio. 

Il fatto che il re continua a ta 
cere starebbe a md eare. secoli 
do gli osservatori, l'ciiitt'u/u di 
un contrasto tra gli ultras del¬ 
l'esercito e la corte. La noti 
zia ehe cinque generali lealisti 
sono stati messi a riposo lontem 
porancamcntc alla nomina di un 
nuovo capo di stato maggiore 
confermerebbe questa ipotesi. 
Sembra ehe il decreto ehe annulla 
le garanzie costituzionali e di¬ 
chiara lo stato d'emergenza non 
abbia ancora la firma reale. Se 
tondo notizie provenienti da I.on 
dra Costantino avrebbe rifiutato 
in un primo momento di sostenere 
il complotto giungendo a minac¬ 
ciare l’abdicazione e in un * 
condo tempo avrebbe tentato di 
svolgere una funzione modera 
trice chiedendo una maggiore 
rappresentanza dei civili nel go¬ 
verno. Si tratta di ipotesi ehe 
riferiamo a puro titolo di cronaca. 

Continuano 
le dimostrazioni 
all'estero 
contro il 
colpo di Stato 

Proseguono in numerose capi¬ 
tali le manifestazioni contro il 
colpo di stato fascista in Grecia, 
manifestazioni cui prendono par¬ 
te in primo luogo studenti e la¬ 
voratori greci emigrati. Diamo 
qui di seguito notizia delle prin¬ 
cipali dimostrazioni e di altre 
reazioni registrate ieri aH’estero. 

MOSCA — Diverse centinaia di 
cittadini greci e d’altra naziona¬ 
lità hanno compiuto una dimo¬ 
strazione davanti alla sede della 
ambasciata ellenica. Alla porta 
dell’edificio è stata affìssa una 
protesta nella quale si chiede: la 
liberazione dei prigionieri politici, 
libere elezioni, dimissioni del go¬ 
verno dei militari e ritorno alla 
democrazia. 

NEW YORK — Al termine di 
una dimostra/ion?. il Comitato 
per il ripristino della democrazia 
c della libertà in Grecia ha con¬ 
segnato alla segreteria dell’OXU 
un appello a U Thant affinché 
intervenga, fra l’altro, per assi¬ 
curare l’incolumità personale di 
Giorgio e Andrea Papandreu. 

VIENNA — Quattrocento stu¬ 
denti dell’Associazione socialista 
austriaca c dell’Unione dei de 
mocratici greci hanno dimostrato 
davanti all’ambasciata greca. 
Una delegazione di tre studenti 
austriaci e tre ellenici ha conse¬ 
gnato un documento di protesta 
all’ambasciata. 

MELBOURNE - La collettivi¬ 
tà greca in Australia ha chiesto 
al governo australiano di sospen¬ 
dere il riconoscimento del nuovo 
governo formato ad Atene ed ha 
deciso di compiere una manife¬ 
stazione di protesta, giovedì 

PARIGI — II Partito socialista 
unificato ha adottato una risolu¬ 
zione nella quale dà mandato ai 
suoi parlamentari di esigere, in 
accordo con gli altri rappresen¬ 
tanti della sinistra, il non ricono¬ 
scimento del governo di Atene e 
la sospensione dei rapnorti diplo 
matici e commerciali. Sollecita al¬ 
tresì la costituzione in Francia 
di un comitato di solidarietà coi 
democratici greci. 

LONDRA — La situazione greca 
è stato oggetto d’una comun'ca- 
7 ione del ministro degli Esteri 
Brown ai Comuni. Ha detto che. 
in base a un rapnorto dell’amba¬ 
sciata inglese ad Atene, re Co 
stantino non è in stato d'arresto 
e ha rivelato che nel pomeriggio 
di ieri il suo ministero ha ten¬ 
iamo invano di mettersi in con 
fatto telefonico con Tambasciato- 
re britannico in Grecia. 


Fantoccio di 
Johnson bruciato 
dagli studenti 
al centro di Algeri 

ALGERI. 74 

AI grido di « Johnson assassi¬ 
no! Cessate la guerra e pace 
nei Vietnam ». si è svolta que¬ 
sta sera ad Algeri una forte ma¬ 
nifestar one di studenti, la prima 
dal 19 marzo 1965. La gioventù 
algerina ha ritrovato questa sera 
la sua unità: « Un solo nemico, 
l'imperialismo» — diceva lo stri¬ 
scione della Unione degli Studen¬ 
ti. in testa al corteo che ha per¬ 
corso le arterie centrali della 
capitale. 

In vìa Abane Ramdane i cui 
vetri dei Circolo culturale ameri¬ 
cano sono andati in frantumi, no¬ 
nostante l’intervento anche rio¬ 
lento della polizìa, sono stati bru¬ 
ciati fantocci del presidente ame¬ 
ricano. 

Più tardi nella vasta sala del 
cinema « Majestic » hanno par¬ 
lato i rappresentanti ufficiali del 
FLN e del governo, celebrando 
la giornata mondiale della G o 
ventù contro il colonialismo e k> 
imper.alismo. Il nome del marti¬ 
re vietnamita Nguyen Van Troi 
è stato dato ad una delle prin 
cipab vte di Algeri. 
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PALERMO l interessante dibattito al convegno della CNA 

Gli artigiani della Sicilia 
chiedono una nuova politica 


La relazione di Giorgio Coppa e il dibattito — Ap¬ 
pello a tutte le forze politiche e al governo regio¬ 
nale perchè siano attuate le misure necessarie 
per la piena ripresa dell’attività dell’artigianato 


Si sviluppa in Calabria la lotta per l’occupazione 

Reggio Calabria: Catanzaro: in migliaia 
drammatica n er | e v j e del centro 

■■■■il 


Foggia: successo del 
recital per il Vietnam 


drammatica 
marcia di protesta 

Un corteo silenzioso da Africo a Bovalino — So¬ 
lidarietà dei commercianti e degli artigiani 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 24 


siciliano che non elemosina pa¬ 
ternalismo e parziali provvedi, 
menti, ma lotta per il suo svi- 


Alla presenza di numerosi e I luppo e per il progresso eco 


qualificati rappresentanti del 
movimento sindacale di tutte 
le province siciliane, si è svol. 
to ieri a Palermo il preannun¬ 
ciato convegno regionale del- 
l’artigianato siciliano, indetto 
dalla Confederazione nazionale 
dell’artigianato. 

Il convegno — come ha pre¬ 
cisato il direttore della CNA, 
Giorgio Coppa, nella relazione 
introduttiva — è nato dall'azio¬ 
ne e dall'impegno sindacale del¬ 
lo stesso artigianato siciliano, 
per il miglioramento delle sue 
condizioni, per la trasformazio 
ne dell’ambiente economico nel 


nomico e sociale di tutta la 
Sicilia. 

Il dibattito è stato serrato e 
vivace. Artigiani e dirigenti sin¬ 
dacali delle varie province han¬ 
no portato al convegno non solo 
la testimonianza delle difficol¬ 
tà e dei problemi della catego¬ 
ria. ma il loro impegno ad as¬ 
sumere nello schieramento del¬ 
le forze siciliane un posto at¬ 
tivo, di contestazione degli in¬ 
teressi contrari alla Sicilia. 


FOGGIA. 24. 

Notevole successo ha avuto a 
Foggia, domenica sera, il reci¬ 
tal sulla pace indetto dal Comi¬ 
tato giovanile foggiano per la 
pace e la libertà nel Viet-Nam. 

Al recital, hanno preso parte 
centinaia di giovani e di ragaz- 


Ricordafo il 
compagno 
D'Agostino 


yu, ui ixiiiiuaiciAium; uvgu in* n\n\ 94 

ressi contrari alla Sicilia „ agn0 Fili ,* Aeo . 

«in». <*« « prta» «ere 


te della Confederazione, onore, 
vole Oreste Gelmini, ha riba- 


iik; udì aiiiu c tu uvt . 

quale esso mora, c quindi per ‘J| 2, Ss T, “r. 


il rinnovamento delle sue azien 
de. Il convegno segna dunque 
l’avvio del lavoro per la co¬ 
struzione dello strumento sin¬ 
dacale, che possa consentire 
agli artigiani siciliani di con 
durre con forza e consapevolez¬ 
za la loro battaglia civile e de. 
mocratica per sottrarsi alla tra¬ 
gica condizione di oggetto di 
una politica assistenziale, pa¬ 
ternalistica e corruttrice, che 
ha influito pesantemente sul¬ 
l’orientamento dell’economia e 
sulle sue forze contrattuali. 

Il primo impegno effettivo 
che il convegno, anche in vista 
dell’imminente rinnovo del Par¬ 
lamento regionale, ha chiesto 
alle forze politiche e al gover¬ 
no. è quello di non Tare arre¬ 
trare ulteriormente l’artigiana- 
to. Misure ingiuste e sperequa¬ 
te colpiscono questa categoria, 
aumentano il costo dei lavoro, 
restringono le possibilità di as¬ 
sistenza e di sviluppo della pic¬ 
cola e media impresa. L’arti- 
gianato si trova ormai in una 
situazione drammatica, e ha di 
fronte solo due alternative: o 
proseguire sulla strada della 
subordinazione paternalistica e 
quindi rassegnarsi a restare un 
serbatoio di voti e una delle 
vittime delle difficoltà congiun¬ 
turali, oppure affrontare la lot¬ 
ta per concorrere a determina¬ 
re nel paese e nell’isola una po 


quello della necessità del raf¬ 
forzamento organizzativo del 
movimento sindacale degli arti¬ 
giani siciliani, e quello del¬ 
l’obiettiva rilevanza e impor¬ 


tano della Federazione provin¬ 
ciale barese del PCI e che 
morì nei campi di sterminio 
di Mathausen il 14 luglio 1044, 
sarà ricordato nell’anniversario 
della Liberazione, nei corso di 
una cerimonia indetta daU’am 


tanza delle funzioni cui assolve ministrazione democratica 


l’artigianato nella società nazio¬ 
nale e in quella regionale. 


9* L P- 


Gravina di Puglia che si terrà 
domani 25 aprile. 

Oratore ufficiale sarà lo scrit¬ 
tore Tommaso Fiore. 


zi. La manifestazione, che è 
stata positivamente commentata 
negli ambienti democratici della 
città e dell’intera provincia, si 
è inserita nel vasto movimento 
di opinione pubblica in atto nel¬ 
la Capitanata per condannare la 
brutale aggressione americana 
al Viet Nani e i barbari bom 
bardamenti che gli aerei Usa 
stanno portando avanti con sem 
pre maggiore intensità nel Viet- 
Nam del Nord. 

Il recital è stato accuratamen¬ 
te preparato ed è stato presen¬ 
tato al pubblico da tre giovani 
ed una ragazza appartenenti al 
gruppo Teatrale giovanile sul 
testo « Yankee Go Home ». 

Il recital, oltre a mettere a 
nudo la brutalità della guerra 
americana nel Viet-Nam, ha su¬ 
scitato tra i giovani e le ragaz¬ 
ze. in modo particolare, un sen¬ 
so di vivo interesse ai problemi 
e alla lotta che l’eroico popolo 
vietnamita sta portando avanti 
per la libertà e l’indipendenza 
del proprio paese. 

Il recital « Yankee Go Home » 
sarà rappresentato anche in al¬ 
tri comuni della provincia dato 
il particolare e clamoroso suc¬ 
cesso che l’iniziativa ha riscosso 
a Foggia. 


Brindisi 

Commissario 
prefettizio 
a Villa Castelli 

Le lunghe trattative fra i socialisti e i demo¬ 
cristiani — Chieste elezioni al più presto 


Nostro servizio 

VILLA CASTELLI. 24. 
A Villa Castelli, il comune 


m.v; Ss àel brindisino dove si è votato 

1101 dicembre scorso per eleg- 
£!!!?«,£ gere il nuovo Consiglio comu- 


riunitosi per quattro volte non 
è stato in grado di nominare il 
Sindaco e la giunta. 

Le lunghe trattative intercor¬ 
se tra socialisti e democristia¬ 
ni, che dispongono in Consi¬ 
glio di ben 16 seggi su 20, per 
giungere all’accordo, non sono 


BUUC tu flvuuupu ucu quieta- ... ——— 

nato e la rinascita della Sicilia. j! Y. glio di ben 16 seggi su 20, per 

Questa nuova politica nei con- na e „ dop ? U fan mento eo a g; un g ere all’accordo, non sono 
fronti ddl’artigianato deve im- conseguente scioglimento della serv ^ e a nulla. La democrazia 
perniarsi sulla più completa e precedente amministrazione di cr j s tian a ha accentuato la sua 
soddisfacente tutela sociale del- cc . n ^ ro sinistra, e tornato il conti- pog^io^ integralista ed antipo- 
la categoria: sull’adeguato con- P re f elt, zio che si e già popone pp r cu j j contrasti tra 

corso dello Stato al finanzia- In sed ,at( >- i j ue partiti che già da tempo 

monto dolio assiri ira -/ioni snoin- ® nuovo consiglio comunale, orano tosi — che si erano vico- 


soddisfacente tutela sociale del¬ 
la categoria: sull’adeguato con¬ 
corso dello Stato al finanzia¬ 
mento delle assicurazioni socia¬ 
li (sino ad oggi a carico pres. 
sochè esclusivo delle stremate 
forze dell’impresa artigiana); 
sul rinnovamento della legisla¬ 
zione (soprattutto in rapporto 
alla riforma della legge 860); 
su un’ampia politica di svilup¬ 
po. di finanziamento e di assi¬ 
stenza tecnica, commerciale e 
professionale del settore. Ma es¬ 
sa deve anche trovare il suo 
completamento in una più gene¬ 
rale politica economica oltre a 
trasformare l’ambiente nel qua- 


missano preieuizio cne si e già po^,^ ^ cui j con trasti tra 

insediato. . i due partiti che già da tempo 

Il nuovo consiglio comunale, erano tesi _ che si crano v | ep . 

più accentuati durante la com¬ 
pagna elettorale, invece di affie- 
volirsi. si sono aggravati sino 
leieorazione alla rottura definitiva. 

, # Per la verità, i dirigenti 

unitaria provinciali del PSU, pur di 

giungere alla ricostituzione del- 

J_| or A tirila a ^ eanza con I® s * sono 

Ucl * J Mprilc mostrati disposti ad accettare 

ciosnicA ni qualsiasi compromesso anche il 

_ _ , . , K . . più deteriore e negativo. In tal 

Le Federazioni giovanili sira- senso avevano condotto tutta 
cuscute del FRI, del PSU, del una jj pressioni sui con- 

PSIUP e del PCI insieme al s jgij er j socialisti e sulla base 
gruppo dei socialisti autonomi, p ar ^t 0 per indurli a subire 
hanno deciso di celebrare do- q prepotere democristiano, e- 


PSIUP e del PCI insieme al 
gruppo dei socialisti autonomi, 
hanno deciso di celebrare do 


le opera l’artigianato siciliano mani il 22° anniversario della S0r i an doli ad abbandonare le 


e che aggiunge altre gravi dif¬ 
ficoltà alle sue g'à disagiate 
condizioni. 

Obiettivi di questa nuova po¬ 
litica — è emerso con chiarez¬ 
za dal convegno — debbono 
essere appunto l’espansione 
del mercato agricolo, l’aumento 
dell’occupazione e del reddito 
da lavoro, l’industrializzazione 
dell’isola in modo conforme agli 
interessi generali. Questi obbiet¬ 
tivi sono propri deU’artigianato 


liberazione deU'Ilalia dal nazi¬ 
fascismo, manifestando unita- 


posizioni « municipalistiche » e 
« personalistiche » e a « tra- 


riamente per la libertà della guardare invece alla nuova 


Grecia e del Vietnam. 

Nella mattinata di domani un 
corteo con cartelli e bandiere 


realtà che il centro sinistra 
ha creato in Italia »! 

Questa azione non ha però 


recherà una corona d’alloro al - sortito alcun risultato. I consi- 
la lapide del partigiano; nel glieri socialisti sostenuti dagli 


| proletario; 

■ 2) CARISTIA SIMONE, minatore, comunista; 

I 3) CIRCASSO ANNIBALE, insegnante, comunista; 
| 4) DI NOLFO SALVATORE, impiegato, repubbli- 

■ cano autonomo; 

I 5) FIORE VITTORIO, cooperatore, socialista pro- 

* letario 

{ AGRIGENTO 

I 1) RENDA FRANCESCO, presidente lega regio- 
I naie cooperative, deputato uscente; 


Nostro servizio 

BOVALINO (R. C.) 24 
E’ stato un incontro entusia¬ 
smante: da Africo a Bovalino, 
lungo la statale jonica 106. fin 
dalle prime ore del mattino, 
gruppi di lavoratori hanno ef¬ 
fettuato una larga, silenziosa 
marcia di protesta per l’occu¬ 
pazione contro gli ormai noti 
orientamenti del governo di 
centro sinistra verso la Ca¬ 
labria. 

• Ad Africo, nella baracca che 
ancora funziona da stazione, 
erano stamane in molti ad at¬ 
tendere il treno: specialmen¬ 
te le donne ed i bambini. «Vo¬ 
gliamo lavoro » hanno risposto 
al controllore delle Ferrovie 
dello Stato che, blocchetto in 
mano, aveva iniziato a fare i 
biglietti. Ma, sul convoglio di 
automotrici erano saliti in tan¬ 
ti, stretti gli uni agli altri, tut¬ 
ti senza biglietto. 

Nessuno ha pagato. 

Da Piati, da San Luca, gli 
autobus giungevano stracari- 


Organizzata dal PCI 


Noto: manifestazione 
per rivendicare 
la diga sul Tellaro 

Il discorso del compagno Alinovi 


SIRACUSA, 24 
H compagno Alinovi della di¬ 
rezione del PCI ha parlato a 
Noto a conclusione di un for¬ 
te corteo (nel quale, tra l’altro, 
abbiamo visto numerosi car¬ 
telli di solidarietà con il popo¬ 
lo greco in lotta contro la dit¬ 
tatura) corteo con il quale i la¬ 
voratori della zona hanno ri¬ 
vendicato la costruzione della 
diga sul fiume Tellaro per la 
irrigazione e la trasformazione 
di seimila ettari di terra. I la¬ 
voratori italiani e soprattutto 
quelli dei mezzogiorno d’Italia 
— ha detto Alinovi — sentono 
profondamente il valore della 
attuale battaglia siciliana. Si 
tratta qui di rovesciare le scel¬ 
te del monopolio e del governo 
che condannano la Sicilia e il 
sud per i prossimi quinquenni 
ad un destino coloniale. Ma gli 
obiettivi della riforma agra¬ 
ria. di un nuovo rapporto cit¬ 
tà-campagne. di una piena va¬ 
lorizzazione di tutte le risorse 
naturali, economiche ed uma¬ 
ne non possono essere raggiun¬ 
ti se non si colpisce al cuore 
il sistema dei rapporti politici 
che a Palermo ed a Roma rac¬ 
coglie nella DC ed intorno ad 


essa le forze conservatrici e 
reazionarie. 

Per questo i comunisti pro¬ 
pongono a tutte le forze poli¬ 
tiche democratiche, e soprat¬ 
tutto agli elettori, di compiere 
in Sicilia un’opera di drastica 
riduzione dell’influenza eletto¬ 
rale della DC. Ciò non è in con¬ 
traddizione con il grande va¬ 
lore progressivo che noi attri¬ 
buiamo all’ultima enciclica del 
Papa ed alla stessa testimo¬ 
nianza che si manifesta tal¬ 
volta nella medesima DC. Tra 
il magistero della chiesa, che 
condanna il profitto capitalisti- 
co. la scelta della DC è a fa¬ 
vore del capitale. 

Le forze che hanno collabo¬ 
rato con la DC nel centro si¬ 
nistra sono costrette a ricono¬ 
scere ogni giorno di più che il 
centro sinistra è una copertu¬ 
ra del predominio de. Il voto 
siciliano deve mescolare le car¬ 
te, creare per la Sicilia e per 
l’Italia la necessità di una nuo¬ 
va politica e di un nuovo schie¬ 
ramento nel quale il PCI. for¬ 
te del successo della sua linea 
e delle sue liste, deve assol¬ 
vere la funzione che gli com¬ 
pete per il suo peso in Italia 
e nel mondo. 


l’occupazione e del reddito pomeriggio al teatro comunale iscritti e dagli elettori hanno re¬ 
lavoro, l’industrializzazione d* Siracusa il prof. Sebastia- spìnto questa impostazione ea- 
l’isola in modo conforme agli no Addamo terrà una conferen- pitolarda ed hanno replicato 
jressi generali. Questi obbiet- za sul tema c La Resistenza che è essenziale, per poter an- 
i sono propri deU’artigianato ieri ed oggi ». dare avanti, ricostituire l’unità 

di tutti i lavoratori ed innanzi- 

. — — —— — - — - — — — — -| tutto con i comunisti. 

I Essi hanno, inoltre, affermato 
Definita anche a Enna la lista unitaria PCI-PSIUP- c he se. comunque, la Federa- 
Repubblicani autonomi (simbolo: falce e martello sulla I z j one avesse insistito perchè si 
Sicilia con le sigle dei Ire gruppi), che si affianca, nella accettassero le imposizioni de¬ 
circoscrizione, alla lista ufficiale del partilo, di cui è capoli- | mocristiane. avrebbero abban- 
sta II compagno Pompeo Colajanni. _ I donato in massa il partito. Di- 

Per uno spiacevole errore, poi — di cui chiediamo venia . nanzi a questo unanime pronun- 
all’interessato e ai lettori nella lista del PCI per la circo- | ciamonto era giocoforza per i 
scrizione di Agrigento, apparsa domenica sull'» Unità », dirigenti socialisti fare macchi- 
non era compreso il nome del compagno Salvatore Leonte, I na indietro ed interrompere le 
segretario della C.d.L. di Sciacca. trattative con i d.c. 

Ripubblichiamo, quindi, con quella di Enna, anche la | ^ pre tese antidemocratiche 

Usta di Agrigento, con I esatta numerazione. I della democrazia cristiana che, 

_____ _ I pur non essendo riuscita a con- 

ENNA (pci - psiup - pra) I seguire la maggioranza asso- 

miffA uirucic j » » . . . | luta nelle elezioni, voleva a tut- 

1 ) RUSSO MICHELE, deputato uscente, socialista | tj j costi impossessarsi del mu- 


Foggia 


Si sviluppa la lotta per la 
rinascita della Capitanata 

Una marcia di 15 chilometri — Un comizio unitario a Giardinetto al quale 
partecipano rappresentanti dei P.C.I., della D.C. e della Federhraccianti 


I nicìpio tramite l’appoggio dei 
socialisti, sono state per ora 
frustrate. E’ chiaro però che 
I non si potrà permettere che 
• questo partito eserciti ugual- 

I mente il suo potere attraverso 
il commissario prefettizio. 

I Le eiezioni sì devono rifare 
subito per poter dare a Villa 

I Castelli una amministrazione 
efficiente e democratica che af¬ 
fronti e risolva gli innumerevo- 

I li problemi di interesse citta¬ 
dino. A giugno si dovrà vota- 


■ 2) ATTARDI LIBERO, medico chirurgo, consiglie- I J®. a ^! uni - Fasano. Ceglie. 

1 re comunale. Santo Stefano Quisquilia, novare i consigli comunali. In 

1 3) CARCIONE CALOGERO, ex sindaco di Naro I quella occasione, si deve vo- 

I 4) FERRERI CALOGERO, insegnante, consigliere J tare anche a Villa Castelli. 

comunale di Canicatti; I Sfif c ^^ en2a va accolta J* r - 

| 5) GRASSO NICOLOSI ANNA, dirigente dell'UDI; j *„*£££& F a KverS£ 

■ 6) LEONTE SALVATORE, segretario C.d.L. Setacea; te significherà che il Prefetto 

I 7) MANDIELLO MICHELE, tecnico agrario; | si assumerà pesanti responsabi- 

. 8) SCATURRO GIROLAMO, presidente Alleanza 

* Coltivatori siciliani, deputato uscente; | uno strumento di cui possono 

I 9) VAJOLA LUIGI, cosegretario regionale CGIL, • disporre a loro piacimento i 

I deputato uscente I partiti di governo. 

I | Eugenio Sarli 


Dal nostro corrispondente 

FOGGIA. 24. 

Un’altra grande manifestazione 
per l'irrigazione. l’occupazione 
e lo sviluppo economico della 
Capitanata ha avuto luogo questa 
mattina in provincia di Foggia, 
indetta dalla Camera provincia¬ 
le del Lavoro. 

Sin dalle primissime ore del 
mattino i lavoratori della zona 
del sub appannino orsarese si 
sono messi in marcia per rag¬ 
giungere le località di Giardi¬ 
netto. percorrendo oltre 15 chi¬ 
lometri di strada. 

A Giardinetto, la manifesta¬ 
zione si è conclusa con un comi¬ 
zio nel corso del quale hanno 
parlato fi sindaco di Orsara, il 
de. Leonardo Belluscio, il capo¬ 
gruppo dello stesso partito al 
Consiglio comunale di quel co¬ 
mune avvocato Antonio Mescia, 
j il compagno Domenico Di Bicca- 
n per il PCI. e il compagno Pie¬ 
ro L'armeno segretario regionale 
della Federbraccianti. 

Gli oratori hanno sottolineato 
la necessità che siano affrontati 
alcuni problemi della zona, che 
vanno dalla irrigazione alla tra¬ 
sformazione agraria delle zone 
pianeggianti del comprensorio 
dei comuni di Orsara, Bovino, 
Troia e Castelluccio dei Sauri at¬ 
traverso la costruzione di opere 
di sistemazione dei torrenti, re¬ 


golando il deflusso disordinato 
delle acque che, durante le pie¬ 
ne siano esse invernali e non 
danneggiano seriamente le cam¬ 
pagne circostanti. 

Infatti, i corsi d'acqua del 
torrenti della zona, in primo luo¬ 
go del Cervaro. Lavello e San- 
noro e i loro affluenti possoon 
essere utilizzati per scopi irri¬ 
gui come la realizzazione di in¬ 
vasi. Una di queste opere po¬ 
trebbe essere realizzata con la 
raccolta delle acque del Lavel¬ 
lo e del Sannoro presso Ci¬ 
mati. che renderebbe irrigui 
circa diecimila ettari di terra, 
doè tutta la fascia pianeggian¬ 
te che si raccoglie attorno a 
Giardinetto. 

Inoltre, si potrebbero utilizzare 
le acque freatiche e artesiane 
della località Ponte di Bovino, 
Pesana, Lamia. Giardinetto e 
Bufo!eria. e alcune di queste 
potrebbero essere anche utilizza¬ 
te per uso potabile, come la sor¬ 
gente Lamia e quindi potrebbero 
alimentare i contadini ubicati 
nella zona. 

E7 chiaro che per sfruttare I’ir- 
rigaziooe potabile è necessaria 
una rete ìdrica. Oltre alTirriga- 
ztone della zona e le conseguen¬ 
ti trasformazioni agrarie delle 
cotture da estensive a intensive 
si pone anche il problema della 
creazione di una industria per la 
lavorazione e la conservazione 


m 
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chi, le auto facevano la spola 
presso Bovalino. I gruppi di 
lavoratori, di giovani, di don¬ 
ne, si infittivano man mano che 
le voci di protesta divenivano 
più forti: « Si ricordano di noi 
solo per farci pagare le tasse, 
giù le mani dagli elenchi ana¬ 
grafici. latore per tutti in Ca¬ 
labria ». 

E poi, forte, ritmicamente 
scandita la parola « lavoro » 
univa tutti, trascinava nel cor¬ 
teo gli abitanti di Bovalino: 
gli operai della ex Primerano, 
oggi alle dipendenze della Fo¬ 
restale, in sciopero di solida 
rietà; i commercianti e gli ar¬ 
tigiani che per tutta la matti¬ 
nata hanno tenuto chiuso ne¬ 
gozi e botteghe; i contadini, i 
braccianti che hanno abbando¬ 
nato le campagne. 

Migliaia di lavoratori, con le 
loro donne e bambini, hanno 
stamane protestato contro i 
programmi della Cassa del 
Mezzogiorno che prevedono — 
nonostante i deleteri effetti di 
una politica di scarsi ed inef¬ 
ficaci interventi — un drastico 
taglio agli investimenti per la 
difesa, il consolidamento del 
suolo, la forestazione nei ba¬ 
cini del Careri, del Bonamico. 
del La Verde e dell’Amendolea. 
Le popolazioni di ben 15 comu¬ 
ni dovrebbero scontare dura¬ 
mente l’assurda affermazione 
dei tecnici della Cassa secon 
do i quali « il basso grado di 
sviluppo delle zone non giusti- 
fica le rilevantissime spese che 
ancora si dovrebbero affron¬ 
tare per seguire un indirizzo 
di sistemazione intensiva ». 

E’ dunque una battaglia per 
l’esistenza che oggi si combat¬ 
te sul versante jonico con de¬ 
cisione e continuità: tutti sono 
consapevoli che la program¬ 
mazione economica del centro 
sinistra va in direzione oppo¬ 
sta alle esigenze di rinascita 
della regione calabrese. Per¬ 
ciò non si chiede soltanto qual¬ 
che posto di lavoro saltuario 
nella Forestale, ma una politi¬ 
ca di profonda riforma della 
agricoltura, una organica azio¬ 
ne per la difesa del suolo, per 
la sistemazione idraulico-fore¬ 
stale dei torrenti e dei bacini 
montani, la realizzazione di 
piani irrigui e di trasformazio¬ 
ne per valorizzare adeguata- 
mente anche fasce collinari e 
lungo le aste dei torrenti. 

Perciò, stamane, la Feder- 
braccianti e la CGIL hanno 
chiesto che si ponga fine ai pat¬ 
teggiamenti che ostacolano la 
nomina del consiglio di ammi¬ 
nistrazione dell’Ente di svi¬ 
luppo che, nella particolare si¬ 
tuazione calabrese, dovrà es¬ 
sere dotato di ampi poteri pro¬ 
grammatori e di interventi. 

Intanto. la battaglia unita¬ 
ria per il lavoro e l’occupazio¬ 
ne sarà estesa, si rafforzerà 
con l’intervento diretto degli 
Enti locali, culminerà lunedi 8 
maggio in una prima grande 
giornata di sciopero generale 
in tutta la provincia di Reggio 
Calabria. 

Enzo Lacaria 
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Il corteo di lavoratori per le vie di Catanzaro 


dei prodotti agricoli in loco. 

ET naturale che la realizzazio¬ 
ne di queste opere irrigue e 
degli insediamenti industriali de¬ 
ve essere accompagnata da una 
rete stradale efficiente, che col¬ 
leghi direttamente le zone di 
campagna con i centri abitati. Di 
qui la necessità del completamen¬ 
to della strada Orsara Giardi¬ 
netto. Scatalupo-Giardmetto, Or 
sara-Cervellino, e Orsara-Maz- 
zanella nel cui raggio vivono 
centinaia di lavoratori agricoli. 
Indispensabile è anche l'incre¬ 
mento e lo sviluppo intensivo del¬ 
la zootecnia con la creazione di 
aziende sUvo-pasiorali moderne 
e di industrie casearie che po¬ 
trebbero avviare- a soluzione 
uno dei più gravi problemi del¬ 
la nostra economia agricola. 

Si pone anche fi problema del 
rimboschimento della collina at¬ 
traverso impianti di boschi ad 
alto fusto per la produzione di 
legname pregiato 

La manifestazione, dopo aver 
posto anche l'esigenza dello sfrut¬ 
tamento in loco di tutte le ri¬ 
sorse energetiche che possiede 
la provincia di Foggia, si è con¬ 
clusa con l’approvazione di un 
documento 

Erano anche presenti gli on. 
Baldina Di Vittorio, Michele Ma¬ 
gno e Luigi Conte. 

r. c. 


Dal nostro corrispondente 

CATANZARO. 24 
Un affollato corteo per le vie 
di Catanzaro, al grido ininter¬ 
rotto rii «lavoro, lavoro», ha 
concluso nella tarda mattinata di 
domenica la manifestazione in¬ 
detta dal PCI per lo sviluppo 
dell’agricoltura e la rinascita 
della montagna. 1 componenti del 
corteo erano per lo più vecchi 
e donne, quelli che potremmo de¬ 
finire i « superstiti » del grande 
esodo che. nel corso di questi 
ultimi anni, ha così drammatica- 
mente colpito le colline e le mon¬ 
tagne calabresi. Gridavano « la- I 
voro, lavoro » e sembravano es- I 
sere improvvisamente tornati a 
molti anni fa. ai tempi dei duri 
e lunghi scioperi alla rovescia, 
per il lavoro, per il pane, per 
una strada o un ponte. Proba¬ 
bilmente sono ancora gli stessi, 
più vecchi certamente, ma con 
la stessa decisione e con l'iden¬ 
tico convincimento. 

Non è dunque cambiato nulla 
in questi anni in Calabria se non 
si è ancora ottenuto il lavoro e 
l'indispensabile per una esistenza 
dignitosa? Sedici anni di inter¬ 
venti ordinari, attraverso la 
Cassa del Mezzogiorno e l’am¬ 
ministrazione normale dello Stato 
e dodici anni di legge speciale, 
quali risultati hanno prodotto 
nella regione più povera, più dis¬ 
sestata, più « difficile » e cosi 
poco « suscettibile » (sono due 
aggettivi cosi cari alla classe 
dirigente quando tenta una giu¬ 
stificazione ai fallimenti) dell’in¬ 
tera penisola? 

La risposta a questo interro¬ 
gativo è necessariamente l'am¬ 
missione di un fallimento di un 
tipo di politica, di una classe 
dirigente regionale e nazionale 
che oltre ad essersi costante- 
mente servita dell’intervento spo¬ 
radico e frammentario ha eluso 
in tutti i modi l’unica via per 
la risoluzione dei problemi che 
è quella dei profondi rivolgi¬ 
menti strutturali, per dare so¬ 
prattutto afi’agricoltura un nuovo 
ordinamento. Si è preferito col¬ 
tivare il coltivato e si è concen¬ 
trato l'intervento di ogni tipo 
nella poca pianura, riservando 
alla collina e alla montagna quel 
poco che rimaneva. 

Il risultato pratico è l’esodo, 
l’abbandono costante della col¬ 
lina e della montagna: ed oggi 
anche la disoccupazione per quei 
pochi che sono rimasti. 

Trentatremila sono i disoccu¬ 
pati iscritti nelle liste degli uffici 
di collocamento della provincia 
di Catanzaro. Lo ha detto, nel 
corso della manifestazione, il 
compagno Beniamino Sacco, se¬ 
gretario regionale della Feder- 
braccianti. 

E la cifra va via via aumen¬ 
tando, per ogni giorno che passa. 
Nel settore forestale, infatti, nel 
corso degli anni passati, nella 
provincia di Catanzaro, risulta¬ 
vano occupati circa 10.000 lavo¬ 
ratori. Nel gennaio del ’67. que¬ 
sta cifra è scesa ad appena 2695! 
Nella zona della Presila, da 1500 
a 300: in quella di S. Eufemia- 
Reventino. da 1000 a 200; nella 
zona delle Serre e del Basso Jo- 
nio, da 2000 a 300. Stesso feno¬ 
meno si verifica nel Vibonese. 
Perché non vengono ripresi i la¬ 
vori di rimboschimento? Perché 
la stessa Cassa del Mezzogiorno 
non accelera i tempi di esecu¬ 
zione delle opere previste, come 
l'irrigazione, ad esempio? Si 
vuole temporeggiare per fare 
avvicinare ancor più la campa¬ 
gna elettorale? 

Per quanto concerne la legge 
speciale — com’è noto — gio¬ 
vedì va al Senato il progetto di 
legge ad iniziativa governativa 
che prevede il rilancio della 
pura e semplice addizionale del 
5%. senza l’impegno di spendere 
il ricavato nella regione cala¬ 
brese. Il provvedimento ha già 
superato la prova della Camera. 

Ma la legge speciale sarà ri¬ 
lanciata? La DC ha avanzato 
una proposta che non solo rap¬ 
presenta un passo indietro ri¬ 
spetto alla vecchia edizione, ma 
è un tentativo di dare alla Ca¬ 
labria una legge « tuttofare » e 
quindi non volta all'esclusivo 
compito di difesa del suolo. II 
PCI presenterà, comunque, in 
concomitanza con la discussione 
in Senato, un progetto di legge 
speciale per la Calabria nel 
quale si chiederà che tutte le 
somme siano impiegate nella di¬ 
fesa del suolo. 

Della vecchia legge speciale, 
d’altra parte, rimane ancora un 
residuo di 54 miliardi che deve 
essere speso immediatamente 
dando cosi lavoro ad una parte 
dei disoccupati della regione. La 
ripresa e l’aumento dei lavori 
di rimboschimento e di difesa 
del suolo in genere darà lavoro 
— com’è stato calcolato — a 
circa 40 mila lavoratori della 
Calabria. 

Ecco, dunque, un primo obiet¬ 
tivo se si vuole realmente porre 
un argine all’esodo, prima che 
sia troppo tardi. 

Per la campagna, il discorso 
rimane comunque ugualmente 
complicato, tenuto conto dcH’at- 
teggiamento assunto dal governo 


in questi ultimi mesi. Si vuole 
limitare al massimo i compren¬ 
sori di bonifica montana e la 
nuova legge per la montagna 
avrà compiti ancora più limitati 
iispctto a quelli già limitatissimi 
della vecchia. 

Nel corso della manifestazione 
si è proposto che tutto il tei l i¬ 
torio delia regione sia diviso in 
comprensori di bonifica montana 
con la creazione di comunità 
montane, in ogni comprensorio, 
i cui consigli di valle siano com¬ 
posti dalle rappresentanze delle 
maggioranze e delle minoranze 
dei Consigli comunali. Si è inol¬ 
tre proposto che ai consigli di 
vale siano affidati compiti di ela¬ 
borazione e di esecuzione dello 
opere, sostituendo cosi i consorzi 
di bonifica. 

In questo quadro — è stato 
anche detto — il tipo di impresa 
più idonea è quella contadina, 
democraticamente associata. Se¬ 
guendo questa via si farà non 
solo l’interesse delle popolazioni 


che risiedono sulla montagna, mm 
dell’intero paese. 

Sono questi i temi della rela¬ 
zione fatta al convegno dal com¬ 
pagno Costantino Pittante. 

Nel dibattito che ne è seguito 
hanno preso la parola vari lavo¬ 
ratori. amministratori locali e 
dirigenti politici. Fra gli altri: 
il segretario della sezione comu¬ 
nista di Serra San Bruno. Cal¬ 
cetto, il sindaco di Taverna, 
compagno Vavalà. il compagno 
Itiz/.uti di Decollatura c il com¬ 
pagno Tarantino di Taverna Par¬ 
ticolarmente apprezzato è stato 
l’intervento del compagno ono¬ 
revole Bettiol. Ha concluso il se¬ 
gretario della Federazione Tom¬ 
maso Rossi 

In apcitura dei lavori il uim 
pagno on Pasquale Poeiio aveva 
letto e illustrato un ordine del 
giorno di solidarietà per il po^ 
polo greco. 11 documento era 
stato approvato all’unanimità. 

Franco Martelli 


Dal Comitato regionale sardo 


Cagliari: definiti 
i compiti 

della cooperazione 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 24 

Si è riunito ad Oristano il 
Comitato regionale sardo della 
Lega delie cooperative e mutue 
per esaminare il programma 
della nuova Giunta regionale 
e definire i compiti di lavoro 
del movimento. 

La relazione introduttiva, 
svolta dal segretario regionale 
della Lega compagno on. Al¬ 
fredo Torrente, ha fornito un 
quadro ampio ed obbiettivo dei 
limiti e delle prospettive deri¬ 
vanti al movimento coopera¬ 
tivo sardo dalla collocazione 
che esso trova nel program¬ 
ma della nuova giunta regio¬ 
nale, ed ha proposto alcune li¬ 
nee fondamentali di iniziativa 
e di lavoro per i prossimi mesi. 
Sulla relazione del compagno 
Torrente si è svolto un ampio 
dibattito nel quale sono inter¬ 
venuti S. Mancosu, E. Sellini. 

F. Manconi. D. Leoni. I. Orni, 

G. B. Melis, S. Lubinu, A. Mau- 
randi. 

Il dibattito, oltre che sui te¬ 
mi di carattere generale, si è 
soffermato ampiamente su al¬ 
cuni dei problemi più attuali 
per il movimento con partico¬ 
lare riferimento ai settori del¬ 
la pastorizia, della ortofrutti¬ 
coltura, della pesca. 

Nelle sue conclusioni il co¬ 


mitato regionale ha deciso di 
promuovere, entro il prossimo 
mese di maggio, una serie di 
iniziative che, sottolineando il 
valore dei risultati raggiunti, 
possano rappresentare una p : at- 
taforma di mobilitazione e di ri¬ 
lancio del movimento coopera¬ 
tivo. capace di richiamare la 
attenzione dei pubblici poteri 
in particolare sulla esigenza 
di superare una concezione set¬ 
toriale e spesso marginale del 
ruolo che la cooperazione de¬ 
mocratica può assolvere nel 
l’ambito di una politica di prò 
gramrnazione. 

In effetti si tratta di far 
avanzare la necessità — più 
volte espressa dalla Lega — 
della elaborazione ed attuazio¬ 
ne di un vero e proprio prò 
gromma pluriennale di espan 
sione e rafforzamento del mo 
vimcnto cooperativo come com¬ 
ponente essenziale di un piano 
di sviluppo democratico della 
economia e delia società sarda. 

A tale scopo il comitato re¬ 
gionale della Lega ha ricon¬ 
fermato la necessità che si 
giunga presto ad un incontro 
fra il governo regionale e le 
organizzazioni cooperative e 
sindacali per la definizione 
delle linee e degli obiettivi del 
programma di sviluppo. 


9* P* 


Bari 


Medaglia d'oro 
al compagno Scionti 




•fi 




BARI, 24. 

Il compagno on. Renato 
Scionti è stato insignito dalia 
amministrazione comunale di 
Como di medaglia d’oro « Qua¬ 
le riconoscimento per il contri¬ 
buto offerto durante la lotta 
clandestina e nel primo periodo 
della ricostruzione». 

Il compagno Scionti operò in 
qualità di membro del Comi¬ 


tato di liberazione nazionale d 
Como in rappresentanza de 
PCI alla lotta clandestina par 
tecipando a numerose azioni i 
alla liberazione di Como nel 
I aprile del 1945. 

Successivamente alla Libera 
zione fu per rpolti mesi nell; 
redazione del quotidiano loca 
le « Il popolo comasco » che fi 
organo di stampa del Comitati 
di liberazione. Nello stesso pe 
riodo fu anche membro dell 
deputazione provinciale su in 
dicazione del PCI. 

La Federazione comunista ba 
rese, che annovera Fon. Scion 
ti fra i suoi più valorosi ed a 
mati dirigenti, e fiera di quest; 
nobile attestato di bcnememi 
za conferitogli, indica la figu 
ra di lui come esempio di co 
raggio e di impegno civile i 
politico, in particolare alle nuo 
ve generazioni, verso le quali 
come insegnante, come diriger 
te politico, come pari amen tare 
egli ha impegnato tanta pari 
della sua fervida e instancmbil 
attività. 
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URBINO: UN TERZO DEGLI 


Crisi acuta del centro-sinistra: «Ti SPECIALE 


I 



A DITA RITI È verso la gestione commissariale? aprile 

■ ■1^1 ■ llll I I ■■ L’ing. Claudio Salmoni, in un I I ^-v * a * * f 7T!”" I 


« FUGGITO » 

Il sindaco della città alla popolazione: « Non dob¬ 
biamo rassegnarci! » — Domani sera un conve¬ 
gno per la salvezza di Urbino e del Montefeltro 


GII emigranti lasciano Urbino 


Fano 


Coltivatori 
sfilano 
in corteo 


FANO. 24. 

Circa 500 coltivatori delle val¬ 
li del Cesano e del Metauro 
hanno denunciato, con un lungo 
corteo che si è snodato lungo le 
vie centrali di Fano, le precarie 
condizioni in cui versano le lo¬ 
ro zone. 

In seguito al cinema teatro 
Politeama si è svolto un conve¬ 
gno al quale hanno partecipato 
dirigenti politici, sindacali e 
amministratori della zona. La 
relazione introduttiva è stata 
svolta dal compagno Nino Ferri, 
segretario del comitato di zona 
di Fano, che ha sottolineato le 
contraddizioni nel piano di pro¬ 
grammazione dove si riscontra il 
rifiuto di una vera e propria 
politica economica, capace di 
creare le condizioni fondamen¬ 
tali per avviare a soluzione i 


Pesaro: 100% 
nel tesseramenfo 

il Comitato di Zona di Pe¬ 
saro che opera in nove co¬ 
muni e conta 8080 iscritti 
al PCI, ha raggiunto il 100 
per cento. Questo risultato 
è stato conseguito per II for¬ 
te impegno dei compagni 
che ha permesso a quaranta 
delle sezioni di raggiungere 
o superare gli iscritti dello 
scorso anno reclutando 405 
nuovi compagni. 

Il Comitato di Zona è im¬ 
pegnato in una forte azione 
per superare entro maggio 
gli iscritti del 1966. 

Ancona: tritolo 
sotto una 
« Giulietta » 

ANCONA. 24 

Un ordigno esplosivo rudi¬ 
mentale è esploso sotto una 
« Giulietta > che era stata par¬ 
cheggiata alla periferia di Por¬ 
to S. Elpidio. La « Giulietta ». 
di proprietà della signorina 
Emilia Rosettani del luogo, è 
rimasta gravemente danneg¬ 
giata dallo scoppio. 


problemi inderogabili della no¬ 
stra regione in un contesto de¬ 
mocratico. 

La liquidazione del monopolio 
terriero, la conquista di un po¬ 
tere sul mercato, l'assoluta insuf¬ 
ficienza nelle campagne di ser¬ 
vizi, la modificazione della poli¬ 
tica degli interventi statali, i fe¬ 
nomeni delle remunerazioni del 
lavoro agricolo, dell'esodo e del¬ 
la questione delle terre abbando¬ 
nate, pongono con urgenza il ri¬ 
lancio della cooperazione e del¬ 
la nascita di forme associative. 

Oggi — ha continuato il com¬ 
pagno Ferri — di fronte alla ten¬ 
denza dei grandi capitalisti ter¬ 
rieri a fare grandi aziende agra¬ 
rie, è necessario dimostrare la 
validità della gestione collettiva 
rispetto alla gestione privata, e 
la sua superiorità. 

Esempi rilevanti li abbiamo in 
questo senso, basti pensare alla 
centrale ortofrutticola di Cese¬ 
na che costituisce la forma più 
avanzata di cooperazione che può 
veramente modificare le stesse 
strutture della zona: è in que¬ 
sta direzione che occorre muo¬ 
versi ed operare. 

Di qui l'idea, che abbiamo 
posto con decisione, della crea¬ 
zione di un grande centro orto¬ 
frutticolo. 

Di qui la nostra proposta — e 
l'impegno dell'amministrazione 
della Provincia — per la costi¬ 
tuzione di una Centrale del latte 
con il finanziamento pubblico. Di 
qui, il nostro stimolo alle for¬ 
ze associative per ricercare un 
reale miglioramento delle con¬ 
dizioni di vendita e una riduzio¬ 
ne di costi di produzione, per la 
costituzione di un consorzio bie¬ 
ticolo parallelo al nostro zucche¬ 
rificio i cui dirigenti tendono al¬ 
l'esclusione dei rappresentanti 
dei contadini nel controllo dei 
loro prodotti e ad una prepoten¬ 
za inammissibile nel rapporto di 
consegna. 

Il centro ortofrutticolo con il 
connesso sorgere di associazioni 
di produttori può costituire il pun¬ 
to di rottura nella rendita fon¬ 
diaria degli agrari. E' con que¬ 
sti strumenti, con l'indicazione 
concreta di questi obiettivi, e 
dalla condizione imprescindibile 
che a gestire direttamente que¬ 
sti organismi siano chiamati i 
mezzadri ed i contadini delle 
nostre vallate che noi creeremo 
una alternativa immediata alia 
provocazione degli agrari, pro¬ 
tetti dallo scudo della Federcon- 
sorzi e della DC. 


URBINO. 24 

Questo il dramma di Urbino m 
cifre: la popolazione è scesa a 17 
mila abitanti: in 22 anni Urbino 
ha perduto 8 mila cittadini in as¬ 
soluto. Lo spopolamento è parti¬ 
colarmente grave nella campa¬ 
gna. Nell' urbinate negli ultimi 
anni i poderi abbandonati sono 
saliti a 380 per un totale di 6.400 
ettari incolti e semicoltivati. Da 
queste parti il reddito medio an¬ 
nuo del contadino è di lire 200 
mila ovvero di un terzo inferio¬ 
re al reddito medio nazionale. 
Ed ancora. 1 disoccupati perma¬ 
nenti sono circa 800. i semi-oc¬ 
cupati oltre 1000. 

Lo stato delia finanza comu¬ 
nale è giunto ad un punto gra¬ 
vissimo. Il Comune incassa dai 
suoi cittadini e ricava dalla sua 
stremata economia 218.Ei64.000 li¬ 
re e ne deve spendere 844 452.846. 
11 debito è arrivato ai 2 miliardi 
e 750 milioni di lire. 

E' in pericolo la stessa esisten¬ 
za fisica della città. 11 grido di 
t Urbino crolla! » non è un'in¬ 
venzione. 

L'allarmante situazione di Ur¬ 
bino è il risultato dello stato di 
abbandono, delle mancate rifor¬ 
me. dei mai realizzati provvedi¬ 
menti economici per le zone mon¬ 
tane. 

Persino sul piano degli inter¬ 
venti per i lavori pubblici (esem¬ 
pio clamoroso l’inarrestata rovina 
dei monumenti storici ed artisti¬ 
ci della città) i governi si sono 
mostrati carenti. Infatti, il Co¬ 
mune di Urbino ha programmato 
4 miliardi di opere pubbliche che 
non può eseguire per mancanza 
di finanziamenti. 

Basterebbe la somma che vie¬ 
ne spesa per fare 5 chilometri 
di una delle lussuose autostrade 
per dare un volto nuovo ad Ur¬ 
bino e a modificare tutto il suo 
assetto civile. 

Per discutere, migliorare, ap¬ 
profondire il quadro delle propo¬ 
ste per la rinascita della monta¬ 


gna e la salvezza di Urbino la 
Giunta Comunale ha promosso un 
convegno di amministratori e cit¬ 
tadini dei Comuni montani di tut¬ 
ta la zona. Il convegno si terrà 
domani l'altro, mercoledì 26. alle 
ore 20.30 al cinema Ducale di 
Urbino. 

Nell' annuncare l'iniziativa il 
sindaco di Urbino — il compagno 
Egidio Mascioli — in un comu¬ 
nicato alla cittadinanza rileva: 
c Nel contesto di questa attuazio¬ 
ne. in qualità di sindaco, assie¬ 
me ai consiglieri, ai colleglli 
della giunta abbiamo fatto quan¬ 
to umanamente possibile fare. 
Pur con i mezzi limitati di cui 
disponiamo, abbiamo un' impor¬ 
tante mole di attività e di inizia- 
t.ve al nostro attivo. Ma il Co¬ 
mune non è lo Stato. Può fare 
solo quello che le leggi stabili¬ 
scono. Spesso, non può fare nean¬ 
che quello che persino la legge 
prevede. 

Lo sforzo del Comune non può 
essere nò isolato, nè può pro¬ 
durre da solo risultati che siano 
miracolosi. Tuttavia, abbiamo pro¬ 
mosso tali c tante iniziative che 
sentiamo di aver fatto pienamente 
il nostro dovere. Ma Urbino, il 
Montefeltro, la montagna pagano 
le conseguenze di un indirizzo 
politico, sociale, economico sba¬ 
gliato. Non dobbiamo rassegnar¬ 
ci. Non dobbiamo cessare la lot¬ 
ta perchè siamo convinti che la 
battaglia democratica delle nostre 
generose popolazioni può e deve 
essere vinta. 

1 -a lotta per la riforma agraria, 
per ['industrializzazione della 
montagna, per l'autonomia co¬ 
munale. la istituzione dell'Ente 
Regione, per la riforma della ti- 
nanza locale, per una scuola pro¬ 
fondamente rinnovata e per 
lo sviluppo dell'Università, per 
una programmazione economica 
cotnprensoriale: tutto ciò è stato 
l’ampio disegno rinnovatore che 
ha ispirato la nostra e la vostra 
condotta durante questi anni ». 


ANCONA, 24. 

L’ing. Claudio Salmoni, in un 
discorso tunuto al cinema Me¬ 
tropolitan, ha avuto ulteriori 
accenti fortemente critici nei . 
confronti del centrosinistra an- I 
«metano. 

Salmoni ha detto che ormai 
la coalizione di centrosinistra 
in comune è da ritenersi dete¬ 
riorata e compromessa. Riguar¬ 
do alle sue dimissioni e a quel¬ 
le dell'altro repubblicano in 
Giunta — l'assessore Monina — 
Salmoni ha detto che si è trat¬ 
tato forse di un gesto di sde¬ 
gno. ma soprattutto di un ge¬ 
sto politico, di una rottura op¬ 
portuna e decisamente neces¬ 
saria. L'oratore, inoltre, ha af¬ 
fermato che nell'attuale situa¬ 
zione il PRI non intendere 
« mettere una pezza » al Co¬ 
mune di Ancona, come ha do¬ 
vuto fare più volte in passato 
per poi riprendere un cammi¬ 
no quanto mai incerto 

Il problema proposto — ha 
rimarcato Salmoni — è morale 
e di costume politico e non può 
risolversi con mezzi termini; 
soltanto ove il male fosse 
estirpato alla radice e si ripro¬ 
ponesse un discorso compieta- 
mente nuovo, cosa che al mo¬ 
mento non sembra possìbile, 
i repubblicani potranno torna¬ 
re sulle loro decisioni. 

Insomma. per l’ing. Salmoni, 
non esiste via d'uscita dalla 
crisi comunale. Tanto che. ha 
affermato, ormai il discorso 
va riproposto alla cittadinanza. 
Come unica alternativa valida 
alla minaccia di una gestione 
commissariale, si appalesa 
sempre più chiaramente la 
nuova maggioranza, una esi¬ 
genza che il nostro partito in 
questi giorni nei comizi e nel¬ 
le assemblee popolari, dibatte 
fra la popolazione e sottopone 
all’attenzione delle forze poli¬ 
tiche democratiche. 

Non si tratta di un’alterna¬ 
tiva meccanica, dettata da uno 
« stato di necessità ». 

Il pericolo di una gestione 
commissariale al Comune di 
Ancona è stato rilevato anche 
in un convegno provinciale di 
amministratori del PSU, tenu¬ 
tosi domenica scorsa a Seni¬ 
gallia. 


Occhio sulle città 


MANIFESTO UNITARIO PER LA GRECIA 

ANCONA. 24. 

Le federazioni provinciali giovanili dei partiti Socialista, 
Comunista, Repubblicano e Socialista Unitario in occasione 
del XXV aprile hanno fatto affiggere un manifesto di soli¬ 
darietà col popolo greco. Nel manifesto è detto: 

« Il mondo oltre che per il massacro del popolo vietna¬ 
mita freme e si sdegna per un nuovo grave attacco alfe 
libertà, a quelle libertà democratiche che il popolo italiano, 
con la vittoria del XXV aprile, si è conquistato e che in 
tutti questi anni ha difeso e sviluppato. 

L'aspirazione del popolo greco allo sviluppo continuo 
della democrazia del progresso è messa in pericolo dal colpo 
di stato monarco-fasclsta che non può non essere duramente 
condannato dall'opinione pubblica democratica. 

Noi ci sentiamo oggi particolarmente solidali con tutte 
le forze democratiche greche ed in particolare con i giovani 
antifascisti che non faranno mancare la loro risposta: nel 
contempo invitiamo lo Stato italiano a non riconoscere il 
governo uscito dal colpo di mano. 

In questo giorno tanto caro al cuore dei democratici 
italiani rinnoviamo il nostro impegno a proseguire la lotta 
per la pace nel Viet-Nam, per la libertà del popolo greco, 
per la democrazia in tutto il mondo ». 

LA VENDITA DEL PESCE 

ANCONA, 24. 

Durante Tultimo mese nei mercati anconitani sono stati 
venduti in media 60 quintali di pesce al giorno. Al mercato 
ittico all’ingrosso durante lo stesso mese sono stati confe¬ 
riti 256.625 chilogrammi di pesce per un valore comples¬ 
sivo di lire 91.364.550. 

H prodotto proveniva per Kg. 253.265 dalla attività di 
motopescherecci del porto di Ancona e per la rimanente 
parte da porti della provincia. Il venduto è stato immesso 
al consumo nel mercato di Ancona per Kg. 84.345. in provin¬ 
cia Kg. 74.695 e fuori provincia Kg. 97.325. 

D pescato, dal bollettino mensile della Direzione del 
mercato, risulta: Kg. 29.200 di prima qualità; Kg. 79.765 di 
seconda qualità; Kg. 121.300 di terza qualità e Kg. 26.100 di 
quarta qualità. Del prodotto più pregiato sono stati venduti 
Kg. 2.900 di calamaretti ad un prezzo massimo di lire 1.500 
il chilogrammo ed un minimo di L. 500; Kg. 4.400 di cala¬ 
maro a L. 780 e L. 350; Kg. 9.400 di merluzzo a L. 1.800 e 
L. 1.100; Kg. 100 di palombo a L. 990 e L. 830; Kg. 7.900 di 
sogliole a L. 3.000 e L. 1.800; Kg. 4.500 di triglie a L. 1.820 
e L. 1.000. Per la seconda qualità; acciughe Kg. 42.865 a 
L. 310 e L. 40; cefalo Kg. 3.000 a L. 850; frittura Kg. 1.500 
a L. 760 e L. 85; merluzzetto Kg. 3.600 a L. 400 e L. 100; 
passera Kg. 300 a L. 1.730 e L.1.000. 



1967 

ultimi 4 giorni 

PISBLLI F 


primo sole 
.scaL gr. 400 netto 


FOGIOLI 

cannellini lessati 

sol d’oro • gr. 400 netto 


55 


DOPPIO 

Sol d’oro 
tub. gr. 185 netto 


concentralo 
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U6RID0UTH 

Coop - bottiglia IL 1 
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l _' I Coop - bottiglia It 1 


Umbria 


Terni: sotto accusa il governo 



Città di Castello 


OLIR 

arachide Coop - fatt. IL 1 


Unanime denuncia di sindacati e partiti s,a ondando 
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Cresce l’unità contro gli indirizzi ec onomici già fissati dal governo, IRL 
Finsider — Il discorso del segretario di Nenni 


MARCHE - sport 

Battuta di arresto 
per la Maceratese 


Proprio quando dorerà produr¬ 
re il maggior sforzo la Macera¬ 
tese è incappata in una. non pre¬ 
vista. baffuta di arresto. 

Lo Spezia squadra di alto bor¬ 
do. ha dato un grosso dispiace¬ 
re a Giammarinaro battendo il 
suo undici ancor più nettamente 
di quanto possa dire il multato. 
Infatti i maceratesi sono stati su¬ 
perati oltre che nel numero delle 
reti (2 a lì anche sul piano dei 
temi e delle funzionalità. Cosi, 
domenica, il Macerata ha gettalo 
ci vento il vantaggio che aveva 
nei confronti del Perugia, deri¬ 
vatogli dal maggior numero di 
gare interne (tre contro due dei 
grifoni). 

Óra ambedue le squadre hanno 
due partite interne e due ester¬ 
ne. 1 bianco-rossi a Carrara e 
Prato, i grifoni a Pistoia e Pe¬ 
renna. Ma il Perugia si trova 
ad un punto più alto della Ma¬ 
ceratese. Un punto che potreb¬ 
be bastarle per la serie B. Tut¬ 
tavia ancora per i marchigiani 
tutto non è perduto ma dovranno 
vincere le quattro gare, il eòe 
appare poco probabile. 

V Anconitana, tagliata fuori 
della lotta è tornata alla ritto¬ 
ria dopo ben 7 domeniche. Ed il 
merito maggiore le va dal fatto 
di aver fermalo la magnifica 
rincorsa del Prato. Difatti la par¬ 


tita giocata fra le mure doriche 
è stata punto bella, ed i lanieri 
avrebbero meritato qualche cosi¬ 
na di più che una sconfitta. 

Gli azzurri di Qvcrci hanno svi¬ 
luppato un volume di gioco a 
centro campo ma si sono persi in 
fase conclusiva e non sono riu¬ 
sciti a bilanciare il gol galeotto 
di Zanon in apertura di gara, che 
con un pallonetto a foglia morta 
ha lasciato esterrefatto il pur 
bravo De Rossi. 

Ancora un risultato positivo 
della Sambencdettese che contro 
la Torres a Cagliari è riuscita 
a contenere il risultato a reti 
inviolate. 

I rossoblù. tuttavia, non han¬ 
no fatto « muro > avanti al loro 
Tancredi, hanno invece sfoggia¬ 
to un gioco arioso e molto aper¬ 
to. I molti applausi riscossi dal 
pubblico sardo dicono chiara¬ 
mente che i marchigiani hanno 
effettuato un’ottima gara, non 
hanno rubato nulla. 

Andate male, invece, le altre 
marchigiane, ta lesina è stata 
battuta a Rimini, la Vis di Pe 
saro a Massa Carrara e la Del 
Duca Ascoli è capitolata fra le 
sue mura ad opera della Caser¬ 
tana. Ora la situazione per la 
lesina, penultima, e Pesaro, ul¬ 
timo (pari punti col Ravenna) 
i diventata davvero precaria. 


TERNI, 24. 

Fondate preoccupazioni sul pre¬ 
sente e sul futuro della Temi » 
e forti denuncie delle responsa¬ 
bilità governative, sono state 
espresse non solo nel comunica¬ 
to della Commissione Interna 
della Acciaieria, ma a quella au¬ 
torevole voce operaia hanno fatto 
eco la maggior parte dei sinda¬ 
cati. dei partiti: vi sono state le 
dichiarazioni dei segretari della 
CGIL e della U1L, le posizioni 
del PCI. della DC. del PRI del 
PSU del PSIUP. la decisione del¬ 
l’incontro tra CISL, U1L CGIL 
per fissare un’azione unitaria. 

Mentre si cementa questa uni¬ 
tà. quanto mai preziosa per in¬ 
gaggiare una lotta contro gli in¬ 
dirizzi di politica economica fis¬ 
sati dal Governo, daU'IRI e dal¬ 
la Finsider, che cozzano contro 
gli interessi di Temi e dell'Um¬ 
bria e con le esigenze della no¬ 
stra regione, il segretario di Pie¬ 
tro Nenni. al Fiamma, ha tenta¬ 
to di gettare acqua sul fuoco 
aceessosi negli animi e nelle co¬ 
scienze degli operai, dei diri¬ 
genti politici e sindacali. 

Un discorso quello del segreta¬ 
rio di Pietro Nenni. che contrad¬ 
dice con le posizioni assunte sul¬ 
la stampa dal segretario stesso 
della federazione ternana del 
PSU. il quale ha riconosciuto 
« che il problema della Temi 
riguarda i programmi della Fin¬ 
sider, e per questo il discorso è 
politico, interessa tutta la eco¬ 
nomia regionale, e vanno solle¬ 
citati impegni affinché la Temi 
abbia garantiti programmi pre¬ 
cisi non solo nella produzione di 
acciai pregiati, ma in grado di 
assicurare l'assorbimento di nuo¬ 
va manodopera ». 

Un giudizio sulla situazione 
attuale e sulle prospettive della 
Temi, quello del doti. Pietro 
Longo che è in netto contrasto 
con quello espresso nella stessa 
giornata di ieri, non solo dal 
PCI e dal PSIUP. ma dal dott. 
Mariotti della segreteria DC. dal 
dott. Bonini segretario della 
UIL, da Rocchi segretario del 
PRI. da Bartolini segretario del¬ 
la CGIL. 

Il dott, Longo ha affermato che 
c'è da « stare tranquilli »: con 
sua buona pace, non rispondia¬ 
mo con le nostre parole c irre¬ 
quiete », quelle che avevamo 
scritto prima del suo «dotto co¬ 
mizio ». Rispondiamo al segre¬ 
tario di Nenni con le parole dei 
DC. dei repubblicani, dei diri¬ 
genti, sindacali, che appartengo¬ 
no anche al suo partito, della 
CI ove vi sono operai socialisti. 

Il doti. Mariotti della DC ha 
affermato che « la presa di po¬ 
sizione della CI è una conferma 
dello stato di preoccupazione, a 
seguito della operazione Temi- 
Finsider (che ha portato alla 
Finsider i miliardi degli inden¬ 
nizzi Enel) e dal momento che 
le assicurazioni date ai dirigen¬ 
ti della Temi non sembrano og¬ 
gi confortate dai programmi di i 


effettivo sviluppo per aumentare 
i livelli di occupazione: perciò è 
necessaria un'azione, richiedendo 
specifici interventi agli orgeini 
competenti ». 

Il segretario della UIL Boninl 
ha confermato: «tutte le forze 
devono identificare nel Governo 
e nelTIRI gli interlocutori validi 
e responsabili perché venga in¬ 
vertita la tendenza della Finsi¬ 
der a marginalizzare la Temi ». 

Ma le nostro preoccupazioni, 
questa volta non sono state smen¬ 
tite. ma anzi hanno trovato con¬ 
ferma nelle parole del Presiden¬ 
te della Temi Siliato. Ma quel¬ 
lo che di solito fa il prof. Silia¬ 
to. oggi lo ha fatto il segretario 
di Pietro Nenni. recitando la 
parte di chi deve vendere fumo. 

Un discorso quello di Longo, 
che si può intuire, dopo che il 
solo giornale che ha taciuto le 
prese di posizione sulla Temi è 
stato rAranfif 

Lo abbiamo intuito anche con 
l’ausilio delle informazioni for¬ 


nite su Longo dal Messaggero. 
divenuto «l’organo» degli unifi¬ 
cati. 

Abbiamo anche azzeccato — lo 
avevamo detto quasi per ironia 
— che il dott. Longo annuncias¬ 
se che lo sviluppo della Temi 
fosse legato alla produzione de¬ 
gli « acciai colorati e plastifica¬ 
ti ». Credevamo che il segreta¬ 
rio di Pietro Nenni annunciasse 
che questa lavorazione di acciai 
plastificati e colorati, che non 
avrebbe risotto alcuno dei pro¬ 
blemi in pendenza fosse cosa 
fatta. 

H dott. Longo invece ha pro¬ 
posto questo: « si realizzi un ac¬ 
cordo tra la Temi, la Finanzia¬ 
ria Regionale e la Poiymer. 
L’Iri faccia valere il peso del 
suo pacchetto azionario nella 
Montedison ». Dunque l'IRI, che 
deve essere convinto di fare una 
politica di sviluppo per la Temi 
dovrebbe convincere la Montedi¬ 
son. con le chiacchiere e nuB'aL 
tro. dato che il suo pacchetto 


azionario vale come il due a bri¬ 
scola. 

Per scagionare, assai goffa¬ 
mente, le responsabilità gover¬ 
native. il segretario di Pietro 
Nenni ha fatto una dissertazio¬ 
ne sulla storia deU’IRI. per vo¬ 
ler dimostrare che ancora vi so¬ 
no « mentalità vecchie » in que¬ 
sto ente di stato, che oggi ven¬ 
gono combattute dai socialisti: 
sull'esito di questo conflitto cl 
sarebbe da stare < tranquilli ». 

Longo ci ha propinato un bel 
biscotto con burro è marmella¬ 
ta, senza riuscire ad addolcire 
la amara situazione della Temi. 

Per modificare questa situazio¬ 
ne la sola cosa preziosa è l’uni¬ 
tà di tutte le forze politiche e 
sindacali, la cosa da evitare so¬ 
no le pillole sonnifere. Unità che 
vedrà assieme, certamente tutte 
le forze, nella lotta per numi 
programmi, per k> sviluppo della 
Temi. 

Alberto Provantini 


in rovino 
il puluzzo 
Vitelli I RISO 


Orvieto 


Verso lo sciopero generale per 
il trasferimento dei militari? 


ORVIETO, a» 

Per un'organizzazione econo¬ 
mica creata su misura per vi¬ 
vere e vegetare intorno ai con¬ 
tingenti militari di stanza ad 
Orvieto, la riduzione considere¬ 
vole di questi, sarà un colpo 
le cui conseguenze non potran¬ 
no non essere catastrofiche. 

Questo è molto di più ha detto 
il convegno promosso dal Con¬ 
siglio comunale al quale hanno 
partecipato gli onorevoli Guidi 
(PCI) e Tiberi (DC). le tre 
organizzazioni sindacali, vari 
rappresentanti di categoria e 
numerosi cittadira. D ministe¬ 
ro della difesa decidendo lo 
smembramento deH'80. fante¬ 
ria CAR ha provocato l'indigna¬ 
zione di tutta la popolazione or. 
vietana che vede in pericolo la 
sua stessa ragione di permanen¬ 
za in questa città dove mancano 
le industrie e dove l'agricoltura 
non offre altro che disoccupati 
od emigrati, vincolata com'è 
alle vecchie strutture mezzadri¬ 
li spesso parenti stretti di un 
feudalesimo denunciato, anco¬ 
ra una volta, dalle tre organiz¬ 
zazioni sindacali. 

E' dunque in un contesto ge¬ 


nerale dell'economia orvietana 
che si colloca questa battaglia 
contro La diminuzione delie re¬ 
clute in città. Un contesto che 
va dalla fallimentare politica 
deile partecipazioni statali che 
non ha saputo opporsi valida¬ 
mente aHa politica del mero 
profitto dei privati dimenticando 
le indicazioni del Piano regio¬ 
nale di sviluppo che vuole le 
utilizzazioni degli indennizzi 
ENEL in Umbria, alla mai ri¬ 
sanata rete fluviale che portò 
nell'alluvione del ’65 molti morti 
e danni gravissimi all’agricol¬ 
tura. alla già ricordata, infine, 
tragica situazione delle cam¬ 
pagne. 

«E’ questo il segno di una 
linea che va avanti e die deve 
essere contrastata » ha affer¬ 
mato il compagno Guidi illu¬ 
strando la globalità della situa¬ 
zione nella quale si dibattino le 
popolazioni della zona. Nel vo¬ 
ler invece circoscrivere (perciò 
minimizzare il carattere della 
azione unitaria poetata avanti 
dal Consiglio comunale) al solo 
problema del Car dì Orvieto, è 
intervenuto 3 sen. Tiberi. 

1 Ma la sua linea di salva¬ 


guardia delia politica del go¬ 
verno, la sua volontà di non 
affrontare 3 discorso generale 
è rimasto un fatto isolato (so¬ 
stenuto solo in parte dall’ex as¬ 
sessore Cortoni del PSU) di 
fronte alle prese di posizione 
non solo di Guidi, ma di tutte 
e tre le organizzazioni sindacali. 
Tutti i problemi della città e 
del suo comprensorio sono stati 
affrontati dai rappresentanti 
sindacali ed unanime è stata la 
richiesta di una politica diversa 
per Orvieto. 

E’ in questa precisa istanza 
che trova forza e ragione la 
lotta dei comunisti, dei socia¬ 
listi del PSIUP. dei sindacati 
CGIL, CISL, UIL, e loro mal¬ 
grado di tutte le altre forze 
più o meno progressiste, che 
si sono unite nella battaglia per 
la salvezza dell'80. reggimento 
Car. 

A chiusura della manifesta¬ 
zione il sindaco ha annunciato 
un'altra manifestazione pubbli¬ 
ca sotto forma di corteo che 
potrebbe essere la conclusione 
di una giornata di sciopero 

r. m. 


Interrogazione del com¬ 
pagno Antonini 


CITTA' DI CASTELLO, 24 

Una delle maggiori opere ar¬ 
chitettoniche del sedicesimo seco¬ 
lo: il palazzo t Vitelli ». che do¬ 
mina piazza Garibaldi, attribui¬ 
to al Vasari e che racchiude nel¬ 
le sue splendide sale affreschi 
del Gherardi e di altri valentis¬ 
simi artisti del ’500. sta andan¬ 
do, per lo stato di incuria in cui 
è lasciato, in lenta, progressiva 
rovina. 

A questo proposito il compagno 
on. Silvio Antonini ha rivolto al 
ministro della Pubblica Istruzio¬ 
ne un'interrogazione « Per sapere 
se è a conoscenza che il palazzo 
Vitelli, sito in Città di Castello, 
di proprietà dell" Università di Pe¬ 
rugia si trova in uno stato di com¬ 
pleto abbandono. Il palazzo Vitel¬ 
li è un’opera d'arte di inistima- 
bile valore risalente al ’500. 

« Le ricche decorazioni ed af¬ 
freschi di grande pregio, gli splen¬ 
didi soffitti cinquecenteschi, sono 
esposti ad un rapido deteriora¬ 
mento. Il tetto è sconnesso e la¬ 
scia filtrare acqua all’interno, le 
finestre sono cadenti e costitui¬ 
scono un pericolo per i passanti 
della centralissima piazza. Il 
giardino e le magnifiche fontane 
sono senza protezione; esposte al¬ 
l'opera di vandali senza scrupoli. 
Per sapere inoltre, se conosce le 
ragioni per le quali TUniversità 
di Perugia, dopo le promesse 
fatte, continua a disinteressarti 
delle sorti di questa opera d'arte, 
nonostante che la stampa ha ri- 
petuatmente denunciato la grave 
situazione. Se intende interveni¬ 
re per impedire la completa ro¬ 
vina del palazzo e delle sue 
opere ». 

Il compagno Antonini ha inol¬ 
tre interrogalo il ministro dei 
Lavori Pubblici « Per sapere se 
è a conoscenza eòe nella strada 
Tiberina tre Bis dal km. 120, m 
località Umbertide fino ad oltre 
Città di Castellò e S. Giustino in 
provincia di Perugia, il fondo 
stradale è sconnesso di avvalla¬ 
menti causati da una bitumatura 
fatta da molto tempo e con grani¬ 
glia grezza e perchè il comparti¬ 
mento ASAS di Ancona non ha 
provveduto aHa sistemazione di 
questo fondo stradale con la bi¬ 
tumatura con materiale m pol¬ 
vere. come da tempo è stato fat¬ 
to nel tratto che dipende dal 
I compartimento AXAS di Perugia. 
Se intende intervenire presso il 
competente compartimento di 
Ancona per sollecitare la siste¬ 
mazione del tratto di strada in¬ 
dicato. onde evitare g pericolo 
per P intenso traffico che si 
svolge». 
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